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Vietnam: nuove disfatte di Thieu 

A Saigon circola la voce che Thieu verrebbe costret o a breve scadenza a 
dare le dimissioni e che uPFiciali del regime stanno preoarando un colpo ci 
Stato per rovesciarlo Intanto I esercito di Thieu ha dovuto abbandonare altre 
importanti posizioni La Setti iia Flotta USA sta facendo rotta verso le coste 
vietnamite In Cambogia nuove testiinon ance sull esultanza popolare per la 
liberazione (A PAGINA 12) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Aperte le celebrazioni per il 30® della Liberazione in un clima di lotta 
unitaria antifascista - Oltre centomila hanno manifestato a Bologna 


IL POPOLO ESIGE LA PUNIZIONE DEI CRIMINALI 
E LA LIQUIDAZIONE DELLE CENTRALI EVERSIVE 


I/inipcgno riaffermalo nel granile inconlro ira Forze Armale e |)o])olo nel eapoluog 
Trie?le - La cerimonia all AeeaiIcmia mililare di Modena - J.e inilagini a Milano e 


o emiliano e in numerose allre eillà - La commemorazione di (durici a 
Firenze - Lno bludenle ferilo da fubcibli a Cagliari con un colpo di pillola 


Domani lo sciopero generale indetto dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 


Il compagne Gian Carle 
Pajelta a Torino 


: Forza 


e unità 

> dell'anti- 
: fascismo 

TORINO 20 aprile 

11 compagno Gian Callo Pa 
jetta della Direzione del Par 
rito ha parlato a Torino al 
t teatro Alficn nel corso di 
ima manifestazione promossa 
dalla Federazione comunista 
' torinese sulla situazione politi 
1 ca e sul significato del voto 
I del 13 giugno 

^ E aperto di fronte a tutti 

► gli Italiani — hu detto — un 
. ronfi orno che pai te dal temi 
f pili \lclnl della vita quotidia 
na dui problemi del Comune 
r della Provincia e della Regio 

. ne e investe poi le grandi 
{ questioni del Paese e della 
« profonda crisi della nostra su 
I ( leta La determinazione unti 
fascista la ferma volontà di 
difendere e di far funzionare 
le istituzioni non sono diin 
f que estranee ai temi in di 
I s( usMone nel prossimo rinno 
I \rt delle assemblee locali e :e 
J gionali 

Il nostro antifascismo e par 
te essenziale del nostio im 
^ pegno democratico ed unita 
t no Non ci accontentiamo di 
i proclamare che il nostro anti 
^ fascismo non conosce compro 
l messi nè esitazioni msistia 

* mo che esso o piu forte che 
h la nostra azione e piu effi 

* caco perche e politicamente 
pm intelligente e lcga*^a a una 
tradizione che non abbiamo 

^dimenticato a unesperienz*! 
f che ha a\uto la verifica del 
[ sacrifici, della lotta del colpi 
I che, primi fra tutti ma non 
K da soli, abbiamo inferto al fa 
1 f seismo Noi non et lasceremo 
certo travolgere ne dal timo 
f re che non conosciamo ne 
dall emozione nt dall nngo 
scia Ancora una colta la no 
; s stra emozione e li nostro sde 
; gno carranno nella misura nel 
: ' la quale saranno guidati dalla 
[ legione Denunciamo tra tutti 
[ ^ il carattere strumentale di 
\ quella politica democristiana 
che a partire dal 71 e dal "2 
\ J prima con il centro destra poi 
j I con Fanfani non ha cfficac c 
‘ [mente contrastato il ugurgito 
■ E fascista e ha esposto il Pae 
f [ se a una peiicolosa in\oIuzio 
j j ne a destra 

' » Esiste da\\ero — ha detto 
[ *’ ancora Pajerta — il pencolo 
che una spirale di Molenza 
^stringa il Paese e minacci la 
democrazia siamo stati noi I 
primi a denunciare con la 
r massima energia, da piazza 

* Fontana In poi 

Proprio per questo respm 
I giamo lu teoria degli opposti 
i estremismi come glustiflcazio 
I- ne e strumento di una tattica 
^ intesa a npresontare in forma 
nuosa II logoro anticomuni 
\ smo e dividere le forze anti 
f fasciste e intralciare quella 
' unita democratica che sola 
può spezzare quella spirale 

Ce chi ha bisogno cht la 
teoria degl opposti ostrtm 
snu trovi una giustificazione 
I nei fatt Quando denunciamo 
1 assalto teppistico quando 
cunsidenamo un atto di prò 
\ocazlonc l attacco a una sede 
socialdemocratica o demoen 
stiana non pensiamo soltanto 
al dissennato comportamento 
di chi si fa strumento di uni 
politica che serva alla rea/io 
ne che tende a intimorire e a 
spingere a destra 1 moderati 
che rende incerti i cittad ni 
democratici che non intendo 
no piu quali siano i termini 
dello scontro 

Denunciamo apertamente la 
esistenza di centrali che orga 

* ruzzano la provocazione de 
nunciamo le responsabilità di 
coloro che hanno patteggiato 
con la destra eversiva o l han 
no tollerata o rifiutano di ser 
cirsi della legge per colpirla 
Quando Fanfani dopo il de 

» luto fascista di Milano vanta 
; di essere stato per trent anni 
1 alfiere dell anticomunismo 
I confessa — t se ne fu mento 
— di aver contr buitu a crea 

: SEGUE IN ULTIMA 



Le celebiazioni del trentesimo anmveisano della Liboiazione si sono apcite ieri m tutto il Paese con glandi 
manifestazioni in un clima di lotta unitaria contro le provocazioni e le violenze fascii»te che iroveia domani un 
nuovo grande momento di mobilitazione nello sciopero generale proclamato dalla Federazione CGILCISLUIL e 
nella manifestazione nazionale che pei iniziativa dei sindacati si svolgerà a Milano Tra le manifestazioni la 
piu importante e quella che si è svolta a Bologna dove in centomila hanno preso parte all incontro tia partigiani 
dell Emilia Romagna Forze annate e popolazione nel coi so del quale hanno parlato il ministro della Dilcsa Forlani 
tll quale ha sottolineato che «lo Stato non si las( era travolgere dallo squadrismo») il piesldenie della Giunta 
regionale compagno Fanti il sindaco compagno tangheri e il presidente del «Comitato Resistenzì e Costituzio 
ne » Brini Altre manitesta- 
zioni si sono svolte a Trie 
ste, dove i compagni In 
grao e Imbeni hanno cele 
bruto il sacrificio di Eugenio 
Cunei a Modena dove all Ac 
cademla militare e stata sco 
perta una lapide alla presen 
za del sindaco BulgareUi e 
del comandante il Reggimen 
fo allievi a Cividale dove ha 
parlato il presidente della Ch 
mera Sandro Pertlnl e a 
Trento dove hanno parlato 11 
presidente del Senato spa 
gnollt e 11 presidente del 
lANPI Boldrim 
Frattanto milioni di lavo 
ratori si apprestano domani 
a scendere in lotta collegan 
do la battasha per il rafTor 
zamento della democrazia con 
quella per 1 occupazione ed 
un nuovo sviluppo economi 
co Lo sciopero che la Fé 
derazione sindacale unitaria 
ha stabilito in qviattro ore 
potrà essere protratto sino 
a otto per tutte quelle sirut 
ture tointoriah che parteci 
peranno alla manifestazione 
di Milano nel corso della qua 
le parleranno Rinaldo bche 
da Luigi Macario e Ruggero 
Ravenn t 


(ALLE PAGINE 
2 E 6) 


BOLOGNA — Piena Mig 9 iQr« gremita di folle durante le ctlebreiioni per <1 trenletiìio ennivertano 
della Liberailone 


Ieri a Bollate i funerali dei giovane assassinato mercoledì a Milano 

Migliaia di giovani e lavoratori 
salutano commossi Claudio Varali! 

Le esequie erano in forma privata, ma migiiaia e migliaia di cittadini, soprattutto giovani, hanno formato un lungo cor¬ 
teo ■ L'omaggio della delegazione comunista, guidata dal compagno Terzi, del PSI, delle organizzazioni sindacali, dell'ANPI 


MILANO 20 apule 

Migliaia e migliaia di citta 
dini sopiattutto giovani han 
no partecipato a Bollate que 
sto pomeuggk) in un clirnv 
di commozione ai luneiali del 
giovane Claudio \ ualli di 
soli 17 anni assassinato con 
un colpo di pistola alla lesti 
mercoledì seia in piazza Ca 
vour dal fascista Ontonio 
Braggion 

Nonostante In famiglia \.é 
rnlli avesse espi esso il desidt 
no che il rito funebie si svol 
gesso m torma privati i 
alcune oie piimi dell inizio 
del funerali migliaia di pei 
sone hanno i aggiunto spesso 
a piedi attravcismelo le sii i 
de e i campi dell » perifen.L d 
Milano fino a Bonn? ite ch 
Bollate li casi del giovane 
.mtlfascista issassm ito un t 
p ilazzm i popolut di tie pii 
ni m via Civiclale 

Le stirtcletimo pavesati clu 
manilesti sciitn \ mano cl.il 
le clivi tse oiganizz izioni anti 
tHscisie tiu gli alni quelli 
delle AC LI di cui Claudio Va 
lalU ei i stato militante pn 
ma di adeiue ni Movimento 
stLidentesco 

Sono pi esenti le delegazioni 
dei pHiriti dei sindicali del 
1 antifascismo mil mese Con 
Aldo Anlasi sindaco di Mila 
no Luzzuto Carpi sindaco di 
Bollate Tino Casali presiden 
te dell ANPI Lucio De Cai 
Imi Mano Colombo e Giulio 
Polottl rappresentano la Te 
derazione sindacale unitaua 
il PSI e presente con Luigi 
Vertcmati e Lmbeito Drago 
ne La delegazione del PCI 
composta dai compagni Ceri 
ha Chlovlni Alberto Malagu 
glm Carlo Smuraglia Antonio 
Taramclli t Roberto Vitali e 
guidata da Riccardo Terzi se 
gietario della Fetìei azione di 
Mil mo 

Vicino a M«i Cividale e la 

Giorgio Oldrini 
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MILANO — Il corteo funobro a Barartiata di Bollato par lo aludtnta Varali] 


Terribile sciagura suH’Autosole per una coltre di fumo nero 


Napoli: II morti in un colossale scontro 

Cinquanta i feriti, alcuni sono gravissimi - Traffico interrotto per molte ore 


Lndni multi e (inqiimti 
feiiti sono il tMguu bilinci) 
I di uni st 1 it di t imponiirnenti 
j ivvenut i ili db i di k 11 m ii 
una sull Autost r id I cU 1 su 
j U a sette chilumetii di Ni 
poli per li visibiliti i idoli i 
'\ reio di una tiUn <ol e di 
I nebb n T m fien r i t a ni 
j otaiu e automobi 1 ^ono ii 


ni isli ( oin\« 1 stille d le < u 
leggine ne gigmtest > scon 
fio ( lu Ila provoi ili uni se 
ne di ni e ndi 
D die ti stiiiTuni mze degli 
se impili imtMgc m di mini i 
tuo piiticolire li n» biji I 
non eia biani a mi svu i 
n iRS si tiHft'Tssr di fiimr Td 
in effetti a trecento metri dal 
i ^utosole atavano bruciando 


I ed 1) in T I niiiui it > i bt i 
(lìu nuntu si s\oIg<vinu 
I Iieiutulu li opeii/iiini d sin 
I oisi —1 Mliini mimissit n 
in d< p »siii rii 11 i ne lezz i ii 
I h m I 1] bil in io dell i si i i 
, .,1111 n in i puit] ippo mi > 

* i t definii \r aironi de 
tIti son n gl i issinie n 
1 dlzion (A PiGINA ’>) 


1 


1 


t 


Oggi in piazza della Signorìa i funerali del giovane militante comunista 

Firenze in lutto si stringe 
attorno al compagno Boschi 

L na (Iciefra^iono ulliciale dai Coniilatn tcnlrale alle e'C(|uie ■ La tamcia ardente allestita 
nella 'elione « Gagarin » - Manileaa/noni di eordojilio e di ))r'jle''ta nei noni della città 


DALIA REDAZIONE 

riRENZr 20 aprile 
la citta ronderà domani so 
lennc omaggio al compagno 
Rodo fo Boschi colpito vener 
di notte da un colpo di pisio 
Ja di un agente di PS Alle 17 
e JU in piazza della Signoria 
Jii popolazione le forze politi 
ihc 1 tìemocrutlcl si stringe 
tanno attorno alla salma del 
.giovine lomumsra per liuti 
mo saluto Al funernll prende 
ranno pirte le organizzazioni 
intitasciste e della Resistenza 
delegazioni dei part tl demo 
viatici delle organizzazioni 
sindacali dei lappresenlantl 
del Comune della Provincia 
dell i Regione degli En 1 loca 
Il d tulli la Toscana II PCI 
saia rappresentato dai com 
p »,.ni Pieralh della segreteria 
Adriana Sereni df»Ua Direno 
ne e dal segretario regionale 
pei la Toscana Pasquim 
Aflraverso le vie del centro 
corteo funebie raggiungein 
quindi piazza S Maria No 
velia 

Domai! mattina intanto la 
figura del compagno Boschi 
Sara commemorata solenne 
mente dal Consiglio regioni) 
le Dopo la riunione — nel coi 
so della quale parleranno il 
presidente Gabbugglam e i co 
puruppo — la presidenza i 
lappresentant dei gruppi e la 
Giunta di governo si Incontre 
ranno con i sindacl della prò 
vincia di Firenze rumiti a Pa 
lazzo Riccardi per affermare 
1 impegno dei poteri locali nel 
la lotta conlro 1 lascismo 
V va e ancora 1 eco della 
grande manifestazione amila 
scista di questa notte m piaz 
za della signoria alla quale 
hanno preso parte decine di 
migliaia di persone La mani 
lesta/ione e stata introdotta 
dal tìngente dell ANPI Mario 
Cesari Dopo un minuto di si 
lenzio m niemona di Rodollo 
Boschi U compagno on Ora 
/IO Birbien ha ncordatu la 
lUura del («)mpa„.nu caduto 
sotu lineandone le doti di ini 
I tante e di cittadmo e denun 
t lindo li partieoi ile gr evita 
d<Uc*pisodio avvenuto a fi 
rt nze 

D* piH/ZH della Slgnoua s 
e poi formato un grande coi 
leo che hi attraversato i] cen 
irò stoiKo rH.,guin.,.endo il 
cime dellOuraino In piaz/a 
Sinto spinto e stala deposi i 
uni {cromi d ìUon sull i lapi 
de che ncoidi il comandinte 
parttgitnc «Putente decoia 
to di medcglM doio 

I t salmi di Rodollo Boschi 
< ci i qui sio poineiiggio esposui 
nel salone delle s»vion< del 
PCI Cdgiiin) in M i s,mt A 
«ostino m Sento Sp rito elle 
quale il « c v me eie iscritto 
Li bai e VI c giunti pene }j] i 
ma delle h poli et e d e un cai 
jci funebie dell Assor azic n< di 
pubblica assjsienz e < Lmani 
tasi d» CUI 11 (ompTgno Bo 
se hi riceva pine come birci 
heie Ricopeita dalle benda 
la rcjssa delle se/icenc la be 
ri e stata r orlai i a spali i m 1 
salone e vegli et e de ceni num 
e centinaia di compagni di 
democ rat ci di giovani che sj 
no a notte tonda si sono avvi 
cendati nella camera ardente 
Nella mattiniti un altio 
commosso omaggio all) im 
mora di Buse hi sj c avuto in 
pi izza dell Isolotto Qui li gì e 
piogrammato raduno regione 
le dellt Assoc laz oni democra 
tiuhe di Pubblu i assistenza si 
( tiasjorniito in una lerma 
manifc s a Ione entildsc st i 
nel (oisu delle quale henno 
pallaio 11 diligente* dell e Cnun 
I) regionale tostena Lelio Le 
gonu 

I agorec ha ricordato di uer 
tatto presente ni munsirn Gui 
punti Oscuri che nnentn grn 
vano sull episodio e A clima 


rii pjovoctìzionc c di tensione 
che si tema di instaurare nel 
nostro Pnese 

Dopo la cerimonia un cor 
tco di 2') ambulanze ha aura 
versato I Arno raggiungendo a 
sirene spiegate via Nazionale 
Dai finestrini sono stati lan 
c dtl al di In delle transenne 
, mazzi di garofani rossi su) 
punto m CUI e stato colpito 
Rodolfo Boschi 
Da una delle ambulanze è 
scesa piangendo e sostenuta a 
braccia la madre del nostro 
compagno Oenn> che ha de 


posto un m «zzo di iion sulle • 
bindiero sui drappi su \es 
siili (he 1 compagni e i ci ta I 
clini avevano ste'^o per lem 
fin dalle prime ore del muti 1 
no Anche ieri vii Nizionulc i 
era stata meta per tutta la 
giornata di una folla di lavo > 
raton e di giovani 
Telegrammi di sdegno e di 
cordoglio sono giunti alla Pe 
dcrazlone fiorentina del PCI 
dal segretario regionale del 
PSI Von Bcrger dal se , 
«retarlo provmelile Colsi e i 
noUre dal PRI e dalla Giovcn I 


lu lepubblicana dal segre a 
no delia Federazione del PCI 
di Bologna Olivi dal presiden 
te della Provincia di Pisa dai 
sindnc 1 di P stoia Livorno 
Birbe] no di Mugello dal 
compa„no sen Bardmi da nu 
morose sezioni di partito ria 
cunsiji di labbnca e da sem 
plici cittadini Ordini del gior 
no unitari sono stati approva 
1 da numerosi Consigli comu 
na i riuniti m seduta straordi 
nana 

m. I 


Mentre sì rafforza la richiesta di misure concrete 

Ambigue manovre di Fanfani 
sui temi delFordine pubblico 

Voci di contrasti con il governo dopo l'imprevisto incontro con 
Leone • Il segretario de avrebbe attaccato il Parlamento, accusan¬ 
dolo di « inerzia » - Oggi nuovi incontri di Moro con ì partiti 

RO^L'^ 20 ìpn e 
La difesT dell ordine demo 
ridiico minacciato dalle cen 
irali terroiisiiche c dalle 
squadre ncolascisic e oggi 
il banco di prova su] quile 
seno chiamiti i misurarsi go 
verno e pirtiii Con 1 incon 
tre» di venerdì scorso in I) 
delegazione* capeggiin dnl 
eompignu Fnr co Berlinguer 
e 1 on Moro il PCI ha sol 
I lulincaio con vigore lesigtn 
' z-t di un indirizzo politico 
demuenMeo e untifiscista ol 
ire che 1 urgenza - come c 

s Hto do O — di c atf 77H 
' M conilo le rvmc ove* 
sve e 1 ’-esponsabili deiiO 
‘squadrismo 

I inizi it va ( oiTUinista ha 
avuto un eco ri ev ante L lo 
gicu comunque che Tin giu 
dizio preciso sul comporta 
meno de "ovcrno c deile 
forze pu TU ho che Io so-reg 

c. f. 
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Sulla cooperazione in >=uropa 

Ampio dibattito al 
colloquio dei partiti 
comunisti e operai 

1 avoli d( ( huquio di ]5-i ! ctmuìsi td opci u 
sull t tjopcr izione* econum ca ii luropi si suno ton 
c usi a Roma Oggi i dc*leg i i te ranno una conferenza 
stanioa 11 dibutito em hiinn > dito un mipjo contr 
buio le l" delegazioni estere )ia sottolineato a neces 
siti d sv lunpare ) ni/iiliva iniUr t de le m isse per 
supera’‘e le nsi bitte Tdu i teiiiativi di involuzione 
ic izion in I ( V I*\(iIN \ U 


Vergognose bugie 


' tw rf<nu>{(iafo erri i ncfc/n 
I Kf7 ffìorf!iuf(7 cast seno de ! 

' la i Ita na'tafìuÌL l atteggia ! 
1 Nfu (il Ih seg>e 

(ina d lì i Dcmnira in onlia 
>ia (tilde a iiìtrodunc ile 
IH n( di d tf^ionc tra ì( hhs 
s /)opolan lu CUI unita (o 
e la gatau::ia c ssenctr; 
li yjc liciiiidan liuismn 

I ra ruffur are le l'^titiuio 

I Iti dilla ftepiiljblica Cosi ci 
1 I appai so assai gian chi J mi 
I tallì proprio a!! iiidomaiìi dd 
I t assassinio tasi iste di Min 
[ IO abbia loìul porre (ai 
t ntf sull antuomunismo che 
) ! c nvorma ! o^io 

! diUailuah dirigenza della 

1 Of 

j 1 un in 1 Ilo stri in 1 d bus 
s( (il Qiunto len mi qui sto 
1 n IO 1 q iot diano demo 
^ istium) Il qua'e m II i di 
*onal( ha aicumu alo una 

II i icdibth s( rtt di riemoque 
fiti tc tfroTTfi dei (ontunisti 
! ^rtfon (I srr sera ino se sin 

1 stretti a (ìtwe dii sa 
non 1 PCI — ha o^ato Acri 


11 ; r I Topo — th d cs j c 
suste lu o 1 an ! s I ( < up ,g i 
di deiigra/iune ed nt m di 
/ione dell*' torze de 1 ortì ne 
dii dip ng] di giallo i ui > 
po z otto ) me () d me 
retine p**) udiu de lincio 
de le mulu’ov e aiKora 
sempìe sfondo i Popu o n 
saiLinnn simpic sihìcra i 
i un 1 gt ippettan ton o i 
estrevìis i di sitiislra con lo 
sciuadnsnio rosso» e i la di 
questo passo 

Starno olla bugia a o staio 
puro ognuno e in grado di 
giudiiart h la DL c la po t 
tìca di la Di e det goicnit 
diritti dn'la D( ihi per anni 
e anni ha distorto operalo 
dilla po!i-ia i di altri corpi 
dillo Stato dirigendoti imo 
stitu^iurialrnenti lontro u a 
tor^a popolari e dentocraf ca 
come lo Hos//a r lasciando 
I f n i IO s Vs so spazio a ! esfrn 
dersj deUr trame dei ir? e 
miri del a Ri puhbl t / l d 
nrr la stes a p t n t i e e 

O! -/ addi tea o di i p b 


b II o hrr ( I ( CI ito 1 /* rat 
iamufo mutai cdecororrun 
I ot degno d u i Faesc demo 
{rn lei * fuftorrj m n doro 
I hulaf clemeiFari d r tt di 
berta e tutela si daca e per 
esseri poi ge tati allo sbarn 
gl o in a ont of';s( e i prcs 
sie guai do la situnzonc ar 
Oimra ;; < uvscpto ri,.a dcqlt 
errori i de le tol erame per 
tanto tempo accumulatisi 
Per qua ito cr riguarda r 
ben noto che abbiamo ’icvi 
pre condannato nella vianiera 
ptu ispjcitn c lerma tutte ì( 
fenderle estremistiche tutti 
0 I atti aiicnt irist CI c prot n 
ialnri anche t soproff u/fo 
priche sat?pfor7?o bene che cs 
SI porfoiio sempic acqua a' 
mulino dei nemici dei lato 
I laton e della democrazia Se 
j quotidiano de intende an 
(lare ala campagna elettorale 
I tr> nutodo (leUn bug a r con 
! OS a’gir qiimai tottcsiì c 'o 
( r p { r Zt / e rf'orj so? o 
j g d tori 
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lunedi 21 aprile 1975 / TUnità 


SI RINNOVA IL PATTO ANTIFASCISTA NEL XXX DELLA LIBERAZIONE 


Popolo, partigiani e miiitari 
neiia iunga sfiiata di Bologna 

Oltre centomila persone hanno premito il centro cittariino . Presenti i gonfaloni delle 
città decorate al valor militare per la lotta al nazifascismo - Le rappresentanze estere 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 20 aprile 

Ls Riola, la commozione eli quella "splendida mattina del 21 aprile 1945, OKql in piazza Maggiore; con in piu 
30 anni di lotte, di altri sacrifici, di impetuosi movimenti popolari per far avanzare gli ideali che approdarono 
in questa piazza. Bologna ha voluto dire alto e forte che non vi sarà alcuna battuta di arresto. La ferocia dello 
squadrismo fascista non prevarrà. Il popolo democratico di Bologna e di tutta rEmilia-Romagna ha riallermato 
che continua a far la sua parte, ma altrettanto debbono fare il governo e gli organi dello Stato per e.stirpare la 
« malapianta dello squadrismo» a cui il ministro Forlani ha tatto cenno durante il suo discorso. La luminosa 
e calda giornata ha visto il centro della citt.'i gremito di oltre ino mila per.soiie, donne e uomini della Resistenza, 
giovani, soldati dei tre corpi delle nostre Forze armate e reparti stranieri. Piazza Maggiore ornata con i drappi 

- —---- comunali. Sui muri e sulle 

colonne dei portici sono af- 
, im*' • migliaia di manifc.sti 

I discorsi in piazza Maggiore i'appello ai bolognesi lannaio 

J. compagno Doz/h. nel mo¬ 

mento m <*ut assumeva la ea- 

Hanno preso la parola il ministro della Difesa Forlanì, il presidente nca di sindaco amdutagii dai 
della Giunta regionale deirEmilia-Romagna Fanti, Il sindaco Zan- 

gheri, il presidente del « Comitato Resistenza-Costituzione » Brini comandanti deueserenp delia 


DALLA REDAZIONE 

Bf:)LOC;NA. 2iJ aprilo 
In plnzza Maf/^/torr — orcnuti'^simn rh fxir- 
tlgianl, forzo (irrìwto. Utìomton r (iornoem 
tict — Bologna c l Enulia Romagna hanno 
nbariifo, con estrema frnnczi,a. il loro « no » 
al /a.ici.smo c, nello sfesso fionpo, esaltai! r 
richiamati t ^elt'unith anfi/a.scl.sta. « Le 

F’orze amiate sono qm, aefnnto ai partiguini, 
a( patrioti e agli uotniru d*'lla Resisten/u -- 
ha rietto il minisfrtt rlelln Doesa l-'oitrim coro 
cluripnrlo la {/rnndc maniiestazione - a rivi¬ 
vere e a recuperare per intero la vn'.Klttft di 
vin impegno na/.iona'.e eri umiano» 

Poco prima II prcsirlrntc della (ìiunta te^ 
gloriale corniiafjno Fanti, n/erendosi ollatturo 
t9 delicata situazione airra affermato che 
«decliva è Ih forza, la forme/,/a, la vigile 
unità dello masse popolari ». La classe ope¬ 
raia e i fatiorfifori. cor? la mohihtazinne uni¬ 
taria attuata attrai riso i partiti costituzitniali 
e le organiszazurni popolari, hanno già for¬ 
nito nn'efftcace risposta ma «e ormiu tempo 
rhe lo Stato r i suoi cirgani intraprendano 
un'azione concreta e rapida per chluden* e 
liquidare i covi fascisti, por mettere neirini 
possibilità di nuocere i gruppi di provocatori 
o di picchiatori che agi.scono in molte cMtta 
0 che sono universalmente non ». 

La manifestazione, seguita alVinierminubile 
corteo, era ifqfa aperta dal sindaco compar/no 
Zonghcrt che areva dato letlurn del telegram¬ 
ma fatto pervenire al Comitato per il A’-YA'. 
Ecco if testo' « Bologna e la Regione Finitila- 
Romagna hanno il diritto di ricnrdaro con 
orgoglio e fiererza il contrihutd di eoruggui 
di tulle le popolazioni, di eroismo dei com 
battenti e del sarriticio della \ita dei caduti 
nella guerra di Liberazione. Celebrando il 
trentennale della conrlusione di questa che 
fu una delle pm .significative pagine della no¬ 
stra stona, sentiamo il dovere di raccogliere 


colonne dei portici sono af¬ 
fissi migliaia di manifc.su 
riprodotti dalToriginale del. 
l'appello ai bolognesi lanciato 
dal compagno Dozza. nel mo¬ 
mento m <*ut assumeva la ca¬ 
rica di .sindaco altiduiagli dal 
CLN. 

Popolo, purtiglan:. s«)ldatl e 
comandanti deiresercito della 
nostra Repubblica hanno co- 
.struito Insieme una giornata 
che si colloca nel vasto mo¬ 
vimento unitario che il Pac.se 
su sviluppando per sconltg- 
uere ed abbaitele il rigurgiti 
fascista Di quest.» volontà so 
no stai: ini»‘rpreti. durante i 
discorsi pronunciati a i'onclu- 
.sione della lunga stilata. Zan 
gheri. Brini, Fanti. Forlanl, 
Irequentemcntc applauditi dal¬ 
l’Immensa lolla che. olire 


Precìso impegno 

« 1']' quc.sio II pairim-inio su cui si fonda an¬ 
cora oggi come valore indiscuss<j, tra i tanti 


delle nuove generazioni p che \ogham<» inse- tonti della Resisten/.a o del 
nre. (’on un preciso impegno di poliMra e resercito di liberazione imii;- 
di cultura, come attività orgiinlca e perma- lati od invalidi, che passavam» 
nente nei corpi istitu/ionaU dolio Stato, a a bordo <ti camionette mil.- 
pieno ed etfettivo ncunoscimenio della ma- tari. 

tricp antifascista della Repubblica o della sua i cittadini hanno rivolto ca- 
Costituzione. Il momento e grave, Occorre lorosi applausi ai rapprcsen- 
liquldare la violenza fascista, assicurare l'or- tanti dc'di eserciti della c(m- 


Invito a costruire una siu'ieta libera, demo¬ 
cratica r giusta l’he ci viene dalle lettere dei 
condannati a morte per l.i Resistenza ». Ria 
ctuindi seguito il saluto del sindaco La guerra 
e il fascismo arevann lasciato una atta di¬ 
strutta e Bologna e risorta coir ;/ lai-oro e 
t'nperoMta dei .suoi cittadini c divenuta un 
grande centro di industria, di trafila di stu¬ 
di. E’ anche divenuta un centro di uta civile 
e pofiffea, un laboratorio di esperienze avan¬ 
zate nel campo dell'organizzazione della de- 
moernzin e della partecipazione popolare Ciò 
lo dobbiamo — ha sottolinealo '/.angìien — 
alla Rc.sistcnza, alle battaglie r alle idee della 
Resistenza, alla fedeltà mai cessata ai principi 
dt libertà e dt giustizia che la Resistenza 
.seppe esprimere, ("e oggi ehi attenta con prò 
ditorin determinazione a giiesfo p/ilrtmonn> 
all ordine democratico e alla sicurezza dei 
cittadini. 


I tricp antifascista della Repubblica o della sua i cittadini hanno rivolto ca- 
I Costituzione. Il momento e grave, Occorre loro.si applausi ai rapprcsen- 

«luna, s»-uiiiiniu u uuvltl- cu raecogucre ' ht^bldare la Violenza fascista, assicurare l'or- tanti degli eserciti della cim- 

e tra-sfondero noi nostro quotidiano Impegno ' dine democratico la civile convivenza del h/ione antifascista, Hanno sfi¬ 
li messaggio dt fralenula, di concordia e di cittadini, \anno denunciate — ha concluso iato un reparto di paracadu- 

Invito a costruire una siu'ieta libera, demo- l'unti perche .siano isolale c* battute le fisti americani della isETAF 

lur/e che puntano a creare un torbido clima un plotone della prima bri- 
di esasperazione e a turbare Tordinato .svol- ^ata proletaria deirarmala lu- 
gimento della campagna elettorale ». goslava. 

Infine ha parlato il ministro della Difesa. Poi altri reparti con le Iori> 
I.'on Forlani anzitutto ha sottolineato i! ca- bandiere; lami, avieri, meur- 

ratiere civile della manifestazione « Siamo sorl, marinai guardie di Fi- 

qui, oggi a Bol(jgna, e in tutte le citta, non nanza. guardie dt P.S. carabi- 

per fare discorsi generici e di circo.stnnza. nteri. I cittadini rinnovano gli 

ma per confermare — ha proseguito Firlani applausi, noi ricordo del gio- 

— la validità del patto costituzionale e per vani di 3 t) anni la che enira- 

nnnovarc la tedelta a queirimpegno, Krava- rono in Bologna. Nella guer- 

mo diversi, siamo diversi nel faticoso prò- eli Libera/ume (•i»mbntteru- 

cesso di costruzione democratica. Avev*Tmo no divisioni; la « Cremona ». 

però un denominatore comune, la volontà di ja «Friuli», Ja «Folgore», in- 

vivere in pace, di ripudiare la guerra e la quadrate uell'oltava armata 

' sopraffazione Abbiamo combattuto il fa.sci- britannica, U « I^egnanu » nel- 

[ srno perche affonda li* sue radici nella vio- quinta armata USA, men- 
I lenza e nella sopt'tdfazione (, u Le tunpl tre la «Mantova» era tenuta 


Imprese, anche dt questi giorni ~ ha prò- riserva pronta per rimpie- 


Passato e presente 

«E' bene dire nnfnr.^ ujia vdIm che Bolo- 
gna non potrà fnlP-raro nessun ritorno in¬ 
dietro, respingerà ogni manc^vra tesa a crea¬ 
re attraverso la confusione e la paura le 
condizioni di una rivincita reazionari.», Il 
Paese ha bisogno di pace e di tranquillità per 
affrontare m modo adeguato i suoi dilTiciIi 
problemi ». 

Al saluto di klanghen è seguito il discor.so 
del presidente della Proiincia c del Comitato 
Rcsistenza Costituzione, compagno Brini « In 
questo momento — egli ha di'tto — ci uniamo 
A Milano e a Firenze » colpiti dui noti gravi 
epi.sodt. I.’incnnlrn di oggi «e un inipegno o 
la riconferma di un dovere morale i-he ei 
permettono dt trovare un coi;rgnniento del i 
pa.s5nto con il presente »; Resistenza, azio [ 
ne dei corpi italiani di liberazione vaiinn listi I 
non solo nel valore del fatti d'arme ma anche i 


.seguito il ministro Forlani — indicano che 
quello spinto, di violenza e di sopraffazione, 
continua ad allignare in istinti perversi. Ciò 
che deve es.sere e appare chiaro è che lo 
.stato questa volta non si lasceru travolgere 
dallo squadrismo». Per quanto dure possano 
essere le prore, per quanti/ aspro lo sdegno 
c'e una sola strada che ci consentirà di estir¬ 
pare le radici di questa 7nala pianta: « La 
solidarietà profonda del popolo e di quanti 
si riconoscono noi valori di libertà e di giu¬ 
stizia che hanno guidato la Resistenza e che 


Un corteo ha sfilato per le vie della città 

IMPEGNO UNITARIO A TRENTO 

/ tliscor.-ii del .-^induco, degli omtrevoli Zuecagnini e S[hi- 
gnolli e del compagno Hoidrini, presidente dell'.4!\Pl 


DAL CORRISPONDENTE 

TRENTO, L’I) ni.rilP 
PI c svolta oggi a Trento 
la solenne manifestazione i 
naugurale dulie celohraziom 
del Trentennale dulia RcMstun- 
za. Da piazza del Duomo, do¬ 
ve era stato fissato il concen- 
tramentu. un corteo con m fe¬ 
sta la banda e il gonlulone cit¬ 
tadini e sfUat») per le pnnei- 
pnii vie raggiungendo il C’a 
stello del Buon Con''iglio, do 
ve. presso la « Fossa dei mar¬ 
tiri » hanno avuto luogo i di¬ 
scorsi ufficiali. 

Hanno parlato prima li sin¬ 
daco di Trento. Tonvmi, e il 
don. Giorgia Gngolli. presi- 
dente della Giunta provinciale 
e del Comitato unitario anti- 
tascista del Trentino. I due 
oratori hanno ricordato i prin 
cipali momenti e 1»' inaggKJri 
tlRiirc della Resi.stunzu tren 
tma. 

Ha quiiifii preso I,i )).irn'.i il 
\ K’c presidenre della C'.oncM, 
Prnicno Xar-<'agniri:. i he ha in 
sistito sulla caratteiiz/az.one 


unitaria che deve avere lìm- 
jiegno antifascista 

11’ seguito il discorso del 
presidente nazionale dell'A N- 
PI. onorevole Arrigo Boldrlni, 
che ha riportato l’impegno an- 
tilascisfa alla necessita di 
spingere efilfacomentt* per lo 
nforme degli organismi dello 
.StiUo ciw' troppo spesso st 
suno resi responsabili di col 
pevoU omissioni, nei confronti 
dello forze eversive. 

Dalla definizione dt riuesfo 
mqiegno Boldrim ha l’atto di¬ 
scendere la condanna del me¬ 
todo avventuristico della rap 
prcsaglia che si inquadra og 
gettivament»' nulla strategia 
della tensione 

Ha concluso la m.uiifesta/io 
ne, alla quale era presente il 
g(*nerale rii brigata, .Mdo Daz. 
» on un gruptio di alti uniciaU 
m rappros('ntiUì/;i dello Forzi' 
.irniate, il jiresidonte del .’Sc 
t..co Clunanm .'spagnolli che 
i’,.i i iliariitI. .ini ot .1 una \ > >lt .1 
1,1 tie- f'ss i.\ d<’’ia linfa < ont 1 o 
il t.isfisiuu. 


g.f.f. 


Un giovane 
aggredito 
dai fascisti 
a Vigna Giara 

RO.M.à, UH aprile 
Ufi giovani' democratico e 
s’ato aggreditf) oggi pomerig¬ 
gio, verso le IV.ttti d.i una b.»n- 
da di picchiatori f.iscisti m 
via della .“Vequa l’raversa, nel 
quartiere Vigna Clara Me¬ 
dicato al iironio soccorso del 
l’ospedale Villa .S Pietro, ».• 
stato giudicato guariljile in 
sette giorni 

.Antonio De M.irlino, di Ul 
"inni, passava pur la vi.i a lior- 
flo del suo « scooter »i rpiando 
0 sfaio hloecaio d,t fpiat’ro 
Il citKloe teppisM i-lu' lo li.ni 
IH j gel 1,l’o n le ’ 1 .1 I ( )’pendo 

Io It-'I npetu' lìoente i on 
sjii.ioghi c 11.istalli; 



BOLOGNA — Sul p*lco <1«N« autorità, da alniatra a daiira, Il minliiro Forlanl, Il gan. VIgliono, Il 1 
Apollonio • Il •lnda<o dalla città, compagno Zangbarl. 


A TRIESTE NEL 30° ANNIVERSARIO DELLA MORTE 


La Spezia: un parco 
dedicato ad Allende 

Solidarietà con il Cile democrctico in lotta contro il fa¬ 
scismo • Di Giulio oggi parla all'interno dell'OTO-Helara 

I.\ ■'l’KZIA, 3ri apri;» 
Ques',» ni.ifri.i s) V)-'. , 1 , 1 .] I ( f>,e*hrazinni 

)n'r il trentennali' eie ;,i L:l)r'.-,t/,o;H', )o<'(l;s))osO' ii,i,, Ammi* 
stJ’Hzione comun.alc, in aci'oioo (i>] ('oiiotaio uioMrio prò- 
vinc-iale della ResisU'ii/a e le lor.'e jiolii.ehi* democratiche. 

Nel l'orso di un.» nian.li-si.i.uonc, .1 cui c inu-rvcnuto l’ex 
nn)basc],no]-c cili'no, l’.irjos \’.iss;(iio. c smio m.iuguraio il par¬ 
co e il centro «.Salvador Allende», che sarii destinato art 
attività promozionali ne] campo della (Uhura e dell'Hrte, 
Hanno preso la parola il s.ndaco della 'spcvi.'-i. compagno 
Antoni e il professor Godano, de] Compaio unnano della 
Resistenza. Un'altra sjjjjuficai.va m.m.U’sia/iouc si ^ .svolta 
nel pomeriggio a Santo Stefano M.igra <-on .'intervento di 
Enzo Enriqu“s Agnolelt: il conioc.mo sen i-lnvio Bertone, 
l'onorevole Danilo Morini 

Le iniziative per d 1 rcutcìiii.oi' ]jt i'-cgmi .oiiu > domani, 
hmed), HH’inlt’mo doirOTf) .Me],»ra con una m.milcstazione a 
cui prenderà parte il conip.Hgno on, l'ernaotlo ili Giulio, 
della Direzione de] PCI, vite presidetMc del gruppo parla¬ 
mentare comunista, che p.irlcra a nome d: •u’ii* le forze 
antjfa-scisle. La man)fpstazio:i<‘ e stata organizzata dal Comi¬ 
tato unitario aziendale aniilascisia. dal consiglio di fabbrica 
e dalla direzione delFOTO .Mclara. 


I c soprattutto nei suoi obiettivi nn.surrezione 

popolare armala, liberazione conquista della ,.,rnenfo unitario ohe il Pae.se 

[ pare, dell indipendenza e della libertà, costrn- sviluppando per sconlig- 

' di uno Stato democratico i. li richiamo ed abbaitele il rigurgito 

all'unita democrulicu e ant/iascista «e oggi fascista Di quest.» volontà so 

doppiamente sigmiicaliva. per avere — uniti no stai: interpreti, durante 1 

-• la forza di balfi're ogni tentativo di ever- discfirsi pronunciati a l'ont'lu- 

.sione lascistu e creare le condizioni per su- 

lierarr n,pld«„iento Ih c-tIm clol Pnpsr a“ppù,mul 

L'unita antifasnsta che allora si <-ostfui —■ l'tnimcnsa lolla che. olire 

ha nlcrafn subito dopo Fanti — « non fu .solo piazza Maggiore, gremiva piaz- 

un’umia contro il fascismo e il nazismo, ma za Nettuno, piazza Re Enzo e 

I nel momento stesso in col la strn<irdinHna '"‘it Ktzzoli. 

♦•spcrlenzn di massa e popolare si sviluppava La stilata ha avuto in.zio 
e SI dispiegava nell'azione niilitare. nasceva poc() dopo le in. sul pcrcor- 

anche, nel confronto e nello scontro ideale e so viuio zanolini, porta .<s Do. 
pulitiyo d.-llo cfiv.-r-.e <-on,ponenti doniocTHtl. RioS; 

, eia', il discoiso sul voito e sulla sostanza delia donne, uomini venuti da tutta 
nuova Italia». Alla lotta armata si accornu- regione, Apriva una staffet- 
narono in Emilia nuove forme di organizza- ta dt carabinieri motociclisti 

! zione democrattea e delle masse popolari- subito seguita da una fanfara 

« Un modo di vita civile, democratico di pru- delia fanteria. L’alTetto popo- 

senza partecipativa che — ha proseguito Fan- 

I, -- rondo por tnnt. HMX-tlt dlvorv. In nostra ;:;™”,eT,au™con' rjm s'v-s’ 
regione e su cut si appunta ogni speranza, e simo 

non solo per noi, di un [muro ininliore. ' sik-n/,», r.spoti.iso i,l pus. 

saggio dei gonlaloni delle cit 
« « in decorate al valor militare 

Preciso impegno p«'‘ 

• w s<>guiti dii una srl-.'a di allri 

Il IT quosui 11 pnU'imonli) su cui si tonda an- 'ìL';,''''u 
coni iiKRi come valore indiscusso, tra i lanli v'Jjdaci^ l•on"'?ascla Iri'color'p 
caduti 0 contesiati, il processo di lorrnazione Commossi saìuti ai comban 


Commossa celebrazione del sacrificio di Curiel 

Al teatri» l'erdi. pre.-ienti migliaia di compagni, un grappo di militari e una rappresentanza di mari¬ 
nai di una nave sttvielica, la figura del comimgno trucidato rievocata da Ingrao. Imheni e Rossetti 


E' sfato inauguralo ieri 

A Cividale 
un monumento 
alla Resistenza 

Il discorso dei presidente della Camera Pettini 


gaia proletaria deU'Krmaia ju¬ 
goslava. 

Poi altri reparti con le Iori> 
bandiere; lami, avieri, incur¬ 
sori, marmai, guardie di Fi- 


applausi, noi ricordo del gio¬ 
vani di 3t) anni la che entra¬ 
rono in Bologna. Nella guer¬ 
ra di Llbera/ume ci>mbntteru- 


quadrate uell'oltava urmatu 
britannica, U « I^egnanu » nel¬ 
la quinta armata USA, men¬ 
tre la «Mantova» era tenuta 


go. Air appuntamento bolo¬ 
gnese .sono tornaU in migliala. 

Festegglatissimi anche i par¬ 
tigiani della brigala Maiella, 
che conservarono intatta la K>- 
ro autonomia neU'ambito del- 
l'esercUo inglese. 

Dopo i reparti militari giun¬ 
gono nella piazza» 1 parti¬ 
giani. E' una festa di faz¬ 
zoletti ro.s.si e tricolori, di 


abbiamo posto a fondamento della Costltu- bandiere, di canti. Rappresen- 
2 jQnp „ lano tutte le province cmllia- 

1 (b,cs'(« .olUìancli, - >,r, concluso il mi,miro 

I della Diic.su _ «oltre le divisioni elio 11 con- caduU 

1 fronh. dcrnocnmco comporta, deve rendere "q^oVaU - dietro ìe 

lo Stato sicuro nella sua capaotà di difesa ■ ..fsono venti S di 

c di garaiyia I-or/e armale partecipano s combattuta nelle 

di questo ImpcRlio, i-sse sono espressione del case nelle lab- 

I ''"‘-•he: in risaia, ' iiille .scuole: 

che la Costituzione ad cs.'.e afTlda ». ^ nuova, di popolo. 

I Gianni Buozzi La .sfilata continua, intermi¬ 

nabile. E’ un immenso affre- 
.sco della nostra «tona: 1 mo- 

— .. .. denesi della repubblica di 

Montoftonno con m testa «Ar- 
f if «iix mando», i ravennati di « Bu- 

* U^llQ Ciffu low » tutu col ba.schetto e la 

coccarda incolore, i forlivesi 
__ della leggendaria banda « Cor- 

bari» e delle altre lormazlonl 

M ■■ B ■ ìhb garibaldine, e i ferraresi, 

DIfl A I ULUTfl reggiani. Migliaia e migliaia, 
P 111 ■ ■■ con le loro donne, le valorose 

I Iv^bIw I stafTctte che .sconUssero lu 

« w ^ tortura. Inhne Bo- 

logna, con ì nomi delle briga- 

morevoli Zaccagnini e Sim- !sttr:i''e'LXr;..^stlntH ju-lr 

ritti, presidente delVAyPI lh .smutu e chiusa daiu 

' banda dei carabinieri, ed allo¬ 

ra la lolla si addensa attorno 

•u Avere Firn.-Hlla piaz.za. Sul palco eretto 

^ davunti a .San Petronio, con i 

‘discorso del .. . familiari dei <-Hdim vi sono 

naie deirAN- Un QlOVanS ‘ .consiKlien comunali, provili- 

r-co Boldrlni yiWTHire riall c rexiunal:, l rappresen- 

ISmneènV, un' J-i ‘Hntl del p.arlltl del patto co- 

necessua di aggrCtlltO stitu/,ioiiiile iiXT 1.1 J;--'!'';-'- 

,nenie iier lo . /ione PCI v: c :1 set-ielario, 

cuiilsmi dello HaÌ fACrìcti Olivi i, all osp.u stranteri. Ir¬ 
lo spesso si Uul luSCISll autorità miliian Ira le quali 

isabili di col If. /»! » comandante della reRionc 

n. confronti 3 VigHd 01313 

nu ’clt riuusfo ROMA, 'Jil Aprile re di Bologna, mons Cu. Tra 

1 ha fatto di- t^Hivanc dnnofratico o gli altri gli umbascuitun ce- 

iunna riul mu- ''’ato aggredito oggi pomerig- » oslovacTo Ivan Rohal Ilkiv, 

ICO della ran ' '-'♦'f'*' It* cl.i una ban- neozelandese Holloway. jugo- 

inouActra o-’ ' picchiatori fascisti m slavo Miso Pavicc'vic. romeno 

■ Ila della .‘\cqua Traversa, nel Diagunlescu, di Cuba prof. 

quartiere Vigna Clara Me- Salvador ^’llaseea, della RDT 

MI ànin>.si'i/in (licato al iinmio socuftrsd del Glaus Cyst, il ministro della 

"u DiesonU' li l’ospedale Villa .s Pietro, Cultura dcil’URSS Ostrovskj, 

ifi Mdo Daz '-tato giudicato guariljile in e ancora addetti militari c 

ii'nii. sette giorni consiglieri dtplomatui di Gran 

'a dello Forze Antonio De Martino, di '21 Bretagna. USA. URSS. Polo 
dente del .Sn -inni, passavi» p»'r la vi.i a lior- tua. UngJieri.». Canadii .Situo 

'>n-i<>Tiolli òlu' «scooter» fju.indo .noltie r,ippiesentale le ei’fa 

all'un» \oii,i *’ ''Ulto hloecriiii d,t quafro geniella'e di Valpiii.i'so del C: 

Il eitKpJ»’ feppisM l'iu- lo fi.ni I le I IJTSM A’ìflOI lee)it Boulo- 
iio geri.i’o a 'c'i.i ro’perirlo 1 gne .sur Mer e .\’.n.ib,i 

g.f.f. si'i.iiUh. r"'iM'h'ù'ii'''’"' ‘ Remigio Barbieri 


DAL CORRISPONDENTE 

CIVIDAU.;, 20 aprile 

Una grande manifesUizione 
V^arugiana e antUasCiSta s» e 
s\oltH oggi n C.vidalo del Friu- 
h. per l’inaugurazione del mo¬ 
numento alla RCsHiMenza, una 
suggestiva opera ideala dallo 
seullorc fnuh»no Luciano CV- 
schia, collocata nel nuovo giar¬ 
dino creato sulla piaz./a che 
da oggi assume il nome di 
piazz,H della Resistenza. Mi¬ 
gliala di cittadini, di ex parti¬ 
giani e deportai:, decine di 
lappre.senian/e di Comuni, as¬ 
sociazioni. formazioni con i 
rispettivi gonfaloni, hanno In¬ 
vaso fin dal primo mnlluK> 
l.L cittadina; un lungo corico, 
accompngnatf» dalle note del¬ 
ie fanfare, ha altraversaU) le 
VK- del centi-») coniluendo 
quindi sulla piazza, dove il 
rTCsid«*nt<* <tci;a Carnei a d<*i 
deputati, on. Sandro Peri mi. 
}»{colto »-on gh onori da un 
battaglnme del Ttl fanteria 
Napoli, ha t.iglialo il na.slro 
inaugurale del iruinumento. 

II generale Coniglio, coman¬ 
dante la divisione « Muntola », 
ha j)ol consegnalo la meda¬ 
glia d'oro alla nicmonu alla 
madre del raduto partigiano 
MaiUredi Mazzocca »Tord»>h 
eroicamente sarrificalosi per 

<onsentire al propri compagni 
di sfuggire alTaccerchlamento 
tedesco. 

Preceduto dal saluto del co¬ 
mandante Gino Lizzerò, presi¬ 
dente del Comitato organizzai- 
tore, dagli interventi del .sin¬ 
daco Del Ba.sso, del presiden¬ 


te della Giunta regionale, Co- 
mclli e del ministro Toros, m 
rappresentanza del governo, 
ha quindi pre.so la parola l'o- 
norevole Pcrtim, che ha ri¬ 
cordato l’altissimo contributo 
dato da Cividale alla lotta di 
liberazione aniifa.sclsla. Quan¬ 
to di questo, si è chiesto Per- 
iml. è conosciuto nelle nostre 
.-•cuole? Che cosa M insegnf^ 
oggi al nostri ragazzi sulla 
stona del secondo Risorgimen¬ 
to nazionale? 

Perilnl ha quindi citato al¬ 
cune lettere dei condannali a 
morte della Resistenza, e ri¬ 
cordato 1 fratelli Cer^'l. Gram¬ 
sci. gli eroici soldati della di¬ 
visione Acqui, le citta di 
M.irzab»)tto e Boves. : marti¬ 
ri delle Josse Ardealinc, il sa- 
cnlirio del carabiniere .Salvi) 
D’.Acquisto. per allermare che 
lutti ciuesii pnMagoni.sii. tulli 
questi episodi eroici devono 
costituire :) punto di riferì- 
mento della formazione anti- 
Jasei.sta delle giovani genera¬ 
zioni. 

L'orat»)rc ha eondnnnato le 
< nniinali gesta dei neofascisti 
di que.sti giorni, denunciando 
le carenze dello Stalo e le 
complicità palesi e nascosto, 
e si e rivolto in particolare 
ni giovani al quali — ha det¬ 
to — occorre credere )>er il 
modo responsabile con cui, 
nella loro generalità, reagi¬ 
scono alle delittuose azioni fa- 
sci.ste. 


DALL'INVIATO 

TRIESTE, 20 aprilo 

La straordinaria suggestio¬ 
ne delle canzoni della Resi- 
stenza intonate dallo splen¬ 
dido coro partigiano sloveno 
di Trieste, tra^scinano il pub¬ 
blico alla commozione e al- 
l’entusla.smo. In piedi, Ja fol¬ 
la acclama il canto di Bella 
ciao e dellVn/erniicfono/c che 
rlsuonani) nella sala del tea¬ 
tro Verdi, con i suoi stucchi 
dorati dai richiami inconfon¬ 
dibilmente absburglcl. 

Una folla numerosissima ed 
eccezionale riempie il teatro 
dalla platea fino aH’ultlma 
balconata del loggione. Ci so¬ 
no delegazioni di giovani co- 
munlsn di Milano e di Pa¬ 
dova. che appena ieri hanno 
sfilnti) nelle loro città nei 
corte) contro i crimini fa.sui- 
sii. Gl sono tanti e tanti ra¬ 
gazzi di Trieste. E con loro, 
soldati del nostro esercito. In 
divisa, e un gruppo di mari¬ 
nai di una nave sovietica che 
da alcuni giorni ha attraccato 
al porto giuliano. Poi, i volti 
di tanti compagni e lavora¬ 
tori di questa citta dalle fiere 
tradizioni rivoluzionarie e in- 
ternazlonallste. Volti sempli¬ 
ci, sconosciuti, confusi fra 1 
quali riconosciamo quelli di 
figure che appartengono ora¬ 
mai alla stona e perfino alla 
leggenda del movimento ope¬ 
raio Italiano. Ecco Vittorio 
VldaU " Mariti Bernellc. Me¬ 
scolato fra gh asi'oltntori. t‘'e 
Attf) Braun, 1 rapelH tutti 
bianchi’ iu lui. nel 19.'i4. n 
convincere Eugenio Cunei Hd 
entrare nel PCI. In una pol¬ 
trona di platea, un altro an¬ 
ziano dalTarla tranquilla e 
modesta: Bonomo Tommez. 


L'atMmbIvt dal gruppi d»l 
deputiti cpmunitll à convo¬ 
cai» por marlodi 22 aprilo 
allo oro 18. 

ir 

ì aonotorl comunisti tono to- 
nvtl ad astaro prosonti, aonza 
occasiono, allo seduto di mar- 
tadl 22 o a quolto succossiva. 


Scoperta solennemente una lapide 

Modena: ricordato all'Accademia 
il contributo delle Forze armate 

Il sindaco Bulgarelli esalta l'unità dì popolo e milita¬ 
ri nella salvaguardia delle istituzioni democratiche 


DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 2U aprile 
«Città purtlgiana. cuore di 
provincia partiglana... » queste 
le prime parole incise sulla 
lapide dedicata alla Resisten¬ 
za che e stata, scojjertH oggi 
alTAccademia militare nel 
corso di una solenne inanile- 
sta/ione La lapide porta l.t 
motivazione dell.» Medaglia 
il’oro ,il Valor Milit.ire con¬ 
cessa al Gonlalone della citta 
Si e voluto cosi ricordar»* 
e sottoline.tre la .storica es|je- 
rienzH che vide realizzarsi nel 
corst» della Uitta confr<i il na- 
zilascismo rincontro tra po- 
ed esercito 

Nel nconlermaro 11 profon¬ 
do legame tra ixipolo e lor- 
ze armate la inanllestazione 
ha u.s.siinlo anche il caratte¬ 
re di una lerma eri unitaria 
risposta alle criminali \iolen- 
ze fasciste che m questi gior¬ 
ni hanno di nuo\o insangui¬ 
nato le .strade del nostro 
Paese. 

Fin dulie prime «tre d»*l i>o- 
meriggio in piazz.» Honwt 
|)ress(> Il palazzo Dui ale de- 
uli Estimisi, sede dell Ac< .»de- 
ima miUiare. hanno »*oiiiin- 
i‘i.»to ad alflmiu p\ )Taiiig.a- 
1,1 |A\or,\t»>ri. gu»\ani pr»>\e- 
•neiiti d.i ogni »eniio tifila 
jiroMiHM .'sono .tiri’.aij p»'i, 


scortati dulie guardie d'onore 
1 gonlalonl dei Comuni, del- 
runlverslta e le bandiere 
Ijarllgiane, preceduti dal me¬ 
dagliere della R.esìstenz.a. e 
dagli stendHitli delle a.ssocla- 
z.ionl combattentistiche e d'ur- 
nia. Infine si sono schierati 
1 reuarti militari i quali 'n'a- 
no eosMtuiti da una rappr»'- 
sent.inza elei battaglione <a- 
I eletti del 1 corso, dell’H Ai - 
tigli»*ria. e ih'irAviazuone di 
stanza in citta 

Sul palco delle Hutont.'» 
Ira gli altri, orano jjresentl 
le medaglie d'oro della R»‘- 
sistenz.» Mano Ricci. « Ar¬ 
mando » e Gina Morelhnl, il 
pix'sldcnte della Provincia 
Vittorino Morselli, il rettore 
dell università 3 )rol. Oeininm- 
ni. 11 preletto dott, Sparano, 

1 p.irlamentarl Borsari, Trl- 
va e l'on. Mengozzi, 

La manilestazhjiie si e a- 
|)eria con gli onori al gon- 
lalono della citta che, uscito 
'-(■tiri .»to claH'At cademia. ha 
-lilato davanti ai reparti mi¬ 
litari schierati nell.» piazza 
tra il (al«)roso applauso della 
J»>i;.» .Sueees-"i\amenlr il ^in- 
flato, C»erni.»nri Bulgare)!;, ha 
seojTcrto 1.1 lapide ed li.» pi»i- 
Muntial») il di'.tor'-ri nllinal»- 
Egli ha mi/Mio jjn»id.»n- , 


do che numerosi furono 1 m)- I 
htari 1 quali a fianco di ope¬ 
rai, contadini, donne, giova¬ 
ni lottarono nella guerra di 
liberazione valorizzando, per 
la prlimv volta nel Paese, 
quella profonda unita fra po¬ 
llilo e lor7.e armate che con¬ 
sentì di concludere l'ittorlo- 
samenle la lotta contro il mi- | 
zifasclsmu. j 

Il lixipolo Italiano, ha con- 
timiat») il sindaco, sa di ix)- 
ter contare •^ulle forze anna¬ 
te uscite dalla Resistenza, il 
CUI ordinamento, come dice la 
Costituzione, si informa allo 
spirito demociMtieo della Re¬ 
pubblica. L’e.sigenza di con¬ 
solidare le strutture demo¬ 
cratiche dell'intero Pae.se e 
perciò anclie deiresercito. de¬ 
ve essere alJronlata in un 
impegno unitario delle forze 
politiche 

Al sindaco ha ris|>osto con 
un brPN’e discorso il colonnel¬ 
lo Vittorio Corradi, coman¬ 
dante del reggimento alIieM 
den'Accadeima militiire il 
quale ha esonato i .soldati o 
1 loro uiticiali a trarre i mo- i 
mi del loro operaie dagli i- 
deali della Resisi(’n/a in’r i 
(juali s.ii rii it ,»i Imo I,i \ l'a nn - 
inerosi » onilTii’1 cnt 1 dGIcsci- 
» ito 


Nel lM-44 eia un»' dei li.rigenl. 
il tnumvira'o mveneto de) 
PCI. Ben pochi pvirt.ti come 
:) nostro sanno esprimere sen¬ 
za sfasature e senza retorica 
questa eontmuua Ir.i pa.ssaio 
e presenie; il legame Ira sto 
na di .er: ed impegno ecl 
azione di uggì che si londtmo 
a rigenerare e ad .niTrescen- 
un p-atnmonio inestinguibile. 

la» celebrazione nazionale 
del XXX anniversario ch-'l sn- 
cnficio di Eugeni») Cune!, che 
la svia citta natale hu appun¬ 
to ospitato nel,a cornice so 
leruip del teatro Veuli posto 
H di.sposizione duD'Ammmi 
strazione cumunnle. ha msij. 
tinto un ennesimo esaltante 
esempio di questo legame, di 
questa continuit.i, 

Eugenio Cune] veniva as 
sasHinato anni la in ii la 
piaz/H di Milano. Anche oggi, 
.sulle .strado della laborios.» 
meiropoh lombaida e di ali re 
citta Italiane, altri gunani l’ii 
dono nella lotta contro lo 
stesso nemico: il lascismo Se 
qualcuno poteva pensare alla 
commemorazione di Cunei — 
Il fondatore del Fronte della 
gioventù, il direttore de]. 
rUmUi clandestina — come 
ad un rito «'onvenzionnlt*. ri 
sono a smentirlo proprio i 
drammatici avvenimenti di 
queMi giorni. 

Trieste* CI ha resiituiio sta¬ 
mani. nel corso della sua in- 
dimeniicabi.e manile.sta/ionc, 
un Cunei vivo ed atiunlc 
non solo perche il suo t'sem- 
pio e una bandiera trascman 
te, ma percliu il suo ins»»- 
gnamento r»'sia una guida ne- 
cessar:,! por non smarrir»' l.i 
.strada giusta nel.e diflicill 
battaglie di oggi. 

L’ha ruMirdaU) Pietro In 
grill», in un discorsf) enm 
mosso e pcncirante cht> ha 
riproposto in modo magisii.f 
le tutta la forza del pensieri» 
di Cunei. Di questo giovane 
ehe .si forma nel partk'ol.ire 
ambiente culturale e umano 
di Trieste, u rapi^resent.» uno 
dei momenti piu signilicaiiM 
di saldatura tra le forze avan- 
zolle delTintc lieti uh] Ita italia¬ 
na e la lolla delle cIbssj sub¬ 
alterne per la propria eman¬ 
cipazione. 

Negli iinnl piu duri di'lla 
dittatura fascista. Cunei in¬ 
segna a lottare non sdIu jxt 
conquistare singoli- i oscien 
ze. ma per porre in mo\: 
mento grandi mass»-* di gio¬ 
vimi, rii lavoratori. .A! comoat 
tlniento per liber.ire l’It.iliii 
dal fascismo chiama milioni 
di uomini, indicando in un.» 
democrazia — »’]n* sighifalii 
intervento qwoi idiano del Ir* 
ma.sse — la cornu'i' entro 1.» 
quale far prò» eden* i'. gian 
de processo rii iiber.izumc »• 
di trasfoi-niiizione del.a no¬ 
stra società, 

Ogg' che II i.isijsmo si n 
presenta come 1.» miiuu'cia 
piu imminente e ]t;u gra\»' 
nella vita del P.iesi*. questu 
in.segnameniu di Cune] s; jjro- 
pone non solo ionie atiu,»!" 
e valido, ma ricco di R-rmenti 
per J'avvennc. 

Ad 4-s.so s, r.cliiain.i aiu h'-* 
Imbelli, si-gicUirio n.i.oon.i • 
della FGCT. ciu.UitU) si ii)T)je 
1.» al giovani a non isouir'^i 
da] glande inolu (ii’ino» i.»tu o 
ilei luNoraloij ila!..ini .i ri 
spondere al lasrisino - r'»)iiii' 
lece Cunei — lu'n i on l'isi'n 
lo ma con l'inti'Digen/a e 
.ostruzione jDoinc.i ».iipHii di 
porl.uv alla miuu’ki. 

.'sul fond.ilr* nt-ro del )i.il- 
ciivci'niei), .] severo <■ 

tl»))('e allo stessi) iein]j.> d»-! 
r»*roe incstino ciunpegg’,» d.» 
un grande ritratti' P<'r una 
volta ancora si sono nuinii 
«ittorn») al suo nome la su. 
rellii Grazia, il iraiello .ser 
gu), 1 n.poii, 1.» sua eomp.» 
gn.i Bi.tncii Fra .e liandn re 
tricolor , sjjK'ca quella scoi.) 
rua e J.iccra con la stel'a 
rossa della Brigai.» G.inbald; 

« Triesn- » 

Di Trieste rammenta il 
spgreiario dell.» Fedcr.»/u ine 
del PCI, Rossetti -- Eugeni" 
Cunei conservo non solo i 
ni'ord: g»*losi del.’inlan/ia ina 
ne trasse — d.ill'es)H'rien/a 
dei suo moMmenln opt'nno, 
dall.» ’r.id .’ion. de.i.i s la mi 
luta - gli eli ini. 'C . (1( riso i 
ftt'Il.i f»!. ipi a loi in.i.”. '* 1 '' ;)" 

!,( ,1 Pi. 'i',ih lUK'ir e , >• ' I 


sto c de).,i Vene/ 1.1 Giulia per 
diiendere la pnipna jdcntiti» 
nazion.d'' contro la Nnnlfmza 
(iisi rut*rice de! faseismo, ad 
.sp.rare Cunei nel porr^ 11 
sentinK’r.to della dignità » del- 
Tindipendenza nazionali alla 
base della creazione del Fron¬ 
te dcl.a gioventù 

Albino .'skerk, il deputato 
sloveno di Trieste, ricorda 
ju'Da sua lingua (non c'è ma¬ 
ncesi aziono del PCI :n que¬ 
sta citta m CUI manchi unn 
testimonianz.i attiva della mi¬ 
noranza etnica» l'mteresse e 
l'amore con <’ui Cunei guar¬ 
dava alla lotta delle popola¬ 
zioni slovene del Carso. 

Pot. nel grande coro di 120 
elementi clic intona le ean- 
zoni pariigiitne in onore di 
Cune', le vo» I iresche e squil¬ 
lanti (li due bambini slove- 
n I qu.di ('.intano l'Inno del 
Ci e di Allende, sc>nf> una te¬ 
stimonianza vivente di quan¬ 
to abbaino camminato le idee 
]x'r CUI Eugenio Curiel ha 
intinto ed e caduto. 

Mario Passi 


Attent3to 
din3mit3rdo 
3d Acire3le 

CATANIA. 20 aprile 
Un misterioso attentato di- 
ijamiiardri, che por fortuna 
non ha provocato vittime, è 
stato compiuto hi notte .scor¬ 
da ad Acireale, gro.sso centro 
d»’l Cahuio.se .sulla eost.a .Ioni¬ 
ca. Una canea di dmiimiie è 
stata lati.» esplodere davanti il 
portone d’mgressc/ di un gros¬ 
so «'ondominio dove hanno se- 
de Ila 1 altro gli uffici del- 
l'ENPA.'s e d»jve c'e pure rnbi- 
t.iziune de! marcsci.allo del ca¬ 
rabinieri .\ngplini, che dirige 
ruJhcK) pulilicu. 

L'ordigno, di media poten¬ 
za. neH>sploderc-* ha danneg¬ 
giato redilìcio ed ha provoca¬ 
to un.» buca nel terrt*no 
L'esjjlosjune, avvenuta verso 
le due. e stata s<‘nti!ii m tutte 
le abitazioni vicine e c'e stato 
un certo pan.co .Adesso sono 
in corso indagini iier cercare 
inn.ui/itiiho di c'hianre i) mo- 
venti* )ier l'altonia'o e quindi 
)1 vero obu'tliV" dei riinami- 
•.»rcli, ni.» lino a {picsio m»> 
nu'nto non sono emersi ot»». 

n'cnti v.iLch a f.ir luce sull’e- 

pj-i-dio. 


j. clt'crdijin ;ii, r'r» oi t-b anni 
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Un draumento inedito sugii indirizzi deiia rivista 

Gli anni 
di «Officina» 

Una testimonianza di Roberto Koversi e la rililessione sn una 
delle vicende intellettuali piu >i\aci del «IcceBiiio 1930-lbb() 


Le esperienze degli anni cinquanta sono 
oggi al centro di un diffuso interesse. E l’anv 
pio lavoro che Gian Carlo Ferretti pubblica 
in questi giorni presso ['editore Einaudi (« Of¬ 
ficina ». Cultura, letteratura e politica negli 
anni cinquanta;, porta appunto un prezioso 
contributo di rifles.sione storico-critica e di 
attualizzazione problematica e di documenta¬ 
zione in tal senso, perche ricostruisce per la 
prima volta una delle vicende intellettuali 
piu vivaci di quegli anni, c perche al tempo 
stes.so interviene attivamente su nodi che non 
sono stati ancora sciolti del tutto 
rt Officina», infatti, non rappresento soltanto 
il terreno di incontro (e di scontro) tra per¬ 
sonalità che avrebbero avuto, in diverso mo- 
do. una parte sempre piu rilevante nella vita 
culturale italiana (Fortim e Leonettl. Paso¬ 
lini e Romanò, Roversi e Sculia, Calvino e 
Sanguinett e Volponi, oltre a certi « ospiti », 
come Gadda e Luzi e altri ancorai; ma se¬ 
gnò anche una fase di fondamentale trapasso 
1 1955-59), le cui Implicazioni sono arrivate 
a investire gli stessi anni sessanta e settanta. 
DrU'« impegno » alla crisi del 195li alTavvenfo 
del « neocapitalismo ». dallo storicismo alla 
stilistica ai primi apponi strutturalisti, da 
Gramsci a Lukacs al neopositivismo, dairan- 
tinovecenti.smo al realismo allo sperimentali¬ 
smo. e COSI via: «Officina» si misurò con 


tutti I principali problemi 'ideali e fuliurah, 
metodologici e letteràri) di quel periodo 
Impostato su un- 9 rgantco saggio inirudut- 
tivo, su una vasta stella di testi della rivista 
'tanto piu ulile, quanto piu inirovabih sono 
ormai da tempo i ^^i/oi tredici fascicoli) e su 
una sene di esaurienti apparati, questo li¬ 
bro SI vale largamente delle diretto testimo¬ 
nianze attuali dei pKitagbnlsti c presenta al¬ 
cuni documenti mediti di vivo interesse 
Tra questi ineditf^abbiamo scelto e ripro¬ 
duciamo qui, per geplile concessione deH’edl- 
tore Einaudi, alcuni'brani di una lettera in¬ 
viata da Roberto Rcrversi a Franco Fortini nel 
novembre del 1959. 'quando cioè la vicenda 
della rivista e del •sodalizio .stava ormai per 
<'oncludersi. Non arcliso si avvertono m essa 
gli echi dei dissen?<i^ crescenti alTinterno del 
gruppo redazlonalà *'comprendente, oltre ai 
due mterlocutorl, Leonetti. Pasolini. Romano 
e Scaha). e anche i^n sottinteso tono di con¬ 
gedo reciproco. Si può notare inoltre che af¬ 
fiorano qua p la nella lettera alcune linee 
programmatiche di ,Rendiconti. la futura ri¬ 
vista di Rovorsi, con il suo .sottotitolo ini¬ 
ziale di « rivista bimestrale di letteratura e 
scienze ». Rove^^i. infine, m riferisce qui pro¬ 
babilmente ai /f«ccO«fi di Soldati, e — cu¬ 
riosamente •— cita in modo impreciso La Gil¬ 
da del Mac Mah07i Mi Testori. 


L^eredità del regime dei colonnelli e le insidie al consolidamento della democrazia 

Le inquietudini della Grecia 

Kara^ 1 allU^ sosli<*n<" «li compiuto un «miracolo politico» in no\<‘ ili jio\crno. ma 1 condizionamenti della 
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Caro Fortini, 

( . ) mi pare di docer dis¬ 
sentire sull'idea generale che 
regge le tue perplc.'isita e le 
tue critiche (legUtimc): allu¬ 
do al modo di vedere una n- 
n.sta letteraria oggi, di inten¬ 
dere che cosa debba essere, 
oggi, una rivista di lettera¬ 
tura. 

D’accordo che non si può, 
è OVVIO, fare da una parte 
ne una Souvelles Littvraires 
o llUi.straztone garzanliana. ne 
tantomeno un foglietto - • come 
tu dici benissimo -■ psprcò'.sio- 
ni.vfjco profe.statario; ma per 
evitare questi due pencoli, da 
te con chiarezza additati e sui 
quali concordo, non si deve 
rischiare di proporre, qua.si 
senza polere, un «imifia a 
Campo di Marte o alla Ron¬ 
da di buona memoria: proprio 
perchè cV» nefi'aria questa pa¬ 
cifica atmosfera di disarmo: e 
il ritorno (o richiamo) offa 
buona letteratura, oi sani pro> 
petti, al tranquillo laroro. in- 
fine, alle opere, è insinuato 
con sorridente blandizia e con 
premurosa impudicizia da tut¬ 
ti i sabototori 

Esseri seri 

Dobbiamo invece continua¬ 
re a rompere le scatole alla 
gente, scendendo pero — e 
que.ito è il con.sapero/e c au¬ 
tentico progresso rispetto alle 
no.stre e.sperienje pa.s.sate — 
dal limbo delle elucubrazioni 
sperimentali, disarmoniche e 
viziate da un conturbato inti- 
mi.^imo e spiritualismo — allo 
.«iconfro e alla prora di dibat¬ 
titi precisi, chiari, consape- 
roli: non più dunque l'asfrat- 
tezza metafisica, ma di volta 
in volta, al limite delle singo¬ 
le tecniche, problemi circo¬ 
scritti. e.ssenziali e seccamen¬ 
te dichiarati. Sono convinto 
che lo scrittore, oggi, deve 
po.s.sedere un mordace enciclo¬ 
pedismo: deve essere Leonar¬ 
do non Leopardi. Galileo non 
Metastasio. Panni ci insegna, 
con qiielVaria grave c turbata 
che lo rende stupendo, con 
quel pallore risentito da labo¬ 
ratorio e una passionalità con¬ 
densata c tragica. Uno scrit¬ 
tore da « Annali *, da « Rendi¬ 
conti ». non da gazzette di 
bella letteratura. 

Penso che non si debba, per 
nausea legittima dell'ontologia 
politica, rinculare riottosi fino 
a ricascare in braccio all'on¬ 
tologia letteraria, norecentisti- 
va e derobertisiana. Mi preme¬ 
va dirlo. 

Ma ecco le mie notcrcllc: 

- lo propongo non l’clabo- 
ra:ionc di un programma ma 
un programma tout court: per 
la confermazione del quale mi 
pare si possa e//et!iiare una 
operazione rovesciata: per e- 
scìusione. L'ho già detto: m, 
por me, so con molta c/iiarcc 
za CIÒ die non voglio e ciò 
che con animo fermo ri/ìtilo: 
CIO da cui debbo di/cndermi 
con violenza: c altrettanto ve¬ 
ro che non .so <‘ori molta diia- 
recca no che voglio e cerco 
pnittosto dt .sapere: cerco e 
riprovo, .sono insoddisfatto e 
turbato. Ma per intanto mi 
basta rifiutare que.sta falsa 
società, in foto, per potere 
lavorare <r dal di dentro y- a n- 
ro-^truirla. ricomporla, usando 
dcU'antto delle minoranze .spe¬ 
cializzate e come me « consa¬ 
pevoli ». Perciò non la de.scri- 
vo nella forma piu turpemen¬ 
te reazionaria, espressionisti¬ 
camente e — ormai — dialetti- 
sficamcnte. ma cerco di co- 
.striare con pazienza i mo.sai- 
CI di una interpretazione nuo¬ 
va. Scegliere, indicare, intan¬ 
to. CIO che di ordinalo, di au¬ 
tentico. di funzionale troria- 
rno. e attorno a questo ag¬ 
giungere, di volta in volta, un 
po’ per volta, le « nuove mi¬ 
sure-» da noi proposte al lu¬ 
me dei singoli problemi. Vale 
a ('ire: una scheda per rotta. 

- Tu obietti che è ancora 
una lenerosa. inutile e .scioc¬ 
ca li opia, pia patita dai mi- 
^'lori bi un pas.sato troppo vi¬ 
ci., : he mentre st vaneggia¬ 
va altri lavoravano con con¬ 


che a nostre paginette .spar.se 
di poco a nullo calore puoi, 
e vuoi, opporre i Racconti. 
Una vita violenta, La bella del 
Mac Mahon; che il tempo pas 
.sa, che si dece metter giudi¬ 
zio. e pensare al domani: che 
la porta laggiù, fra poco. ci 
.sarà chiusa in faccia con un 
calcio. 

Hai in uggia le tecniche mi 
.stifcate da buone letture: il 
tecnico che .si fa volgarizza 
tore 0 lo .scnttorello che ,si 
finge .saputo e.sibendo.si in uno 
.stile ibrido, infame, ne tecno¬ 
logico ne letterario, viscido, 
Uiioi. e hai una santa ragione, 
che ciascuno stia al suo po¬ 
sto. e infanto cercare e trova¬ 
re gli argomenti collocati ai 
loro posti, espressi con la giu- 
,\ta misura, con perspicuità e 
coi linguaggio pertinente. Vuoi 
che il dilettante la.sre d posto 
al tecnico. L’.satfo. i’e dobbia¬ 
mo parlare di critica seman¬ 
tica dobbiamo prima dire che 
cosa è la .semantica. K.s’atto. 
Allora fingevamo d'averlo pia 
detto, o che .si intendesse: ora 
non SI può più giocare, n- 
.srhiare. Occorre essere (ritor¬ 
nare) seri, K.satfo. 

Ma questo non è for.se il 
discorso da rivolgere pan pari 
all'ignoranza e alla goffaggi¬ 
ne dell'uomo di lettere che 
noi non .siamo? e ciò che vo¬ 
glio e propongo, mrece, non 
c proprio la rivista sena per 
uomini .seri, scritta da perso¬ 
ne tecnicamente preparate? Se 
siamo d'accordo che il pre¬ 
mio Sobel Fm.stein ha dato al 
.suo tempo non formule al¬ 
gebriche (non .soltanto) via 
parole, coraggio, ammommen- 
ti. pietà, speranza, paura in 
rnusura più alta e a//a.scinan- 
te del premio .N’obel (ponia- 
7110) Quasimodo, ci basta. Se 
siamo d'accordo che la carica 
morole. la reazione ideologica, 
culturale, l'impegno umano dì 
un biotopo, di un chimico, di 
un Tnedic»? rii fronte ai pro¬ 
blemi più VIVI del nostro tem¬ 
po può es.scre (ed è stato) per¬ 
lomeno della .stessa intensità 
di quella dei letterati non 
svaccati, ci ba.sta. 

Intendo dire che occorre es- 


SERVIZIO 

ATENE, apr.Ip 
A Karainanhs piace afTcrma- 
le di aver attualo negli uli. 
mi novo mesi, ciue da quan¬ 
do c Tornato, il 24 luglio 1974. 
dal suo esilio parigino per 
assumere la guiau del Pjm‘sc, 
«un miracolo polliicu » l<a- 
ramanlls afferma che i go¬ 
verni da lui capeggimi han¬ 
no ripristinato i diritti ci¬ 
vili, che SI sono svolte le ele¬ 
zioni legislative e amministra¬ 
tive. che e .sfata abolita la 
monarchia, che il parlilo co- 
muni.sta, al bando da 27 an¬ 
ni. e tornato alla logalila. 
che 1 principali protagonisti 
dei colpo dt Stato del 11M>7 
si trovano la carcere, che cen¬ 
tinaia di militari, colpevoli di 
aver collaborato con la dina¬ 
tura, sono stati messi in con¬ 
gedo c che altri, vilume delle 
epurazioni del regime dei 
« colonnelli », sono stati ria¬ 
bilitati 

Ma. anche se negli ambien¬ 
ti del partito di Karamanlis 
SI afferma che « il governo 
tiene sotto controllo la si¬ 
tuazione », SI può essere si¬ 
curi che non esiste p:u il 
pericolo di un nuovo sovver¬ 
timento delle istituzioni? In 
realta nel mondo politico del¬ 
la capitale greca non e dif¬ 
ficile cogliere un'Inquietudine 
e una preoccupazione ]>er il 
futuro del Paese, Nessuno, 
naturalmente, disconosce i 
meriti deirnttuale Primo mi¬ 
nistro. Persino Andreas Pa- 
pandreu. uno dei suoi avver¬ 
sari piu accaniti, non esita 
ad attnbuirgU la qualifica di 
« leader nazionale di granae 

f nai<rn Ijriir ir ti ntnn r li I Pl'fS'lSlo “■ .sp'.esazionc 

cnpiMO UPMC II nrno e II davo allora del 

comprendo^) che Ijruatw a te tentativo di golpe del 


sere .seri {soltantoi come i mi¬ 
gliori di quelli: chiari, come 
loro:-con le competenze ben 
defnitc, impegnate e tempe- 
.stira'tnente e.sibde. K quando 
occorre, se occorre ( ma occor¬ 
re sficsso). è bene, è buono, è 
utile, V indispensabile lavorare 
con loro. Qi<e.^fo dico, non 
altro (...). 

I 

La chiarezza 


(.soldato delle Termopili) le 
delusioni pa.s.sate e gli anni, 
in apparenza, perduti: che tu 
veda alcuni giovani (o vecchi) 
leoni correrti aranti e dime 
nar la coda. .Ma in passato 
rengàgement era una forma 
di paranoia politica, un rivo- 
luziOTì'ansmo velleitario e .sfa¬ 
tico. una autentica arretratez¬ 
za. 'Qtggi, superati gli schemi 
neocftpitali.stici. e bruciate le 
torbe delle e.sperie«:e di que¬ 
sti ultimi anni, possiamo ve¬ 
ramente avere e cercare la 
chiatezza per agire. Per col¬ 
locarle le proprie idee al luo¬ 
go fti'usto e per ceri/icarfe c 
camumearte. Ri/iufando Gor¬ 
gia e^zcercando Socrate. 

- -^In quanto poi « a fare ». 
Ma •rum e l'opera che ci prò 
porubmo di realizzare? non c 
già j'opcni intera, compiuta 
e .st^enda? quella che pren- 
derà*id no.stro cuore? che tu 
chiamerai ■* Poesia ed errore » 
e io}, in altro modo? che io 
c/iio^erò la <r Raccolta del fie¬ 
no »'-‘m tu IH altro modo? tutta 
ste!*af'‘davanu. faticosamente. 
nella ^sua intelligente compie.^. 
.sitalViVori e tiri romanro. un 
poeffi^. uri bel racconto? Ma 
lavorando da specialisti in 
una'fcontintia verifica c in un 
perphuo contra.sto. Sissignon: 
con /h stes.sa fatica: per cer- 
care(di mettere ordine e de¬ 
corai 

O i vorremmo ancora una 
voUt^sporcarci il viso di ster¬ 
co Uff" fingerci negri? 

Ti^bbraccio con molta ami- 

ludfRover.si. 

'■i 


24 febbraio scor.soV 

« il complotto scoperto il 
24 febl)nuo — dice il depu¬ 
tato comunista Leonidas Kyr- | 
i kos — rappresenta una tap¬ 
pa Importante dopo la ca¬ 
duta della dittatura. In quel 
giorno, elementi golpisti, no¬ 
stalgici della dittatura mili¬ 
tare. incoraggiati dalla CTA. 

SI .sono mossi per rovesciare 
il governo Kuramanhs e la 
Repubblica e riportare la Gre¬ 
cia sotto il controllo assulu- 
IO del Pentagono e della 
NATO ». 

Il golpe c fallito e trenta¬ 
nove ufficiali sono flnm in 
carcere, 20.5 alti ufficiali so¬ 
no stati messi a riposo, e 
nel posti-chiave, nelle unita 
di stanza attorno alla capi¬ 
talo. sono stati inviati ad as- 
sumere il comando ufficiali 
fra quelli elle la dittatura ave¬ 
va allontanato. I! decreto re¬ 
lativo era stato stampato sul¬ 
la Gaccetta Officiate prima an¬ 
cora che 11 Parlamento lo 
avesse approvato. Secondo 
certi ambienti poliuel di Ate¬ 
ne, Il governo avrebbe pre.so 
la palla al balzo per raflor 
zare li controllo sulle forze 



ATENE — Una manifestazione studentesca in memoria delle vittime fatte al Politecnico dalla feroce repressione della giunta militare 


dustna chimica >. Kat.sambas 
iiessilD. Drakos ‘cementi) 
che avevano appoggiato il re¬ 
gime de: « colonnelli » c che 
oggi vedono non senza ap¬ 
prensione la ripresa delle lot¬ 
te dei lavoratori e il rlpn- 
s:;no delle liberta civili c sin¬ 
dacali. 

Per gh ovsorvaton pollile: 


armate. Anche se U) stesso i d: Atime. il pencolo maggio- 


Kuramanlls nelle settimane 
precedenti il 24 febbraio tra¬ 
scorreva spesso le notti luon 
casa «per misura dt precau¬ 
zione », sul panfilo di un suo 
amico, l’armatore Gulandris. 
ancorato nelle acque del Pi- 
reo. 

E' diffusa comunque l'im¬ 
pressione nella capitale gre¬ 
ca che 11 Primo ministro non 
abbia tuttora un pieno con 
t rollo delle forze armate, del 
corpo di ijollzm e soprattut¬ 
to del servizi segreti Ha i- 
noltro contro di se una parte 
del grande capitale, quella 
parte « tradizionalista ». rap¬ 
presentata da uomini come 
gli indu-stnali Bodosakis ila¬ 


re viene pero dalla osiiJita 
di Washington nei confronti 
di Karamanlis. 

Costretto a iratlare in con¬ 
dizioni sfavorevoli la difficile 
soluzione della crisi cipriota, 
Karamanlis cerca di creare al¬ 
la Grecia un certo margine 
<h autonomia nel confronti 
degli USA. Allo stesso tempo, 
airmierno, egli tonta di al¬ 
largare Il margine di azione 
delle forze politiche di cui 
il suo partito vorrebbe es¬ 
sere rcsprosslone. con aper¬ 
ture nei confronti del movi¬ 
mento operaio e di altre for¬ 
ze della società ellenica, eser¬ 
citando allo stesso tempo su 
d; esse piessioni tali da li¬ 


mitare al mass.mo la loro in¬ 
fluenza. Sono proprio questi 
cue elementl-cardine della po- 
Inlca deirattuale Primo mini¬ 
stro a .suscitare pei*piessha e 
umori a Washington, che tro¬ 
vano riscontro ideile trame 
oscure dei nostalgici della tì.t- 
taturu, nelle azioni terroristi- 
che deirorgunizzazione fa.sci- 
sta di matrice «italmna» «Or¬ 
dine nuovo» e persino in u)ì 
sommovimento contro l’at¬ 
tuale Primo mlnisiro in at¬ 
to nello stesso partito di 
« Nuova Democrazia », som¬ 
movimento che mira a pre¬ 
parare il terreno per una piu 
o meno lontana spaccatura a 
destra. 

Ed ecco che il 25 marzo. 


vore della riemocraziu Nei 
giorni successivi le vetrine di 
alcune hbrerie vengono im¬ 
brattate da scritte fasciste, s> 
moltiplicano le aggressioni 
‘•oniro ciriadini democratici, 
le lettere minuturie contro i 
giornali e personalità politi¬ 
che. Ma la polizia di regola 
non interviene, 

Sono stati gli studenti ad 
acciufTure i! gruppetto di 
« Ordine nuovo » e a conse 
gnarlo alle automa II mini¬ 
stro deirOrdine pubblico, 
Ghlkas, noto per : suo: le¬ 
gami con Torganizzazione pa¬ 
ramilitare di estrema destra 
«Ideo» e per l suol elogi alla 
dittatura di Papadopulos, di¬ 
chiara che « le epurazioni nel- 


festa nazionale del greci, ad | ]p forze deirordine » e il so- 


Atene, un gruppetto di neo¬ 
fascisti, in camicia nera, ca¬ 
peggiati da un cameriere del 
ristorante gestito da Elio 
Massagrande, fa la suo appa¬ 
rizione nel centro della cit¬ 
ta. inneggia a Papadopulos, 
malmena l giovani che di¬ 
stribuiscono volantini a fa- 


vracciirlco di lavoro cau.sato 
« dalle elezioni c dalle ma¬ 
nifestazioni » non lascia tem¬ 
po ni suoi subalterni di oc¬ 
cuparsi di «Ordine nuovo». 

« Non soltanto le forze di 
polizia e reserclto. ma an¬ 
che 1 servizi di pubblica om- 
ininl.strazione e le ambasciate 


LA DECISIONE AiV^RICANA DI BLOCCARE LE FORNITURE Al PAESI EUROPEI 




A ch| giova il ricatto delFuranio 

Dietro que^la inibirà e‘è il disegno <li condizionare i progetti della produzione cletlronueleare da 
]>artc dei Paes<i *^lla UEL - 11 lenlalivo «li rilanciare il ])elrolio - Le gravi eon^eguenze ])er ITlalia 


Gl: Sfati Uniti senza pro¬ 
cedere ad alcuna convulta/ui* 
ne preventiva, fornendo uffi¬ 
cialmente una .spiegazione 
« tecnica » hanno deciso di 
sospendere a tempo indeter¬ 
minato ogni nfornunento d 
Paesi della CEE di uranio 
«arricchito» ‘utilizzato come 
combustibile nella produzio¬ 
ne elettronucleare 1 e di ura¬ 
nio « suporconeentrato » ' Im¬ 
piegato negli istituti di ncet- 
ca). nonché di reattori, di 
parli staccale e di pezz. di 
l’icambuj per centrali nuclea¬ 
ri. 


Sorpresa 

Questa decisione unilatera¬ 
le. che sembra avere lo sco¬ 
po immediato di costringere 
l'Europa oecidontale a consu¬ 
mare petrolio, invalida I con¬ 
tratti recentemente firmati 
tra l'Euratom e gh Stati Uni¬ 
ti. lra.sformandoh in «pezzi 
di carta » privi di valore. 
Questa iniziativa, che ha col¬ 
to di sorpresa l'intera comu¬ 
nità europea, non solo po¬ 
trebbe portare al blocco del 
progetti di espansione In 
campo termonucleare, ma ri¬ 
schia anche di trasformare 
gli impianti giu esistenti in 
« rofaml » inutllizzabih con 
una perdila di decine di mi¬ 
gliaia di mihttrdi. 

Ad esempio. :n Italia en'rn 
crcla e lucida tcmpcstnila: i un mese ia centiale di Trjto 


■ej^idicàtH hi prospettiva di 
lU^re ad un riequilibrio 
•Itìfi.nostrii bilanc’ia del pa- 


Veri^lese resterà priv.i di 
com'Rstlbile. mentre verreb- 
be ^valldata rimerà nostra 
progtiimmazHme m questo sei- 
tore»,*frutio di una battaglia 
dur«f(i anni da parte soprat- 
lutrtflfielle sinistre E sarebbe 
prej3‘ 
guir 
deli 

garn^ti «'on un piano «'Ite 
13re\Uoe una produzione elei- 
tro(i4,,cloHre pan al 12 per cen¬ 
to dW complessiva en- 

tro\iI 19HII, del 40 per cento 
entl^* Il 1990 e del 90 per cen¬ 
to èmro i prosv.nu 2.'> anni. 

Nfà e l'Europa nel siui coni- 
plesitu che viene ‘iggi chiama- 
Ih appagare, su questo tori'**- 
no. prezzo delle contradd'- 
/lor^it» interne americane In- 
fatti'finl petrolio, l’uranio, il 
carttdhe son‘) controllati da 
uno’F.'stesso oligopolio, i cu: 
vHrl’^« dipariimenti » si stan¬ 
no’.s^ntrando tra loro in una 
corica battaglia intestina lo- 
galavàh’elaborazione della prò- 
pria'OstrateglH operativa. An- 
che'^dH qui nasce la variabili¬ 
tà ’^lla politica estera nord- 
améàcana nel settore energe- 
ticó‘.,Jiprotesa per un periodo 
ver^q, il petrolio, jier un al- 
trohverso l’uranio «• Tcnergia 
alterTiativa. e ptu nuovamente 
versò, gli idrocarburi, a secon¬ 
da dfl mutarsi continuo del 
rapporti di forza nh'interno | 
dene:muli;nnzionaI: coinè con- i 
seguèn/H delle alterne vicen- | 


de di queste ullime nei loro 
legami internazionali con i 
Paesi produttori. A qiiesui 
proposito SI può far rilevare 
come quest'uh ima impruvvi 
sa «riconversione al peti») 
ho ». dopo un anno di scelte 
opposte nel settore termonu 
cleare, sui stata attuala a po¬ 
che setlimane dairassassinio 
di Feisal. 


lo sono al punto da non riu¬ 
scire, in breve tempo, a ri¬ 
produrre t,ih quali i pozzi 
dei n'Httori che si usurano c 
«•he devono essere sostituiti, o 
«■he occornmo per assembla¬ 
le un nuovo impianto del tilt 
lo Minile ad uno gui costrui¬ 
to 


Il greggio 

Ma questo nuo\«i iicatto e. 
nergetic«) e veramente di «ti¬ 
si facile attuazione pratua. 
come potrebbe sembrare a 
prima vista^ in lealta non 
può essere attuato se :i«in c‘iii 
il palese ausila) di una eom 
plicita da parie dei vari go¬ 
verni europei mteressuli lil¬ 
iali; rEurupa dipende dagli 
.Staff Unni, quanro ajl’approv 
vigionamenfo di uranio arric¬ 
chito, i^er 11 HO per «'«‘nto del 
proprio fabbisogno, mentre il 
re>tanle 40 per centi) previe 
ne daU'Unione Sovieliea Per 
i pezzi di ricambio «• per i 
nuovi reattori nucleari si pia» 
mollre far valere «•la*, se i i eiav.i nei lornl 
trattati etomamci son«i «on 
ci'piti solt) «•ome « pezzi di 


Anche il tentativo di «•<) 
si Tingere l’Europa ad us,«re 
nafta pesante, venduta dalle 
cfiinpagme petrohlere, per 
piodiirre eni'rgia, può essere 
p:irat<*. sia pui«» parzialmen¬ 
te Basterebbe usar»*, diretta¬ 
mente nelle «'«‘ntrall. «'opie 
eombustibile .1 petrolio greg¬ 
gio comprandolo direttamente 
da Paesi pioduttori al n«)r 
male prezzo di vendila di 7 il 
cl.illan .,1 banl.-, osmi, nd im | ,pnpiv riJuropa in 
prezzo pm basso di quanto le | ^,,n.iirnrnti 
«•ompagnie \ elidono la nal- ' 

I ta 

Il greggio e un combustibi- 

I ’ 1<* \«Tamen:e oifnia) per le 
«entrali e runico rnf>ti\<> per 
«■ui Imo ad oggi si e pre!»'r. 

I t«» usare la nafta dipende dal 
sull) l.iito «'he, essendo que- 
st'ulumo imo «« searttj » di la- 
\oi azione, non m s»ipeva do¬ 
ve buttarla se non la si brìi- 


lontanare ancora per molti 
anni la prospettiva di un’Eu- 
ropa libera ed indipendente 
svincolala dalla poUtira dei 
blocchi contrapposti Pm che 
di fronte a « gravi Interferen¬ 
ze » od a « pesami decisioni 
statunitensi ». come hanno 
[ serltt«j molli commentatori 
1 politici europei, ci tr{>vlanio 
I di fronte ad un «♦ giro di boa » 
I estremamente pericoloso per 
il futuro delhintera Europa, 
Anche le guistifa-a/ioni eh 
stampo ecologie»), date «solui 
banco» a questo provvedi¬ 
mento. da parte di funzlonu- 
n statunitensi e di «erta 
stampa, sono pretestuose 
quanto indi<'ati\e d; un,« m 
tenz.ione ben prec-sa di man 
posn’ione 

subalterna. 


1 


L’intenzione 


\ alere aiK'lx* pet TEuropa Pi 
irebber«i quindi esser»* c*onsi. 
deruli « pezzi di «.urta» an< he 
lutti I brevetti. le njijaltivs, 
depositati dalle multinaziona- 
h l'SA in Europa I Paesi eii- 
rope , nn<he se tn arretrai 


Queste considerazioni di ti- 
p«) ie«*ni«‘o hanno pero un a- 
urta» d.i part<* cU*gl Stai. [ s|ji-Mo sec ondar’o II proble- 
Uniti, (juesto pr.ncipio |)Uo j ma e solo d. «aratlen* politi- 
“ ! »«i L’«‘sseiv prnali (i: una 

I (lualsiasi autonomia :n un 
s«*ii«)i«* « hiav«* l'onu-* q\»*llt> e- 
j :ierg«*tic(> equivale tnlatti a ri- 
■ miranan* airindipendenza sia 
I e«'on«»m:ca «‘he polita a 

I'. nuoM) .:iierv«’nif» amerl- 


con la tecnolosia atomica, non i cecino nachia pertanto di al- 


.seeoiido queste fonti gli 
Stati Uniti avrebbero bloc(‘a- 
t«> la costruzione delle cen¬ 
trali atomiche od il loro uso 
in Europa « pou'he » gh euro¬ 
pei non sono in grado di ni.i- 
neggiare s«jsfanze rad.oattive 
con sulficiente garanzia di si 
eurezzH » Il che equivale a 
«■onsiderare l'Eurfipa a<l un li- 
xello «’iilturale iecnoh»gH'o di 
piW'O sujxTioie, se non pan, 
a quello di un paese ))re in¬ 
dustriale E «’ome tale del re¬ 
sto gh Stali Uniti hanno mo¬ 
strato rmtenzione di volerla 
liattaie 

Guido Manzone 


Un convegno 
sulla chirurgia 
d’urgenza 

BOLOGNA. 20 .iprile 
« Provvedimenti d'urgenza 
negli stati eh choc di mteres- 
se chirurgico», « Il primo soc 
corso nelle insulfK’ienze vasco¬ 
lari acute perifer.t he » e « At 
tuuhta m tema rii pronto sue 
<'orso caidiologico » sono i tre 
inaggiot: temi sviluppali in 
due giorni di lavoro a[ se'^-on- 
cl«) eongi’csso nazionale della 
S«»( .età Italiana niedico-chirur 
giea di ìjronto soccorso, cun- 
chisosi oggi a Bologna. 

Nel corso del l'onvegno so 
no stati latti confronti sui d; 
versi melodi di pronto soccor¬ 
so In una relazione il pio- 
lessor Umberto Palagi, diret¬ 
tore dell'Istituto di Med.cina 
legale dell'Università di studi 
i di Pisa, liu parlato sulla « Re- 
I sponsabiliia del medico di 
1 ijronlo soccorso • Profilassi 
I Hilliteianica » 

1 Relat«>n del «’ongresso, pre- 
I siedu'u dal prol, Ctuetan») Pla- 
I cit«*]li, soiu) stati, oltre a] ]jr«) 

I (cssur Palagi, il prol Donneo 
Marrano. chr«’it«ire deil'Ist'.tu 
lo di Patologia sjjeciale chi 
n«rg,ca. il prol Bruno .Magna 
ni, direttore d«*iristitulu di 
Patologia speciale m«*dica. e i] 
prof. Mas.simo D'.\ddatf), tiif)- 
lare della cattedra di C’h’rur- 
gia vascolare, tutti dellTn;- 
I versila degli .studi d. Bologna 


all’estero pullulano ancora eh 
nostalgici della dittatura », af¬ 
ferma un deputato «oei.dista 
del PASOK. il partito di An¬ 
dreas Papandreu. h,i ix'i 
sino il sospetto che a din 
gere riizione terrori.stu'a di 
« Ordine nuovo » sia un ‘*\ 
ispettore di polizia nulo 
aguzzino. 

L'epurazione dell'appaiato 
dello Stato, ia punizione ne. 
colpevoli M stanno dimosiran 
do oporazion: sempre piu ar 
due per il governo di Knni- 
iTuuihs. E' vero che vi e in 
atto un’azione giudiziaria con¬ 
tro L'>2 ex ministn e altri 
esponenti de) regime militrire, 
fra CUI anche 1 ex arcivesco¬ 
vo di Grecia Jeronymos. ..c 
Lusaii di ulto tradimento o 
di concorso in alto tradimen¬ 
to. Mrt solo 14 lira cui g.i 
ex dittatori Papadopulos e 
loann.dis) si trovano :n car¬ 
cere, Fra l'altro, lia suscita¬ 
to scalpore la not.zia della 
scomparsa dell'archivio dcli.i 
polizia militare, cioè Ja no 
cumentazione della brutaa* 
repre.s.>ione compiuta da loan 
nidis. 

E’ signifii'Ulivo inultio che 
I il governo abbia fatto sospen- 
I dere le indagini della mag.- 
I stratura i‘untro i respunsa 
I blh del sanguinosi) « golpe » 
( anti-Karamanhs a Cipro, pni- 
I prio :1 giorno in «".n ;J tm- 
I nistro greco degli Ks’eri Bit- 
I sios ncontravi» .i li t:.v’..(s 
Kissinger. 1 part.i; deH’oppo- 
si/ione .«c( cti.jrunv), sa pu 
re «cm riserve, le spiega/.o 
ni fornite .«1 riguaido dal 
governo, secondo «u: le i:- 
velazami delie indagini .iv: eb¬ 
bero potuto «I nuocere alle re¬ 
lazioni internazionali del Pae¬ 
se ». 

D’altronde, din ufiiciah 
arrostati per :1 fallito « gol¬ 
pe » del 24 febbraio, ].'• so¬ 
no stati rimessi ;n Jibei’ta nei 
g.orni scorsi dal giudice i- 
sirullore 

Possiamo quindi p.irlare di 
una contraddizione fra le in¬ 
tenzioni dicJiiurafe di Karu 
manlis «* le sue re.di possi¬ 
bilità, limitale dalle resisten¬ 
ze di una parie del corpo 
negli ufficiah, incoraggiale U.i- 
gl; UtsA D'altra parte si sia 
iiicnnanciu l.t sua popolarità 
Se ne «' avuto u:t iiflesso 
nell»* «'lezioni .tmnuni'-l raii\♦ . 
nello sposi.imenio, c.ue, de. 
l’elcituralo ri sjnistia 

1 ..» i»'alla «' che stanno e 
mergenclo icm.»] giavi ))io 
blemi economa., poli'a'i e so 
cudi. .iccumu!.Itisi nc. sc'n* 
.min di ditialuia, iDiccedut.» 
d.i un.i lunga c ])rolonci.i c . 
si puliiiea, Su:ii) problemi i he 
non possono ijiu .ispcitaic 
Nell,! lotta ) 3 ortt»la avanti per 
elaborare soluzioni e ])ru 
muovere azioni d: in.issa i 
partiti dernocnitici d; opposi¬ 
zione consolidano le loro 
strutture organizzative, stabi¬ 
liscono pm estesi legami con 
le masse. 

Cliustifìi'.mdo in Parlamento 
l'aggressujn»-* ))ohz:esca con¬ 
ilo due giorn<»l:sti avv»'nui.i 
durante un.i ni.»n Jestazionc 
promossa ad .Mene d.i .di li¬ 
ni griippuscuh. K.u.imaiilis 
ha afTermato addir.ttura «-he 
VI sono nuche « manilestazu»- 
ni goìpiste d.t s.-nsiTr»" Ki 
spondendn a (jn»>st.i 'ps. de 
gh «oppusii estrem.snn » J’.i 


pandrcLi ha detto «.Miravct 
siamo un periodo pieno d. 
per.coll c di mquic'ud.n. pc, 
li risorgere d. gruppi go.p.- 
sti fasc.stj d: \(*(c)iju c imo- 
{ vu stampo . L'accusa d: ” go. 
j pismo dii s.nistr.t” e stian,» 
I e si pres'a a p-u d. una n. 

' tCM'prctiiz.one. p.io jap))icse:i 
ijjc una ciirtm.i fumogena 
sia pc: mettere in «.l’t.v.i 
Juce c ca.unni.il e .e foi.’c 
democr.itiehe, ]jrogrcss,s!c c 
cn s.nisir.t del P.iCse, sia p»'.‘ 
ircnare c* osiacolarc le lolle 
i ivenchcative oc, «et: .avo:'.» 
ton Soltanto un pvtpolo «he 
si spn’e libero e una chiozm- 
ne politica che non lo teme, 
rappresentano uno scucio lon 
irò ogni insidia sia mtern.i 
che straniera » 

In questo chmii di tacer 
lezz.t e di clillicilc* r.pristino 
delle norme democrati«.ne. .. 
peso delia crisi (ipraha. dei 
r.ipporti con la Turch..i e in 
pr.nio luogo con gl; US.\ i* 
le altre potenze occideni.ih. 
V cur.sicierevolc Le ma.ie>\ii* 
goìpiste. : complotti, le ti.i- 
me evcrs.ve, « ir.isudtino » eia • 
il' attuali siru’ture di‘'Iia so 
«neta giec.i Queste sfuituie 
rappreseli t ano l’c.enn'nto di 
fondo dcl..j sudd.tiinza cic.,,i 
Grei-iii :tei «-unlrunti uel.e 
niuitinaz-ionai- c cicg.i 
Lo sviluppi» della socie'.» o'. 
lenii'*», il suo rnmovajnenJM 
ricmuiT.i'av) \engono b.uciMt 
da que-tc str-aiturc li ioio 
niut.imeuto c una condizione 
londament.ile pci il progics 
so dei Paese V': i* ->'1 cjucsto 
punto un’ump.a « oni'oidanzrt 
ira le forze democrat.che che 
v.i mollo al di la dei p.iriii. 
d. sinistra .M.« non pu-si.» 
mo dire che il i.i])porio d; 
lenze si.i oggi l.ivoievule .i 
mutamenti cosi prolondi c i.i- 
dicali. Basta pensare ai^e d;l- 
liculta che alfronta il mo\ ■ 
mento eomunist.i divise) in 
due partili, oltre a. j).irtito 
KD.A in fuse d: riorganizza 
/ione e aH'atteggiamentu cl: 
numerosi quadri comunisti e 
di sinistra .incora indi’cisi sul- 
).i loro .idesjone aJÌ'una o .il 
; nltr.T fui'iTiazaine. JI p.irtito 
d. l-’.ip.inclreu, e:e.it«» da un 
niu leu dell.i smisii.c de.I.i 
vecchi.i Un.onc di Centro. (».» 
gruppi SOCI.disi.. iiut/U.stj c 
d: .iltia «’strazione non e .m 
«ora iniscitt) .id .ini.»ig.«in«»: c 
]r siH’ eteiogi'iiee » Dinpenicnt 
;n'c;n«‘ c deve ,.i s.ia 
va co«*'.:ono .iJl.» loi'»* j^i’iso 
o . .1 del siu) Icadri L Un.o 
n<' d. (. cn: 111 di Cito; g.o .M i 
vios >.1 t (,v,» d.nan,'. jiiub»' 
mi i).u o meno s ni'I. cs 
scucio u,;.i ( 0.1,1,'.Olii* (1. c.c 
me;I' 1 r.idical ));'ogi«‘ssivti i o:i 
.1 g.iijjpo .SOI j.i.demoi : a',1 I) 
i.ipeggj.ito ci,»h econom.s'.j 
P«‘sm.izog’.u Non esiste 
p.’-atu.i un movimento smda 
i.i.e indipendente d.iho st.iio, 
te.ilmente liliero c ar'icol.ito 
Basta pensare mlnie .ti gravi 
d.inni provoe.kti, m sette an¬ 
ni di duta'ur.i, nell'inteio tes- 
su'o de.la su«'ieta. 

M.i sDprattiit'o non s, deve 
sotiov.ihiiar»’ .1 pes«) i ):e '.» 

<ircc .» )i.i s«'nip:r' .ivu'o nc.- 
.a str.itrgi.i .unci'ican.i u: tn.e- 
s'o dopogue.T.i. ])cr c.iijnc 
(ju.m'o s'anu i oiri)),css: .rn he 

■ p: I 'l)lein. di i)o;/ n .i esu" a 

che J’.iese s- I .iH ; o-r .l’Ulo 

Antonio Solare 
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Concluso ieri a Roma l’incontro dei Partiti comunisti e operai 

IMPORTANTI CONTRIBUTI INTERNAZIONALI 
AL COLLOQUIO SULLA COOPCRAZIONE EUROPEA 

Sono intervenuti Bergman (Finlandia), Rumianzev (Unione Sovietica), Hager (Austria), Szikszoi (Ungheria), Vasile (Romania), Zanev (Bulgaria), Vossen (Germania Federale), Nagels 
(Belgio), Cohen (Francia), Aleksic (Jugoslavie), Reinhold (RDT), Azeorate (Spagna), Zastawny (Polonia), Wasker (Cecoslovacthio), Tombroyannis (Grecia), Cerqueira (Portogallo), Go- 
speroni (San Marino) - Amendola sottolinea la necessità dell’iniziativa unitaria per sbarrare la strada a soluzioni di tipo reazionario e fascista - Oggi la conferenza stampa dei delegati 


ROMA, 20 aprile 

II rolloquto del partiti co¬ 
munisti ecl operai cloU’Europa 
sul tema « Stato attuale, pos¬ 
sibilità e prospettive della eoo- 
perazione m Europa ». riunito 
per Iniziativa del Comitato 
centrale del PCI nel quadra 
della propara/ione della con¬ 
ferenza paneuropea del parti¬ 
titi comunisti od operai, ha 
concluso 1 lavori o^gl a Ro¬ 
ma. Questa mattina, al Jol¬ 
ly, avra luogo la conferenza 
stampa del dcleRati presiedu¬ 
ta dal compagno Giorgio A- 
mcndula. 

U comunicato finale rileva 
rhe « un ampio e approfondi¬ 
to dibattito ha permesso uno 
scambio di opinioni e di In¬ 
formazioni sullo stato attua¬ 
le della coopcrazione econo¬ 
mica In Europa, e sulle pro¬ 
spettive che SI aprono, anche 
m vista della conferenza de¬ 
gli Stati per la sicurezza e la 
coopcrazione, per l Paesi eu 
ropei chiamati a sviluppare la 
piu ampia e multiforme coo¬ 
pcrazione in tutti i campi, sul 
piano intereuropeo c tra es¬ 
si ed 11 resto del mondo, in 
particolare con i Paesi m via 
di sviluppo. A questo fine tut¬ 
ti i Paesi dovranno recare il 
loro contributo autonunuj e 
attivo nella garanzia del pie 
no n.spetto della loro indipen¬ 
denza 0 delle loro scelte » 

Al colloquio hanno preso 
parte e sono intervenuti de¬ 
legati dei partiti di diciotto 


Paesi. Intervenendo nuova¬ 
mente verso la fino del dibat¬ 
tito il compagno Giorgio A- 
mendola ha sottolineato il pe¬ 
ncolo che .sviluppi negativi 
della crisi economica che in¬ 
veste tutti i Paesi capitalisti- 
ri possano portare, ancora Li¬ 
na volta, a solu/ioni di tipo 
reazionario e fascista. ciJine 
già avvenne noi 19iU ’Hif Gli 
! Messi dranunaMci eventi di 
questi giorni in Italia dirno 
strano come le forzo della pro¬ 
vocazione fas(”sta interna ed 
internazionale coi chino sem¬ 
pre di rovesciare gli oidina 
menti demofratua cnn<iuista- 
ti LJjn la lotta antifascista. 


Superare 
ì contrasti 


Ad ossi la classe «)pe- 
raia dovrà oppone tutta la 
sua unita e proporre una al¬ 
ternativa democrauca che 
sappia trovare un suo punto 
di forza In campo europeo 
nello sviluppo della coopera- 
/ione economica tra CEE e 
Comectiiì e nel progresso del 
la distensione. Ciò esige che 
siano superati l contrasti che 
ancora dividono socialisti, co¬ 
munisti e forze ctomncratiche 
di ispirazione cnstuinH che 
tutto debbono portare il lo¬ 
ro contributo al progresso 
nella libertà c nella pace. 


Con questi temi che Amen¬ 
dola aveva già delineati nella 
prima seduta si sono misu¬ 
rati, sotto vane angolazioni, 
gli interventi. Abljiamo rife¬ 
rito ieri del contributi porta¬ 
ti da Rumianzev (Unione So¬ 
vietica », Szikszai ( Ungheria ». 
Hager (Ausi ria», IBergman 
(Finlandia), Rauta 'VASILE 
I Romania» osserva che Tarn- 
pllamcnto ed approlondimen- 
to della crisi del sistema ca¬ 
pitalistico po.ssono accresce¬ 
re rin.stabilita internazionale 
geneiando nuovi focolai di 
tensione e pei'icoU per lo svi¬ 
luppo di relazioni economiche 
che suno indissolubilmente le¬ 
gate al consolidamento della 
distensione. Tuttavia nel con¬ 
testo della c’Msi caintalistica 
attuale si mita una recrude¬ 
scenza delle (ondenz.o prote¬ 
zioniste, con la proliferazione 
di misure unilaterali ed arbi¬ 
trarie. nel tentativo di pro¬ 
curarsi vantaggi a spese di 
altri Paesi l) rafforzamento 
dei rapporti economici in Eu¬ 
ropa incontra simili ostacoli 
ed e necessario lavorare per 
eliminarli Lo .scopo non e rii 
dtir vita ad una torma di iso¬ 
lamento europeo ma. anzi, di 
creare migliori condizioni per 
lo sviluppo di rapporti di eoo- 
perazione ira Paesi europei e 
quelli di altri continenti Al- 
rintcrno deU'Euiopa stessa c- 
slstono diversi livelli di svi¬ 
luppo la cut liquidazione im¬ 
pone, ni Paesi meno sviluppa¬ 


li. l’impiego di lutto le pro¬ 
prie forze umane e dei mez¬ 
zi materiali — la Romania 
stessa si considera nn Pae¬ 
se in via di sviluppo — ma 
questo sforzo di recupero va¬ 
ra facilitato se vi sarn i) .so¬ 
stegno degl) alln Paesi II 
problema va affrontato par¬ 
tendo dal diritto sovrano di 
ogni popolf> di essere patirò- 
Ile delle sue ricchezze nazio¬ 
nali. di niihzzarle in modo 
ct)nforme ai suoi nìtcressi. di 
partecipare alla cooperazio- 
ne internazionale da posizio¬ 
ni di indipendenza. 

L'azione dei 
Paesi socialisti 

Taz.vetan ZANEV (Bulga¬ 
ria» ha ossei*vnto che i pro¬ 
gressi della distensione e la 
maggiore cooperazione econo¬ 
mica non sopprimono il ca¬ 
rattere caotico dello sviluppo 
capitalistico, non fanno .spari¬ 
re la sua crisi. Negli ultimi 
anni alcuni progressi sono 
stati fatti nel rapporti fra i 
Paesi europei ma noi assi.stla- 
mo ad un approfondimento 
della crisi generale cui l'Eu- 
ropa occidentale non fa ec¬ 
cezione I marxisti, tuttavia, 
respingono come primitiva la 
concezione sccfind<» cui « piu 
va male v'er il capitalismo 
meglio va per la rivoluzione », 


A napoli l'assemblea regionale dei dirigenti comunisti 

Le scelte del PCI in Campania 
per battere il malgoverno de 

La relazione di Alinovi e le conclusioni dì Reichlìn - Una civile compagno elettorale collegato alle lolle 
unitarie per lo sviluppo economico e soclaie - Significativa adesione di un intellettuale non comunista 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, ’Ji) aprile 

Una gr«incle inob.l.tazlonc 
dei comunisti della Campa¬ 
nia per far In modo che II 
voto del 1 “ giugno apra la 
strada ad una nuova diro- 
.’ione politica della regione, 
della citta cd mnan/itutto d. 
Napoli, questo impegno e 
stato ailermato nell assem¬ 
blea dei comitati loderai;, 
delle commissioni di control¬ 
lo. dei sj'gretarl di seziono 
e degli organismi d.ngentl 
della FOCI delle c.nque prò- 
v.nce c.impano ssolta-ii ,cr. 
nel salone de: congressi al¬ 
la mostr.i d'olticmaU' con¬ 
clusasi starnane con una 
innnile^t;w'.onc al teatro F.o- 
rentini. dove ha pari.ito !I 
comp.Tgno Altrcdo Reichlln 

f-e lince stille qual, il PCI 
Intende sv.lappale o portare 
avant. la .su.i (proposta po¬ 
litica .sono sta^»' tracciale 
nella relaz’one con hi qua¬ 
le ’.l cornpa'UV) Ahdon Ahno- 
v{. vegretano legiomiJe della 
(’ampatua e membro della di¬ 
rezione, ha aperto i lavori, 
pro.icguiti po. con un amp.o 
dibattito nel corso del qua¬ 
le sono intervenuti 1 compa¬ 
gni .Vlinopoli, Adila.n.i Bru¬ 
no. Vi.tpiano, Di Blas.. Bas- 
solino. lor'o, De Giovanni. 
Mrsilia y.ilvnri. Delli Carri, 
Vacca. .\maranl-\ Donisc, 
Do .Mata, 'rrilone. Stellato, 
Impegno, Marilena Tulanti. 
Morrà e i! iirol Filiberto 
Menna, il quale ha spiegato 
il senso della ade.ione di un 
intellettuale non comuni ■'ta 
all.i c.^mpagn.i elettor.xle ct'^l 
romun. ti Lomf* coni itì/io- 
lie. Cloc, che solo .attl'fiveiso 
il PCI e attraverso il svio ral- 
loivaniento si può <letcrmi- 
nare l'occasione storie.(nien¬ 
te concreta di un,\ svolta di 
segno i>ositi\o della società 
it.aliana 

Il dialogo ( h(\ con quo'ta 
.as-,»'rnh:ea. il PCI apre con 
gl. elettori e con l.a socieh’t 
camparla in tutte le sue ar- 
t .cola/ionl, s a r a condotto 
\h insegna del conlronto t.- 
vile e democratico o si hp.- 
rera alla scelta prolond.i- 
mcnte un.tana clr* il quat- 
lordicosuno corigrcsso del 
partito ha ribaci.to I..i carU' 
pagn.L elettorale' ti.tt.iv.a. 
lungi d.il r.qipri'sentare una 
Lise di utregu.t . .vt'.i i).u- 
te de’.rini.uativ .1 di lotta dei 
Luorato’M c cnoaui -u. oro- 
blemi deH'occ U|) (/ione degli 
.nve-,t -ncnti, delln sviluppo 
econoinu-o e soc,ale. dando 
v.goi'e e concrete/'.L .vlla 
v.verten/.i c.wniian.v. 

Nell.i lotta, ni', movimen¬ 
to, inl.dt., si n>ali//.'‘ranno 
p U e(ji. .H eini’tl''' c( LI c I 1 e 
grand: a!lcan/e sociali (‘ i>o- 
I.tiche che . conuin.sti riten¬ 
gono inclispens.xb'li per rag¬ 
giungere obicttivi irr.nLin- 
( .abili neirattuale situazio¬ 
ne. d.ire credibilità e forza 
alle istituzioni democr.iticho 
ed agl. enti olettiv.. Iicluc.a 
alle m.issc scontento pc'i' le 
clogener.i/.oni prnvcK.ite cl.d 
s..-,‘ema di potere della DC, 
dare risposte poative alla 
crisi anctie morale che tra- 
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nella man.era pu lacc'a'.i 
come dimostrano i lapponi 


stabiliti con Lauro per la pre- 
sentn/iiono eh una lista di 
destra dalla quale s.a cancel¬ 
lata l.i .'igla MSI, 

L'indicazione che * comu¬ 
nisti danno agli elettori del¬ 
la Campania di rldiinensio- 
Ilare le ix)s.zioni elettorali 
della DC per battere il suo 
‘•Ltem.i di poter corrispon¬ 
de -- come ha detto Alinovi 
non solo ad una necesi.si- 
la obiettiva, ma anche ad 
una esiuenz.i che scaturisco 
clall.i. cosc.en/a di grandi 
masse di popolo e dalla cre¬ 
scita del mov.mento di lotta 
per un mutamento della si¬ 
tuazione ixjhtica Questa 
cre-scn.i e te.stirnonlanza del¬ 
le grandi potenziahta ohe 
in tal senso esistono e dimo¬ 
stra che o possibile, sulla ba- 
e eh nuovi rapporti di toiv.a 
tra la sinistra e Itx DC. so- 1 
prattutto per 1 avanzamento j 
del no-t:‘o iiartlto, dar vita 
,id un processo di nuove in- 
le.e piogrammat.ch's e i»- 
litiche tra le iorze democra¬ 
tiche' e .intila.sclstc della 
C.impania 

F' c;ur-.‘ri il .-.en o ch'l >i pat¬ 
to regiunai.sta » proposto dal 
PCI Una proposta, questa, 
cho neri r in coniradcllzione 
con la ferma lotta a! malgo¬ 
verno de,1.1 DC, m.' anzi 
rallorza l.x scelta di avviare 
tra class: d verse e interessi 
.ociah e territoriali nioltopli- 
c: c fiihercnz.ritl - m.i tutti 
ric():n{X)n"Jih su ba.se clc’.mo- 
trat.ca un pioc-'ss') di .ig- 
gregazion s d’ int'^sa e di col- 
l.vbor.iz.or e. eh** vale per le 
«•loz,,o!\.. ma v.L oltre le ele- 
z.iotn 

F uni pi'opo',!,! - come 
1..’ sottol,Meato 
ihe r.'.p'neh' .d te.ma cen¬ 
trale di <iue.ste clez.ioni del 

< nme go’ernare il P.xese e 
N'apol. Como. cioè, spazzare 
VM un s) tem.i di {>otc:T fon- 
d.ito sul cl.entelismo esercì- I 
tato d.i. .omplul delle iorz.e 
economie le che hanno sem¬ 
pre ctorLb.ito la Campania 
delio suc risorse essi .sulla 
conceziore eh un.t Chimp.inia 

< pover.i per latahla )>. iX'r 
temperamento elei suoi abi- 
tanL.. hanno costruito la lo¬ 
ro rrtr chentelaro 

Il piobh-in.i. in sostanza, 
e di ere,ire una democrazia 
org.ini/zat.i > ila* g.irantisca 
un mudo nuovo eh governare, 
respingendo i r.stietti gio- 
t. in di poteie, (‘saltando al 
corilr.u'io i)o‘on,’uhit.i econo¬ 
miche (‘d energie umane di 
lUi l.i Regione camiJana o 
ricca, stabilendo un rappor¬ 
to nuovo ira masse ed istitu¬ 
zioni Perciò . cornuti.sti - - 
lo lì.i 'otloline.ho Rea Ixlin - - 
.h-zano la b,indierà deU’unita 
tra le grandi componenti po¬ 
polar., convinti che solo da 
questa unita i)Uo derivare 
una altcrn<(tiva m positivo 
.i;i'inca|)ac.ta della DC eh 
gnvern.ire, dando .i questa 
citta, u questa Regione, un [ 
governo autorevole, ione, che . 
s: muova su un programma 
corrispondente alle esigenze 
delle ni.isse i)o))olarl, anche' 
d. qu(‘IIe m.tssc' id. povera 
gente e di piccola Ijorghesun 
che. naus.Mhe cl.il malgo- 
i verno e clal i)rt‘j>r)ter«* de, 

[ dettero .\scolto in passato 
alla donirigogia laurina e 
rn.ss.na e c lu' ogg. Lauis* 
ren’.i d. ’n»‘tteic .i dispo.i- 

z.one d. Ihml.di. 

1 Ennio Simeone 


Grave iniziativa al Comune 


Napoli: il PRI apre 
la crisi per dissensi 
sui piani Italsider 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 20 aprile 
Gr.iv ssinu) gesto del Parte 
'o rc'pubblicano a Napoli che, 
.t dieci giorni dallo sciogli¬ 
mento del Consiglio eamunale 
per l'apertura della campagna 
elettorale amministrativa, ha 
aperto la crisi al Comune 
L’uscita del PRI dalla mag¬ 
gioranza di centro s nistra che 
venne forjn.da settembre 
del 1974 e sta'a n.otivrita dal 
disaccordo dei rrippresent.ini. 
eli questo partilo con la posi¬ 
zione assunta dagli altri (oiii- 
ponenti la Giunta, i quali, nei 
giorn; scors,. hanno «pprova- 
to la deliber.i di Viinante al 
Piano regol.hore cittadino per 
il potenziamento dello stabili¬ 
mento Italsider di Bagnoli. 

Fin daU’miz.o della lunga e 
comjjlessu Vicenda 1 repubbll- 
'•ani avevano espresse) un at¬ 
teggiamento netl.imente con¬ 
trario alla concessione della 
dehbiM'a di variante che. pe- 
raPro. e ind.spensnbhe i3or 
tonsentiro airPalslder di im- 
pieg.iis* I fin.inziament: otte 
nuti con la lotta dei lavoratori 
c costruire gli Impianti eh ri- 
(lui li tu'azione produttiva che. 
soli, eviterebbero il lento de¬ 
cadimento dello s'abilimento. 
Quando linalmentc la va.stn a- 
zione popolare e din lavora¬ 
tori e lo pressioni delle tor- 
/e politiche piu clecisamenio 
schierate dalla parte del lavo¬ 
ratori e dei sindiu’ati unitari 
eram» riusc.ti a strappare pri¬ 
ma rnnpegno della maggio¬ 
ranza della Giunta e poi l’ap- 


Vuole ritornare 
all'EMS 

il boss mafioso 
Di Cristina 

TAhPIR.Mt^, 20 rk])nlr 
Vuole tornare aP.'KntH mine 
r.irio siciii ino (EM.^'. dov'era 
impiegato come cassiere capo 
della soc'ieta, il boss mafioso 

Giuseppe Di C’ristina, che ven¬ 
ne processato l'anno scorso 
come mandante doU’uccis'one 
deh'alberga’ore C'a.Mdido Cmni 
ed e in attesa di g’udi/lu n(*l 
])ro(’Psso con'iu ’a cosiddtutii 
« nuova m'ifia » Il capo cosc.i 
di Riesi ha invialo aH'attuale 
preslcien’e della societu colle 
gata, il dooor Tonino Zito, ex 
udd(-*tto vfatnp.i del senatore 
\’erzoth), -in.i lettera in cui si 
ric-hiede la riassunzione /^ito 
ila nnii'sso li qucsiume al 
consiglio ri 'iniministrazione 
ririri-lnte 'cgionalc che niartp- 
di dovrà non rs' per esamina 
le la •ra'‘ohTnt(» nrhlc.sta del 
mafioso. 


provazione defila delibera, il | 
PRI e venuto tuon con le : 
diimss.onl del proprio assps 
sore determinando la crisi del¬ 
la G.unta 

In un ciocLimemo : repubbli¬ 
cani riaffermano tutti t muti- i 
vi della loro nella opposizione ! 
al progetto dc'U'azlenda a par- , 
tecipazione statale Tra l'altro ' 
si allerma che nella delibera 
non 51 riscontrano le condi¬ 
zioni» sottoscritte dm pariiM 
neiraecordo che ha dato vita 
all'attu.ale Giunta eh centro si 
nistru. Il PRI — c'onclude i! 
do-’iimento — « non intende 
vemr meno ulU poMzaone di 
rigore che finora lo ha con- 
truddisimto in tutta la lunga 
vicenda per l’elabora/ione del- ' 
la variarne c, decide di disso 
iMiv complctamenlc le pio- 
prie responsabilità da quelle 
degli altri partiti di cenlro-si* 
lustra uscendo dalia maggio- : 
ranza ». 

Siamo, dunque, di ironie ad 
un nuovo episodio di una bat¬ 
taglia - di cui .sono oia prò 
tagonisti gli esponenti del PRI 
ina che va csdlcgato ad una 
manovra piu vasta promossa 
da altre for/.e poliiic'he o spr 
culalive — la quale peraltro 
non nguard.i solo la conces 
sione della delibera per l’Ital- 
sider ma anche, per esempio, 
la concessione della licenza 
per 11 j>onhle dello .stabili¬ 
mento Cementtr che e accan¬ 
to airitalsider. 

E’ qiu’sto. che registriamo 
ora, un nuovo colpo delle for¬ 
ze che da anni mirano alla 
l.qiuduzione deH’apparalo pro¬ 
duttivo induMriale .ii Napoli 
e all.i ■omul(»Ui ter/Jan//a/u> 
ne d'dla citta. 

I l.ivoralon, con la loro lot 
ta, eriino ruisctli mi otleiuM'e 
dalla Fmsider lo sian/i.imento 
dei imi.ardi necesMin per ii 
j dare vitali'a e sviluppo ))ro 
I fluttuo .ilio stabilimento Ital 
! s'.d«'r .^vevano anelli* imposto 
' lo sfafi/iamento di aifn mthar 
I di per opere di depurazione e 
[ disinquinamento per dilende- 
! is* e migliorare !e condizioni 
' ei-ologi( he di‘11.1 zon.i M.i d.t 
anni rav\u> dei l.ivfiii e stalo 
jnfraJcjato du osenre manovie 
(Il ostai oh burocratici, moti 
ire SI andav.uio prospettando 
)>iatr per la trasformazione 
elidili zona in un’area terziaria 
1 destinata a edilizia speculativa 
l c attre/zalure turistiche 
I Un fhsegno la cui gravità 
I pare evidente se si considera 
I l'acLita cr'si che colpisce Na- 
I poli " la provincia, il crescen 
1 le numero di iK'en/iamenti. eli 
1 opera: messi a Cassa in’egra- 
l /ione »* che. neH’areu Flegrea 
1 d(»ve sf»rge Tltalsider. e uno 
dei cen'ri piu presi eh mira 
' OiM il gesto dei repubblicani 
1 intcìviene a creare nuove flif 
1 f!(-olta e .ul accrescere le gta 
j .icute terision . 

I Franco De Arcangeli* 


poiché nessuno ignora che gli 
effetti negativi vengono scari 
cali -SUL lavoraion. In ogni 
caso. La coopcrazione econo¬ 
mica e quindi un terreno di 
confronto, nella ricerca di re 
ciprocl vantaggi. Tuttavia, per 
i gruppi monopolistici la coo¬ 
pcrazione e diventata un terre¬ 
no di rlvulUit fra Stati Im- 
pcriah.sti, i quali si dividono 
nella ricerca degli sbocchi ai 
propri commerci, pur aspi¬ 
rando a rimanere uniti .sul 
terreno della lotta contro la 
classe operaia ed il .sociali¬ 
smo Benché If) sviluppo di 
rapporti piu intensi fra 1 Pae¬ 
si europei esprima una ten¬ 
denza inevitabile, la .sua evo¬ 
luzione, gli orientamenti e le 
forme che assumerà, dipen¬ 
dono dalTuzione energica dei 
Paesi soclali.sii e delle forz.e 
.sociali e politiche progre.ssl- 
ste. 

Han.s VOS.SEN (Repubblica 
Federale di Germania » ha ri¬ 
cordato 1 trattati stipulati ne¬ 
gli ultimi anni fra RFT e 
Paesi sociali.sti. nel quali han¬ 
no trovato espressione tanto 
il proecs-so di di.stensione che 
rinlen.slficazionc degli scam¬ 
bi economici. Portare avanti 
il proces.so aperto dui tratta¬ 
ti significa, per la RI-^. ridur¬ 
re le spese militari che han¬ 
no raggiunto i 4(1 miliardi di 
marchi aU'anno e continuano 
ad aumentare insieme alla di¬ 
soccupazione. mentre perma¬ 
ne il rifiuto di finanziare l 
l)rogrammi sociali 1 sindaca¬ 
ti chiedono una riduzione di 
I.’ per cento aU'anno. fino ul 
.'(» per cento, delle spose mi¬ 
litari .\ltiialmenie la RFT ha 
m essere ‘lini contratti con 
1 Paesi .socialisti che danno 
lavoro a l.')0 mila operai: e 
un contributo prezioso data 
l.i .situazinne di crisi, anche 
se non cambia le tendenze 
della crisi, che fanno ))reve- 
dere per quest'anno un au¬ 
mento del reddito del solo 
2..') por cento, con un milio¬ 
ne di disoccupati 

Jacques NAGEL (Belgio» 
ha mes-so m evidenza rocce- 
zionale importanza del i*onv 
mercio estero per l’economi.i 
del suo Paese- r>f» per cento 
del reddito nazionale d'HO per 
cento degli .scambi si svol¬ 
ge nell'Hrea della CFIE» E’ 
importante fjer il Belgio am¬ 
pliare o divorsiUcarc geografi¬ 
camente gli scambi in modo 
da equilibrare meglio la .strut¬ 
tura economica interna. Spe¬ 
cialmente m campo energoii- 
co. il Belgio avrebbe interes¬ 
se ad .impilare l rapporti con 
t Paesi .socialisti. Inoltre, pol¬ 
che la decolonizzazione non 
lì<) mutato 1.1 suddivisione in 
ternazionale del lavon*, c in 
(hre'/tone dello 'sviluppo de¬ 
mocratico del Terzo mondo 
che deve Indin7.zarsl rimz.ia- 
tivn singola e collettiva del 
Paesi europei. Una attiva so- 
hdancla deve essere data og¬ 
gi al Portogallo che eredita 
una economia sottosviluppata 
ed una bilancia dei pagamenti 
compromessa. 

Francis COHEN 'Francui» 
rileva che l'Interesse che 1 
Paesi capit alisi lei most nino 
ner i mercati costituiti clal 
Paesi socialisti ha busi ogget¬ 
tive 7’mtavia la cooperazlo 
ne vera e propria é frenata 
da opposizioni ideologiche e 
polittclK', Essa assumerà le 
dimensioni e rimportanza ne¬ 
cessarie soltan'o quando cam¬ 
biamenti democratici fonda¬ 
mentali saranno intervenuti 
in Europa occidentale e an¬ 
cor pm quando rEuropa sti- 
cialisla. per la quale ci bat¬ 
tiamo. sani divenuta realta 
Ora 1 Pae*'! capitah.slu'l sono 
premuti dalle conseguenze 
della crisi, dalla volontà po¬ 
polare e dalla polii ic-a dei 
Paesi socialisti orientata ver¬ 
so la coesistenza. I lavorat(jri 
e gl) strati sociali non mo 
JiopoJisfici sono interessati a 
C|uesli sviluppi e si attendo¬ 
no da essi maggiore Indipen- 
cieiìza nelle si-clte, slancio per 
i settori .stagnanti e piu sta¬ 
bilita. Sono fiLicste le ragioni 
per cui il problema in'cupa 
un posto premiente nel jiro- 
gramma comune delle sinistre 
in Francia. 

Promozione 
degli scambi 

Milan ALEKSIC ( Jugosla¬ 
via • ha i-icordalo che il suo 
Paese e impegnalo a sviltip 
pare e pioniuovere gli s<-ani 
hi coll tutte le forme di in¬ 
tegrazione economica legio- 
n.ile. Propini m questo mkì- 
mento di ciisi. che crea dif¬ 
ficolta e dlsia-cupazionc, i co¬ 
munisti jugoslas: nlengono 
giusto lottare iier attivare 
maggiormente la cuoperazio- 
ne economica e gli scambi, 
al Ime di j-eali/zare una mi 
ghorc ripa! Jjzjooe infeniazio 
naie del la volo Questo oljiei 
tivo colloca i pioblemi aH'iii 
t»*rno del quadro mondiale, 
«•aralteiizzaici dalla necessita 
di disiocazionc delle risorse 
in modo che fin da oggi, nel 
coi so di questa generazione, 
si cominci a colmare il fos 
salo «he divide Paesi ricchi 
e poveri 

Modalità ed istituzioni pos¬ 
sono es.sere perfezionate, o 
trasformale, m ai'curdo «'on 
la volontà e l’interesse a Inn 
g«> termine della «‘lasse ope¬ 
raia e dei ptipoll, iiattendo le 
posizioni dei gruppi inonopo- 
list H'I QiU'sie t rasformazioni 
d«‘vono avere per si-opo di 
fine ch'irKiirop.i la fonte di 
tutto CIO «he .stimola lo svi¬ 
luppo politico ed e«*onomico. 
m tutto il nxondo. sus«‘itan 
do l’miziativa per battere gli 
interessi su <-ui girii-atin ( fau 
tori della minaccia di guerra 

Otto REINHOLD LRcpub- 


blu-a Dciimcratica 'rcdt-sca* 
Ila posto in evidenza rnnpe 
gno posto dal suo P.iese nello 
sviluppo d«‘gli scambi interna 
zionah. di cui «• e.spre.ssione 
il lapido aunienlo dei com¬ 
merci con l'Italia. Cin ha 
comportato difficolta anche 
p<*r i Paesi .icqmrcnli poich«' 

I prezzi dei Pae.si capitalisti¬ 
ci sono aumentati del 2i» :tu 
pc*f «-eiito Lii KDT ha sol 
loposto al governo della Ger 
mania «K-cidentale ulteiion 
proposte di eooperaz.ione. le 
quali ix)ssono avere ri.sultali 
iwsitjvi per lutti 1 lavoratori 
tedeschi Occorie pero a\ei'e 
coscienza che anche in quesio 
campo SI nllette la lotta di 
cla.ssc' o che «k-cuitc puni¬ 
re eia effettive cauncidc^nze di 
interessi I Paesi soc-iahsii 
perseguoiKi tu* obiettivi nel 
commercio estero, partecipa 
re ai vant.iggi della divisione-* 
del lavoro, stabilire feganii 
che pongano ogni tentativo 
dei Paesi capitalisti di ab¬ 
bandonare il terreno della 
coesistenza pacifica in con- 
trndiz.ione con l'interc'sse eco¬ 
nomico; cieare condizioni piu 
favoievoli alla lolla delle for¬ 
ze democratiche in tutti i 
Paesi. 

1 gruppi capitalistici mira¬ 
no invec'e ad ottenere le lon- 
ti di materie prime, ad mv 
pone* «-«indizicmi commercia¬ 
li che dividano i Paesi so¬ 
cialisti, a ostacolare i rap¬ 
porti f»‘a Unmne .Sovletu-a t' 
altri Paesi. .Se i rapporti c- 
c-o.iomici debbono essere am 
pliati occorre vedere a quali 
condizioni — distensioni* po 
litica: eliminazione di cnlen 
di'-criminal un. caratici e cU 
lungo termine degli accoj’di 
— CIÒ possa avvenire. A que¬ 
sto scopo la KD'J’ pinna, nn- 
zilulto. sullo .sviluppo poM- 
ti\o delle economie .sociali¬ 
ste per una sempre pm effi¬ 
cace j)resenz.a sulla scena in- 
lernaz.ionule. 

Europa 

senza fascismi 

Manolo AZCARATE ilspu- 
gnu» o.sserva che la crisi acu¬ 
ta cren una situazione in cui, 
.se la pressione delle masse 
non 1 * sufficiente, si prcscn 
la un )?encol«) reale d’evolu¬ 
zione» verso de.stra. Lo dimo¬ 
strano anche gli avvenimen¬ 
ti Italiani Uno degli .scoili 
della prossima conferenza dei 
partiti comunisti ed operai 
dovrà essere quindi di coor 
dinare la lotta per impedì- 
:e questa c*voluzione e. in 
particolare, per intensificare 
l'appoggio al popolo spagno¬ 
lo villima deiruUimo ivgiine 
fasci.siu d'Europa, nlugio ai 
criminali della FJDE Jiiggiti 
dal Portogallo e di altri Pae- 
M Una kuropa scoila tasct- 
smo c una delle condizioni 
Importanti perche la «'oupe- 
iHzione jxissu svilupparsi pie¬ 
namente E’ evidente che la 
cuoperazioiM* non deve aiuta¬ 
re un legime. un potere fa¬ 
scista. come quello di Frnn 
«■(^ in piena dccomixj.sizione. 

II regime franchista divide la 
Spagna daU’Europa e costimi- 
s«'e un freno allo sviluppo. 
Occorro ricordare che il sa¬ 
lano orano in Spagna <» la 
ni(*ia «'he m Italia, un terzo 
rispetto alla Germania occi¬ 
dentale I redditi da salano 
< oslituisc«ino li óft per cento 
d<'l reddito m .Spagna con¬ 
tro il (j.» pei cento dell.i Co 
munita Euiojjeti. L'inlla/ione 
<• c«»nimua e brutale m Spa¬ 
gna lutto CIÒ conferma t)ie 
non <* velo che l'ordine re¬ 
pressivo t* una condizione f.k- 
\ur«‘Vol«* ikllo sviluppo, e spie¬ 
ga «'urne alcuni amJnenti di 
numici del capitalismo sp;i 
gnolu av\c*it<«no le conseguen¬ 
ze negativi* del Irunvhi'ymo, 
La costituzione della (iuuìtu 
(ivni()cra*ic(i di .Vp«f/aa, in 
« Ul sono rappresentati Idiera 
li, s(j(-ialisti. «-nstianl, legio- 
nahsi:. k* « uninnssioni opc 
raie ed il PC. rappivsentii 
gM una aliernativik politica il 
cut peso SI ia sentire in Eu¬ 
ropa. C«im«* il frant’hismo iso- 
la la Spagna, la Giunta e gi.i 
un laliore positivo pei una 
prospettiva di coopertizione 
europea 

Wladislaw ZASTAWNV (Po 
Ionia • osserva che il slio P,le¬ 
se e lortem«*nte impegnato nel 
commercio mondiale, ma tut¬ 
tavia questii ha ancora Lina 
incidenza inferiore al sia» i>o 
teli/.ale a «-ausa delie jjolilu’he 
disciiminatoru' I principi del 
v.inia’zvm u‘« qji'ok't* non s«»in 
pie veiigoi.u iispetlad polche 
1 giuppi inoij»)pohsti<-i pienio 
IH» pel «‘sponaie inanufatt!. 
ad ai'i* \aloie Hggiun’.o, pci 
ottenere .a i.inibui materie 
Ijrime .» basso «k>s!o I.a co 
munita econmna a euro])eH si 
toad.i su pimcipi lottnul.di 
ia*..’'ep(*c.i dcLa gu«»rr.t f.-t-cl 
da. oggi non piu validi «* quin¬ 
di «li ostaet*lo nella promo 
zuuip dei r.ipporti. .\n(-he la 
cris: de. Paesi «‘apltalist :c: 
p**esenia aspetti negalivi per 
. Paesi i-he commerciano con 
essi, con CIO la Polonia non 
ha teso ad Isolarsi dai nier 
ca'i occidentali beneht* que¬ 
sto neirambito del Comecon 
sia p«)ssib:le. Di fronte ai 
processi del nmndo capitali- 
stK'o non si deve r<*sfare pas¬ 
sivi, anzi SI deve intervenire 
per sostenere le tendenze po¬ 
sitive. r«*sp:ngendo la t«*si del 
i( tanto jx'ggu) tanto meglio » 
'polche sappianik) che U peg 
giu ricadrebbe sui lavoraion 
apreiid») la s’rada a soluzioni 
re.i/ion.ine TI compito attua 
le e quello di lavorar»*, in ’iit 
L 1 canii)i. por costnere una 
.dternaiiva deniocraiu'a utiliz¬ 
zando fti»lp Ir pnss bihfa of 

ferte dalle nuove sitimzinn! 

Vladiinir WASKER (Ceco- 


I sitjv.ic<-hi.i I li.i messo in cv. 
denz.a la particolare scnsjb.- 
lita del suo Paese per i rap¬ 
porti cc'unumici internaziona¬ 
li, essendo importutore d. 
materie prime ('rt csportiiicj- 
re di prodotti traslonnati. La 
; Cecoslovacchia proprio per 
queste caratt(*rlst.clv‘ ha irò 
vaio ampi vant.iggi nel Co 
mecon D'altra p.irte, i grup 
pi mono))oìisiici c-erc.mo di 
utilizzare i rapporti commer- 
1 (Mali )x'r oltPiV're accessi alle 
malen*» primi' sc.krse e per 
scopi di influenza politica, o- 
Maculandosi 

La CEE, pur avendo coi ca¬ 
lo di port.ire avanti una L- 
nea comune ne: ccmironti de; 
Paesi sociahMi. non c r.usc, 

' iri a pois: su bu>»i positive 
Il criter.o da seguire e lo 
sviluppo della divisione mt«>r- 
nazionale del lavoro; in que¬ 
sto quadro la Cecoslova'-chia 
ha )7j‘cso una sera* di inizia¬ 
tive. fra cui un accordo nle- 
vaiiU» con Ja Ge:-mania occ.- 
dentale. 

lanos TOMBROYANNIS 
! (Grecia» ha tratteggialo il dii- 
IkMle compito di sbarazzarsi 
della pusiz-one di dipendenza 
in CUI il passato regime po- 
lillco ha posto il suo Paese, 
Gli scambi sono stati LinlUiir- 
ralmcnte orientati su alcuni 
mercati capitaiistici. Il pro¬ 
blema della disoccupazione e 
sta‘o regolalo con massicce e- 
nugnizioni L.i stessa ecuno 
mia contadina e stala spin¬ 
ta verso la liquidazione La 
Grecia ha risorM’ naiurtili chi» 
pof.Ni utiì}//:u'o 111 misura am¬ 
pia anche al'raverso la col¬ 
laborazione tnternazionule, dal 
l'est razione del petrolio aH'a- 
gnooltura irrigua. A questo 
scopo occorre che s; realiz-z.i 
no niic've lormc le quali con- 
sen'ano, a sci-onda degli u- 
btottivi, di usare in comune 
risorse ed Lirganismt impren¬ 
ditoriali, 

‘‘^llos CERQUEIRA (Poido- 
‘gallo» s: e sofiennato sulla 
iasp attuale della lotta per co 
s'ruire la democrazia ed 11 
sc'x-inlismo. U* nazionalizza¬ 
zioni, attuate o previste m 
.alcuni sello:’), hanno lo sco¬ 
po di far leva in modo nuu- 
v'o sulle risorse o garantire 
li processo di trasformazione 
della società, la liberta oflet- 
tiva Nella battaglia per lo 
svnlunpo produt t :vn occorre 
c.imbiare quhsi tutto, con la 
partecipazione delle masse, 
f.K'cndo anche dei sm'r.fici 
n<'i settori meno nt cessar; 
Ma la cooperazione interna- 
zionale può forn.re un con- 
tr:bui(> importante per un 
nuovo onen’amento negli 
scambi, nel quale dovranno 
.avere un nuovo ijosto le re¬ 
lazioni con la CEE, i Paesi 
soclahst’, : Paesi ex colonia- 
1: Immediate nv.s\;re di so 
hdaneta e eooperazione deb¬ 
bilo contribture a respinge¬ 
re sul nascert* u» minacce di 
aggressione (‘con('mica. 

G.idu GASPP:R0NI (.u.in 
MannoI. dopo avere sviato 
una analisi dei jiroblemi in¬ 
ternazionali ha fornito .i.cu 
ne indicazioni suH’azione del 
PC .Sanmannese eli fronte a) 
la grave cr.si irn-oosi.« dalla 
DC alla Rep’.Jbblira Obietti¬ 
vo del PCS e Tuniui della si 
nistra. a;traverso Je loth* c Ja 
I imziaiiva per il superamento 
1 di contrasti ed m(‘omp’'pnsi(i. 
lì] col Partito Socialista \\- 
!:-.i\ers(> la ('onquista dell'un.- 
ta c poss.biie una alternati¬ 
va demu'‘raiica 

I lavori del collociu.o si so 
no conrlU'-i con rnnpegno a 
f.ir circolare i (OMtribu’i pol¬ 
lali in qucsia sede c .t prose- 
guire il conlronto. in tutto lo 
occasioni, nel qu.Tciro deii’mi- 
ziativa goner.ilc de: P.irtiti 
comunisi: ed o)x*riii europei 
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Televisione Iugoslava 
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Televisione Capodistria 
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Situazione meteorologica 


I 'lliilt.i •- liit'-ifs-i.il.i it;i un’.tn-.i ih tili.i pi'■•.sji'in’ 
alniosri'i i( .1 «un \iilotl |>hiltii>>io Mm-II.iU l.ilt ylkii.i 
/hint' r.kvoilsii- l.i |M-islsicn/H tir] lii-l su lutili 

lit i)«istr.( |)('Iìis(iIh (Io\i‘ Il ciflu si in.tnl<-rt>i gnir- 
l'Hlmt'iih' piKo nii\iil(isii CI svrcMii, IuUhmh i- cIm 
t«-ai-ri‘ prrsc'iili* i-lu- hcI u\c‘s» cIoIIh rinstia iM-nistilw. 
pritlU-Hinc-ntP diti Modikcrriini-u nei ld«-nl.il(* itll'l in<M'<i 
ni)i<t-o«'«‘ii 1 ei)tiili‘ c in .itto un cui ridulii di lutssr jiii-s- 
siiini nel «iiiiili- t* liisc-iltH uiih llnc-ii di ntrilli-nipu. 
C^ui-siii rurridcdu di liits.<«i iin-sslonl iuiuucIIh mtsc» 
1,1 nustni iM-iilsulii hiIh <'H)(Ì,k cd tiinl<l)i di piinc- 
nlcnrn nu'dltrrrHnc». (ka*''»» nTflussu d| min cnldn 
s|)Icj;h Ir alt»- t»*mp«-rnliir«- di giicstl ci'*rnl c In piu 
runiklItA runtc'niita nelle miissc (I'.ii-I.t In i-lrculn- 
/l<inr KpIcRii la formHriune d| IniisItnkI hanthl di 
nebhln. anrhc fUll. rh** si 'unio fiirmatl c i lir juts- 
senio aiutir» runiiai'sl Itinao Ir cust^ drl nirillu p 
basso Tlrrcin». 
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Una serie di testimonianze all'esame degli inquirenti di Firenze 

Scaturita da una provocazione 
la sparatoria fatale a Boschi 

L’aulop.sia ha arcartato vhv il nustH» cani panint i> stala latsuiunta da an praìeltile 
cal. 9-1 na pviizia suirarrna dell'ascnte Hasilc . h anvcsca I*anu'hi indiziala per ten¬ 
tata anticidia - ì'ersioni rontraslanti sulla pistala rinvenuta sul luasia deuli incidenti 






1 


Aggredito un gruppo di giovani democratici 

Arrestati a Cagliari 
7 fascisti che avevano 
sparato da un’auto 

Sono noti squadristi già implicati in altri gravi 
episodi - Uno studente e stato ferito - I deputati 
comunisti denunciano la lentezza nelle indagini 
contro le trame eversive 


DALLA REDAZIONE 

C\C.LIARI JiJ aprile 

I. Linuersiiai icj \ntonio 
C^iuirUi cht trinsitasa verso 
le eli ieri in pn//a Ken 
nodi con ik uni aniK i e st irò 
lento Lon iin topo di pi 
stola esplosi di im.iuto in 
cfirsa Poro pu nel — nien 
tre 11 kiovane veniv i nudi 
calo al prurìto soiiotso d« 
ospedale <i\iU - li poU/ia 
riuso \ I ad indvidui’-e lauio 
e id Hiiestar^ „li attmlitoii 

S tratta d setft no i 11 
visti irvquenratou dell i st 
/lom missina di \i.i Lnibria 
e df < itculo de f I W d* 
\ui Jd Lui Kto implicati u 
altri uravi tpistjcl di \iolen 
4a Due di < ss \utotul'o 
Lseh Ji) anni e !• ranco spi 
no -M anni 11 ino si \t 
scarceiati appena pochi ^lui 
ni addietro t rinviati a piu 
di/io per acuni vtiavi disor 
din* provoc Ui dai lasrisu nel 
Liceo scient Ileo «PacnoMi» 
e per n lamio di una bomba 
contro l abitazione di ikum 
studenti dtmucratic T'n fi t 
zo il venticinquenne l'.ivio 
Carretta ersi stato amhtitl 
implicato iti un c pisodio di 
assalto al Ureo a Pannotti » 
e in un pesta^Kio di stu 
denti 

Nonostante i ripetuti assai 
t* lo provociuioni le ai,Krts 
stoni a cittadini isolati nulla 
o quasi nulla t stato Litro 
a Cagliar per iniziare t ap 
profondire te Indagini u i i 
rico di ben ndmduati de 
menti implicati nelle iiame 
eversive scoperte su scala 
nazionale e a carico del man 
dediti di recenti atti dinaml 
tardi f he hanno avuto tome 
bersaglio anche un quotidia 
no di Cagliari Cosi denun 
ciano t deputati comun sti 


! Umbfito Caldi I Luu Mar 
las Ciiovanni Berlinguei e 
1 Mano Pani vn un interrogvi 
[ zione oiesent.it I il ministro 
I dc’l i Ciustizia e a quello del 
I Inteino 

Cili Ulto SI no s( u tutu 
I SI oi ♦ M i ( Iliciuììinati pet 
I rt Iti minoii Questo compoi 
I tamento di uni p.irte della 
1 ni.i„is i itu i c ^ intana ha 
I ev df ìtemvnii i so bidanzosi 
[ l is( si \oii I t ISO u 11 
n tu i se le tf pp sti h inno 
' sp II ui ( un 1 ) dei i,iov in 
denUK t U U l 

Ni 1 Ulto c c ( U|ìa idi vite 
1 is< i>tt 11 u si II vm I stati 
trovai m u U i c oltdl < i 
lene p eli» un Uls o oi l)tn 
ZM i II pisio 1 t >t ua t tu 
V I I n k \ a n t z dt l luu^o 
de 1 L spai ilo: 11 m in» iv ino 
' colpi N lU celle d "leu 
lezz i de il I Q u stili i dove 
h inno tias ois j i no le- n 
Utes i di esse ti idotti alU 
care • i di F uom immino 
i se ( t is( isi li inno < oni 
nu Ito n tzione piovovatoi 11 
intun indo 1 :r no dr »le « 

Il nuovo I pisjclio d V o 
Un i t is( st I ili dt sla'o v i 
vissuuv imptessotie m citta 
Nt Ile sedi dei potili domo 
f i ifK l V eiu evie itat v una 
fe’mv vigli inzi pti svernale 
ogn pussibi c rcì’po di mano 
I movimenti giovai l'i co 
niunis i dcmociistimo socui 
list.i sarciist i e lepubb icano 
— in vm ippello nvol o ai 
giov in student o operai dt l 
( ipoliiogo — sottolineano la 
esigenz i deli i piu amp i 
unita e dcUi massima ler 
mezza mi tsi^tie li tondati 
na de I 1 min il alt f iscisti 
e d( i loio mindant od esc 
CLiiori ) 

Giuseppe Podda 


Denuncia del Comitato romano dì giornalisti e poligraiici 

«Provocatori cercano 
di scatenare il caos» 

Tentativi di far degenerare lo sdegno popolare so¬ 
no stati messi m atto anche durante la grande 
manifestazione di venerdì a Porta S Paolo • Scon¬ 
certanti elementi sul ferimento di un giovane ex¬ 
traparlamentare in un quartiere della Capitale 


ROM \ J() iptic 

bua seni di «fatti sconcoi 
fanti» (he «iivciano li pie 
senza eh agenti piovocaton e 
di una sti.itegia della messin 
scena» sono stati denunciati 
In un comunicato dii Corniti 

10 umtaiio il i giornalisti 
c poligrafici costituosi a Ru 
ma 

tn piimo episodio iiKuaidi 

11 possente nianiUstazione .in 
titascistii d vene uh scoiso 
nella capitale a porta s Piu 
Io Al momento dell attivo sul 
la piazza di un gruppo di e\ 
tiaparlament tu iileiisce \[ io 
municato « un giovane uio 
c ipelli lunghi jc ins e maglio 
ne SUI lu inni illimpiovvi 
so spunt Ito m p: m i (il i sol 
ocit i k> sLcm lu con 1 demo 

<r Itici picsiiit .il comizio f i 
SUI .izionc testi ISO. it i mi 
« poco piu taidi lo Stesso „io 
V ino vit'nt not ilo clu tio s< r 
VIZIO d ordine cklli manilest.i 
/urne questi ’oli i i ni u irr 
i 1 iss i ( oniIO „ c xti ip.u 
lament u i 

\ 1 1 line ci( d i m inilcst izi ) 
nf iiKìltio ncntu iputcaipan 
t SI lUont in tv ino dall i pi iz 
ZI p iss I un I itoiTUibile Volk 
"vs uc'n r li ^ ov me de hne 
si 11 IO ui 1 1 ( omp i„n 1 ist i 

s 1 c poIiZM h imi -) ii< Liso a 
lu due t omp Igni i Pivia e 
Bolocn i l ì ihiiio tentati 
\ ) i tlev V il I omumc ito del 
Comitito di «sollecitare rea 
zioiu poUticamerut avventuii 
ste » 

Miri iilievi vendono av inza 
ti dal Comitato antitasi ist.i In 
mento illa vicondi che ha 
condotto sempio voneteU seni 
a Rom i al torimento eh un 
^ovane delti sinistra oxti i 
parlamentare Sino Piccino 
noi plessi eh un i sezione mls 
sin i ne qu iilKU I 1 iminio 
< Ln.i s( : K eh u osi m/e — 
alle ini I II I omunii ilo — 1 1 
s i ino ( a i mie nu p » sunu 
je un i improw s a i ni i qii isl 
pf ut u \ m» "" is( LU i cl V patte 

di mu'-nu cU l i s zio if c ho 
s s < n„on eh < ssi u st iti u 

f diu Do Iti » I s» / I) le II 
" JC[CL uicli cl n b i c in.i i 


iosu scmbi i piodisposto sue 
( essiv.inunto peuho li i tutte 
le i il dtenstkhe di unopeia 
/ione di vinciìhsnio impossi 
bile a lealizz.usi dui ante una 
i oUul.i/iont MI esterno dell i 
sezione non so io sLeippiate 
delle boitisiie immdiane che 
uicblìoio elusalo 1 incendio 
di due auto II i.ippo del sei 
b Itolo doila «Uh» briuiata 
et I i len I una c costanza 
che II piesutneie che lauto 
sa si Ita incendili i a belli 
pus .1 )i 

Il C i lini Ito int t is( isi 1 d 
„U)m ilisti e poligtallci ni hia 
mi mime l ittenzione sulla ne 
(cssit.i di tn.mteneie uni v iv i 
vigli mz i I ontro l i ptescniza cl 
i^f ut 1 1)1 ov 0 ( lini 1 c ht lem i 
no cl mfilUatsi luile minile 
sta/u ni po)uliti i)ei se eli 
n.uf li I los ( lu clegenei ut 
li „iust ) sdegno anni isi st i 


Sempre gravi 
le condizioni 
del giovane 
ferito a Roma 

ROM\ Ji) apule 
Poim.m.,uno stizion.uie le 
le c undizioni del giovane 
extiapatlamentaie sino Pac 
lino lento ^Mvemente dai 
fascisti k alno u 11 se la davan 
li la sezione Missini del Da 
mimo m vii Ima si^noielh 
Il giov.iiu-* tu 1 i„„mmo di 
un colpo eh pistol.i che lo col 
pi alla schiena A sparale fu 
lono i missini delUi sezione 
In seguito all I lenta iiporti 
la IL „iov.me iisihia di lima 
neip pu ili/z.ito .ilk „ambe 
li u il ^ ov me ♦ stato sotto 
posici ad un delie ito inteiven 
tu (hiiuiguo mi I sanltan 
niUono po la spet u ze chr» 
il Prifcin j)ossi naequist un 
1 uso desh citi mfenou 


DALLA REDAZIONE 

I IRt N/F 'IJ ap Ile 

Diu ìuvita pi i agni lai 
i di F tcMìze li (onpagno 
Rodo.lo Bosc h e stato ucci 
so da un ptoietl e (.cl blu e 
Irincesto Pan eh 1 giovane 
comvolio neg i nc cUnii di 
venerdì seja » nel zialo d 
e.uo pp’ tenta u omicidio dt 
icmzione e po o ibus vo di 
.irmi I.a:’ due imviti sono sia 
te annunc ite ciuesta m di n i 
poco dopo mezzogiu no d.i 
„ lidiet C inii il t( m 10 dt 
la luc useopia su o pu de 
nostro (ompi^no v mini de 
la violenza e delle p uvot i 
zioni (he ve le di noi e hanno 
in\("trtu r lenze 1 esime ba 
1 " Ito (( et it a se li prole 
t le ( ht hi uc so Rodcu.o B> 
s h « Dir do d I 1 1 pistol i 
dtil uinle Oi izio B isilt Lgli 
cune si s i f a ann.do di una 
( i b () 4 di o-dinanzi ed ha 
tn nesso d ave- spando do 
pi (esse c sialo be sag l.do 
d I lU un c o pi d t ivoltt i.a 
esposi chi uno ■»(o Ose uio 
Pf questo * mi^st-do ha 
ind zi.du d omicidio volontà 
U) ir,«-a\ do • ente 

D m opsi I c » guita dal 
p ol r izz i odi dodo: Ma 
Itilo sono cmicisi itii palli 
COI D.i u 1 p“i no i sa n(‘ 
piu eli: e cnc ha ucc so Ro¬ 
dalo Buse h ipp i e <U Io-ma 

10 ( ime se iv(ssp uu do con 
t u u i.i p 11 lo un i supei 
tu e iscu h lo o di onn.da 
piesen a uni siabh i u a dii 
b ISS j ve-so l ilio 

I t p ubabik (he i Buschi 
si i s IO -aggiunto da in pio 
iettile di iirnbalzoi hi doto 
n uist aro 

I sostituto p oc'U noie sta 
n UIC hi livido un.i comun 

c iz Olle «ludlziana anche a 
F-incesco Pamchi il giovane 
cuinvolio negli incidenti di 
via Nazionile 

Li meccani i d quinto ac 
Cadde vetie-di sera non e sta 
la ncostruita se non parzial 
mente L agente Basile sostle 
no di avere spai do por legit 
lima difesa Secondo Io sue 
dichiarazioni uno sc’onoscui 
to ,*Ii Hvieobe esploso contro 
alcuni colpi di pistola e poi 
sarebbe luggtto bordo di 
una ( U8 » colo verde 
g unge anche di avci visto il 
Pan chi armato 

II Panlchi d altro canto 
sost cme di non aver avuto ai 
m e* di ei»sere luggiio quan 
do ha sentito gli spari Quia 
di tg.i sarebbe ximisto lento 
ment-e fuggiva Alcuni testi 
mon n vece sostengono che 
sirebbe stato colpito mcnt e 
«Idceva a ter .i dopo csse’e 
e'iduto Cò anche chi h.» visto 
l \p.cnte Basue .d ontanaie con 
un c.ilcio la pistola che si 
r ovava accanto al Panichi 

Come si vede le testimo 
manze sono disco-dantl e 11 
mugistr.do cerca di ricostruì 
re la meccan c i de fatti thè 
appaiono a distanza di due 
giorni ancori nioho osculi 
Innanzitutto c è da lai luce 
su un episodio su cui molto 
probabilmente si e innescata 
imi pi ov oc azione secondo al 
cime testimonianze nel grup 
po del giovani extr.ip.irlamen 
tar si sarebbero inliltiati .in 
(he dei • isclsll In via Nazio 
naie secondo diverse dichia 
Iazioni raccolte su posto po 
co prima della mezzanotte 
non VI erano stati incidenti 

11 t africo scorreva no:mal 
mente 

Mlimpiuvviso quasi ahai 
te/za di M.i I cenza im g ova 
ne con in tesi i un casco rosso 
ven va circondato da " o K in 
dividili con il volto coperto 
d» un lazzoletto bianco che 
impugnavano bastoni e man 
ganehi uno aveva una pisto 
i Infilata nelU cintu » Chi 
e ano^ Piopiio in quell istcn 
te lUune pe sone h inno gr 
dito « \ss.iss ni ' i>icis 1 ) 
immc duiamenfe si sono nel t 
ale uni ( olp eh pisi i i 

Rociollo Bus h t R I melo 
Se u eli k 1 Ile i 4 c V Ilo t lo 

n ) chili i n m c si i/ u anli 

I 4SI St I sv flt.i'. in 1)1 i/z i Si 
„no 4 ( mi TU i\ in su mai 

ipu eie 1 u I c si< 1 L nu 

il I \t)( o I i„i nlt B is 

c uve ( t s 1 V i\ i d I 1 i 

ì ) I t( de I i st uhi li .1 
fc/z i di 1 tu » '\s( 4)1 

Bos hi a^, luiiu d \ un p c 
1 * ile il i n u .4 s II is i tv .1 
i suol ) I m es P mi In 
c he e i L 11 \ .tl( 1 V 11 Nazu 
n i • tss « lu id un 1 niLo 

tUgg l MISI pui// 4 d( <t SI I 

z ouf Pi im i de nu ni i i ■V 
pu lo > c icic Vi I II INI St 4, on 
do k sue di( hi ii t/ uni 1 i < u 
dui t C* sMI 1 ])IoSc it I chil ol 
po ( ne IV ( V a i ig^i uil > i* 
braccio sustn sm ondi .klin 
inveì e avev i m impilo nc*ll i 
fuga 

Lna volt i c tv -M st niptt se 
oundo e itstnnoi i i/c s i c 1) 
f)e stato tento F si.do 1 ir.en 
te Basile a spa-ut su P in 
eh * Il sostituto p oc ut 1 me 
Cai 1 ha o dm i u un i pe 
zia ])ei TU etti e se li e-ila 
1 iport it I d I 1 c \ i,) I mu n 

tate e st it i u od ilt i di un i 
))isiol I al Ij 4 I 

Nej )un ) d )Vi i P m hi e 
< eduto i ))ol / ( mvenne a 
iiof e stessi deg luicletiti 
un i pist )1 i Be n i di 1 > ca 

kibio"!)) D i q les uma’ii.in 
( a lo due I u [) I e zo s 
s i* ebl)e 11 c )p Iti (In 11 sp i 
-alo DII cpies timi Di 1 
e a pisto I P mi( Il s »s ene 
d non i\( e ivu o t mi na 
sarebbe snen’u di i uni 
restimoi he dTi nnan > d 
i\e lo V s o ni on uni 

voltcl a n pugno F sa 
o sottoposto ala prova d^ 


g 11 Ito di p dtin i n 1 1 
sult.d ìon sono sta i anco .i 
es no 

Nc pome t g^io i ^ ov uii 
e st ito dimesso dal osptdtle 
e SUI f ( ss V imente e st.ito n 
t( - og Ito d tl nag s t o pr< 
sen I il suo d c nso e avvoca 
to Mo 

II g uu ic 1 indi sc )a hi 
inl“UOz«i ) un tesi mon“ se¬ 
condo il qua i igente Oia 
z o Bis c dopo avpi espjo o 
due colp di p s’o a » lebbe 
disaimito 1 ’ iniPsco Pini 
cli4 Lipsloli uni Beinai 
delli 7h> come e no’o e 
sala seques*-'\l. dii» poi 

Z H 

Giorgio Sgherri 



FIRENZE — 8«iidi«r« abbrunata i«ri mattina all laolotto duranta una manifaataziona par Rodolfo Bo«cKt il giovane compagno uccuo A da 
atra I ambulanza cHa tara dadtcala alla mamona dal giovana Botchi già donalera di tangua 


Ordinata 
una perizia 
sulle armi 
sequestrate 
a Liggio 

(.] \()V \ ..Il i]ì n 
11 giudii c ist ulti ip li 
\ ( se dot (1 H nc i ( lu si 
o i)) ( di d( li fi] \ 11 ( e 

( ])1 l sv] P j 1 )l] , O )\ 

1 ni 1 ,^ 1 *"1 tu c SI 

( t li 1 (1 m if I s \eii 

li I il 11 noi e rif 

( '( I il) > 1 d P 4 ( I lu Pie 

I -SI ( s I 4 1 S H 

^ 1 il I o R ISSI ) 1 c n 

K » 1 lidi j ( 

I 11 1 1 r- 

} 1 .*iucii ^c n \ ( s (Il < ni 

j dell (li ( (SS 1/ I < 

(1 I id ig lu s I n uh ) di 

■s i^I ( I 1 1) 1 l V ))ut4) pif 

scie (p ile p '•Zone poss^ 
(Ito ip 1 e li i^^it nel a 
SI no ui ( 1 ini c r indosj 

ff I 1 1 1 s« Ieli) si)ulto] 1 ' 

Si Iu 1 iv 11 an))-eso t ]ie 

s esso ^ id: Bone tu lì i di 

n 111 ) tl 1)1 1 111 b I ]si 
( t\ f n.i^o df ] Isti Ilio di ij** 

ri ( n I It gak de 11 l nnersitrt 
di f enov i oi unì)5u le i 

II ui I t ))PJ 1 s ] o 1 nn 
■«ec II s late il ì urne nio de 

1 I K sin i I u M lo I ^gll 
*si 11 I t 1 di qu li n o p sto e 
'sm Ih < \\osson W specie 

I fi in mii 1 H I ahl)ro ìo e 

II oesi I 


Il PM ha ordinato il sequestro di tutti gli ordini di servizio dei carabinieri e della polizia 

Disposte minuziose indagini per ricostruire 
lo scontro che provocò In morte di Zibecchi 

4cquisite fotografie e riprese filmate - Trovato un altro bossolo nelTauto del fascista che ha ucciso /o studente ^ aralli 


MILANO 2«) .ipiile 
tn .litio bossolo Q stillo 
tiovato nella «Mini Moiiis»» 
di Antonio Bia„gion il Lisci 
sta tuttoi.i lìtitante che ht 
UCCISO lo studente Claudio \ i 
lalli Come si sa m11 .ulto clu 
SI ttova custoditi in questu 
i.t c che oggi e st ita nuova 
mente ispezionai. i dal PM r 
milio Alessandum erano già 
siati tiov 1(1 alti! due bossoli 
Quest o nuovo nt i ov .unent o 
porterebbe u suppone che tl 
Binggion abbui esploso i pn 
mi tie colpi dt iivoltella dal 
linteino dell auto Poi come 
SI sa continuò a spaiate an 
che fuori dalli macchina Lna 
precisa ucosttuzione della da 
gica sparatoria non e stnt i 
incora messa a punto Quel 
che e ceito invece c che il 
t.isclsta ha spaiato deliljei.ita 
mente pe> ammazzare Lordi 
ne di cattuiu infatti puilu 
di omicidio volontano 
Ancora da accettale e an 
che la dinamica dello scomio 
(he hu provocato hi molte del 
I 1 Insegnante Gianmno Zil>e( 
c hi pei 1 ( ut funerali i he si 
svolaci anno domani e stato 
iilasciato oggi il miU i osta dal 
magisdato II milite che eiu 


dia guida del camion sul qua 
le sj tìov IV ino 1 ► cai.ìbmien 
sostiene che si sircblie tratta 
to di un melo incidente I fa 
ni ij mvcut (•» I on oio 
molti testunoni ocnim so 
stendono il dolo chiedendo ).i 
ine nniin i/ione pcj omicidio 
voloni.nio II cai ibinieu "sci 
I ^lo Cluaiien che h.i W an 
I ni ed e nativo di Pescai i tilt 
I toi.i ucoveiato mdl ospedale 
I militare di B iggio atfeima 
di .ivere petduto li „ujd.i del 
• mezzo perche colpito da due 
I oggetti linciali du dimostrm 
tl Addirtuin i il Chi.uieii so 
steirebbe di non essersi nem 
meno iccoito di avere tiavol 
I lo il giovane msegniinie Do 
‘ po lì tj ìgico Impatto scenden 
do daU iìutomezzo .iviebbe 
detto mfaiti al tenente che 
gli età seduto acc.into «Te 
mo di avere investito quulcu 
no » e «tvutane la confemi.i 
sarebbe svenuto litiovandosi 
poi all ospcNlale II suo tntcr 
logatorio comunque s.tra n 
petuto alla piesenza dei lega 
U di parte civile avvocati Pe 
COI ella e Mariani i quali in 
una istanza pi esentata icii al 
PM Alessandiml hanno asse 
nto che da immeiosl elemen 
l già acquisiti usuila « lam 


panie la volontà dell autista 
del camion di buttais) m mev 
zo alla folla ic celiando qmn 
dt li tischio di ptocuiaie il 
tenmento e li incute di qinl 
cuno» A t.ile pioposjto si 
Kbbc interess mte lonosc c jc' 
le disposi/ionj chi ci ino si i 
te impuititc .uh aulisii chi 
mezzi dei carabnucii spediti 
m iifaido 'ul luogo degli 
sconti! fia 1 pochi igc'nli li 
sciiti ,i vigline II Fcdei izio 
ne del Mbl < k nUp.liai i di 
dimosti tmi Paucchi tesiimo 
m pallino di vcdocitu mollo 
sostenuta l eh indurrebbe^ n 
pensare che quanto meno 
fosse piesente la volontà ai 
piombaie m mezzo illi geme 
I senz«i tioppo badale alle con 
1 segvienze 

11 PM ha già disposto il se 
questro dt tutti gh ordini di 
seivizio e sua intenzione e 
quella di piocedeie i una in 
dugine scrupolosa tuie du non 
trascurare nessun elemento 
Come SI S.I Alessandrini h i 
già acquisito i documontan 
guati sul posto e numerose 
loiogralie scali ite al momen 
to della tiagedia compiesc 
quelle pubblicate dal nostio 
giornale Su una di queste lo 
ro fia labro si vede la graia 


pioiellnce davanti allt poi 
Meri il vetio defila qinle sj 
lebbc stilo ibb.issito dal 
Chiane)] pc i vii dell i si in i 
visibili !.1 dovuti al 1 tnc io dei 
liinmigem Anche qiiesio e 
un ispt Mo d I ippm ire «i u 
che i) milite* iv n bbe clic rni i 
lo eh ivc 1 tolto II li i pii 
mi di mottpisi in min a II 
PM comunque piopuo pej 
1 I 1 eie i un i i ii osi uzjo le 
j piu possibile corretta in 
tei rughe 1 .» luiM ^h uJhc i ih e 
1 n ibinitii pjesenii 
Domani mi into Ali*ssanchi 
ni (o.Khuvuto dn i olle^hi 
I M isvmui lULimetli e Fiam» 
SI o D Amc’Iio s) le bei c i Sm 
' iMuie poi mt(*no^Hie i eh 
< iasL.(*Me lUKstali pei li de 
vasìazione deh.ì I edej.izione 
1 del PsDl e 1 ( mque* u restati 
pc 1 un izionr di pc si if,^)o 
'lallc* palli (il p czziile C.onni 
Og„i sono siiti tosi noti lutti 
1 nnjììi degli iMest Iti I 17 m 
r izj.iM pei I.ìssilto il)a lede 
1 izione soc ) UdemocratK.i so 
no riaucho Birbiciia m 
n Piolo R inuMi .1 mnt Ru 
(TidoDEMc 0 anni C cucilo 
Buzrom anni Floi i C ip 
pelimi 2A anni (ninldu Meo 
I Ja cnni Omelia De Peppo .ii 
1 mm Antonietta C la mni 


Piolo T lueM I 1 inni Pietio 
Munì (itovcnneMi Pai ni gt 
anni ‘snnon i Di B ittisti Jl 
inni Rodolfo De Miitinis 
inni C mcljo C. vi ni J(i inni 
R ift lele Rurt » o .*1 inni \n 
tomo Meo 3“ a i u Pk j iu„i 
Pf*ib( ni -t tnn R i Rus 
so anni 

I I mque mm si iti pei 1 izio 
ne di pesi ugio sono C uido 
] cc ijelli Jl mm Missjmo 
( i^heMi . t mm siel mo \ i 
sim JJ inni M issnno B 3“ 
mm Pie 1 1 I \ lt> anni 

Nell c leni o (lei 1“ n m st iti 
pi j 1 1 (lev est i7iojk dell \ 1 c 
< PI izii ne del psDl iigui i an 
Ile Rie ( nel DI sic un cm 
Il o pc 1 s >n i^^io n ) e! 
^1 ippo « ( ommuntist \ un 
(([luvoio movimento che ico 
1 izz » ] 1 V lolenz i li le a se sh s 
SI \ t M piuìjosii ) il Mom 
mento studemc*s{ j m un prò 
pi IO I ( munii 111 c 3 ) neie 
(letmito I pi o\ oc ito] IO 1 al 
lem Ito ili k seclc* del PsDì if 
ienn i m i ih i ime ni il D 1 
sie T ile flauto c staio e 
da molto tempo imuginili 
di tulle le ( i„amzzizion po 
Halle milmisi e i rompa^ni 
se m s’ (tl invìi Iti a vigli im 
nei SUI I Mii il Lini i Ai he il 
PDLPMimfesio c \v mgu u 


dM (pelili htnno definito 
I pii V u noi 1 ^li iMacclì) (on 
1M -^cdi (U1 P‘sDl Infine sj 
sono iiiiJ MM ogr.J anche 
«luppi di esaltiti (he si px 
I I mi ino I l Iti VPAduah e ne 
»i/ii nisii del (olleMivo infoi 
111 ik lu izio le c uditiva » 
In un c ni mn il > mvi ito al 
JAN Si essi il le: mano che 
« nume los] ( Dinpagm uliiaia 
di di ( ne^ i/ii ns i del no 
stili C ' 111 Miv I s no st HI iei 

I nti o„„i I Mil ino iggiun 

„endo (he petquisjztuni so 
n stile elleunate nehe loio 
iì))t izioni Dnendos) certi 
de 11 1 11 noe ( nz I c iisnJlina » 

lii 1 (1 m Iti „h I ulti iradira 

II u mini 1 ino i he gh ine 
sti iM inno una i sjjosta nde 

n 1 nb dentio i he la um 
( t )c„^i II ht j pjoleian e 
1 piok t i) IZZ i 1 h.inno i 1 1 ne 
dizione 1 ime de de 11 esistente 
I ipit Uizz iti I 

Tom indo i li md i^ini c m 
Igni piobibih i donnm stes 
si (I fui se dopodumiU) i! 
PM \1( ss indnm fni mahzzer i 
1 p due me hiestf s\ Il i i 01 le 
co ( 1.4 idi I \ Il dii e d) Ciiai 
un) Filievchi tiismettendi 
gli IMI il (nudi I is|) Littoie 

ibio PaoluccI 


Una fitta nebbia ha reso nulla la visibilità sull’Autostrada del Sole 


IL DISASTROSO TAMPONAMENTO PROVOCATO 
FORSE DAL FUMO DI IMMONDIZIE IN FIAMME 

S<'C4»ii<l<> Ir t.-otimoiiiaiiy;.- scampali, la nube non era Inuiic.i. ina nera - In .■fl'clti. a lr«'ccnl.( niclri dalla carrej»- 

^iata bruciavano i rifiuti ammassati in ini deposito della ncitcz/.a iirhana ■ V^^hiaccianli i particidari sull'accaiiiito 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI JO apule 
Undici morti e >0 lenii so 
no il bilancio di una orrend.i 
se lagena dell.! strada 27 auto 
mezzi — aulomob h c auto 
cani - st sono tamponali 
sirMolafl incendi.itl m un oi 
ubile serie di incidenti suIIh 
A utostrad.i dt’ sole a " chi 
lume tu di] casi io di N tpo 
h ilk* 7 di s’ itn.me sul e due 

( Il li „n u» m (ht< z cme K* 

mi c m direzione N ipo i 

1 1 cl u» de 1 Iti i^mli.t r 4 dHi 
nutllch Mitosi Mieli ne) pi ISSI 
(le I km lai \ui » I 1 itiM 11 j i 
se n I and i i i fini e 1 uno s il 
(Il < ni 1 iiìd > n ut l) MIC >> 
eli i « Ubi ( he ) s( Hit 

( tc s II) m 41 /t d s uu 
p it {)on (14 1)1 in 4 m i nc 
M e 1 i «.p ej* t/ )ne p » i»*l)be 
>1 41 ( 1 e 4 nu H lì lun 4) lu 
d i ic i I ’.ei ) s ev 4 <>ni|) it la 

da un deposito p ihbh 4) d mi 
mond / e 4 tiH) nu t n n nu 4 

d il M d ( l 4Ut )'sl I id 4 ne el 

I noi II de 4. oinune (i ( a v 4 
ni) st i Ijr u i 41 d 4t t lei s» 

I 4 

(jiini'Hitt s atti (//((/ c/l / 
riori M it-dtia tinnii si « 

t/uiitrii <j hit dell i 4po 
sqtudiu dei V ig j d» fucK o 
D nto I mdol ( an t ara 
(Il Ito itn Kit ; tl e ul)hiar/u> 
tmuito atn In an ir r r/u s; 

(Im ri/(t afUntar/t c tu t n 
sf» isfnifort piccof e Jtt 

(jU U } ibtiiaiìì ) fi nati 
su e antri chi ii^i mai atra 
h i II „iunl urti 1 de dei \i 
„ li ing Mcn^oiti Pel uni „u 
V tiu donna i su« rv >o lu 

( I ino n un i l no jn tai 

^.4 ti desi 4 41 B 4 »f non c t la 
p u nuli 4 ci i t ne i m 4< c h 
1 4 eM4 si Mii citerà mente ti 
un t .1 sotti un gioss iute 
tifi mi nun he he 11 a 

spc 1 1.4\ I aut ) 1 I A 1 » s ei.4 
Ita ( nel di Ve) so it uncii i 
sota st il i lov il j tnc fie re 
sti umili su sedile i)os eri 
le t aduli rf barn 

l nu) di s(ss( t tasi hili hi 
dt*t ale ( ve rt) I e in 4,„« nt» 
del a S’T id i * men e* i le» j ) 
loti u c>„lu \ iru cir 11 4 roba 
nei 4 ed mlornie meitendola m 
ina bara si itittiva de pu 
ojc ( ni r R SI til fi anni 
L a.tra, morta carbontsiatA 
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I NAROLI — Un inf*rnii«r« <opr» con un loniuolo 
tuli Aulottrodo d*l Sol* 


corpo di uno dolio vittimo noi grovo incidonto 


tra sii nuuiit Miche iii Ft 
is di .tt Hiui Pk 4» pili avan 
tl due idivei non eleniifi 
ib 1 u iperti da ni c nztio 
I c tntcì a uiu de ine di 
quiil dt i)Ue idut di Ui 
m c> 1 u« 1 ui c iss ru t orn 
})(Mnunle sqtitic itti t li¬ 
se Il un it > diieteni meit 
piu iV int I lUtXHUii he 
I ( ! tinpo ) i o h t li tbina 

i Jtip I t in 4 lite s hi u c li t 11 

ili! s I t tn t ( Mi po 

1/; > ) i re/ // ali mi h * 
ì 4 se diti uri tt < — na d» t 
t Sebasti ini lupi! aulisti 
Hss i itie a I/euneidi ( udau 
del inloti*-tu ( 1 

H se < Si i //« » pili (> 1/ 

I sre/ f tuatit iti ad a}) 
fitta Iti tu ero u/a ma 
bina 'l'irta ma i tari tu t si 
i n i ' it t ì i> 1 tsia a dot a 
mo /)frt/)/ss/m</ al imfjnnitsi 
SI attir t iC tu tu aort hi 
I \t / /)/// an lite C irmim 
( lini 4 ICC 4(1 anni autista di 
\] ss indi in ^11 d 4\ 4 i gl >ss 
un »rr lurc di veini i so 
nit 11 ) d cocco e inan.is 
lu se schuniHlc iniro 
I juarfi fori accanto a HUtntre 
II*» arlei di auto e a a «liWt 
‘ che bruciava n Ho usto solo 


a otiibta aiitotteao on 
manhimt sotto tfn bimiuiu 
un at/tmu do/jo c/te sono rrt 
fra/o rte banto di nrhltra ho 
sfeMcifo i r ic/r///f//j sr rie 
Si iati 

C.^ les » s il i U t4 g^ 4 4 ve i 
s » Naj) il Po hi attlni pt i 
ma ) oist ontempoMuei 
mente cpiesii n »n s si su) 
uJie^^lita \eJs4» Rond 
ree ent me i punì > a n 
dev 1 un lira i i..c d i in lu 

t )( itto aru d li 4(1 c * i 

..et» fi IHit " on I m t II 
s te 1)1 iva 1 t i o si 4 d r- 
mei^eiizi uni nuinovi i pi i 
(leni li iiitis I a a ist.i 
dell I nuvol i lei i ni i i m 
iiisi (lenze u 1)4 meni lugi 
tu un jui In lai) 1 pn 
Itgj ini ile mct 4\ in i K /ni i 
pei A in s mio la K it > N \ 

tl"!*») „ st s hi int iv i mli ) 

I iU > il )( tri! V 1 tu 4 1 uiu t 
i u pn 1 ). n nu t v nu su 
bit) e jieisme Uì suetek 
e » due pisse^^eii iu s r 
V t\a IO stiJ I destici C> i i 
p isse,.^pu si bn 1 ivuni 
SII a stiatii » v«n\ario lette 
talmente falmati da am he 
sopraggrungevam e rhe dnpr 
averli travolti andavano a 


se in 4j) 4 SI I nt X) pt imi d le 
ujtomezz) 

td ini idi Hit sono s*aiì u 
> etto qiiaftro i die e il cu 
mne il Rubejti de a ]) il z a 
s t id 1 c h f aspi 1 4 alt an 

li me^ unii olii tliei t ii 

Ili i li bonia all a li i in 
di li fu Acr/zoh / pa/eahi 

ondai <t/f‘ f e/f/( ; i ritiri se o 
tsuiffaiano o hai no rtsihia 

I I / dei du di nu i fruì an 
sia >ìi Mt diiiamuii dei 

( u ix o mcuietiii sepaxit ni.i 
4V\( nu utti su non piu d 
MI rn 111 di iutikst t dda ♦ d 

II tSSlMM di 1 osi ! ui e 

mi ( Ilei ‘ 4 .ipL de I i pielur i 
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PER IL SUO IMPEGNO POLITICO 


Rapito e incatenato 
giovane prete pisano 

Il parroco aveva ricevuto un minaccioso messaggio. «6/i foremo il lavaggio del cervello» 
Il sacerdote che era stato drogato, è riusci/o a liberarsi e od avvertire I carabinieri 


Una giornata di lotta per lo sviluppo economico, roccupazione e il rafforzamento della democrazia 


Il grande sciopero generale dì domani 

Quattro ore di astensione generale proclamate dalla Federazione sindacale unitaria ■ Alla manifestazione antifascista di Milano parleranno Scheda, 
Macario e Havenna - Comizi e cortei in centinaia di località con la partecipazione di esponenti sindacali ■ Le modalità dell'astensione dal lame 


Mei corso della mani festazione antifascista 

Da Bari un fermo 
impegno alla 
vigilanza democratica 

Protasta del Senato accademico per l'irruzione 
della polizia nell'Ateneo - Non ancora iden¬ 
tificato il fascista che ha ferito un passante 


DALLA REDAZIONE 

BARI 20 aprlit 

I democratici baresi tia cui 
numerosi giovani hanno ma 
nifestato questa mattinai al 
« Supercinema » contro gli c 
pisodi di violenza fascista dei 
giorni scoisi a Milano Rom i 
Firenze azioni squadnsticht 
che hanno fatto anche a Buri 
1 nitro Ieri una \lttlma col 
ferimento di un giovane pus 
sante colpito da un piolettlle 
esploso da un fascisi i 

Nel corso delia manifesta 
zlone 1 assessore Mirtlnelll 
che ha parlato a nome del Co 
mitato unitario antifascista e 
il compagno Di Corata segre 
tarlo delia Carnei i confecler.i 
le del Luvoio che lui pallilo 
a nome della Fedei azione uni 
tarla CGIL CISL UIL hanno 
riaffermato U fermo impelano 
della citta alla vigilan/i de 
mocratlea e «lila mobilitazione 
perché sia stroncua ogni fot 
ma di violenza fascista 

Un documento di piotesta è 
stato approvato dal Comitato 
unitario antifascista cittadino 
che resta mobilitato permu 
nentemente con sede mi Ma 
nlclpio 

II Senato accademico Ut 
lUniversltii barese liunitosi 
d urgenza per esaminile i 
gravi episodi di ieri t lUio 
quando le forze di polizia fe 
cero irruzione nell Ateneo 
mentre erano in corso un i 
dutA di laurea alla Facolta di 
giurisprudenza e un «issemblt a 
con il compagno Chlaromonte 
alla Facoltà di lettele ha. ip 
provato un ordine del }.,iorno 
in CUI esprime « la piu decisa 
protesta per la violazione del 
la tradizionale autononua del 
la Cittfi imUersituriu » rlchia 
ma 1 attenzione dell opinione 
pubblica sul <( progressivo in 


tenslficarsi della strategia cld 
la tensione che t in atto nel 
nostro Paese e che insidi i 

I ordinamento costituzionale 
nato dalla Resistenz i al fast i 

j smo e dilla guerra di Libera 
zuitie 

j \ questo proposito li Que 
stili idi Bui iniintumumci 
to tfitft di giustifìcart* Inni 
zione degli agenti nell Ateneo, 
affermando thè « 1 intervento 
wvenne nell esclusl\o adempì 
ìiento di un dintn gluiidlco» 
I t I loe pf i inseguire un giup 
I pu di ni iniitst tnti muniti di 
armi impropue e lesponsabi 
I li di Itti «pei i qu di è obbll 
gatoiiu 1 ai resto > 

! « Nel denunciare le gravi re 

I sponsibiliti dell i dilezione 
1 polita i del Fuse di iionte al 
I dilagale d( 1 teironsmo neofi 
I s( ista -> continui il do< umon 
to li Senato accademico 
I invita U autont i e i responsa 
j l)ili ddloidlne pubblico a ga 
i intire senz i ptev uicazioni 
I conciete fondizioni di liberti 
I e di civile convivenza nelle 
itta di Bin nello spirito e 
I >iecondo i dottati della Costi 
I luzione 

Non ♦ st ito ancora identlft 
ato il giovane fascista che le 

II laltio spaiò contio lUì 
giuppo di extrapai lamentali 
It rendo un p issante Dalla ri 
(osiiuzione dtlJ episodio — 
(he Ili già poi t ito all arresto 
di iltie due persone — effet 
tuatu dal magistrato emergo 
li piena lesponsablUtu del la 
scist i che impugnò l arma de 

I liberutamente con lo scopo 
I eliminale di uccidere poiché 
I piecedentemente non ceia 
stata oicuna coUutcazione fi a 
I i missini e t giovani oxti ipar 
lamentali ma solo uno scam 
I bio di invettive 


GENOVA • E' stato accertato radiologicamente 

Inesistente In colica 
accusata da Boxano 


Sul Po nel Cremonese 

Donna carbonizzata 
in un motoscafo 

CRIMOW .U ipiile 
Un i donna morta bruf ta 
ta i bordo del suo motose il 
andato In fiamme sul Po la 
notte scorsi Bruii Ciiion ri 
')-> a ini ivev i compiuto t b ir 
do del cabm ito u la git i su 
Po con il manto l in M ir 
cello bcaul di r inni resi 
dente a Casalinaggiore Cu 
mona) 

I due paruri da C isaluiL, 
giore ermo g unti illatTia 
co di S icca di Colomo e me i 
tre l uomo tra sceso dal ut 
tante è avvenuto uno scopp ( 
seguito da un ine t nello s a 
lei ha tent.vTo inutUrrifn “ cit 
tornare i bordo td hi p* 
avvertito i u ibmter m* r 
tie lo scafi luuciitst gli >i 
meggi ha preso Ingo sp n 
to dalla corrente 
L*i donn i non t tiu-iifi i 
gettarsi n icqui il suo oi 
po bruci ito I st II } tiuv 1 1 
dui vigili de i lu > o I m i! to 
e stato ru over Ito nell ispidi 
le di Casalm i„g otK i )i ur i 
prognosi di trenti p,Lrni pei 
ustioni al voto t iIU mini 
e m stiito eli I hoc 

Secondo pumi rilevi può 
che 1 mundio s i stato i ui 
salo dii c ittivo lunzonamtu 
‘o della bombola di ,.as 
quldo di cui era dotato il 
cabinato 


C ì- NO\ \ ipnle 
lui mi nuovi bugi i di 
Loitnzo Bozano li « asserita 
co ica lenale» con lu quale 
1 bi indino di i spulo los 
si s f I 11 t j luovci i!f m 
ma stanzi i servati pagat i 
HU mli Ile il giorno dello 
ispedaU di Sin Mutino di 
(•enov i p/mii delM/iizui del 
idu iz I di jiiui t sso d ip 
[1 1 ) pi 1 1 iss issmio eli 1 i 

itditiuu Milcri i s itiei Pro 
pi i ) qiies i sf 1 i gli es imi uro 
fiatici su p iz ente hanno sta 
ijilit ) i on pietisone (he l 
< soggetto lìjn ha mii sol 
tu o di li I lu lenali t che 
inz ])i ssiede d le s.imss mi 
if ni 

Q 11 i ho sospfitu sulla mi 
itti i M li q 1 la Bozano 
ivivi tati iichiecUre al suo 
nino ditfiisoie l rinvio de 
presso d ippf 1 o cri tiape 
ito non r iti l* loto d i io 
> il i hf 1 j inos 1 IV ino n 
piglimi m «spiissione so* 
tui 1 f I alilo il i nK)„ le 
I es in e mogr ili h i st ibi 
I u in d Boz in si 
n s uì ssiin na hi eg i il 

n lu 1 Ut L n I LI i ispt 

d ik fi rt IV 1 i i i mezz mot 
ti d neui IH ipiile cs it 
I un* n ♦ iiL ve o H pi mia di 
ielle iz i citi piu esso mani 
ti s IV a i I gcet st i o lei; 
In ile 

B is! in po d t tb i i L 
s ) } un is t I pt 1 piinoiaie 

un po di il bbie hi i om 
inentato ioni imente un me 
di L clf 1 ospedale 

C >s I t a filli bio id no 
de 1 1 sp do loss I prlm i cU 
a pt issim i udienza llssata 
' pei 2 maggio prossimo^ 


DALL'INVIATO 

PISA 2U aprile 

«c Non ricordo nulla » ripe 
te ai carabinieri ed alla poli 
zia don Giuseppe sartlni 11 
sacerdote pisano di 2” anni 
rapito giovedì notte da alcuni 
sconosciuti trascinato con for 
za sulle pendici di monte Ser 
ra drogato con alcune pillo 
le « bianche ed amare ;> ed 
incatenato ad un albero 

Don Giuseppe Bartlnl che 
è cappellano nella parrocchia 
pisana di S Marco alle Gap 
pelle giovedì sera si era re 
cato fuori con alcuni amici 
LI aveva laHclatl verso mezza 
notte Era salito smla sua au 
to p( 1 tornare in canonica 
Il vecchio parroco non lo ha 
visto tornare e la ma Una sue 
cessivi hi dato 1 aliai me 

Vene rdi pomei iggio don Giu 
seppe h i telefonato da Calci 
un centro i poth (hilomotri 
di Pisa avvertendo i suoi 
amld che si trovava in quella 
località e thi aveva bisogno 
di aiuto Lo hanno ritrovato 
nella piazz i del paese stoi 
dito con gli abiti m disordine 
e con un pezzo di catena che 
gli strmgeva la gamba destra 
i ra anche ferito al volto 
ronfusamente ha raccontato 
la sua drammitica uve/entur i 
u c inibinleri aggiungendo di 
esseisi libei ilo accendendo 
un fuoco su cui ha sistemato 
la catena che poi ha spezza 
to battendola ripetutamente 
( on un sasso 

stamane i caiibinieri nel 
corso di un sopralluogo a 
monte Serm hanno rlnvenu 
to l altro pezzo di catena fei 
muto ad un albero con due 
lucchetti ed acc mio all albe 
ro le tracce di un fuoco Sul 
l oscuro e sconcei tante episo 
dio si fanno diverse ipotesi 
ma la piu ricorrente e quella 
che 1 ] giovane sacerdote sia 
stato vittima di una spedizio¬ 
ne punitiva per motivi politici 

Nel quartiere di Porta Fio 
lentlna dove si trova la par 
rocch4a di don Giuseppe il 
giovane sacerdote era noto 
per le sue posizioni progres 
slste 

Lo scorso anno si era prò 
nunclato per il « no » durante 
la cumpigna elettorale per il 
referendum sul divorzio e ctr 
(a un mese fa aveva invitato 
id una riunione parrocchia e 
il sindaco di Pisa Lazzen 
1 assessore del PCI Bullerl ed 
litri Isciltti al nostro Partito 
per discutere sui problemi 
del quartiere 

L ipotesi di una eventuale 
vendetta politica e iwaloruta 
anche da un litro tulio ui 
mattina il parroco di ‘s Mar 
co alla Cappella don Renato 
Corsi ha rinvenuto nella cas 
setta delle lettere dell* cimo 
nlea questo minac c loso mes 
saggio anonimo < Caro prio 
re il suo cappe! ino 1 abbia 
mo pieno noi Gli lai omo il 
lavaggio del fen vello nell In 
tenesse della religione bpeiii 
mo che la turi sena Non 
ne faccia paiola con nessuno 
e dica che il cappellino e m 
tene » 

Molto prob ibilmente li le 
tera si trovava li dal giorno 
prima Su questo pirticolare 
e sul rilievi fatti stamane i 
monte Sem i < iiublnleri e U 
polizia st inno indau indo st i 
mane U sacerdote e stato nuo 
vamente inieriogito ma co 
me si e detto non riesce a 
ricordare nulli si nova anco 
n ncoveiato in stato conili 
sionalc al repai to neurologi 
co dell ospedale civile d Pisi 

c. d I. 


San Colombano al Lambro (Milano) 

S'impicca un degente 
dello «psichiatrico» 

Era affetto da una grave forma di mania di persecuzione 


LODI 21) iprilt 
Ln Optra IO di ^'■i unni An 
dre i Passera ricoverato d i 
qualche settiniiiia presso 1 
spedali psichi urico di su 
Colombano il Limbri si 
tolto li vita ifii pornerig..,! 1 
impiccandosi m un loc ile df 1 
piano tenui) cltil stesse 
ospedale 

Il Passera il quale eia de 
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ROMA 20 aprile 
Per 1 occupazione o svllup 
po economico e II rafforz-c 
mento della demociazla mani 
feaferanno martedì milioni di 
lavoratori Italiani rispondendo 
all appello della I ederazione 
nazionale unilaila ( he ha pio 
clamato uno sciopeio geneiale 
di quattro ore I.kì giornata di 
lotta sarà caratterizzata da un 
torte impegno antifaHcista In 
tutta Italia si svulgeianno ma 
nlfestazlonl unitane in difesa 
delle istituzioni derncKtratlohe 
contro 1 eversione nert 
A Milano si terià una gian 
de manifestazione antifascist t 
parleranno Rinaldo Scheda 
Luigi Macario e Ruggero Ra 
vennu Pei tutte le orguniz 
zazionl che si recheranno alla 
manifestazione di Milano lo 
sciopeio potrà esscic* piolun 
gato fino a otto oie 
Oltre alla manifestazione di 
Milano SI terranno < ortei e 
comizi sindaialL in quasi tutte 
le province II compagno Lu 
ciano Lama pailerà a Terni 


Tre lievi scosse 
di terremoto 
nell'Udinese 

UDINE 20 aprile 
Tre leggeri movimenti tei 
lurici sono stati iv'vertlti U 
scorsa notte nella zona cai 
nica della provincia udinese 
In particolare i Tolmezzo 
le due prime scosso di teru 
moto hmno messo in all ir 
nu la populaziont ille JJ e 
22 mentri la terza e avvenu 
ta alle -1 e ih II fenomeno 
non ha provocato alcun dan 
no Si tratterebbe di movi 
menti sotterranei di assesta 
mento 


Bnmo Storti a Tlvoino Van 
ni a Cesena Boni h Novhiu 
C re i a Torino \ ezelli a Geno 
va \ ignola h Bologna Romei 
a Sondi io Didò a Verona 
Camiti u faenze Ravecci i 
Bergamo Maiianetll a Pesta 
la C mncaglini a Napoli Man 
flou a Tieviso Kutlno a Ve 
ne/ia Glovanninl a Vicenza 
Benevento h Potenza Ande 
Rossi H Massa Cali ara Friif 
tl a Pisa Benvemro i Ciema 
C iantagim a sjleino C iiivt 
ni tt Ravenna ( ipiium a Bini 
diM Alio Rossi a la Spezia 

Lccu le modalità d paiteti 
pazìone delle < itegui e alla 
giornata di lolla se ondo le 
indicazioni dell * 1 ede i azio 

ne C GII CISl-rUn i ft i roviei 
sciopereraiinu d ille > ilIe 1 i 
gli itddettl all 1 11 olazioiK 

treni si fermeiunnu soilinlc 
pi 1 nu zz oi 1 d ilk 11 dU 
11 U) pei LunKeniiic 1 Ulluss< 
dei iivoi Itoli alla luanilesiu 
zioiu di Mil mo Tiispoiti ut 
b ini ed e\t laiii b mi st i ipt 
lertnno dille 10 ille 11 1 di 
pendenti delle autosti ide si io 
peiaiannu pei mima al tei 
mine di lastun turno Ospe 
dalien si fennermno 4 eoe 
saranno tomunqut issa mai 

I sei VIZI iitenuti indispenstbi 
li do smdat al pit v n i ih 

1 puituulie i maiittinu mio 
peleranno per quittro oie 
dalle ore 8 alle 12 Ctli aeto 
poi nuli e il per sonile di volo 
si feimennno dilli oli 8 allt 
10 ompiiso li peisonale < lic 
nell i matimiti di 1 22 si irò 
vera allesteio Lu Federnzlo 
ne unitari i dei 1 ivoraturi degli 
aerotrasporti In deciso di li 
mane la p ii te< ip alone Uk 
silupeio i mi z/oi i (d ille ore 

II alle 11 IO > «al ime di g n an 
lire stnlzi di tnspoito le 
HO 11 concuniit inz I lon li 
nianilostazionc mdetii i Mila 
no 1 pai ist Itali si leinit 

1 inno le pinne quattio uic di 
sdvizio SI nz I iiccziom aUu 
na Ch st Itali sciopt rerann j 
qu t IO Ole Pel quanto ii 
,uudi i pustelcfcrafonici i la 


voratori degli ufllcl ammlnl 
strativl e gli addetti al ciclo 
lotativo sciopereranno per 4 
ore alla line dell orarlo d* la 
voro di ogni turno il perso 
naie v laggi inte sclopeieia pei 
quatiru ore in loncomifanzH 
con 1 astensione del feirovjer 
Velili garantito U servizio ra 
dloiostlero esentando * pei 
sonale dallo S(.ioi>ero 

1 e SI Itole di ogni ordine e 
„iado resteianni) ihiiise tutto 

giorno 

Cih addetti all esercirli clne^ 
initogiaflio M astenoniio dal 
avoro in coincidenza del pn 
ino spettacolo quelli del tea 
ro di prosa e niusicali annun 
eianno al pubbluu all inizio 
dello spellatolo lu loro ade 
Slune alle tnotivuzioni dello 
siiupeio gli Addetti alia prò 
duzione doppiaggio sviluppo 
e stampi li atri di posa e no 
leggio tmeniiiogri/ici Miope 
Ieianno pei quattro oie II 
'’tUi mila del settore turismo 
in lotta all he pei i] inmovo 
del tonti atto 1 si fermeranno 
pei H me I braci Ifinii <ln 
lotta iiiihe pei la lontuigen 
za ) si lermerannu 24 ore 

I livoratori degli >ntl loiall 
SI lopeieranno pei quattro ore | 
menti e pii 1 lavoratori addet ' 
tl i! servizio di nettezza ur 
banii municipihzzuta privata | 
e degli Enti locali Io sciope | 
IO Huru limitato a due ore 

I poligrafici addetti alla 
stmipi dei quolldiini e alla | 
RAI T\ al fine (li garantiie 1 1 * 
pm ampi i informazione sui 
molivi dello adopero genera 
le e sul suo svolgimento limi 
teranno 1 astensione ad un ora 

Così a Roma 
lo sciopero 

A lu sciopero generale di 
quattro ore proilamato dalla 
Federazione CGILCISL-UJL 
per martedì 22 aprile per 
investimenti occupazione e 


contro 1 aumento deLo tarif 
fe 1 lavoratori lomani par 
teciperanno con le seguent 
mo<lalita autoferruira iv eri 
ATAC Stpfer Roma Nord e 
autolinee extraurbane del Ta 
zo) dahe 1/ alle !<■ Industria 
quattro ore nella mattmi 
subito dopo Inizio de la 
V oro art Icolato dai i unsi gl 
di fabbrica In mcklo da con 
sentire la partertpazione alle 
manlfeatazlOTu 
Pubbltco ImpiegCK tutti gh 
uffici pubblici rimarranno 
chiusi nelle ultime 4 ore de 
turno della mattina le acuo 
le rimarranno chiuse per la 
intera giornata gli addetti 
ni servir! di nettezza urbana 
sciopereranno solo per due 
ore Agrlooltum .4 or» Com 
merclo e pubblici enerdz 
4 ore Alberghi 24 ore I-er 
rovleri 1 tren rimarranno 
fermi dalle ore 11 alle 11 th 
] lavoratort non addetti mHh 
circolazione sciopereranno in 
vece per 4 ore 
Gli aeroporti rimarinni v. 
bloccati dalle ore 11 alle 11 t 
Autotrasporto merci fermo 
dalle ore 8 al e 12 Nelle sule 
clnematografK he saltera 1 
primo spettacolo T i>o igra 
nei addetti illa stampa a 
quotidian e alla RAI T\ si i j 
periranno per un ora 
Tutti 1 lavoratori panec 
peranno alle manifesta/ oi 
orghnl/z.Hte da la Federazione 
romana che avranno inizio 
«Ile ore 30 e si svo gerann > 
in piazzti Maria del '•'Oi 
corso iper le zone Tibiiritna 
e Prenestmai In piazza dei 
Tribuni «per le zone Appio 
Tuscolano) in piazza delli 
Radio /per le zone Magliana 
Ostiense EUR) m piazza !■ se 
dra «per le zone Centro e 
Salariai a Maccarese ’pet 
Ostia Fiumicino Marcare 
se' inoltre a Monterotondo 
a Tlvo 1 e a Pomezia, 


Prima domenica 
di libertà del 
bambino rapito 




MILANO — H* tr«icarLo n lu* * àui «ii c* c/i I b«ct* I piccolo 
P*olo Raimond d 9 anni rapilo r>»lla «uà cab* di C*i>«grat» I 3 apr 
ia acorao da quattro band ti ch* lo strapparono dall* bracci* dalla ma 
dr* Il bamb no è «tato nlaaciato la aera di aabato ad * atalo trovato 
dai carabinieri »u un* M n rubata e poeteggiata dal banditi tra 

via Niccollni a via Ciuaii a Milano ne prese! dell Arena Para cha 
rapitori cha avavano chiasto all m zio un riscatto di un miliardo e 250 
milioni s siano poi « accontentati » dal pagamanto d ISO milioni 
Tra gl inquirant cha conducono le difTicil) indagini oggi circola un 
certo ottimismo a para st ano lavorando su alcuni alementi molto pra* 
cisi ch* potrebbero condurre alla scoperta dal rapitori NELLA FOTOt 
il bambino assiema al padre 


SAVIEM si adatta sempre 
alle dimensioni del tuo problema di trasporto. 








£IE 






orcUn Ilo un int hii si i 


Omicidio 
camuffato 
da incidente 
stradale 

TORINU -U api ili- 
Un delitto nell ambiente del 
la malavita i stilo scoperto ' 
oggi nei pressi di Moncuherl [ 
I in frazione Baudutchi II <a 
' davi re cti un git vane di -i ai. 
i ni Mario Miugeii < ut mese 
noto nel giro U» Ila prostltu 
j /ione t 4111 mpl < ilo n v ; ei 
1 di di lui li e di spar i urie re 
I sidentf pri SM 1 ilht r„ f ma 
j Ictlu d via Al adenii i Alber 
I lina e stiuo iiiiovuii d ii « i 
rabinieii in una pi izzuula che 
I tlirnheg^ii U strada statale 
1 (he i;oria da MotKalierl a Car 
I nuignulu 

i I militi thè erano stati av 
I vertiti da ak uni automobilisti 
I che nella prima mattinata ave 
vano visto se vrU are un torpo 
I eia un autuviltura hanno tro 
varo sul posto il ladavere su 
I pino con due terne alla testa 
e (on alcuni v^tn di parabrez 
za sparsi acc unto 

Nonostante li messa m si e 
na del vetri ve Ira a lai pén 
. SUI ad un irnidento dnuto 
gli inqu renti hanno subito 
' tornuilito 1 ipotesi cU l delitto 
I la CUI teiruca appo e < onfor 
j me a quella di altri omicidi 
I (ompmii nel p essati nell am 
bu nte del racket deli i presti 
lu/ione consumazione dillo 
irucidio In cittì e rrisportu 
, del (Udivi re m un Utri po 

I > 

I Nil poniengplo i ii ibinien 
I l Mordili ri hann( ti rm ito 
M ( hi U Bi mi in di inni 
' ) IO in ili in et* 1 I V Iti iim 

j nt in \ i ini i ( u 

I in I M I t i!f ir 1 di I 

1 rt I 1 I in „ di 

ni ( n ( it t P tt 
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E te lo dimostra in 180 modi. 

(Non per nulla è il prinno costruttore francese di veicoli industriali 


Una gamma completa per ogni esigenza. 

180 moUelli.ddi robusti furgoni da distnbu/ione 
ai trasporti lunga disun/a, disponibili m diITcrenti 
versioni, a motore Diesel, con telai adattabili con 
la massima economui a ogni elaboramonQ speciale. 

Progettali per trasportare di tutto dappertutto, 
da 35 a 38U quintali di peso totale. Con il massimo 
tomlort e un elevato risparmio di consumi. 

Questa e la lunga esperienza SAVIEM. società 
del gruppo Renault, che ti garantisce sempre il mezzo 
di trasporto adatto alla tua attivila. 

100 Concessionarie al tuo servizio. 

SAVIEM c anche completa sicurezza. 

Te lo dimostrano le sue 100 Concessionarie in Italia, 
m grado di offrirti, ovunque li trovi, tutta l’assistenza 
che desideri. 

Dal servizio manutenzione a quello di revisione 
al servizio ricambi originali. 

E tu sai quanto tutto ciò sia importante per chi 


è continuamente in viaggio. 

SAVIEM mette eflettivamentc a tua disposi/ione 
la suavasta gamma. Troverai il modello she la per le 
presso qualsiasi Concessionaria S AV ILM 

E jnpiu.ti e offerta una prov i su sir id i del 
modello preferito. Approfittane. 


Importatrice e distributrice per Fltalia: 
SAVITALIA LUPO S.p.A. 

Via Adua - Ariano (MI) - Tel. 901.50.51 PBV 
Via Cappella Vecchia, 8 - Napoli - Tel. 41.12.55 PB\ 
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E’ inutile pretendere lo «spettacolo» dagli azzurri, quando il campionato è mediocrissimo 


LA NAZHMALE M UNA MAGRA REALTA 


La squadra di Berna rdini ha le sue attenuanti: il «forfait» Bettega-Capello e f«Antogaoni-no» 

Ne abbiamo viste di molto peggio: 
qualche ritocco e forse ci siamo 


Una voce che circola con insistenza 

Bearzot-Bonipertì 
coppia prescelta 
dopo Bernardini? 

In ogni caso II « cambio » è ancora lontano nel tempo ■ Sor- 
sU ha ammesso: «Starolla rifalla non ha arato fortuna» 


E' mancato anche Cordova, l'esperto da «soluzione del momento » • Hon va dimenticato, poi, che lo Polonia (pur giocando in sordina) 
è la terza compagine del mondo - Buona la difesa e in grado di « graffiare» le punte, c'è da risolvere l'annoso problema del centrocampo 


ROMA 20 Aprile j 

La partita con la Polonia j 
paana all'archivio Questa voi I 
ta però la prestazione of 
terta dagli azzurri va Inserì 
ta fra quelle abbastanza po 
siti ve il che non è da sotto 
valutare conoscendo i limiti 
del nostro calcio Bernardini, 
colpito dalle improvvise de¬ 
fezioni di Bettega e Capello, 

4“ riuscito a mettere insieme 
una formazione accettabile 
Infatti nonostante le polemi 
che Imbastite dal soliti spro\ 
veduti, da coloro i quali ri 
tengono che semplicemente 
cambiando l'uomo che guida 
la squadra azzurra, si sareb 
be tornati a svettare (dlmen 
ticandoei che li nostro calcio 
e fra 1 piu modesti d'Euro¬ 
pa) reetano le cinque occa 
sioni da rete che gli azzurri 
nono riusciti a crearsi con 
tro la Polonia 

Lo stesso Caslmlro Gorskl, 
il et polacco, pur dlchiaran 
dosi soddisfatto del risulta 
to ha dovuto ammettere che 
gli azzurri, in questa gara, 
non hanno avuto certo al 
leata la fortuna « Se 11 no 
Atro portiere non avesse sfo 
derato uno del suoi migliori 
Interventi sicuramente Gra 
rianl avrebbe segnato un gol 
Invece Tomaszewski grande 
alla sua classe ha intuito ed 
ha ribattuto il pallone con 
i piedi salvando così U ri 
saltato p 

Onestamente, Corski ha am¬ 
messo anche « Un pareggio 
lo avremmo sottoscritto m 
partenza, però debbo anche 
aggiungere che questa volta 
1 Italia non ci ha dato la 
possibilità di esprimerci al 
meglio » II c t polacco non 
ha inteso fare alcun confron¬ 
to con la nazionale azzurra 
dei mondiali Ha invece sot¬ 
tolineato « Con due terzini 
come Rocca e Gentile i no¬ 
stri Lato e Gadocha non han¬ 
no potuto far valere le loro 
doti di velocità e di oppor 
tunismo di conseguenza non 
sono mai riusciti a presen 
tarsi in area per battere a 
rete La mia squadra — ha 
continuato — gioca con mol¬ 
ta armonia però la sua for 
za sono le due estreme ed 
e per questo che non siamo 
riusciti ad avere la meglio 
Qualcuno ha detto che Deyna 
era un po' fuori condizione 
Io dico che 11 nostro centro 


campista e stato troppo con 
frollato e non è stato in gra 
do di collaborare con le all 
come in altre occasioni Se 
A tutto ciò aggiungete che 
ieri faceva un gran caldo \l 
renderete conto meglio del 
le ragioni per cui non slamo 
stati capaci di ripetere prò 
\e altamente positive come 
in occasione del mondiali di 
Monaco » 

Dalle dichiarazioni rilascia 
teci stamattina prima della 
partenza dal c t polacco ap 
pare chiaro che questa volta 
la nazionale azzurra e stata 
capace di offrire una prova 
decorosa anche se è vero che 
certi limiti (alludiamo al gio¬ 
co di squadra ed al ritmo) 
non potranno sparire di col 
po non solo perchè quelli 
sono 1 veri u malanni del col 
ciò Italiano ma anche per¬ 
chè Bernardini non è stato 
messo in grado come Gor- 
skl di avero a disposizione 
con maggioro assiduità i 16 
giocatori prescelti 

A proposito di Bernardini 
e delle polemiche che già 
sono state imbastite per la 
mancata vittoria c è da far 
presente che per il momento 
nessuno dal presidente Pran 
chi ai componenti del Consi¬ 
glio federale della FIGC pen 
su ad un suo allontanamento 
a breve scadenza Invece etn 
tempo negli ambienti ufficia 
11, SI pensa a come sostituirlo 
11 giorno m cui il c t si n 
tirerà Sono in molti a far© 
il nome di Bearzot come suc¬ 
cessore non solo per le sue 
qualità di tecnico ma anche 
di conoscitore profondo del 
calcio intemazionale Caso 
mai — visto che Bearzot non 
ha la personalità u esterio¬ 
re ») di Bernardini — si trat 
terebbe di affiancargli un di 
rlgente all altezza cui spet 
terebbe 11 compito di tenere 
1 rapporti con il mondo o 
sterno e con la stampa 

A questo proposito si la 
con una certa insistenza il 
nome di Giampiero Boniper 
tl che oltre ad essere stato 
un grosso giocatore di Uvei 
lo intemazionale e un com 
ponente del Consiglio federa 
le ed è in possesso del re 
quisiti di « diplomazia n e tat 
to per muoversi nella giungla 
del nostro caldo 

Loris Ciullini 


ROMA 20aprUe 

La nuova nazionale azzur¬ 
ra non ha battuto la Polonia, 
e stata in pratica messa fuo¬ 
ri dalla Coppa Europa, non 
s è presa « rivincite s, non ha 
offerto « riscatti » E dovrem¬ 
mo adesso sentirci delusi of¬ 
fesi scandalizzati? A parte il 
fatto che cl sono cose ben 
piu serie e ben più gravi di 
una partita di calcio non vin¬ 
ta di cui cl si dovrebbe scan 
dalizzare il nostro foot ball, 
per la mancanza di un aulenti 
ca scuola di istruttori vali¬ 
di e di dirigenti già a livello 
di club, coscienti e preparati, 
è quello che purtroppo è una 
povera cosa sul plano tecnico, 
un baraccone su quello del 
costume 

Il nostro campionato, del re 
sto da anni lo dimostra E 
1 nostri campi da quando non 
ci sono piu a calcarli i Wll 
kes e gli Schiaffino, gli Han 
sen e l Verdeal. i Nyers i 
Nordahl 1 Charles e via via 
di quel passo fino al Slvori e, 
domani, agli Altaflnl non o 
spitano piu calcio in linea 
di massima ma risse paesa 
ne E giusto il campionato 
che andiamo a concludere, piu 
di tutti in ventlsel partite 
cui abbiamo assistito dal suo 
inizio poche volte ci è capi 
tato di gustare foot ball, di 
quello degno, cosi poche che 
si possono elencare diciamo 
la Juve di Napoli e a spraz¬ 
zi però di San Siro quando 
giocò contro il Mllan, li To 
rino di Bologna e del primo 
quarto d ora di Vicenza il Na¬ 
poli. in alcune fasi, del recen¬ 
te match di Torino II resto. 
In genere una lagna E cl 
dovremo dunque meravigliare 
se la Nazionale, fatalmente di¬ 
remmo si adegua? 

Risalendo del resto Indietro 
negli anni, è possibile in que 
sto dopoguerra, trovare una 
Nazionale che abbia davvero 
I « incantato »? Forse quella che 
I arrivò in Messico con molta 
fortuna, ad un traguardo mol¬ 
to superiore ai suol meriti 
dopo le partite avvilenti e 
1 comunque sicuramente peggio¬ 
ri di questa contro 1 polacchi 
' all Olimpico con Svezia, Israe¬ 
le e Un^uay*» Forse quella 
che si affidò a un sorteggio 
prima e allo sfacciato aiuto 
di un arbitro poi per vincere 
una Coppa Europa? Forse 
quella dell annata del « giubl 
Ico y> quando lucrò facili glo¬ 
rie con avversari ammorbidi 
ti, direzioni compiacenti e gol 
fasulli o quanto meno dubbi? 
Forse quella che cosi clamo 
rosamente naufragò a Stoc 
carda? 

Ora, a meno di un anno ap¬ 
punto da Stoccarda c era chi 
si attendeva di trovar pronta 
la squadra per dare sonore 
paghe a Olanda e Polonia se 
conda e terza non si di 
mentichi — agli ultimi « mon 
diali )> e vincere magari gli 
I « europei » Logica avrebbe in 
^ece voluto che il nostro de- 
i stino in questo torneo andas 
I se ritenuto segnato proprio 
I dui giorno in cui una mano 
' dispettosa aveva tratto dalla 
I urna il nostro nome e a quei- 
i U Iave\a accoppiato Buon- 









ROMA — Scambio di complimenti ■ fino gora tra Zoff • Tomaiwwtkl, duo tra I ptu grandi portlarl 
dal mondo Sabato all Olimpico, comgnqva, soltanto il polacco ha avuto qualeha occasiona (rara) 
par farsi ammlrara 


senso Inflne suggeriva che a 
Bernardini, l'uomo scelto per 
il ricupero e il rilancio su 
basi nuove, si dovessero con 
cedere tempo e fiducia non 
condizionati dall obbligo di ri 
sultatl immediati Semmai si 
può Imputare adesso n Ber 
nardìnl di avere sprecato mol 
ta parte di quel tempo in 
quell ficUapop^rjQ con cui ha 
creduto di deliziarci in quella 
gran lessa di convocati di 
convocandi e di convocabili 
che ha Inevitabilmente finito 
col confondere le idee pure 
a lui e col ritardare quindi 
la giusta valutazione dei fatti 
Gli si può imputare anche, 


) una volta abbozzata e impo 
stata nel suo Insieme una 
squadra finalmente dJgnltCKsa, 
lu scelta di collaudi di ecces 
sivo comodo che se potevano 
appagare le sue umane ambi 
zioni di qualche corposo in 
coraggiunte successo, favoriva 
no ad un tempo la nascita e 
la crescita di facili illusioni 
quattro gol alla Norvegia die 
I ci agli USA gioco facile a 
piene mani per la Polonia non 
I e piu scampo l attende di 
sicuro un identico trattamen 
to' E invece 

Invece arriva il gran gior 
no arriva l'atteso match del 
I Olimpico e la nuova Nazio 


naie « grippa » Non solo la 
Nazionale non vince come 
avrebbe effettivamente potu 
to, considerate le condizioni o 
le circostanze in cui la Polo 
nia s è presentala al confron 
lo ma nemmeno conv ince 
Perchè*^ Perchè prima di tut¬ 
to ha avuto paura Non la 
patirà precisiamo vera e prò 
pria di perdere il match per 
tanti versi cosi importante 
«Bernardini aveva In tal sen 
so non poco tranquillizzato i 
suol ragazzi dichiarando di 
volersi in prima persona e iri 
foto assumete le responsabi 
lUà di una eventuale sconfit¬ 
ta» quanto la paura riveren- 



Juventus al torchio 
di Twente e Lazio 


// Napoli spera ancora: 
la «cabala» dà coraggio 


Bonlpertì pensa più allo scudetto • Tre « problemi »; Capello, Beftega e furino Vhiicio corsIqIìb di non mollare, mo si accontentwobbe del secondo posto 


DALLA REDAZIONE 

TORINO 20 apule 
Si parla dt Deytia Ctadocha 
t Lato si impreca alia sca/o 
ara c alla grande occasione 
perduta dt cancellare la «stari 
gaia » dt Stoccarda ma Iritan 
to il Twente e alle porte e 
s appresta a calare in Italia 
con propositi che il o a 1 del 
l andata ad FnscHede legttti 
ma sema possibilitd di equi 
voci 

\on solo il Twenfe ma à in 
^ vista anche la Lazio alla ri 
presa del campionato sicché 
quest aprile per (a Jutenfus 
, non ù certo all insegna del 
« dolce dormire » come sugge 
nscc l antico adagio di una 
civiltà sema affanni 
Arnia il Twente c la Juven 
tiis ha piu di un problema 
Furino ò stato nuoiamente 
squalificato dallCEFA come 
( antro l Hamburger peri am 
moriiziorie rimediata ad Arn 
sterdam c questa tolta paga 
l annotazione dell arbitro frati- 
cene Vigliani in occasione del 
I l ultima partita contro gli o 
landesi 

Scontata quest assenza la 
Juientus si trota con due na 
zionaù 'non panchinari Bei 
r 1 ga r Capello obbligati a da 
^ re forfait U primo pct un 


fatto traumatico ha doiuto 
(asciare fin malo modo) il club 
Italia e tl secondo len ha 
doluto matcan iisita all ul 
timo momento a causa dt una 
cistite Bcttcqa sta nprcnden 
do gli allenamenti senza forza 
re c Capello si sta softopo 
/tendo a nuoi c i isitt 
C na tolta la grauta dt una 
diagnosi la si upprendcia al 
traieiso le risultarue di un 
I consulto medico Oggi se il 
' «paziente» fa jKirtc del mon 
, do del calcio il suo male io 
; SI può deci irn da certe noti 
zie giornalistiche II fatto per 
esempio che U quotidiano 
sportilo milanese abbia purità 
to tutte le sue carte su Gioì 
gio Morirli in campo tuoi di 
re che t esistita una «soffidia» 
di carattere sanitano e la 
smentita di Bernardini favie 
nuta 24 ore prima; aiuta sol 
tanto a dramniatizzan 
rorniarno alla Juientus i>t 
COSI stanno le cose si tratta 
ora di capire s» la Juientus 
in queste cond/..iom con» 
ptr entrambi i tiuguardi iseu 
(letto c 'CopfXi > o se esseri 
do costretta a se egire/e guai 
da piu alla Lazio che non gl 
olandesi S< queste sono le 
alternato f per la Juientus ' 
sicuro che Bonipcrti opta per 
li I(j scudetto In questo ca 


so Parola cercherà di offrire 
a Bettega e Capello il maggior 
tempo possibile per essere re 
cupcrati contro i laziali 
In sostituzione dt Capetto e 
pronto Viola che ha già pre 
so il poste) del « ugistiu con 
Irò gli scozzesi deli Hihcniiar 
ad Fdimbu/go (Capello squa 
lificato/ contro lAicn a To 
lino (Capello lo sostituirà al 
(>'> ! e contro I Hamburger in 
casa ^Capetto uitia sostituì 
to Furincj col ri 4 
Pm problematica la sostiti! 
ziorje di Betteeja perche Parola 
lorrebbe Unerc <f/r<sco;) Ai 
taffni per tarlo giocare cen 
. trovanti contro la lazio uste 
le condizioni di Ariustasi ii 
dotto ormai ai minimi tcrr/iint 
t possibile che aiiengu una 
«staffetta» tra Bettega e Al 
I tafiru 

! Piu facile SI fa per dire 
mdoiinare » la sostituzione 
i di Furino Am hi contio l Hi 
; berttian fu (uccuuddu a gio 
I cere con lu maglia n •» < 
j / un ontro hni 4 u < hu mo 

^ q I ultimi (lìu gol (Il inasta 
SI in « ( oppa > M hatta di 
I ledLrt s< sara atmna Spinns 
l (nell andata fu un disastro > 
I o Gentil* n far coppia con 
\ Longobvcco a sinistra 

Nello Paci 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI ipn e 

OU spuitiM napolttuni Lon 
sultano il ( L tncl ino t sj moi 
dono 1» ni ini I non si si m 
mnu eli m tnd in niak dizioni 
a qvi‘Ilo chi c si m un a u> 
ido o Jose Altatmi h s ito 
lui difutti (he hi mand ito 
m fumo loichsont pu pio 
pizia del Napoli di conqui 
stare tnilmcntc • scudetti 
An< lu se Lkuni t rccl >no in 
Lor.i in questi iventualila 

Il Napoli mai ei i and il ) 
cosi vicino ilio sLUdetIo nep 
pure quando lu dasslin l 
na e lo avev i vis’o il sec on 
do pos o C erano sempre st i 
tl land punti di scatto di 
differenza d il t squadr i < i 
poiist 1 clu il' I fmt l » su 
prem.LZia de li uni j, 4 onisi i ni 
stati thiai 1 < utr trilli come 
legittimi st ivoil I no si ivol 
ti I rs ipo i ha iVLilo pii bill 
due \*>lle 1 poss bi Ita di 
i icait 1 pi* stippL s pc I 1 
g ini < qii nell di i is 

diuiL n l 1 n* |J ssib I t i 
1 1 )u\t ntii>- t* tutte e d i 
le volte Alt limi i hi niess 
lo /anipino vuu pii bi » 
vuri VUOI pir lortunu M 
I endo sali iip questi po^slh 

1 ta 

Ma come dicevamo 1 napo- 


let ini t onsult «no intor l il 
calendario cercano nel suo 
misterioso imreccio In sjje 
r«m/a che unti icr/a >l( isio 
ni si Lie t sperano nella 
1 ^ 1/10 sopriilluttu un ilti i 
squ idi L I ol denti avveenato 
Si la Li/»o da ina mano 
Il resto piensti H nostra squi 
dn ess SOS eii,,ono l ni 
sono ( onvmti peri he un i sol i 
squadra allo stato essi rlten 
vono I hi possa opporsi \i 
\ ipu I on qu I che — ina solo 
quali he possibilità id 

t il Tonno Li i tie no 
litri non h inno possibili* i 
di 1 irla Inni • c jnir un N i 
poli ihe ha s iliippito i] mi 
glior gio( o del itnpionato 
1 li qui lu spinivi con tutta 
que i Sirie di slumaiuii 
ivvi unente hi simpii si 
li g sii ino in un coro i tanti 

VI Cl 

Mi Vinit o iosa uc peiis 
\mi(a e d uioido si ui 
s» latto he il Niipo 1 hi 
spif ss il ni gl i I ..K > d( 1 

< imp II ito Pi II I sit t) s 

, Il « d 1 < hi lui 1 Ih 1 I li 

n li h I ma i I isi it di ii i 
I i/l )i)i vv< ni ile hi ii si 

t mi lisci ite oìd in i p o 

< lami » i previsioni a// ii 
dfltp Anz mo lo responsabi 
mente tonovendr ) nmb en 

ha spetAO deluso gli oltran 


zisii dell I sperane » 

Certo dopo ]a partita di 
Torino il suo legalo ha subito 
una scossa m<i poi tutto t 
toindo i posto Ila pero i on 
s guato 11 I ttuosimcnte «i 
U orai I di non moli ire per 
he se qu Icurio dovesse l ir o 
s r 11 o\ t rehbe i or e oss i 
a pezzi Tutto sommato i s( 
condo posto ,*11 st i bene e 
vuole dilendf rio ma vuole 
anche essere pronto a bai/ure 
nuoviuneriii addosso alla Juve 
taso mi cinesi I dovesse su 
vol-vre amori 

Ini int ) s ivM I V nnnuviiie 
onirdto con li sui iota m 
lu ha giti lutto Janich ma 
grido tutte le chmcchien 
ihe si erano latte e le tanti 
viKi messe n < ku i/ione' 
mentri il ptes denti n riamo 
si st \ muovendo per li cuti 
p i^na di r lUorzamenio hi 
nst iti do Miiss e ini he R im 
pinti iiiiini i amiche ditti 
..le» un hi iiliitito Orhn 
d ni 1 Mil 11 p Ho pero 
lì» s i d su vi t eh H 
C I I \ 1 V fi p 

I i d n 11 iH i i\ son n 
ois li SI lini 1 s] |j pp ir i 

pi I II niu I ni 1 l IH 11 o 
PO COI t spi ru i/H di non 
n oriiaif ancora Aldini in 
ag,.u.^ ili ingoio dqlla \ la 

Michele Muro 


zlale e preconcetta del nome 
di Lato di Gadocha di Deyna 
c di Tomaszewski Cosi si 
spiegano le titubanze di Rocca 
a lasciare il suo <t uomo » per 
quel rolds offensivi che pur 
gli sono tanto congeniali co 
si si spiega come Gentile il 
meno sensibile certo a turba 
menti interiori piu del « ro 
menino n piu di Bellugi let¬ 
teralmente Incollato a Szar 
mach più di Giorgio Morinl 
ossessionato da Deyna abbia 
tentato e sta riuscito ad esse 
re di qualche aiuto anche 
avanti E' mancata insomma 

I intuizione, la capacità di ca 
pire che i Lato l Gadocha I 
Deyna erano soltanto i sosia 
di quelli ammirati a Stoccar 
d.» che la Polonia quella Po 
Ionia Intronata dal caldo ro 
mano oltre ogni possibile sup 
posizione, valeva bene qualche 
azzardo 

Certo primo a capirlo 
avi ebbe dovuto essere 13 cen 
trocampo dove stazionano di 
norma i « cervelli » dove e 
ubicata la cabina di regia, ed 
e Invece proprio a centrocam 
po che sono affiorate le defl 
cenze piu clamorose A que 
sto punto va doverosamente 
detto che se il forfait di Bet¬ 
tega, pur scombussolando non 
poco gli schemi e 1 piani di 
Bemardinl schemi c plani che 
eidiìo parsi sufficientemente 
logici e chiari e dunque inco 
raggiablll ed incoraggiati uve 
va lasciato tempo e modo di 
ovviarvi (che poi il « dottore » 
abbia voluto ovviarvi con una 
classica « punta pura » può 
già essere piu opinabile), la 
« scomparsa » improvvisa e In 
extremis di Capello ha senz a) 
tro avuto una sua determlnan 
te importanza Manca, è vero 
, nel calcio la possibilità dt 
I controprove ma vogliamo am 
: mettere che con Capello in 
campo ci sarebbe quanto me 
no stato piu ordine, sarebbero 
state maggiormente rispettate 
le geometrie non si sarebbe 
distrutto Chlnagha in un mas 
sacrante quanto inutile lavoro 
di raccordo? 

Ciò premesso, non si può 
I ovviamente tacere la gran par 
! te che. nella inconsistenza e 
I nello sbriciolamento del cen 
' trocampo hanno avuto sia 
Cordova che Antognoni, uomi 
ni su cui Bernardini e la 
« sua » Nazionale tanto face 
van conto Più direttamente 
influente nel caso specifico la 
cattiva giornata del primo, 
più preoccupante In prolezio 
I ne futura la defaillance del 
secondo 

Se Cordova infatti conslde 
rata anche l'età, era da rite 
nersi una soluzione del « mo 
I mento » un azzurro cioè di 
passaggio Antognoni era con 
sideroto il nostro giovane di 
maggior talento e di piu sicu 
ro affidamento Una specie di 
problema di coscienza per chi 
' deve allestirla una nazionale 
che possa prescindere da lui 
sarebbe una ingiuria a] vi 
iftlo che già butta cosi poco 
ma d altro canto un Antogno 
ni tosi schiettamente non 
serve Si capisce che non vuoi 
essere questo un rilievo m 
assoluto li ragazzo c di prò 
vnta buona stoffa troverà si 
curnmente presto la grinta il 
modo e 1 occasione di farla 
valere 

Nazionale senza uiìa sua ti 
pica impronta di gioco Nuzlo 
naie dunque da rifare? Dicla 
mo piu semplicemente o piu 
coerentemente Nazionale da ri 
vedere be la difesa, tutta la 
difesa ha fatto per intiero il 
j suo dovere se le « punte » 

! non hanno per niente demo 
ritato una volta che si siano 
perdonati loro celti anche 
grossi errori di tiro buttare 
pel aria tutto su ebbe un non 
senso E direbbe fiato ovvii 
mente alle trombe dei difen 
sivisti ad oltranza agli usser 
tori del contropiede piontlad 
dppiofittaine pei invocare il 
nlando dei foot bai! «all ila 
lana » 

In lonclo se questa n tzion i 
le non e nuscitj i lari kr in 
gioco lo ha sempre almeno 
lodevolminie tentilo Ni ci U 
ira palle o 1 u iJi con ...li in 
seknJ^inenti < he li campioni! i 
puifroppo olire elusene in 
iurta Metta uno Hi lilito 
dunque a lentioc umpo’ \e 
diamo di reimposi lu un «tn 1 
trocampo' Kimpu//nino Coi i 
dova spostuimo mi„ari Chi 
miglia peicht impiegHo i 
quel modo nonost inte li su l 
commovente dedizione non 
vale (erto Bettcgi o bali po 
nmmo o un al to di quelli 
sjjecjfiche c irattf i isliche 
diamo al c iso di mon are o di 
inventale un cursore coi «piedi 
buoni » \ sto thè a quelli Bri 
nirriini tiene mi sftscnre eli 
bel nuovo i] p,iocattolo può 
essere ripetiamo due volte 
]3erK oloso 

A meno (la nutrendo i i 
piofitto li priii I tlimini/io i 
ne dilla Cippa non si inten j 
d i veciert lunt in i i in e in ' 

II n/ oni p p< ns m ul un ti i 

\ iM ifu lu imnu cl tf i di 11 i 
l nUei M Pili ebbi es-^eu uni 
uk i l n uh I pi I ) I s{ idt n/ , 
1 mg I ' 

Mi su inno < jn esse i B< i | 
nirrimi sinderi//» unglu’'^ i 

Bruno Panzera . 







p-'Tò ulcxano le tnss/rr 
meno "ifl r che ( ) an i > 

avvertito m (nnpo di qu 
st(, facitvd I I pr( c 
«a m mmp i de! i !< vsm 
— alfrmunlj st ci fc ssinio 
Jimilatt con e cr si'jmo l 
untati a vedere Italn Pf> 
Ionia pc r (t ( j isione ai n m 
mo solo pensato ammaz 
zali che schifezza' Se 
rebbe stato un giudizio 
sciocco c parziale perche 
non teneva conto delle ics 
stne 

Fortunatamcn*e ce la te 
Iciisionc che c* ha comv 
meato la iacrcnda Tutti 
sanno che la fL^rTuiom fa 
liana e quella che là i no 
tìziari piu esaurienti pm 
obiettivi piu rwchi d m 
lormazioni e a ieri da la 
,^iOsitò e spinto di parte 

\csi,uno può negare che 
basffl acccncierc d tideo c 
vncttere in funz one land o 
per sapere tutto assoluta 
mcn*e tutto quello che fa c 
dice Fanfani pero si tratta 
(li un rr7c'..o democratico c 
al servizio del Paese quii 
dt non SI limita a riferire 
1 pensieri — se t Icci'o 
Lhtatnarli cosi — lei stgrc 


Le tossine 


so'.prso din/me ; mesi i 
1 c r tali e quindi gli or ve/ 
san degli azzurri erano un 
] <KO a i or o di prcparaK o 
7 ( e I /alo 

A (picsto pur to uno m 
s( n*iin /raspfjr(c/o a bacia 
le /! video sfidando il p> 
ncnlo di 'roiorsi contro il 
muso la taccia di Tanassi 
usato j>er la pubbìicito dei 
materassi a molle Ma a 
meta strada s *inna bloc 
ra i dall oggcttii ita tclevi 
Sita t vero che il caldo 
danneggia polcccìV ma 
danneggia anche gU azzur 
f che sono giovani cd e 
motti! F poi (Questo la 
TV non lo ha detto ma 
ira mpJjtJfoJ in dttcmbie 
li Italia faceta freddo a 
\ icenza e sulla s ’g net tra 
ia birichi di nebbia n lal 
Iadnna e man agitati per 
venti intorno sud ovest In 
somma i pulaecht soffrono 
il caldo ma lon Ptccon 
anche quando scende dal 
Passo Scila 

A varìtagg o degli azzurri 
( era il lutto che i polac 
chi hanno appena ripreso 
il campwnalo c quindi roi. 
sono ancora rodati’^ Dac 



ROMA ■— Bernardini sorridente in panchina accanto ai suo pro¬ 
babile tuccesiere Ente Bearxot 


farlo della DC n a nicn^re 
anche quelli del i tee segre 
tono dell addetto stampa 
di Lur oto Ciccardiri e del 
lice sindaco Se rimane un 
buco SI proiano anche a 
ripetere i rumori emersi 
da Ilavio Oriundi o da Ca 
riglia quando aprono bocca 
e t male informati ''rcdcjno 
che ;ifla*?o parlando 
Dunque la partila Hnlin 
POt.onia sfava per comin 
ciare e la T] ci ha eruditi 
suUj cofd/zoTH delle due 
squadre di fronte a'I impt 
gno (he It a (indeta Cera 
un caldo bota na (Oiona 
pena'c alìiquatorr c on 
molta obictchifa lì lado 
cronista si i trai cstPo d i 
(jI(j 7 ne lo Bernal cj t (m 
I nlmcii'e io lessato r la 
caldo* Por dato vht li 
TV c uno strumento di i i 
formazioni consapiiok chi 
anche quando trusmcHi lo 
sport ha un compito fdu 
catti o orni od cscrnpio 
combattere il tifo c inse 
orare agli spettatori la 
imparzialità dell aufen/ic j 
sportilo ha precisato che 
il caldo donvc^pia i polac 
eh' che non sono abituat" 
a questo clima 
Spingendo I obiettività fi 
ro a dnentnn temeraria 
la TV ha detto anche un al 
tra cosa che la squadra 
polacca non era al momen 
to migliori dato de i r Fu 
Ionia il campionato tiene 




Giancarlo Antognon p«r ota 
fciame alle promaste 


cordo —- dtee la TV — rna 
g ì italiani s*jnno molto 
pegg 0 hanno le tossine 
Nicn'e di pm catastrofico 
corre tutti sanno che aie 
re U tossirli Hanno le tos 
sine I rostri bravi figholi 
percoli? «tono shancoH dalle 
fatiche del campionato che 
sta per terminare 
E un atteggumento q ie 
sio del » s* ma » che <a 
ri*’?re delie crisi depressi 
7 1 * WSCIC7770 perdere la va 
lu*a ione di ques* i part 'c 
77 a dei rtrscors; osi (om 
piedi starno a Nip727/ica 
re c(e i nostri q/andò 
i f f Uh) soffrono e quav 
do eh fri.(idj soffrono t 
iLn ''i pu spirare che ; 

( I p d 7 f rida ber e perche i 
7 o'O che el mi mcditerra 

I iO meriti onci ir torpid 
scora G i id con lu tcn 
pcratiri e il clima siamo 
inqu r 

V I lasse q /està l un ca 
/altura } i buse alle spn 
ga^ìonr (eie ic d sabato 
scorso giocare quando I 
(ampionato c appena ini 
..mio HOT {a mica bi tic per 
(hh noi <1 L ancora atleti 
cameijie a posto d altra 
parte giocare q (andò i 
campionato sta per termi 
vare non ta mica bere per 
che c sono le tossii c da 
s'anchczKa Allora suggerì 
scc u 10 prendramo 'ui'r 
0 / ir pio? / urti rnuzionah t 
mettiamoli a meta compio 
/aio Bestia i k/ stress 
Perdi dopo de i rcrw^o 
il r( daqq n e prima che 
M7r/a/7o e tosso c arma 

10 stri ss non si può chic 
(Un I dei siustni come 
( hinao a < Monn: o Bd 
lug o b d' u a Tuvis a 
supera ido lo « stress da 
unncgi <) > (hi i ma ior 7ja 
norbo^a < s'n mameT7*e d f 

I I a Ir uh atUti a inda 
j ? I i a pc re ( ! < s er? 

do ap iuU) an p un i u 
/ ( < i a 1 n i n i 

r i ora < ! < c ic i //< i s; 

sa (I 1 11 } uì t a 

I t > ? j/o lo sin ss che 
I )/ o ! ; c se‘ /}/ a : 

ai o p a < r k tossi ic t 

igli r; ascio 

Ili. a Ir sic 7 so?7?7no 
che lidia fi soera'a n 
c erta fi ( ii ma Ut u di mi 
r h abbi imo c tato quest 
«d Iti ite nu i td i ISO t mi 
d r ? k k 1 co pko eia lem 
po (lì du la 1 'ormcz unc 
s a r p;ia si imisct. m ra I 

11 jc Uor un opera d a 

SOI < r/7 a i il e e ri; disi u 
( UH ne s ms nua nei pub 
b' IO ) la co 11 n loi e 

che * care / f •* s- i jemio 
p< di SI g oc j bir I o si 
I ii'i pc c f fortuna ma 
! il » ( KOI c i o sei 

' ( iM qa<r<ì na ai 

1 Kir ( la (< sso ( piu — 
ut ur 77 7 I rrbi^rr 

cc n (f Ur ino arci 

c i } c h 11 I 
il * s ì firn 'e pji 
(rr gì ! u di animo genti 
l' 7 * spara 
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i Perugia e Verona verso la A: chi sarò la terza? 

^iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiMiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiniitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiMHitMiiii'iniiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiMtiiiiiiiiiiiiiiiMiniiniiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiii.- 

Fulminea risposta al Palermo (2-2) 

La Spai rimonta 
in due minuti il 


Si impone (1-0) la capolista che raggiunge guata 40 


Hanno la meglio la bravura, l'esperienza e anche la fortuna degli scaligeri 


L’ Avellino attaccai Fri> con una prodezza 
ma sfonda Sollier gela il Parma nel finale ^^ppìo svantaggio 

I / n rinorv iirr i siciliani iircrn aiior- 


Si è falli) soììlire il caldo - Inforlanio a Iinprola 


’M.XKCATOm:: al :>7* s.L Sol- 
lior (P.). 

AVKLLINO: Piccoli 6; l.n (io/, 
/o 7. Ceccurini 7; Ripari 7. 
Pacco {>, Reali 7i Schilliro 
'.i (dall'K’ s.t. Triiant 5). Im. 
prola 7. Ferrari lì. Fava 3. 
\lbanese lì. {N. 12 .Murson, 
11. 1-1 Foi). 

l'KRfdlA: Marconciiil 3; Nap* 
pi H. Raffaeli 7; Savoia 7. 
Frosio 7. Tlnaglia lì (dal 2X’ 
H.l. Picella li); Scarpa 3. A. 
menta lì. Sollier K. Vannini 
1». Pelli/zaro 7. (N. 12 Ricci, 
n. 11 Marchei). 

ARBITRO: (.onella di Tori¬ 
no li. 

SERVIZIO 

AVELLINO. 20 apnte 
r.’.U’eUtno ha tentato il tutto 
per tutto nei primi venticin¬ 
que minuti, nttaccnndo alla 
grande. .'Xcldinttura esemplare 
e stata l'azione di Improta al 
l’. allorché, ricevuta la palla 
ria Ferrari, con un gran tiro 
in corsa ha costretto Marcon- 
( ini, oggi estremamente Incer¬ 
to nelle parate in presa, a ri¬ 
battere a mani aperte. 

Il Perugia non stava pero a 
guardare e. di fronte all'ag- 
gresslvita deirAvellino. cerca¬ 
va di sfruttare le doti di con- 
rropiedista di Pelhzzaro e il 
gran movimento di Sollier. su 
CUI Pacco ha arrancato non 
poco. Per giunta la manovra 
deHWveUmo era costretta a 
stabilizzarsi soltanto sulla de- 
stra. e.ssendocl sulla fa.scla si¬ 
nistra del campo uno Schilliro 
as.solutamente vuoto e fumoso. 

.\l 3’ si registrava una ini¬ 
ziativa di Amenta sulla sini¬ 
stra, concUi.sa con un cross 
che nessuno raccoglieva. Al 
0’ era Ferrari a impegnare 
Marconcinl nella migliore del¬ 
le sue parate odierne. Al i2' 
Scarpa, da ottima posizione e 
ben lanciato da Pellizzaro, 
mancava una facill.ssima oc¬ 
casione 

Al 14’ .scendevano in tan¬ 
dem Ripari e Lo Gozzo, Que¬ 
st’ultimo si produceva in un 
affondo sulla destra, conclu¬ 
deva con un traversone che 
Ferrari, in tuffo, non riusciva 
ad indirizzare a rete per la 
pronta deviazione m angolo 
di Frosio. 

Al 21’ in dribbling Ferrari 
M liberava m area. II suo ti- 
lo .scavalcava Marconcinl, ma 
Nappi riusciva a spedire sul 
fondo. Al 22‘. su traversone 
di .Mbanese, Marconcinl usciva 
a vuoto. Pacco di testa man¬ 
dava a lambire il palo. 

Al 27’ il Perugia stava rin¬ 
serrato nella propria meta 
campo. Tentava quindi il con¬ 
tropiede con Pellizzaro. L’ala 
era bravissima ad evitare i 
vari Interventi dei difensori 
irpinl, a stringere verso la 
porta, eludendo l’intervento di 
Reali, ma non poteva con¬ 
cludere perche pressato da 
Lo Gozzo. Apriva quindi sul 
la sinistra per Sollier che. 
fatti due pas.si in area, lascia¬ 
va partire un gran bolide che 
.SI insaccava m rete. 

Flra quanto bastava al Peru¬ 
gia, forse piu di quanto voles¬ 
se Ottenuto 11 gol non era 
I)iu II caso di rischiare. Per 
tutto il secondo tempo, quin¬ 
di. si a.s8isteva ad un vano 
torcing avelline.se, con decine 
d: batti e ribatti m area peru¬ 
gina e ogni tanto a qualche 
pericolosa azione di alleggeri¬ 
mento del grifoni, ma tutto ri¬ 
sultava stenle, 

Su tutto poi dominava il 
gran caldo che costringeva i 
giocatori ad un tremendo sfor- 
/.<). Fava svaniva letteralmen¬ 
te dalla .scena. Ferrari non 
trovava un varco buono per 
piazzare le suo solite bordate. 
Improta tentava inutilmente di 
dare ordine alla manovra, in 
area umbra stazionavano an¬ 
che Facco e Coccannl, per 
raccogliere di testa i traver¬ 
soni di Ripari e cU Lo Gozzo. 
Una confusione indoscrivibi- 


» le' Al 4’. comunque, si registra- 
va va una bella girata di Fer 
I rari, respinta malamente da 
I Marconcinl. 

I Un gran tiro di .Albanese 
sfiorava la traversa perugina 
! al 17' Un colpo di testa di 
' Ferrari al 20’ faceva gridare 
' al gol. 

' Un contropiede veloce di Lo 
I Gozzo, che serviva Fava nella 
I tre quarti umbra, con un ma¬ 
gistrale lancio di quest’ultimo 
Il quale metteva Improta in 
condizione di concludere a re¬ 
te. L’interno avellinese spedi¬ 
va oltre la traversa. 

Al lil’ Picella scendeva In 
posizione di ala destra e. dal 
tondo, crossava. Pellizzaro rac 
coglieva di testa ma la sua 
conclusione finiva di poco a 
lato. Un paio di minuti dopo 
. Improta veniva colpito duro 

I 


in contrasto con Amputa. Re¬ 
stava fino alla fine zoppicante. 

Veniva cosi a mancare al- 
l’Avelhno quel minimo di lu¬ 
cidità. m fa.se di rifinitura, 
che fino a quel momento era 
stato fornito daH’interno napo¬ 
letano. Ciò consentiva al Pe¬ 
rugia di spostare il gioco fuo¬ 
ri dalla propria area, mante¬ 
nendo a lungo, con prolun¬ 
gati dialoghi m diagonale, la 
palla a centro compo. facen¬ 
do trascorrere senza danni i 
minuti fino al 90', per poter, 
al fischio deirarbitro, festeg¬ 
giare la raggiunta meta dei 
quaranta punti; una grossa i- 
potcca sulla serie A che. vista 
la maturità tattica della squa¬ 
dra di Castagne!', difficilmen¬ 
te potrà essere insidiata da 
qualcuno. 

Antonio Spina 


Fino alla marcatura, pur nell'Imprecisione dei loro attaccanti, gli emiliani erano stati lievemente superiori agli ospiti 


MAKCATIJRi;: \ ri/ (V) ili :i.V 
del s.t. 

PARMA: Berloni 3; .Muntoxuni 
6, Gntoiinellì lì (Neumuler 
dui 27’ del s.t.): .Aiidreuzza 
IÌ.3, Benedetto G—. Uaolio G: 
Corbellini lì. Morra G. Baro¬ 
ne 3. Carelli G-^, Bonei G - , 
N. 12 Benevelli. n. 13 Fabrls. 
VERON’.^: Porrlno G-: Nanni 
3. Sirena G - : Taddei 7. (ìu- 
spurinl 7, Maddé 7; Domen- 
ghlni 7 (dal 23* s.t. Vriz 7), 
Busatta 4. Loppi 3. Franzot 
b. Torini 3. N. 12 Giacomi, 
n. 13 Cozzi. 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila 
no B. 

NOTE: splendida giornata di 
sole, ottimo terreno di gioco, 
spettatori circa 14.000, inca.sso 
3H.1.30,000 lire compresa la quo¬ 
ta abbonamenti. Ammonito Be¬ 


nedetto <P» Calci d’angolo 10 
a 4 per 1) Parma. Sorteggio 
antidoping- Mantovani <P«, 
Morra «P». Madde tV». Busat¬ 
ta « V >. Luppi t V >. 

DALL'INVIATO 

PARMA. 20 aprile 
Verona, un tiro, un gol! E 
una vittoria che castiga gli 
emiliani oltre i demeriti, an¬ 
che se al Fui timo istante Lop¬ 
pi, a porta vuota, ha scaglia¬ 
to sul montante una clamo¬ 
rosa palla-gol. ribadendo uno 
sprazzo di supenorirh giallo* 
bìù. Bravura, allora, in que¬ 
sto Verona? Oppure e'^perien- 
za? O fortuna? Fate voi. 

Noi. comunque, diremmo di 
tutto un po', ma in partico¬ 
lare quel pizzico d: buona 
sorte in piu che nel momen¬ 
to decisivo ha dato la .spin¬ 


tarella eh? bastava perihe i. 
piatto della bilancia pendes¬ 
se dalla parte scaligera. .Spie¬ 
ghiamoci meglio pescundfj 
nelle notizie del prepari ita. 
le quali informano che pro¬ 
prio agli sgoccioli 11 iramer 
Mascalaito aveva convinto 
Domenghlnl sulla necessità di 
rinviare di una domenica il 
sospirato periodo di preven¬ 
tivato rlpo.so in montagna. 

Questa non e fortuna — di¬ 
rete — tanto piu che ai ve¬ 
ronesi mancava già il lunati¬ 
co ma prezioso Zigoni, men¬ 
tre Franzot e Turini erano 
.stati recuperati in extremis 
e In condizioni fisiche non e- 
saitamente rassicuranti Ve¬ 
ro. pt'rò . proprio dall'usc:- 
ta di Domenghim a venti mi¬ 
nuti dalla fine, quando cioè il 
« vecchio Domingo » aveva 
dato tutto con la consueta 


Annullata l’Atalanta ben oltre l’I-O finale 


Se i suoi «vecchietti» tengono 
questo è il Como da promozione 

Gruppetto di tecnici in tribuna per osservare il ventenne Tardelli, ma il successo è venuto dal lavoro e dal goi di Correnti (34 anni) e Cappellini 132) 


.MARCATORE; Correnti ul 
IG' della ripresa. 

COMO: RìgamonU 6.3: Mcl- 
grati 6. Boldinl 6; TardeN 
li 7—. Foatolan 6, Garbu« 
rlni 6: UUvleri 6 - , Corren¬ 
ti 7..3. Scunzianl 6 (Guidet¬ 
ti dal 33' s.t. n.c.), Bozza¬ 
to 7. Cappellini 6 -, (12; 
.Aviiglinno; 14: Giuvardl). > 
ATALANTA: Cipollini 7-; 
Cercassi G -. Divina 6— : 
Rocca 6— (GuMtinettI dal 
33’ del s.t., nc.). Andenu 
tt -. Mastropasqua 6—; Ver- 
iiacchia 3. Scala 5. MuhIcI- 
lo 3, Rizzati 3. (12: Tambu¬ 
rini. 13: Liignan). 
ARBITRO: Prati, di Par¬ 
ma. 5. 

DALL'INVIATO 

COMO. 2U aprilo 
Porte i>prungate negli stadi 
di sene A. riflettori domeni¬ 
cali bulle f'j'jrtite della sene 
cadetta Pra tutte con gli 
impegni di Perugia e Verona, 
fa spicco il derby lombar¬ 
do c per questo a Como bi 
precipitano i nullafacenti del 
iceekend azzurro ci sono in 
tribuna Praizzoh e Tra/xitto- 
ni in rappresentanza delle de¬ 
relitte. c'c Fabbri, c'e Vpcpa- 
lek. ci sono il cesenate Ber- 
sellini ed il selezionatore Ac¬ 
concia. E poi c'e la televi¬ 
sione. la radio, tanta bella 
\ stampa E c'c II sole, e fa 
caldo che sembra d’ossoro già 
in estate Infine ci sono le 
squadre in campo. Como ed 
Atalanta- la prima per dar la 
caccia a quel comodo e fati¬ 
dico terzo posto che alla fine 
della nera dora il passaporto 
per l:i sene A. la seconda per 
assestarsi con dignitosa pigri¬ 
zia al balcone dei non eletti, 
pronta a sfruttare non appena 
l'X)ssibile gli errori degli altri. 

Si dice e non sì dice pare 
che sia iinter che il Milan, 
wo;ic/if* Cesena c Tonno s'in- 
tercssino del laterale coma¬ 
sco Marco Tardelli. ventenne 
dt C:ipaiine nei pressi di Luc¬ 
ca, con alle spalle un dipni- 
toso debutto in sene C nelle 
file del Pisa, c portato que¬ 
st'anno in Lombardia. E' da 





COMO - ATALANTA — V«no il volo di CipotUni «gl gran Uro di Corrtnti (visibile • sini$tr«) cho 
deciderà le perlita. 


e.M'ludcre che le suddette si 
occupino di lienoto Cappelli¬ 
ni o di Claudio Correnti, che 
di anni ne hanno (renfadue e 
trentaquattro. e che dopo un 
lungo peregrinare di gol per 
l'Italia pure loro sono appro¬ 
dati al Coìno Cosi Tardelli 
e emozionatissimo Cerca di 
toccare piu palloni possibili 
e finisce per sbagliarne la 
j meta Continua a scattare per 
Il camvo con uno stile sgra¬ 
ziato assai personale, ma 
strappa un giudizio positivo. 
Cappellini e Correnti l'emo- 
zionc non sunno co.sa sia. Toc¬ 
cano pochi palloni, ma 7}on 
ne .sbagliano ne.ssuno e ftni- 
.scono per essere assai peri¬ 
colosi 

Dalla tribuna trasformata 
in osservatorio tecnico al carri 
po II Como conclude la sua 
partita vincendo, perche obiet- 


luamcnte ce uncora qiustuia 
nel gioco del pallone. Vince 
c convince, e non perde ter 
reno L'Atalanta orerà ferda- 
to per tutto il primo tempo 
di addormentare la rena av¬ 
versaria. infittendo di fxissag- 
gi e di uomini il cerchio del 
centrocampo. Sul taccuino an¬ 
notavo nei primi LV piu .sbu- 
(ligli che azioni In un pome¬ 
riggio co.sf assolato e iielTora 
della digestione, una partita 
che non abbia un briciolo di 
verve la sempre quest'effetto 
Il Como ricordava alla me¬ 
moria fresca il modulo azzur¬ 
ro di Bernardini (o quello 
granata di Fabbri) con due 
all di stazza UUricn e Cap¬ 
pellini. ed un centravontt ar¬ 
retrato. Sctifiziant Tardetti 
era il Cordova della situa 
Clone, ben coperto però alle 
spalle da gente come Cor- 


j retiti fsi. quelUr del lontano 
! .Mantova di sene Ai e Pozza- 
I to L’Atalanta. seguita da tem- 
l ;k» nel ,s«o iticrcdibilc di/e(- 
[ lo (il punte, non andava piu 
I in la della ragnatela. Dicono 
' ares.se in aranti un Musiclio 
I ancora dolorante alla spalla 

I ed un Vernacchta in dijncilc 

' condizione psicologica Impo.'t- 
) .sibJle impugnare .scusanti cosi 
1 sene, ma attrettanfo nnposst- 
biie non nterare che al mas¬ 
simo f due sapevano andare 
in fuorigioco. 

intorno sempre nel primo 

tempo, e il Como non .faceva 

fatica a salire un bef gradino 
piu su in fatto di tecnica. Di¬ 
panarsi non era tacile, però. 
<7 lentarano Scanziant pastic¬ 
ciando a! 'JX': poi ancora Scan- 
ziani e Bozzato con duplice 
buco al 3(i’ ed infitie Ulivieri 
al W .SM cro.s.s di Correnti. 


Ripresa nella canicola dav¬ 
vero eccezionale per ineta 
aprite. L'Atalanta npropone- 
ra II suo punto di vista tat¬ 
tico. fatto di copertura per 

10 0-0. Il Como continuava a 
macerare la palla in avanti. 
Per cercare tu sorpresa del¬ 
l'uomo In più ed approfitian- 
do di certa lofitanza di Ver- 
nocchia. Soldini impennava 
spesso verso l’urea avversa¬ 
ria. Proiezioni lodevoli, per 
l’intetizione. ma negative per 
l'esito. Il centrocampo era 
terreno sicuro per Correnti. 

11 quale al quarto d'ora si 
preparava tl gol tutto perso¬ 
nale Tirava da fuori, e Ven- 
comtabile Cipotlinì « ex » di 
turno, deviava in corner Ti¬ 
rava Bozzato c la palla, dopo 
lina deriosfone difensiva, giun- 
oeva di nuovo a Correnti, 
classe JU-II. che scagliava dai 
vertice destro deU'arco un 
gran diagonale- un gol esem¬ 
plare per esecuzione. 

Com’era orcio il gol al pas¬ 
sito costringerà l'Atulanta o 
'•copnr.st Ora st poteva vede¬ 
re puf calcio, ma proprio dal 
Como che. con spazio pui am¬ 
pio (I sua disposizione e fi¬ 
nalmente esonerato dal distri¬ 
carsi in mediana, poterà far 
emergere a tutto tondo la 
sua superiorità. Ai IX' Cappel¬ 
lini quasi do fermo, tira da 
Dio con l'interno destro c 
sembra il raddoppio Ma Ci- 
pettini rota di reni e graffia 
/a palla in angolo AI .il' bel 
cross di Tardetti per Cappelli¬ 
ni. e ancora « Cipolla » .v fa 
onore 

Actesso la gara finalmente 
et prende di petto Un po' di 
emozioni quando ovviaìiiente 
il centrocampo non lavora piu 
di gomiti. Il Como tegiftima 
il suo rantoggio con antorita 
e ancora un brivido arriva al 
.76’ quando Cit?o!lini deve in¬ 
tervenire con bravura di te¬ 
sta fuor d'area per anticipare 
t'accorrente Cappellini su di 
un lancio di Correnti, manco 
a dirlo Bene se i suoi vec¬ 
chietti tengono, questo Como 
c da promozione. 

Gian Maria Madella 


RISULTATI 
Serie « B » 


CLASSIFICA SERIE «B» 



Ptrugia-* Avtllino 1*0 




in casa 


fuori casa 

reti 

t 

8r««<i«.AI«%t*ndria . 1-1 


P 

G 

V 

N 

P 

V 

N 

P 

F 

S 


Catanzaro-Ptscura 1*0 

PERUGIA 

40 

29 

9 

4 

1 

5 

8 

2 

43 

17 

' 

Como-AtaUiita . . 1-0 

VERONA 

37 

29 

8 

4 

2 

6 

5 

4 

35 

23 

1 

Oenoa-Foggt* .... 0-0 

COMO 

34 

29 

9 

4 

2 

S 

2 

7 

27 

17 

'l 

Brindisi-‘Nov»rA . . . 3-2 

CATANZARO 

34 

29 

8 


1 

1 

11 

3 

20 

14 

j 

VeronA-’PArmA 1-0 

PALERMO 

34 

29 

9 

4 

1 

1 

IO 

4 

22 

16 


S»mb«ii«d«tttze-Ar»zzo . 1*1 

AVELLINO 

29 

29 

9 

3 

3 

1 

6 

7 

30 

22 

1 

$pal-P«l«rmo .... 2-2 

ATALANTA 

29 

29 

10 

2 

1 

0 

7 

9 

25 

25 

( 

Taranto-Reggian» . - 1-0 

GENOA 

29 

29 

7 

7 

2 

3 

2 

8 

23 

24 



BRESCIA 

29 

29 

6 

6 

3 

3 

5 

6 

19 

20 



SPAL 

29 

29 

7 

5 

3 

4 

2 

8 

30 

32 


MARCATORI 

FOGGIA 

29 

29 

7 

7 

0 

1 

6 

8 

20 

22 

; 

Con 10 rtti. Bunci, Pruzzo • 

PESCARA 

28 

29 

8 

5 

0 

0 

7 

9 

25 

25 


Btrtuzzo; con 9: Br*tciAni, 

NOVARA 

28 

29 

6 

7 

2 

3 

3 

8 

24 

25 


Ferrari, Simonato e Zigoni; 

SAMBENEOETTESE 28 

29 

9 

5 

0 

1 

3 

11 

29 

33 

* 

con 8 Paine • Chimenti; con 

TARANTO 

27 

29 

8 

3 

3 

1 

5 

8 

19 

26 


7, Boccolini, Nobili, Sereto, 

PARMA 

26 

29 

7 

7 

1 

1 

3 

10 

24 

29 


Scanzieni e Pezzato, con 6: 

ALLSSANDRIA 

25 

29 

3 

7 

4 

3 

6 

6 

24 

27 

1 

La Rosa, Vannini, Pellizzaro e 

REGGIANA 

22 

29 

4 

7 

3 

0 

7 

8 

19 

28 


Rizzali, con 5- Scarpa, Tu- 

AREZZO 

22 

29 

4 

6 

4 

1 

6 

8 

22 

33 

t 

) 

ralla e Strana 

BRINDISI 

21 

29 

S 

5 

4 

1 

4 

10 

23 

35 


RISULTATI E CLASSIFICA 
SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE «A», Bolxeno-Mestrine 3-1; Trenlo-'Cfomoneee 1-0, 
Legneno-Juniorcesele 2-2; Monze-Clodiesottomarine 1-0; Piecen- 
ze.'Pidova 1-0; Pro Vercelli-Mintove 1-0; BeMvno>*$. Angele 
Lodigiano 2-1; Udinete-Seregno 3-3; Venezie-Lecco 0-0; Vige- 
vano-SoIblalete 3-0 

GIRONE M B m: A. Montevarchi-Pi»a 2-0; EmpoM-Teramo 0-0; 
Giulianova-Matsete 2-0; Grosteto-Lucch«>a 1-1; Livorno-CarpI 
1*1; Modena-Sangiovanne»# 2-1, Pro Vaelo-Rlecìono 1-1; Raveo- 
na-Torre» 2-0; Rimlni-Nove»e 2-0; Speiia-Chieli 2-1. 

GIRONE <iC»; Aeireale-Bari 0-0; Benevento-Froeinone 1-1; Cro> 
tono-Trapani 0-0; Barletta-‘Cynthia Ganzano 1-0; Mar«ala-Cala> 
nia 1-1; Matera-Caiortana 0-0; Nocerina-Lacee 0-0; Reggine-Sa- 
lernitana 3-1; Sorrenio-Siracuaa 1-0; Turrle-Meeeina 3-1. 

CLASSIFICA 

GIRONE M A I» Pia<enxa p. 42; Monza, 38, Udinete, 37; Sore- 
gno, 35; Clodlatoltomarina. 32; Cremonese. Mantova • Tren¬ 
to, 31; Vigevano, 30; Padova, Lecco e Belluno, 29; Venezia, 28; 
Juniorcatale, Pro Vercelli e Bolzano, 27; 5. Angelo Ledigle- 
no, 2ó; Mestrine, Solbiatese e Legnano, 23. 

Monza e Bolzano una partita in meno. 

GIRONE » B m: Modena p. 44; Rimini, 40; Teramo, 38; Gros¬ 
seto, 37; Sangiovannase e Giulisnova, 35, Lucchese • Spezia, 33; 
Pro Vasto, 31; Livorno. 30; Massose ed EmpoM, 29; Chieti, 28; 
Riccione. 26; Pisa e Ravenna, 25; A. Montevarchi, 23; Tor¬ 
res, 22; Novesa, 20, Carpi, 15. 

La Massese è penalizzata di due punti 

GIRONE M C w- Catania e Bari p, 42, Lecce, 41, Messine, 34, 
Benevento, Acireale e Reggina, 33; Siracusa, 32; Turris. 30; 
Salernitane e Sorrento. 29, Trapani, 28; Crotone e Martela, 27; 
Nocerlne, 26; Casertana, 25, Prosinone e Barlette, 24, Mele¬ 
rà, 23; Cynthla Gentano, 18. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A » 

Ascoli-Ternana; Fioreotina-Cagliari, Juventus- 
Lazio; Milan-Cesena; Napoli-Intor; Roma-Vi- 
cenza; Sampdoria-Bologna, Varese-Torino, 

SERIE « B » 

Alessandria-Verona; Aialanta-Cenoa, Brindisi- 
Avellino; Catanzare-Novara; Convo-Taranto, 
Foggia* Arezzo, Palar mo-Sambenedattese, Pe- 
scara-Brescia, Perugia-Parma; Reggiana-Spal. 

SERIE « C » 

GIRONE «Ah: Ciediasottomarina-Belluno; 
Piaconia-Boizane; Vanezia-Cremonese; Sera- 
gno-Legnano; Solblatese-Mestrina; Lacco-Mon- 
za; Trento-Padeva; Udinese-Pro Varcelii; Ju- 
nìorcasale-S. Angolo Lodigiano; Mantova-Vlge- 
vano. 

GIRONE « B H. L«vorno‘A Montevarchi; Mas- 
sese-CarpI; Chloti-Empoli; Lucchese-Giuliano- 
va; Ricctone-Grosseto; Sanglovanntse-Pisa; 
Torras-Pro Vasto; Teramo-Ravenna, Modena- 
RiminI; Novese-Spezia. 

GIRONE « C w; Trapani-Acìraale, Casertana- 
Benevento; Bari-Crotone, Catania-Cynthia Gan¬ 
zano; Messlna-Mersala; Salernitena-Matera, 
Sorrento-Nocerina; Barletta-Reggina; Froiino- 
ne-Siracwaa; Lecce-Turris. 


genciDsjia e con un impugno 
fervido e lucido pur tenere 
in pieci) )a burnccu. nasceva 
la vittoria gmlloblu 

Entrava, jnlatti, Vn/. gjo- 
vane catalogato come centro¬ 
campista che Irequentemenip 
ama spmger.si alla ricerca del 
bersaglio, e Vn/ di D a po¬ 
co raggelava i tre quarti di 
stadio imbottiti di tilosi par¬ 
migiani e incendiava d'entu¬ 
siasmo Tallro quarto, dove s: 
pigiavano con tam-tam e ban¬ 
diere gh ancionados .scalige¬ 
ri Accadeva che Vri/, con al 
piede una palla ollertugh dal 
vigoroso e infaticabile Taddei. 
filava da meta campo in di¬ 
te/,one della porta avversa 
rja. col piglio di chi <( sente » 
odor di bersaglio Superava 
Colonnelli, andaia via per due 
volte di se^iu.to a Corbellini 
che tentava d’ siacularlo ri¬ 
petutamente, ( .ava l’inter¬ 
vento di Benec'.iii e qumd.. 
da venti metri almeno, la¬ 
sciava partire una botta sec¬ 
ca e precisa’ la jsalla di.se- 
gnava una traiettoria te^a, poi 
s’abba.s‘.ava impro\'\'jsamen- 

10 ingannando Bertoni che se 
la vedeva entrare alle spal¬ 
le dopo aver accarezzato la* 
parte inferiore della traver¬ 
sa 

Un gol beflardo? Può dar¬ 
si. Sicuramente, pero, un gol 
molto bello, una prodezza che 
Vnz manderà a memoria, E 
punti m più da una parte e 
in meno dalJ'ultra: jn piu 
perche 11 Verona si senta ri¬ 
lanciato verso la promo/io 
ne, jn meno i^erche il /■Par¬ 
ma im’eria attorno preoccu¬ 
pazione e problemi in aumen¬ 
to 

Ma restiamo a quest’oggi, 
e ncordiamo che il pallone 
mandato nel sacco da Vriz. e 
stato praticamente il primo 
veramente pericoloso mdirir- 
7U10 dai veronesi verso Ber¬ 
toni. Fatto è che la gente di 
Mascalaito. pur giocando con 
maggior raziocinio, con di¬ 
screto ordine nel proprio la¬ 
voro di nmes.sa, pur polendo 
contare sugli altruistici pol¬ 
moni di Domenghim, Taddei 
e Sirena ed anche sm pun¬ 
tuali disimpegni di un Macl- 
de die non di.sdegnava ga¬ 
loppate a tutto campo, non 
nu.sciva a liberare per il ti¬ 
ro a rete nc le punte auten¬ 
tiche. n(» quelle che volta a 
voitti poievano improvvisarsi 
tali. 

Un'ora abbondante di gioco 
era cosi triLscorsa senza esal¬ 
tare la iDltissima platea, e ;n 
Ogni modo se ,sj tosse tenta¬ 
to un bilancio parziale l’at¬ 
tivo sarebbe stato dalla par¬ 
te dei parmigiani, cui era toc¬ 
cato siglare le scarse emo¬ 
zioni fino allora registrate, 
sbagliandole per., ireneiica 
imprecisione. 

Al 13’ del primo tempo, col 
ritmo dello scontro elevato, 
malgrado i! caldo notevole e 
traditore, im’uzione avviata 
da Daolio e proseguita da 
Corbellini. vedeva Porrmo 
((svirgolare» di pugno sulla 
pitlln bullon/olnntp davanti 
alla porta incustodita piom¬ 
bava come un lalchetio Bon- 
( i. ma tanta manna finiva 
in una nuvoletta di fumo. 
Pornno si riscattava al 33’ ru¬ 
bando una palla pencolos-s 
sima dai pieci: delTindeciso 
Bonci. quindi r.ngraziava lo 
stesso Bonci che al 39’ con¬ 
cludeva un ubriacante zig¬ 
zag con una palla che sfiora¬ 
va la parte supcriore dei le¬ 
gni. poi .s| appellava a Mad- 
de allìnche liberasse in cor¬ 
ner su incursione di Barone, 
per una volta sfuggito alla 
grintosa guardia di Gasparl- 
in. Fin qui il primo round. 

Dopo il riposo la prima mi¬ 
naccia veniva ancora dal Par¬ 
ma. Colonnelli (K’t guizzava 
in area, superava Gusparlni 
e saettava a rete, ma Pornno 
(•ra bravo a deviare ;n ango¬ 
lo con un balzo Era. pero, 
anche l’uhimii minaccili d: 
inarca biancocrociata, percl\“ 
Jl caldo sembrava aver ormai 
partita vinta. Il toni» rallen¬ 
tava, la monotonia prendeva 

11 p(jsio delle priJinesse (* 1(j 
zeri> concentralo pareva ini 
porsi su tutta la linea 

Uno zero die avrebbe «pre¬ 
miato» e tirtUo le orecchie a 
entnimbe in egual imsura e 
m chiave di giusti/ia. anche 
perche .itioriKj alla incvz’ora 
due bagliori — uno per par¬ 
te -- accesi rispettivamente 
da Tunni e Barone, venivano 
spenti da Mantovani e Por¬ 
nno, ma dallH tasca del Ve¬ 
rona usciva al 3 .t’ la ctirta 
H sorpresa. carta vincente. 

Giordano Marzola 


Hockey su prato 

HNiiltrfti dell» tf-r/M Bioriwt» di 
•indHlu ii(‘l t'iiii)|itoniita itMiiitno, 
s«‘rl«> di )i<K'kr\ su prHii*. 

(.IHONH \ « Trlrstp. (tls Trif. 
stc-tls UaloKa» (t-U: » Morlura, 
( 4tKe('H-( t S l'Ado^A I-O; » 
Ktm; ll(l(’k«‘^ Clnb K«-nr\f-nii(M-( l s 
luriiH» Mi 

(L^ssll-KA. Il.(, Ketir\rnutM, 
( l s KoloBiiH p llui'kp% CuzecM pun¬ 
ii 1: ( l s 'l'tirlno ( l s |'Hd(n» 
(ts Trii-sit* t. 

4.1RONK K- H <HKllMrl- roll- 
sp4ii'U\.i f-(‘rrliii-ll(ti‘kp> ( lui) I,p- 
)<tii(r J-t. A Koiiia; 4-rtindJi; H'I'( • 
I ilierliis Siili sh))« U-;i; » Koin» 
MkII) l rituni Koin»-Xnisli um < n- 
Kll.ii) 

( I Assil- U IN>lis|iiirtls H Fpn 1- 
ni punii .‘i; Kovkcv ( iuh 
tnisliorn •> XielH t rhnnl Rom» .(, 

I ilinlH* snn .saIih 4inindÌK Mhm 
( ini RontH (I r saii smI)n 

un» yu-lit» in ntfno. 


l n rijiorf jwr i siciliani tirciit ai>or- 
to le segnature • Discusso l'nrbitratinio 


M(K(:,\T<)KI: uri p.l. al i'i’ 
Vanello (P) su rigore: nd 
s.t. al )’ Barbanu (P). al G' 
C.rofi (S). all’K' Lievore (S). 
SPAL: (irosso G,."); Liex'ore 7. 
Beggìanl G; Boldrìnì 7. (leDi 
G. Croci 8: Lucchitta G.5. Mon- 
garcli 7. Fusolato 7 (tlall’KT 
Sartori) Munfrin 7. Pezzato 
7. 1!! Zecchina: 1-1. Di Cicco. 
P,\laKRM(): Trapani 9: Viganò 
(>. Zanin G; Mujo G, Pighin I 
G..'). Pepe M Vullo 6. Bar- | 
iassina G, Braida .')..7. \anel- j 

10 7, 1^ Rosa non giudicahi- I 

le (dal lì’ Barbanu G). IL I 
Bellavia: 13. Chirco. i 

ARBITRO: Levrero di (lenit- i 
va, 4. 1 

I 

DAL CORRISPONDENTE I 

J-'ERRAR.'V, 30 aprile I 
K' una partitii, quella gio t 
fata tra .Spai e Palermo al 
Comunale di Ferrara, diflici- j 
le da raccontare compiuta 
mente proprio per gli innu¬ 
merevoli episodi e colpi di | 
scena che si sono avuti E' | 
Imita sul 3 3, un risultato as 
sai ricco ma che non dice 
quante altre occasioni da re¬ 
te SI sono viste e pratiia- 
mente tulle a favore de: pa 
drom rii casa 

La .Spai e soddisfalla del 
nsultato per una sola e sem 
plK’p ragione: perche al 1' del¬ 
la ripresa sj trovava in svan¬ 
taggio d) due reti Per il re¬ 
sto non può che recriminare 
per avere avuto infinite op¬ 
portunità e non averle messe 
a segno, soprattutio per la 
bravura del portiere sicilia¬ 
no. ma anche per clamorosi 
propri errori ‘quattro volle 
Manfrin sj e trovato a tu per 
tu con Trapani e hii sempre 
sbagliato». 

11 comportamento discuti 
buissimo delirnrburo Levre¬ 
ro. as.sai puntuale nell’nsse- 
gnare il rigore al Palermo 
ma altrettanto avaro nei con¬ 
fronti della Spai almeno in 
due grosse occasioni, ha fatto 
tl resto La partita non e 
stata molto bella, .soprattutto 
per il gioco stesso rinuncia¬ 
tario del Palermo, trovatosi 
in vaniaggio quasi senza vo¬ 
lerlo. prima grazie ad un ri¬ 
gore per un fallo a.s.soluia- 
mente non necessario di Gel- 
h. e poi sfruttando un pa¬ 
sticcio della difesa ferrarese 

I siciliani hanno risposto 
alla canuti, al continuo, pres- 
sante assalto .spallino metten¬ 
do in pratica, dobbiamo dire 
<on buon successo, qviel gio 
co di centrocampo, che ha 
toccalo punte addirittura esa¬ 
speranti. fatto di continui pus 
saggi, di palle ritornate al- 
l’indietro che permettevano di 
lai' perdere molto tempo al 
gioco e smorzare, nel con¬ 
tempo, il rumo della Spai 
Al padroni di casa vsi da¬ 
to i! mento di una grande 
partita, di avere giocato ad 
un ritmo davvero sorpren¬ 
dente in una giornata tanto 
calda come quella odierna e 
in fondo rii ax’ere reso assai 
piacevole questa partita 
Oltre al vigore atletico, al 
la qualità del gioco, occorre 
riconoscere alla .Spai anche 
una volontà di ferro Si e 
beccata il gol in un’azione 
di contropiede mentre da di¬ 
versi minuti si,(Vi) portando 
un consistente assalto alla 
porta avversunu 
Si e nuovamente fatta in¬ 
filare. quando tentava di ag 
guanture il paivggio. A quel 
punto pareva Imita Invece i 
padroni di casa sono letteral¬ 
mente esplosi e nel giri) di 
due minuti hanno compiuto 
il miracolo e sj sono ripre¬ 
si. solo in parte per la ve 
-nta, quello che le stranezze 
e le assurdità di questo sport 
le avf*vano tolto 
Inutile precisare die l.i 
cronaca è al 90 per cento a 
favore della Snal Già al y 
VI e la prima grossa occa¬ 
sione Trapani compie uno 
dei tanti miracoli di cjuesta 
pili ut.i. Pezzato colpisce as 
s.n bene di testa su cross di 
(’ioci e spedisce la palla nel¬ 
l’angolo o)3p(.)vio da dtive e 
))iaZzato il porlieie, questi c((n 
un balzo ei-cezionale jiesce 
pero a deviare m angolo 
Al l.->' M;inJnn lanciato da 
Kasolaio. s; ]jjes(-nia compie- 
I.unente siik. m piena area, 
ni.i spai.» a l.Uo da poclìi 
]),issi Al IO’ Manfj'in si pre 
senta di mio\o solo davanti 
a Ti-.ipani, nia spedisce sul- 
resterno del palo 

,\J 3.7’ r,es'j-ero concede il 
rjguie pei fallo di G.ilh su 
Biaida e Vanello jn.sacc.i 
Al 3(1’ Pezzato colpisce al 
volo su lancio di Manlnn. 
ma Trapani devia sopra la 
traversa Al -ili' Pezzato lan 
cinto u rete viene falciato ria 
Pighm al limite dell’area. Gh 
spalhn: reclamano il rigore, 
ma Levrero c(mcede la puni¬ 
zione dalla riga dell’area E’ 
un episodio che Jara discu¬ 
tere. giucche ai più e parso 
che il fatto fosse avvenuto 
chiaramente entro l’area 
La npresa inizia con il Pa¬ 
lermo che y.i subito a rete. 
Burljuna approfitta di un pa 
succio di Reggiani e di pre¬ 
cisione con un ra.soterra an¬ 
golatissimo infila l'mcolpevole 

Grosso 

Al ti' la prima rete spalli¬ 
na. Cruci al limite deH’aiea 
triangola con Pezzato e poi 
lascia ))Hriire tm preciso tiro 
che colpisce rinterno del pa¬ 
lo e quindi si infila in rete, 
All*»' il pareggio .'*^n un 
iioss di Munfrin si ;u cen 
de una delle l.inle unsi lue in 
area palermitana che Lievore 


risolve di fui za i on una gran 
Ijottu in l'ete Al 13‘ un vi 
stost) mani di Pighin in pi# 
na area viene sorvolato da 
Levrero 

Al IG' e il Palermo che sj 
J.i VIVO sotto la porta spalli 
na. ni.i Grosso para con : 
pugni un tiro di ViganO. Al 
17' Manlnn spara su Trapani 
;n disperala uscita A] 32’ toc 
( a a Reggiuiìi farsi respin¬ 
gere (.-on li corpo di Trapa 
ni un tiro scoccato da p^i- 
cin passi, da posizione favo¬ 
revolissima 

Al .’ì3' Pezzato sia per al 
/arsi su un lungo cross. m,( 
Pighin lo trattiene per un 
braccio. levrero non se ne 
accorge Al 36' e Gelh che jin 
]>one al portiere ospite un 
salvataggio in angolo 


Luciano Bertasi 


Catanzaro-Pescara 1-0 

Vittoria 
di misura 
ma con pieno 
merito 

MARCATORE; Banelll (C) al 
."»■ del s.t. 

CATANZ.4HO; Pellizzaro G: Ba- 
nelJi 7. Ranieri 7: Vignando 
G. Silipo G. Vichi G; Spelta G, 
Papa 7. Piccineltì 7. Braca 
K, Palanca fi. ,N. 13 Di Carlo, 
n. 13 Nemo, n. 14 (larito. 
PESCARA: Cìmpiel 7; Bertuo- 

10 6. Palanca I 6: Zucchini 
7. Ciamputi G. Kacchinello 6; 
PiroU G. laopez 6 ((ìiardella 
dal 10' del S.I.). Prosperi 7. 
Bennati G. Marchesi 7. N. 13 
Veniura, n. l.i Santucci. 

.ARBITRO: l.x>pK di Torino 7. 

NOTE, angoli 10-(J per il Ca¬ 
tanzaro: ammoniti Banelh e 
Zucchini. 

SERVIZIO 

CATANZARO. 20 aprile 

11 Catanzaro ha immediata¬ 
mente riscattato la sconfitta 
subita domenica scorsa a Ber¬ 
gamo facendo propria la pai 
tita interna col Pescara: M) 

Il risultato finale non da per 
.allru resulta misura del con¬ 
tinuo premere dei calabresi 
alla ricerca del succes.so. Gh 
uommi di Di Murz-io hanno sa¬ 
puto concretizzare una soU.in 
to delle numerose occasioni 
loro presentatesi, m alcuni 
frangenti infatti le conulu.sio 
ni delle punte non sono state 
delle piu felici: altre volte in 
vece sono stali Cimpiel <> la 
sfortuna ad opporsi alle boi- 
date di Piccinctti o comp.agni 
Il Pescaia dal suo canto c 
\'enuto m Calabria con l'inten 
none di imporre il risultato 
Ijianco ed e stato proprio per 
questa ostinata lutlicu nnun 
cialana che i bianciizzurn nel 
primo tempo, quando cioè le 
ulfensite del Calanzuro con 
sentivano alle punte pescaresi 
di giostrare in spazi molto lar¬ 
ghi, non hanno saputo sfriit 
tare a dovete alcun: contro- 
piedi bene impostali ma con 
elusi con manifesto di.simpc 
gno 

L’uomo-t'hiave deirmcontjo 
e stato sicuramente Braca; il 
cent rocumpista calabrese ha 
assunto il comando delle opt' 
razioni, senza peraltro che la 
panchina del Pescara tentasse 
una qualclie contromisura, oi- 
chestrannu i on eccezionale 
maestn.i e intelhgenzui le tra¬ 
me del Calanzuj'o Ed e pro¬ 
prio dal piede di Braca die 
sono partiti i miglior] sugge 
nmenti per gh attaccanti ca 
labresi, menire Papa, oggi in 
ottima vena, si c assunto il 
compilo di fave contmuamen 
1(' 1.1 spolii fr;( r.'ittacco e :1 
rep.ifU) diiensjvo. 

11 primo tempo e stato un 
monologo de] Catanzaro im i- 
tato aH’altatco da un tifo \'e- 
r.tnienie inlern.ile i-he ha l’i- 
chiamato alla mente le ultime 
fasi del cainpion.ito '70 '71 che 
consenii ai calal^resi rìi rag¬ 
giungere la massima sene 
Le occasioni capitate ai gial- 
lorossi nella prima frazione 
di gara sono siale parecchjt\ 
m,i senza duljìjio la piu gros¬ 
sa c quella imit.i da Papti che. 
liberatosi bene in area con 
un doppio dribbling aereo ai 
nono minuto, si e visto il l’¬ 
io sventalo da Cimpiel con 
una grande parata 
-M della npresa il Catan- 
7«tro e p.issato in vantaggio 
E’ stato Braca a battere una 
punizione a spiovere nell’are.i 
di rigore: Piccinetti ha fatto 
da (( torre » sen'endo l'nccor- 
reme Banelh che da due pa.s- 
si ha messo m rete di testa. 

Il Catanzaro a questo punto 
ha cercato di mettere a .se¬ 
gno :1 colpo del KO sfioran¬ 
dolo prima con un tiro di Pa¬ 
pa che lambiva il montante r 
poi con un afTondu di Pico- 
netti malamente concluso 
Dopo il ]3enodo m cui j ca¬ 
labresi hanno tentato di rad¬ 
doppiare e c'eniiia la reazione 
del Pese-ara, leazione per al 
tro blanda e inconcludente 
rh# non e riusi ita h rimetieie 
in pfiritH le som deirincontrn 

Giuseppe Soluri 

















l’Unità / lunedi 21 aprile 1975 


/ PAG. 9 


l-E ALTRE PARTITE DI SERIE B 

I Niente corse 
ì alle Capanneile 


È accaduto in serie C 


FIACCO CON FRONTO CO NCIUSOSI TRA I FISCHI DEL PUBBLICO 

Genoa e Foggia regalano solo 
noia fino allo scontato 0-0 

La squadra ospite si è resa comunque più pericoiosa • I rossoblù hanno dimostrato insufficienza di schemi e mancanza di qualsiasi coordinazione 


GFN(>\ lonarttl h 'Mosti t> 
Rossetti h. \rtoleo h. Ro 
salo b, ‘Meinio/a RI7/0 b. 
Chiappara tital 77’ Di Ciiu 
canili n K ). Priiz/o >. Ber* 
damaschi 4 Corradi 4 (N 
Girardi n li Multi) 
FOGGI \ Trentini h 1 urna* 
ualti b. Colta b Plrazzmi *1 
Bruschini b InselNinl b 
ra\one 7, Ludetti 7 (dai b7' 
Mila n K ) Bresciani b, >er- 
de b, Golin " <N 12 Bur* 
nelll. n 14 Dolci) 

ARBITRO C.ONerna b, di A- 
lessandria 

NOTH splendida piumata 
primaverile Ammonito Cotia 
di per proteste Abbonati 
')b75, spettatori paganti 9 0*^1 
per un incasso di 18 milioni 
e 723 sOb lire Controllo anti 
cioping pei Rosato. Mendoza 
Rizzo, Bresciani, Colla e Vii 
la 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 20 aprile 
Doveva essere la partita piu 
tranqulUa del campionato, m»i. 
nessuno pensa\a che dovesse 
mantenere fedo a queste prò 
messo In modo cosi esempla 
re favorita anche dalla spien 
dida giornata primaverile la 


piriitii ha presto assunto tu 
1 i sopoilferi e -.i e t-ascinat.i 
stancamente sino alla Ime 
quando i filosi, es.ispeiati pe¬ 
la prestazione ck'la squadia 
di casi hanno polemicamente 
ipplaudito i foggiani abbati 
donandosi poi a tischl e .il 
l urlo di Impiopen nel con 
Itonti del lussub’u 

Il fatto I thè i genoani tiun 
hanno dimosti Uu di avete la 
ininim.i ide.i di uno sihtm.i 
di gitito visti la lunga seque 
la di 'uni nelle zone molte 
ne la detcì mmazione nei ess i 
iiii per mii)us*ate ciuelche a 
zione di iihevu In uni sinn 
le situazione il Poggia ha avu 
tu li strada estiemamenti la 
ci.e ton un LocUUi magisti vi 
mente piazzato a cenilo cam 
po ad orchesftuio ogni mano 
vra e illa line e usultato il 
piu peiicolciso 

La prima aziono di un qual 
che rilievo si aveva al h 
por un servizio di R zzo e 
Piu /70 11 quale si liberava pei 
il tiro ma calciava malamen 
tp a lato mentre un minuto 
dopo era Lonardi a dover an 
ticipare Verde incuneatosi In 
area Al 10’ era Rossetti a 
prortutsi in un bello spunto 


Lun (loss sul quale Tientlnl 
anticipava in tuffo Pruz/o 
un minuto dopo lo stesso 
Tientlnl bloccava con slcii 
lezzi una punizione di Rizzo 

\\ 13 pei un errore di Pi 
lazztnl Gonadi tlusciva ad 
anticipale il llbeio ma laibl 
tio Inteiiompeva l azione con 
siderando falloso 1 intervento 
del lussobtu i' quale un mi 
mito dopo veniva a sua volta 
mtlcipatu da Tienimi Ma la 
„ Ila peideva piugiesslvamen 
lo di mordente 0 si doveva a* 
tendeie il pei assistine ad 
uno spunto di Piazzo il qua 
e pelò in c ittiva gtoinata si 
taceva anticipale Passavano 
due minuti e 11 Poggia aveva 
Iv puma iKcaslone l.v creava 
Lodet’i ncapei indo una pai 
la a tieguarti campo e dopo 
esseisl llbeiato d un difenso 
le rossoblu staffilando a re 
te Lonaidl doveva distende! 
SI In tuffo per deviare in an 
golo 

Un minuto dopo una punì 
zione di Biescianl sfidava 
1 Ine rodo dei pali ma la flam 
mata foggiana si spegneva pre 
sto e la gaia proseguiva mono 
tona sino al 44 allorché Rizzo 
impostava bene per Pruzzo U 


quale da buona posizione cui 
clava debolmente tra le biav 
eia di Trentini 

Nella npiesa la fisionomia 
del gioco non mutava anzi si 
evidenznvano amor piu 1 li 
miti sopiattutto del Genoa 
nelle cui fila Betgamaschl era 
piessoche Inesistenie Al 2 
Rizzo iHlciav.i a lete d.i buona 
posizione ma 11 suo Mio ve 
nlva lesplnto da Gonadi men 
Me una Imuisiune di Belga 
maschi al 9 venivi svenuta 
in angolo d» tumagilli 

11 Foggia SI lendeva penco 
loso pel due volte al 12’ con 
una bella discesa di Bresciani 
e sei vizio pei Pavone il cui 
tuo m diagonale veniva bloc 
cHto a Itila da Lonardi Non 
Mascoiieva neppiue un mimi 
lo e 1 azione si ijpeteva 
questa volta era Pavone a ser 
Mie Biesciam il cui Uro ve 
niva ancora bloccato a tetra 
da Lonaidi 

Al 22 11 Foggia doveva sosti 
tuue LodcUi,che accusava una 
conti altura, con Villa e la ma 
novra a centro campo dei pu 
gliesi diveniva meno Sicilia Al 
2h però erano ancora gli o 
spiti a rendei si pericolosi con 


una bella discesi di Pavone 
con palla per Golin che pu 
succiava sei vendo poi Brescia 
ni 11 cui tiro usciva a fil di 
palo 

Su lovescianienlo di fionte 
il Genoa creav.i la sua miglio 
le azione nasceva da un cal 
CIO d angolo con respinti di 
Fientini e inteivenio di lesta di 
Mendo/a pei Mosti il quale 
con una bella lovesciala man 
d i\ i la palla nell angolo alla 
destra di Tientini che con una 
belli paliti mise IVI a devia 
le in angolo 

Pei tentale di lendere piu 
efficai 1 le sue minovre oifen 
sue Simoni sostituiva Chlap 
pai.i con Di Giovanni ma il 
seri ale finale dei rossoblu non 
iius< ua ad otleneie alcun ef 
fetto anzi al 41 erano anco 
la I foggiani a lendeisi peli 
colosl con un contropiede di 
Pavone e senizio pei Golin 
il quale non riusciva a cal 
cune serviva V'illa riceveva 
nuovamente la palla e questa 
volta tirav'v a rete sfiorando 
la traversa e la partita si con 
eludeva cosi tra le proteste 
del tifosi genoani 

Sergio Veccia 


Nessuna reazione alla rete di lacomuzzi 

Reggiana rassegnata 
sì fa battere a Taranto 


MVRCArOKE* Jacomuzzl al 
p t 

T\RANTO Cazzunlga b,5. 
Biondi b. Capra b; Kunun* 
Zini b. Spulilo b. Nardellu 5, 
Ja<.nmuzzi 0.3 Xristel b 
MUnll b. Selvaggi 7, iMinibru* 
go S (dal 39 De Bono) (N. 
12 Kestuni. N li lutei). 
BiXiGIANA Memo b. Parlan* 
li 3. Malisati 3, Kestelll 4. 
Marini b. stefanelio b. Pus* 
Hulacquu 3 (dal b9 Monarl), 
Sacco b 3 > itale b, suviim b, 
I runveseoni 3 (N 12 Ales* 
samlrelli. N 14 Monarl) 
ARMI IRÒ Mtturio UUunzl 
di Roma. 6 

NOTE ainmon.ti per gioco 
falloso Parlanti *Rj Capra 
VT), MaUsan vR), ResteUt tR). 

SERVIZIO 

TARANTO 20 apule 
La rete del Taranto venuta 
dopo appena nove minuti dal 
fischio di inizio faceva presa 
gire una gara molto combat 
tuta visto che a quel punto 
.nlla Reggiana non restava al 
Tio che lanciai SI in avanti per 
tentale di agguantare un li 
sultato che le pei mettesse di 
porta e via almeno ciualcho 
puntici IO ceitamentc utile al 
.a SUI asfittica classifica 
Cosi non e stato sopiattut 
to nel primo tempo Coita 
mente ciò deve addebitarsi ai 
la leaziune della squadra o 
spite che c st.ita a vole: es 
seie buoni blanda e asso*u 
t^meute priva di ueibo 
M I anche il Taianti) li i con 
•iiimito notpvolmeipe ilio sca 
de-e cl. tono dando limpies 
stono di ossei e ormai pago del 
itsuUito t rinunciando quasi 
totalmente a licei care la so 
concia rete, quella della Man 
qmll ra E ciò non era coita 
mente una chimota 
T.ilc com])oiramento hi te 
liuto (ol battlcuoie i tifosi 
delt.i squadra jonic i fino al.a 
fine Come abbumo detto l.i 
vele e venula subpo il *^1 del 
primo tempo su iimess.i U 
’rra.e di Rom.uizin dilla si 
i str.i Selvaggi operava uno 
siTfni buu ante ed effettuav i 
an calibrato ttavetsunc in p.c 


na area dove acconeva 1 ala 
Jacomuzzi che si gettava a pe 
SCO sul pallone metti ndolo im 
parabilmente afie spalle di Me 
mo 

Nella iiiMos.i sj assiste ad 
una certa vivai ua La Reggia 
na tenta con pui convinzione 
di eqiulibuue lo svantaggio 
Ma 1 unica occasione viene .in 
nullata al 10 dalla bi ivuia d 
C izzaniga che devia in ango 
lo un M o duetto veiso l an 
gohno sinistio e p.utitu dal 
piede di idacco 

\l 22 o I istanti che manca 
di un soffio 1 . beisaglio su 
suggetimen’o eh lacomu/zi 
mandando il pallone di poco 
a Ia*o un minuto dopo (23 i 
U pubbLco giida al gol su un 
tuo di punizione di \ns»oi 
che SI s*ampa sull esterno del 
la rete 

Mimmo Irpinia 


Paci e Lucchesi 
a Scarperia 

scVKPtKIV 'ln*n/ifi J'i .ipiUt 
(iMtosonU uiloti sono sUiU imi 
in«*sM a (iispvii ire U finUi de.la 
veonda pto\u dii campionato Ita 
a ino Juninres dell» c1h'»««| so 12S 
.uD « SKJ et .Nell k classe MI la 
\itiorin e (intinta al pisioiese p»ci 
ila siixraK» siilnn U cermint 
dii dieci kiil 

Nt 1 i clusv IJ» Nini « da 1 ULtlie 
SI su ItiitjLl 111 t{aie>,i,iiil( tituht 
Maria iiMisa Ihuiuoli Mie asevu 
latiuso niiwluiif' tempo m prosa 
la fflonliriH dio <ia Htmpre Aiata 
nelle posizioni di mna (lassifi^a 
oaduiH alla fin* d« I nono giro 
quando (‘rts in nona posv/som 


Il Brindisi viftorìoso per 3-2 sul campo degli aiiurri 

Contro il Novara 
beati gli ultimi 


M\RCV1()KI \i\iaii (N) ut 
12’ pi. Chiarenzu (B) al 
!>( Marmo (B) al 13' e 21’ 
st \ivluii (N) su rigore al 
>2 st 

SONAR\ IhnoUt b Bacltleili 
noi b. Riva 2. Mvian b. \v» 
schotti 5. Nav.irruii t l‘a«« 
iillo 2 Carrcr» 4 (<)iiu 0. 
(iiannini b (dal I* souindo 
tempo ( ivallari t) Rotfo 2 
12 l'alean 14 lurella 
BRINDISI DI Viiueii/o X 
Mei b sensibile X (anta 
rclii 7 /agano 0 Liguori 3 
(dal .0 si liual/a) Mai 
ino X, Rufo X, ( hi.imiza X. 
M.iglierini I Kociolini b 
12 Noveniliro, I( Manno 
ARBITRO Benedetti di Ro 
ma ì 

NOTE itnmonii Na\ in 
n (N't poi gioco duro Rulo 
.Bt ixr gicKo duro RoJf » 
vN I per proteste Espulso Me 


iAlessandria strappa il pari (hi) 

Autogol di Sabatini a Brescia 

5ii Zuffe le furie l’allenatore dei lombardi: la sua squadra ha perso 12 punti in casa 


3l\K(\lORl Kertiizzo (B) al 
: s,(hutinl (H) auCoiete al 
21’ dell.i rlpres.i 
BRI SC I \ Nlurzilli (Il c ) ( a- 
Siiti 7 (agni b ^at 1 tl b, l-ac 
dii b Botti b Salvi b (Bec* 
c.doHs] dal M del s t ni), 
s.ihatiiii (i \ltobetli b laco* 
lino b Keitii/zo 7 <N 12 
itoigiiese N !• Berlaiula) 
\IKss\NDRl\ PozzunI n c . 
'Maldera 7. Di Brino 7, Reia 
nc (Inere dal 23 b) Bar* 
lii(‘ru b (oloniiio b Nlaniu* 

11 7 N oipato b Ma/ziiv b 
Dille Nidove 7, Dolso b (N 

12 (rosei N 14 hraiite 
SI helll) 

\RIUIRO Bergamo di l.lvor 
no 3 


NOTE i.ilcl cl ingoio 4 a 1 
(ptlmo tempo 1 v 1) a favolo 
dell Alosi>andii.i Spettatoli 10 
nula circa di cui b014 pagan 
M per un incasso cl 14 980 00U 
\nudoplng pei i numeri b io 
11 del Biescia e per i numeri 
4 1(1 e 11 dell Mossancln.i Tei 
leno in ottime tondizioni 
giotnat.i seien.i ecl afosa 

DAL CORRISPONDENTE 

BRINCIA 20 aprile 
31 fiiMiuu PiMciKfi I «ficria 
loir degli anzuni ero s« tut 
to lo fmìo Con i! punto fc 
Odiato mia non lioppn/ ooc/i 
a’! Alosandna so/io JJ i punti 
pel SI in casa nd corso di Que 


Alla refe dì Dì Prete replica Cfiiment i w rigore 

Botta e risposta in 5 minuti 
fra Sambenedettese e Arezzo 


M\R( \lt)RI Di Rrele ( \ ) il 
t3 e (himeiUi (S) su rigo* 
le .li 40 del s(>(.ondo tempo 
SVMBt NH)F ITI SI Malti- 
n.i b Kom.int (> (atto b 
\gietli (> M.irchini b (a 
Htron.iro 7 Ripa b Rastpia 
Il b (dal 13’ del st Mari¬ 
ni) ( hnnenti 7 Basilico 7 
Irevisan b (If Nliglionni 
1( Daleno) 

AR^//0 I ei retti b Nlarinl b. 
\eigani b Righi I. Rapado- 
polo b (emetti (> Maggio* 
ni 7 I ara 7 Mujesan b, Rumi 
ti b DI Rrete 7 (12 (.in¬ 

dussi il Tombol.tto, 14 
Hartolesi ) 

ARBIIRO Ricasso di Chiava 
ri b 

NOTI < iclo sileno (on leg 
gela liiez/a di nuict Campo 
\x\ ottime (onclizioru Spetta 
loti b mila (itca Ammoniti 
Ruhi Pap.tclopulo Mujesan 
\otgani clellAie/zo e Muchi 
ni dclli Sambenedettese E 
spulso .il 41 della ripresa Pa 
P idopulo ( all 1 d'angolo 9 5 
per li Sambenedettese (pii 
mo tempo 3 1> 

SERVIZIO 

s \N H\ M Df'riO PI r 
I RGN IO 20 aprilo 
Doveva osseit secondo le 


1)11 visuali uni r,ua senz i as 
siili ani hi se t \uzzo Io si si 
pi VI ili i thspei Ita lutti i di 
punti rulli s 5 >ei iiiz i di pini 
U 11 u e i M ib il .in ♦ posi/ o 
ne di l'issUk.i Ditto c luto 
i pu tal» e\ ntuahta si e 
SI hu 1 alo 111 < lUifTo < MI il tu 
mu jiioposUiT di ihiìtuo non 
ptidtM» Pili IO Ma...„u)ni i<»n 
il numuo setit aucl.iv i subì 
to a i.iffotz Ite l iiss» \U) chlcn 
sivu mentie il numeio due 
M.irtm diventava I .tngelu lu 
stock* di Rip.i Inoltre TAtezzo 
Olii <iv V int iggi uo dal fatto 
(he 1.1, Sambenedettese doveva 
b.utcrsi Lon l.v foinuv/ione n 
mane^p .1 Ua perche mancavano 
t due tnterni titolari enti imbl 
colpiti da sc[uilitua 

Perdo a tisrhu) dellarbl 
tro li squadi I ospite paiu 
VI spu.ui nell speranza di 
(og.ieie cl suipiesa e di rnet 
tere itv imbai izzo Ui squadta 
cU casa t tu pumi mmuil 
riusciva i peno rullinU*nto 
Poi la s unbenedeitt'se pia 
no ])ian > i)iuKltv t m mano le 
redini cU 1 gioco e il Ifi Ch 
menti inevuido vini rlmes 
sa eh Ripv a v«»lo lolpiva un 
HWf is 11 I ' L nf dev av v U ste 
la \1 -1 K.r.in M o di ( i 
s -linaio m i Icrrcti era 


jULMito lui ])at U i Ancoia 
I urei 11 al T ei i piolagorn 
sf I su (Ilo d ( hmu mi B i 
s hi I al 4(1 reali// i un i bt 
U reti m.v lai buio annullu 
v.i p«*i pusunh» luoii cioto 

C .ipov olginu iU‘» d; tionic 
M 42 Di Pi » h int i ito d v 
Ma'. ..IO n i pu hi rndii dii 
<i putti umisih.iv.i diodo 
nudo i Ih ni ini eh llb»*iaie 

Ne la I ipi( s.i . 1 , ( Pienii 
serviva Di Piet» eh» aiu oni 
un.v volta st i ip vsa l occ asio 
ne favorevoli 

\l K) la Sambenedettese 
chiamava n (.inipo il qual 
tordicesimo Mulno al posto 
d. Pasquali 

I Arezzo a ( melava in 
vantuggh) con un tiro di DI 
Piete sussegui iu< ad una a 
zione di (uUio d angolo 

II giucL» Si f K » V i t.ii ragl 
noso 

I Al 411 CuKttli laluava In 

i aruv Maini laiuato a rete 
I Larbitro non h\»v i diffUol 
1 fa a concedeit iigoie che 
I Chimenti tiasforniiva 
I siibiio dopo Papidopulo 

' veniva espulso p» t aver mi 
[ può Chinienti a giofo fer 
I mo. 

I Ettore Sciarra 


sto iurupionato dal Breve a 
^aslu un tifo pi f rnanduK in 
barca tutta la difesa cuztina 
Infatti piu dt tante rum sono 
ntate e corulu'^ioni (hgli al 
laccanti cjrxqi oqgx in rnac/lxa 
rossa) Ft I battete 3/uui/// 
c« rafrda xrllrt'lutto la urllu 
box anione xnt olotxCar la d uno 
stinco di Subalini cìxt ha dt 
nato il veuo tiro dt Manuelt 
in fondo alla rete bresiiana 

Fei dourt di cronaca bistr 
Qfia pero ui/i/iunoert che riean 
che il Blese tu ha luttir inolio 
di piu Foz^unt ha ai ulo spe 
eialrncnte nel pruno tempo a 
uon iriomutfr di panno ma 
/acolino e larbitio Btre/arno 
il pec/gictif in ictrripo l hanno 
graziato piu lolte II primo 
sbagliando ript (iitamentt ber 
saghe) e‘ il sei ondo rugando al 
Brescia un paio di rignrt per 
atterramento di Berluz^o fai 
JO ) e dì (al tl 

I Alessanih la viiiam al pa 
raggio ed ha terdrulo in pie 
no l obiettilo seiua dannar st 
troppo Faiegcjto piu appuzza 
bile ve teniamo pn strile ehe 
uh mulo ha dolute) sostituire 
lieui per mlottiinio e dal n 
ha gioiultr pi alte arile ut e u die 
tl con un ( oloinbo zoppicali 
te rimasto in lampo pfi orto 
! e di (Ir ma 

Fi imo tenipe) noioso Irai 
ne li dut (Uioni dti ri/eoe ci 
iidt' Il t solo ila rt insilare 
due giosst onasitMii ialite al 
! li e a! ! da Jaeolino e al 
da ilunui i su eioss di 
J)atì^ \ I don / imuo ptnfit 
re ad esse/» impegnalo ne' 
fumo 't nifìo i. Z* ai da ta 
cenino ma soler al a. 

Ripresa ieggtirnetdt jnu 7/ 
f(K< Si un tu eon dee grossi 
faìh (U‘gU azzurri igriuiat da' 

! arbitro Fin al ^ da una ri 
i/ress« latc’ia’e dt Salii il Bre 
seta la in lantuggiu Salii ap 
poggia su Beituz-^o spostato a 
destra l ala supera un ai ter 
sano e /oct« per A'iobellt 
che pionfamente gli iirneltc 
la palla sulla simslia sorpreri 
denelo netUirnerite la difesa « 
'essundtuia Buie lursaesul 

I uscita dt Foz-.ani Biituzzo 
segna Al il pareggio uh s 
sandiirio fallo al limite del 
laiea di hcutt Barriera fittis 
stma dalla parte dei btescia 
ni batte \olpato per Maniu 

II (he indonna Io squarcio 
ape Itosi nella banieia t lo 
sttneti dt Sahatuio p* r Min 
"i h non Ite n rntr da lare 

Carlo Bianchi 


• 13* per re letale si or rei lezzo 
Spctluton paganti 1%2 per 
un Incusso di 4 770 500 lite 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVERA 20 apri e 
U Brindisi ulrmio m clus 
siua e venuto a Novui.v la 
subito un gol ha reagito ne 
hr segnati Me c hr cuntenu 
o n niotno dell .iwcis »t o 
La vittoria dei pugliesi per 
Me a due non fa una grinza 
GU amaranto himno kkhh 
• o la loro onest i partita nul 
la di M rscuvdenta.e mtendm 
niou » CIÒ e bastilo a tar 
nmedaie una ultei ote ligu 
Taccia .igli azzurri di Seghe 
doni II Nov tra e in crisi pa 
leso sul piano del gioco e su 
quello psicologico od una 
(onciuzioju tecnica che unno 
va di domenica in domenca 
1 gravi et ioti talMci non 
fa che aggi ivate la suuazio 
ne 

Il ctos nella disposizione 
dei novaiesj m campo uppu 
te subito evidente con Ve 
schetti iisucchato n avanti 
P.io ilio ine onsistenie Rollo 
esnspc*ialam<nte mdiv duali 
sta e Ohio come se non esi 
Messe Quest ultimo conler 
ma ormai sempie d) non es 
sere minimamc-n’e iniiiess i 
to alla j)atMta che* si va gic> 
c vndo ntoino .v Uu l come 
se si vlh nasse nojinilmentc 
Ine ledibi c 

Del Neil p»)i 1 uomo loise 
di maga Cl] t.ilcnio continua 
.id essere lisci»i»» tuoil sin 
z i \ c. eli 1 abbini C. i s prt 
l»ns(c Navamni Peich»*^ E 
un nusteto ('omumjui gli az 
zum i)aiton»i m aventi e do 
po illune avvisaglie uitiv.i il 
„ »I il J2 su st.cngUi di Vi 
vini dal hm (e in sc»guito a 
Ijunizionc (cutu bututu d«t 
(anela dev Ua d» ni dtfeiv 
s le c iimbizuitc* dav intl a 
V taeii/o Ita oI].)evolc* le 
Blindisi ic igiscc con ordine 
e SJ 'a nei ceroso puma con 
uno sgunc lamento d Seiisibl 
le poi <oi Boccoim c UtKO 
a ( on Bix c o mi .il 2 i 
M.igheiin su punizione toc 
(Viotto 111 biindsmostcn 
i loiMssirno c .i palla iiin 
balze soMo la traveisa bat 
tendo sola 1 nea Pei i.ubi 
Mu non e gol senip e su pu 
iii/ione il i paieggu Chiù 
len/a inlii indo netto 1 ini ro 
1 lo del pah In questa fase si 
distinguono (hiaten/u e Ru 
I( Nel sei ondo tempo il No 
vai i tipaiie all attuilo ma DI 
Vin» en/o e sempre puntuale 
agl tppiinl unenti .illuni dei 
qnili (litllnli dtie volte su 
Rullo e mm su Cihlo Al 13 
Maina» tug,.e da meta rampo 
imi iato da I igiioi i e infila 
Pniott in listili 1 on im pa 
lonetto tiuliioie 1 ri dtie 
H uno 1 )>e )as( i \ dt ghiai i lo i 
putii olii di I asa 

Su m miti dopo la scena si 
iipele tele e qua'e e aiaoia 
Minilo bitte Rinotu ini n 
n< and si ia|)ido fi c una d 
fes I impa Miti 

Il Novità iena di svegliai 
s e SJ (leutio in s hie davan 
1 all potili btindrsna 1 alli 
-1 iipetoiiu e Mei viene e 
spulso il 2i pei ic lerate 
stoiicMe/ze su Rollo 

Di Vincenzo peio «untiniia 
i due di no ig t az/uiii fi 
no a che (antaiiUi m aiea 
inteicetta ton una mino una 
peni olosa t: angol.i/iune L 
rigore e V vuvn ttasfonn.v 
I ubiti iggio in tutta que | 
sta fase e seinpl i emente ir 
lagionevule fisi hi indo 1 vrbi 
Ilo lutto (IO (he non esiste e 
Mteveisa AH uh uno minuto 
< 111(01 a Maimo i he stioia il 
suo let/o 1 iinoiost» sutiesso 
iiniuia una volta n lontio 
pelle 1 in ste i omimque con 
un Me a due saiiosanlo ap 
plaudito dal pubbhio loiale 
(he ha piu volte signtfiiato 
i! suo netto distillo nspet 
I agh ciiou di seghedoin 
Per il Biindlsj s injjie io 
si un liiminum) d speisn/a 

Corrado Mornese 


per lo sciopero 
degli artieri 

ROMA 2t) aprile 

Non SJ e corso oggi ili ip 
podromo romano delle Ca 
panne le, dove era In corso 
una interessante riunione di 
gaiOppo imperni ita sul pre 
mio 3 està non si e corso 
per 1 astensione dal lavoro de 
gli artieii del settore galop 
po (he stanno portando a 
vanti uni giusta battagli i .n 
difesa del loto salano con 
quistato a prezzo di una dura 
lotta e che 1 propnet.iii del 
le SI udene di galoppo .iddi 
rittura vuriebbeio « rivede 
Te» in OKHsiune de iinnovo 
del contratto collettivo nazio 
na e di lavoro degù artieri 
ippici Li posizione e la lotta 
degli articii avrebbero dova 
to trovale il sostegno del 
I UNIRE (sempie pronta a 
venire incontro aj bisogni dei 
padion. dei cavallii che in 
ve(e si c Mj.itH indieMo con 
li scusa dePtt protesta del 
«avuiaioli di venerdì alle Ca 
pannelk* 

Il dott Beraidelli ha annui 
lato la riunione già program 
mata pi^r mercoledì ed ha 
inv.i.ito le paiti u proseguire 
dire'tarnenfe k trtttatlve ed 
tventu.vlmente In caso di ul 
teilore dissenso a rlvo.gersi 
al ministero del Lavoro che 
— SI legge In una nota — 
« pet ,a profonda (onoscen 
za dt tutte .e siliuizioni sa 
lanali e normative polla a 
giusta ragione esprimere un 
moMv.itc t sereno giudizio 
sulla vertenza m corso » Un 
brullo modo davvero per r. 
fiutale un giusto appoggio a 
lavoratori che lottano per ima 
cau-Na che il dott Berardelh 
sa perfettamente giusta 


Lo spagnolo conserva 
it titolo 

Fernandes mette 
il brasiliano Henrique 
fuori combattimento 

IJVUCLUONV .0 JtpJiU 

IJ sugna U«I btitslhanu Ino») Hcii 
iu(»i4 (Il lorun.u can un suices 
su I) suo i|UH>U) Knhttnu di lun 
qiiisiur(- III (oionii inoiullule (lt*i 
s»l|>H(gg(II ( (lui Mi 1 ) UMO*» J 1 
pris» qiulU im/juJi lu i u c »iu 
sciiu a cl(inìlnai( Ut 11 iltu di una 
(«-cniia mution i) ( unpiont nx (i 
(UhU Io spagnolo ferito F**! min 
(Ics Qui st iillinio tJ Mira chiMo sh) 
<liil (iiiniu gang 1 «ii>pn-.o alla ii 
(.(•rtu del LOlpo nsohitoit ]la po 
tutù ptii/Ziirlo sultnnto iti nono 
tempo qiiundo le (nergle di Ben 
riqne tinno s(Ait> uimtti uffn voli 
t« dni SUO] (lisoriiiniu ma puitnh 

aitHiihi 

Dall» qu'nia npiasji )-(*rnanrt»*s 
Im commclHio a rugglungeie cun 
Ix'sHnii (.riKhei Ji mascilla rtfliu 
sfidante alla s«*(Umu accia jn ma 
nu il <ombiiUim( nii» ) oitneo t(*»i 
pu londoito a gran v^-loclla dal 
lo sjF^gnolu ha uiuor pni pvirttn 
/luto II culi) tisico (1»*1 hrasiliHiu» 
NHII nona jlpiasu Ih Iokiiu con 
ilusjum umori» un curio trodx-t 
distro alili niiisicllii c }| hrasilii 
no e ti(ill.Mo )«-i II ionio toiiik 


Vittoria esterna del Piacenza (1-0) 


Battuto il Padova per 
un errore del portiere 


TOTO 


AvaHino • Ptrogi* 
Br««eia > Alatiandna 
Catanzaro Paicara 


Cerno Atalanta 
Canoa - Foggia 
Novara • Brinditi 


Parma • Varona 
Sambanadalta»a • Arazzo 
Spai • Palormo 


Taranto - Raggiane 1 

Udina»» > Saragno x 

Modani • Sangiovannaaa 1 

Aciraalo • Bari x 


Il meniaprami è di L 1 mi¬ 
liardo 279 203 500 

lE QUOTE agli 84 «i 13 « li- 
ra 7 614 300, al 2 956 «» 12 » 
Uro 216 300 


L'estremo difensore veneto 
immobile su un tiro di 
Valentini 

M\lt( \r<)ltl V,ilrntlni (l’I) 
Hi iX del p ( 

P\IK>\A Gennari Mortizzi 
freddi. Monarl. Fiirlan, (n 
tHmIni 1 .inani ((recato dal 
19 del Ht ) Blgon II Berto- 

11 lai/7.iro. Filippi (N 12 
Galli, N 14 Bottar») 

Rl\(r.S/.\ Mnsialeih '^eton 
(lini, Manera Righi, I ahiira 
Rasetti \alentlni Regali 
/anolla ( \lessandrinl dal 
(7), (i.imbln («oltardo (N 

12 l.4zzara, N ii (daco- 
min) 

ARBIIRO. Rosario Lo Belio 
di Sliuiusa. 

NOTI' gjurnat.t iKlda pu 
co piu di 5(MIO spptiatuij di 
CUI 41>39 paganti pei un In 
casso di 9 milioni (8( mli 
"vOfl l*'e Ammonito Rasetti per 
intemgv laiize veibili mi iden 
!i S(*( ^ ndini colpi o il so 
pi.iCLigÌJ desMo esce pei far 
SI medio 11 e nui piosegue sen 
z.i dare a vedere di risentire 
dell me ilenie Colluido sul fi 
mie lesta dolorante in »am 
pu senza impielosiie l.iibi 
Mo poi alla fine viene poi 
J.ito vi.i in b.uella II medico 
diagnostica iin.i distorsione 
Angoli 7 2 per il Radov.i '3 1 
nel p t I 

SERVIZIO 

PADOVA 211 ipjlle 
// Fiaccnza ha espugnato 
? Appiani con mi yof di \ a 
hrnhni che fora mangiare t! 
fegato al portiere padviano 
Gennari per parecchio tem 
po in c/felM su una rfe’/e 
fante ai amate di (rottnrao la 
parla leruia taghutu in dia 
gonaie per Valentin! hberis 
SITUO stop brete i>olleogto e 
palla i alibtatissimu nellanoo 
Imo basso alla destra del 
porfjere padoiunv tn’fpieuabil 
niente homo ionie una sta 
tua 

Alla fine lu rete di Valenti 
ni ha latto la storia della par 
tda m un inconfro abbai>1un 
za ino td nifoessu'hp che 
ha usto un Piacenza pudico 
sonnone intelligente pronto 
a difendersi eon bruì uro e 
bello slancio ma anche piou 
to a p/oietlufsi m alanti eon 
scambi ndoci e pererdorl 
Grossi rischi d Fiacema non 
no ha corsi ed hu legittima 
to il SIICI esso con un bc>fide 
di (ronibm (17 > che ha fatto 
tremare l asta della porta pa 
doiana ed ancora nell epi o 
oo con '/.anollu che ìa man 
calo due palle goì faxolose 
(al ?f> atterrato m area da 
Furimi al J. frit espicafo so 
lo datanti al portiere) 

H Fadoxa solo sulle pinne 
ha dato l impresi>tone di po 
ter ai ìli are al sin cesso poi 
>1 ( /;ei so in una girando a 
senza ut urne e senza sbocchi 
ma SI e pur dimostrato io 
lenteroso e diligente in quasi 
tutt ì uo minuti di gioco 
1 padoinmi pui comandati 
do per parecchio d qioco so 
lo pochissime tolte si sono 
tatti mmacciosi e aggressni 
"senza un lahdo ceiifrocampo 
e senza una buona disposizio 
ne nelle marcature tiun potè 
lano certo create le premesse 
per poter ai dure in gol Fu 
nani «irebbe potuto arare in 
rete alnieno due belle palle 
ma un po per sforf««« e niol 
to per mcapacitù mai e r-w 
sedo ad iriipcriMerii e il por 
tier e pidcentino Moscatelli 
Degli ospiti Grtmbii (lot 
tardo ma suprattutlo il Idn 
ro Fasetfi ed tl fluid fican/e 
Manera sono quelli che hon 
no HI ufo modo di metti r si 
maggiormente in ei idcnza 
Del Padoia solo l onntpresen 
te Filippi ed \t comhcco Fur 
lan quelli che st sornt sali a 
tl dal grigiore generoìe 

Carlo Bonatti 

g l’(.CilIAl() h su)jf-r il Kg Ti 
Pierino MeruMglm ri» grupp * 
sporiuu 1 OM 1 di sundnu in 
bHttulo H Mul benne» PMr>I R»issi, 
del nnippo spurmc* . rptiuli Bun 
stnlli t rii Pruiu ))i r xbbHnriui 
Mllu quHitH rJjjresH Nel roi ». » rii 
in 1 iis^imn i r?n rnun»! il 

piiKhe eiH s Hto cotpi'n riH un mo 
lento gitnr IO sinistrr> trn i] legH’o 
e lu slumaru tuntu Uh «sseie io 
strelto li irfsciure il ring 


Sei gol e fante emozioni 


I 

Il Seregno raggiunge 
tre volte l'Udinese 


M\IU\IORI tl 7 lerriii 
(l ) .il 21 ( in/l (S) nella 
ripresa al *>3 D Messi (() 
SM rigore il (>"» \i*iian/i 
(SJ al 79 Reressia (l 1 al 
90 Arienll (s) 

IDINFsF /anici Sgr.i/ztKtl 
Kattiilii Rulli li Munticolo 
J lahuM* I Itiiarl \sc.ignl 
(dal 30 RIemunte) Ri rcssln, 
D (lessi RaJese 
*sF.RF'(»N(> sprealku Viri 
ghi F.Kielti \rienti Duii 
ni s«dhi.(ti ( .uvzl ( .uup.v 
gna (eiianzf (dall XX Kegii- 
nesi) l'rha s.ilv.iiluti 
ARBITRO Lapi ili Firenze 

DAL CORRISPONDENTE 

l I^I.NL 20 ipnle 
L alien boi c* Roda fot se i hi i 
meri nuora in causi li in.i 
lisor'e (ile si m,miste i on 
MO 1 biiniom*n Ma poihi so 
no disposM I ciedei,..!! dopo 
user visto It scpiadi i di o, 
gl ( he 1 1 onibi i di tjU(-*ll 

i he ibbi uno lonosiiuto in il 
tre oti.isioni qiiuido a\ inz i 
VI legnnnH pieiese sul)» se 
ne B Non solo l ^loiu e 
scadente pino di incisività t 

di siiieim 1 tiiKj V ìlidi et 

ani In una linoni dose eh svo 
gli itezza in inoln iifleM iht 
finiscono ix-*! sionpanie ix*j 
fino ridi'olizz.iti ri K/nfron 
lu (on gli ivvpjsin anclic 
quelli di oggi 11 ‘''Ciegno do 
vesa essere 'ini delle uh me 
« ' h in( cs » di I hi iiK onci i per 
pt tei me or i sjic j ai e mi li 
vqu uh i c spile si e diirinsl i i 
!a ( ipotc nell i svM capribic 


il di imion'op ]»or ben ire 
V file lo "S.inlaggH 

L.i palina nei (onplcsso 
]m fonilo un buon numero 
di emozioni i panne dalla 
lipidi! lonilusione di Feirnri 
i solo 7 da ] inizio 

111 pi im.i u\ is.jgha di 
qu.inio s.ip( \ no faie gli ft\ 
v< -sir 1 SI (■• i \ut i ij 2( ' on 

uni rete di \ ( n mzi che 1 «r 
bnro hi gnidi.ilo \iza*'i da 
fiu n ., 1)10 Rissi in so]f) mi 
i uU) ccl t* C m I i realizzar'’ 
sp [lindo di.i„o-'.ilmente in 
poin 

1) pubbli' o uil i 1 1 su ' di 
s ippjov i/ione )>ei i] compor 
1 ìininU) sM),.h iu> t 1 iroppl 
(iion del pi opri beniamini 
In provvich-nziiU rigore di 
D Messi isscgnalo j'X'r un 
fillo ch Cunp.ign.i su ^sia 
gin riponi 1 Udine se m van 

I r.lO 

I padioiil rii ( js.i pulì ebbe 
IO pissne , 111(01 I al 33 riTX 
'noUimm Silvi sulla linea Ras 
SI invetp incori i) ‘^elCgno 
( >n \ ' n mzi 'hi ippr('fiti( di 
uno sbindamenh c’elli dVe 
SI bianton'’r.i e f' scivohr*» 
Itniiimenie Ir piHi in rete 
.die spille ni 7 ini(*i ( )ip gli 
SI Cl i fi'to l’Kontro B(-*lh U 
iisposti di Peiessin (he si al 
za in v«rM( de sul i de in dnl 

II bincheim e mene den 

Mo di 'est i Mi nn secondi 
di ucuoero i prdioni di i «i 
SI s] sjed )’in e gli ivver«'»-i 
( 01 UT MT»> ( l'o di 

'\rierM nstibdisc ono le lii 
^ aiize 

Rino Maddalozzo 


SongìoYonnese bafiufa al Broglia 2-1 

Il Modena intasca 
2 punti promozione 


MARC\l()Ki al ih |> t Bosco 
io (M ) al 1«* /.inon (M ) e 
al 34 De Ronti (S ) nel s t 
MODFA \ C»eromel Riaser 
Matriciiani Bellotto (tibclli- 
ni Marinelli Blasig Kagone- 
Hi, Bellinazzi /.inon Bosco. 
lo (dal fi st Mazzoli) 
(N 12 Bandieri n 14 D Ami¬ 
co) 

s\N(.l(>\ \NNFSF ( lappi 
Contadini (ampani Kuven 
na Verdiani M.itchia De 
RontI Tognaitini Renssi 
nollo (dal U st Rizzalo) 
>lencjass) N.istinI (N 12 
Izzo n 11 De luc.i) 
VRBIIRO lerpin di Trieste 
NOIB' gionutacr’dT 
t iiun cin.i 14 mi' i lomp-i si 
g’i ibtaun I 1 Ine isso 22 9'i iim 
lue Ammoni i Pe issi io*'o 
Rizzilo Di Ponti Bel'nnzzi 
7 muli Rizzilo e De Podi 
sono stili espulsi pii ui di 
M’.i 111 pio (Ste nsp( in imen 
tc d 2( e ,il 44 dcM.i iipu 
SI ( all! d i Jgolo 4 4 

DALLA REDAZIONE 

MDDIW 2(1 ipiJ' 
C iM un r,oI pei tempo i l i 
n inni h inno oiito i igiom ii 
( Ile del] i S ingiov innesp squ i 
dia (he si e piescn'.ita d 
Br.i„h I se 1 /I timori e dei si 
i dimosti in* I suo ottimo si.i 
tu di gl izi i M i Lontio ' I (.1 
pOiisla del „Jione 'ho conti 
nelle sue f.le gjot.don in gri 
do di nsohere li putii i in 


t he in 

1 1 undiziom di 

fui: 

ma ' 

1 t 1) 11 

1 t 1 

non pi 

Opi IO 

ido di 1 

b)s( 

mi 1 
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lo diff c 
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1 
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k 

! C.oromcl 

giusto 

misu e 

bi mi 
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Petagna ’Uist 
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i ' 




(ontrast c megl » pidioiii 
di casa f( m indoli a me' i 
( impo dove Zanon Bello'to 
Ragonesi e R isig rvon 'ippan 
v.inu ntlli mi„ lo-e gio-nat c 
La pnm i gri.)ssi oit.isone da 
rete mi cti li spiet i \ asti 
m al r I da smisti.i m 
Inct t i di logn.uc n si trn 
i \.i i t i pei 'Il ' on Geromol 
mi (redtndosi m fuori gioo 
ndiuM SI npreide po por 
M iie troppo pi or pii OS imen 
•e fuoi I Moderni non po- 

dona Unori Tomi .id mg’ì 
n.iK ] i m in 11 b lon i e i 2'» 
p iss I di piepoltiìzi Bo i I 
MI uvol.ìzumt volante t i 7 ( 
no . Buse olo B(* n ìZz i ho mo 
t( qu(*s* d mti m Lond-»ion 
di r ire II sf^- i < n imboi » 
su u’i dift ISO 0 fimsc 0 s 1 
pic'dc* di Bosco u che non por 
rio TI 

Nel i presi d Moden.ì tu 
I OM n r I tori i „ i/io .d e 
s( o 1 ib.i id( di M (' i ciani O 
i)rlhm Rnsoi MiiincHi ri 
fonso 1 ( h(* dlo((u3-enza san 
n > SOS’ tuitsi 11 ((»n*-onmpi 
SI I o i b- idre innobl)iite M 
HI t 1 I i\ 1 1 7 mon offre uno 
dei suo sputi di cl.isse 11 
( enMo( imp st i p.irte d.i meta 
( impo mere in f 1 r alcuni av 
voisaii 0 giun'o all i ri s’anzH 
ch 23 me n fi pi t le una bor 
diti (ho ( ippi raccoglie n 
fo )c!o d i -(‘0 
I ( in u n p igh do i isulla 
' o-( ino rii .icldo’mon’are 
1 OS IT) no «pp'-n 
s»))))uii m HI i»* 

K < Ol I or lo rlistan 
i n Do Pnn'i he» 'n 

»! ' PIMI 
difonso 1 


in ajOH 

O l)l1to 


Luca Dalora 



A: sempre più giù il S. Angelo 
B: vince il Rimini, ma serve? 
C: Catania, Bari, Lecce alla pari 


Il Piacenza superata in 
tempo fu breie crrvr dr 
gioco che sembrala aier 
lo apparmato da qualche 
settimana ha ingranato la 
c/ii«)f« ieri /« t«pohs{« c 
})assQtu rr/forrosci anche a 
Fadoia e per gli cmiltari 
lì gioco sembra quasi tal 
to tanto più che le anta 
gontste ad eccezione dei 
Monza SI stanno perden 
do lungo la strada o si 
danneggiano a i n enda c o 
me hanno lutto ieri Veli 
nese e i<eregno che han 
no fMicggiato d corrfrorr 
'() difetto 

Ma tl Piacenza non può 
ancora dormire sugli al 
.or/ // Monza e’ « quattro 
punti ma dei e rwuperan 
una imrtita c i lombardi 
seno tenuti fuori proprio 
Iti nnnle de' i(impnirni(>) 

Sul fondo }.>grrggin ca 


salingo dtl legnano sion 
fitta delia Mesfruut n Ho 
-ano c della Solbiat' so a 
] igei uno mentre la Pro 
\enelh ha battuto lo 
spento Manlotu la m 
chin Pro e il Bolzano si 
ullonfanario quindi dalla 
zona pericolosa mentri 
per Solbiatese legnano < 
Mestrina sta per spalan 
carsi /' baratro della quar 
lu sene a meno di rimar 
te nj/rcuofose h attenti 
all incredibile iriiuluziorn 
de S AripeJo fodrprtmo 
precipitato a! quart ultimo 
posto 

♦ 

// Rimali batte a Vo 
f ( se ma d Madera ro 
ha difficolta ad aggtud 
carsi : due piati nei cor? 
fronti drl'a "sangior onneie 
7t(f(o (Ortre prann quaidi 
ma a i«ri/«| 7 pro der « ca 
mrrini » che ogni ^ettrma 


na I h< y/«ss« ! t do' o ai / 
mai SJ Sf jtj )»•( (Il pìu ! 
/rag /ardo il I a B \ c a 
ona ch( sii fa rad i pa 
rt ggio del C (a pi su k > 
,)() dt un seni})! e ])iu irt 
( o)/os pii (' ; ? orru) a fra 
s( o) Otta i orne st i i /s/o 
/)t r la \ or < st mpor 'ante 
si;( I » sso di V )nt< i aik > 
(U (hai' ! di Fisa t he c o / 
st rr/t (Il iHtdtont di casa a 
SI ai ale are a lorrcs bat 
tuta a Ran nna in una di 
I jxirtitt de ( isn e < ' a 
ìl'a per a a in c ess o ;t 
s ( ( //( i )ui a 1 or res > 

bt a a \oiese i al an 
I efroc t ssd ( (ir pi a troi ar 
SI >1 •/ guai 

★ 

( a far la Far e / < 11 < 
hai ’ o /xaiggia'o 'ufft t 
a e m 'ra'-rerta ma riir 
ncjf/ro < he b «bj mag 
giori I abhrra o ro // / 

galletti > ri r drn ri mio 


1 < (h r ''C a Oli i n ai i rr sa 
no il rr 1 gn Ui ogni mo 
do ’/(»?/< dt ruoto in Ci 

aia ( ( f ss/ ( a 
J'i \ na ri bot t ss? 0 )?e 
t n j>i o'if’id s ) per : 

( y ah a (r( Il a io s( ontil'o 
i usa da la r’ Uigon sta 
In Ita Far ( tic Ora 

i sq ladra (U. (aste r 
a q io « '> t; ’ pi/e ai 

/hi ( da Mi fruì pc ni 
1 na ! ( «ss b (a r spr 

i ì I ni ( Il so» o pi I 
/b b (, I t tu II a sj' ii> < 
ai o si ss Mia 
he t a ) a au di < 
sa ri tu } r ( o ( ' '( a 
rjstr/«/{7 mirare rrna! o 
1 a !>< s or ( ( t Fi' 

I f'a c ’ r h t r iggi a 'o »’ 
c S s /lf « l Fr rsv o' e cl > 
irratrr )ui pareggoto a 
Bi rei e tf( 


Carlo Giuliani 














lunedi 21 aprile 1975 / l’Unità 


PAG. 10 / sport 


L’Alfa Romeo si aggiudica la 1000 km di Monza davanti alla Porsche e alla Alpine Renault 

II successo di Merzario e Laffite 
favorito dalla tenuta delle gomme 


Sconfitto Cecotto nel 6.P. dì Spagna 

Agostini vince a Madrid 
Successi di Villa e Pileri 


Le macchine dì Stoccarda mantengono il primo posto 
nella classìlìca mondiale ■ Buona prova della Lombardi 


MADRID 20 apr 'e 

G àcomo Agostini nella c as 
se JóQ e Walter Villa nella J 0 
hanno inilit’o a» \enp/ueUmo 
Johnnv Cecotto un secco 
a uno due >» nellodic'-no Gran 
Premio di Spagna second 4 t 
pro\a dt 1 campionato mon 
, diate d^ motoclcLsmo Pe il 
du lannosenne astro soigente 
sudameucano ce pero una* 
tenuante la mano destra in 
•non perfette condi/ion* per 
I he infortunatasi nella cada 
ta accorsagli ieri durante le 
prove della 'J50 Cecotto tro 
\asa dlflicoltu ad azionare 1 ac 
celeratore 

La sfoituna ha oggi nuo\a 
mente bersagliato il venerue 
ano nella JìU al ter/o g 
ro mentre si foc.tva al co 
mando nell affronta”'» una 
rursa Cecotto ha rotto la ca 
cena e u carter, lasciando co 
si \ia libera al campione doi 
mondo m carica cioè lita.ii 
no Walter Villa Nella l)i) 
nvece, scontìtta senza atte 
nuanci in quanto Cecotto non 
e mal riuscito a lendeisi nc 
iicoloso per Agostini t'irli 
nundo staccato di die'''i se 
condì Da registrare un ai 
tro successo italiano que lo 
di Paolo Pilerl nella In 
fine nella classe ‘in s t* ini 
posto lo spagnolo Nieto Que 
sto le cla-sslttche 

Cfqsse 50 1 \ngpl Nieto 

‘Kreidlori km <>1 174 in in* 
Ih 1 media 101 171 2 Van 

Zeerbroek iKreidler» Ih 28 l 
T Doerflmger iKieidler» Ih 
13"5 4 lawtzanni iPiovatir 

Oli 16 41’5 > Poiane iKroi 

dlerj, 37 02 7, b Rittberger 


f iKi'^idle’» II " ^igur 

suan (Derb > 17 Jl h H Van 

Dongel 'Kroldlen 17 52 2, 'i 
Ku u I Kre'd.er • 57 55 1 , lu 

Ga i < Derbi ' i un giro 

C‘c/sse 25 4 P.to O Pi ei 

iMorbidoil I km 102 120 in 
5h0o ‘I rnodia km 10^ 195 2 
Vndeisson iVamahai 5h 11 h 
1 Knoubuoh ei i Yamaha i 57 
02 1 4 Blanch i Morbidel i > 

5" 22 I 5 Gustafsson ( Vt 
mah»i > a un giro h Mae 

le- a un giro " Ze n 
satur iRetoxi a un grò 8 
La/zarmi «Piovatlccli a un 
giro 9 Frohmeser (Malro) 
a un g.ro 10 Salonen «Ya 
maha) a un guo 

Classe J)ii 1 Walle Vi i 
< Hailev » k n U9 I51 ii l oo 
59 8 media 117 204 2 Pons 

iVamaha) 1 02 19 1 1 Gran 

(Derbl> 102 10 4 4 Morti 

mer iYamaha» 1 02 20 5 -> 

Minhof 1 Yamaha) 102 52 h 
u Rougcr.e i Harlej ► a lui 
giro 7 Herion lYamahai i 
un giro 8 Mckinle> lYa 

maha» a un giro 0 V'irta 

nen iYamaha) a un giro lo 
Cascino iHail'‘\) a un grò 

Classe fSO l Giacomo Ago 
stinl IYamaha» 104 18 I) me 
dia km 120 71 1 2 Cecot*o 

fVamaha» 1 04 27 8 1 Ana% i 

( Yamaha) l 05 2.1 > 4 Pa o 

mo I Yamaha» 10)48 1 5 

Braun 'Yamaha' a un giro 
h Orhone \ \ Yannha ' a un 
g.ro 7 Choiuroun 'Vamahai 
a un gito 8 Villa 'Hatles» 
a un giro 9 san’os (\i 
maha) a un giro io W’i 
Imms iDugdaleMax) a un 
Ziro 


Hello Liegi-Basto gne-Uegi 

S’impone Merckx 
Ottimo Panizza 


SERVIZIO 

LIEGI 20 apule 
Per la quinta \olta Eddv 
Merckx ha Mnto U Llcgl- 
Baatogne - Liegi II fuoii- 
claMte be.g«i si e Imposto 
su Thevenet che aveva ten¬ 
tato di squagliarsela ad un 
’iro di schioppo dal traguar¬ 
do Eddv à Uscito dal grup¬ 
petto per agguantare il 
francese e batterlo poi in 
volata A ildosbo del due una 
pattuglia comprendente Go- 
defrout, Verbeeek Kneto- 
mann Dangulllaume, De 
, Vlaemlnck e Panizza 

Wladlmiro Panlz/a è stato 
senza dubbio uno del migno¬ 
li In campo, davvero un ot- 
t.mo eccellente piotagonlsta 
Il corridore della Biookivn 
si e Infatti distinto a piu rl- 
pre'iO In fase di attacco e d' 
tamponamento peccato che 
capitan De V'iaemlnck non 
abbia saputo cogllcie la pal- 

• la al balzo cioè trarre piofit- 
to dal lavoro del suo luogo¬ 
tenente 

La L'egl - Bastogne - L‘cgl 
una classica nata nel 1892, si 
e svolta In una giornata di 
I gran sole Una caduta in di¬ 
scesa ha messo luoil causa 
1 quotato Macrtens 'ucove- 
rato In ospedale) e mo’tl han¬ 
no perso 11 treno del primi 
perche sfiancati dalle nove 
salite del pei corso Quando 
mancavano una quaiantlna 
di chilometri Merckx De 
Vlaemlnck Verbeeek Knete- 
mann Panizza e Dieilckx 
piecedevano di poco Pollen- 
tler Dangulllaume Gode- 
Iroot Dellsle Thevenet ed 
alili e poco dopo II iicon- 
g unglmento scappava Dan¬ 
gulllaume Il quale guadagna¬ 
va una cinquantina di se- 
, tondi Dangulllaume eia un 
, petlcolo, Merckx un po t - 
rava e un po s* teneva in 
d.sparte al contrarlo di Pa- 
' aizza che Inciotlava. l retri 
a ripetizione c metteva fine 
i ^ all avventura del irancese 

ALc poite di Liegi, la s - 
tua/ione eia molto incerta 
: • Panizza bloccava Delislc e 
' Knctemann, nell attiaver a- 

' mento della citta Merckx ve¬ 
ri va zittito da De Vuicminck 
f , poi 1 ennesima spaiata di Pa- 
[ n zza che veniva peio ])reso c 

, lasciato da Thevenet Su 

• Thevenet andava Meickx clìf 
aveva la meglio comi già 

; ’ detto nella disputa tinaie 

• (Peccato Ho cercato iipe- 

L ‘utamentcdl preparate 11 tei- 

[ leno per De Vlaemlnck 

' Quando Thevenet e Meickx 

ì mi hanno raggiunto In vi*>ta 

[ del telone mi sono i alzato 

credendo che si facesse a- 
vanti Roger» commentava 
Panizza E De Vlaemmck 
( Ero troppo stanco, non ave- 
co piu cartucce » E ancora 
una volta sorrideva Merckx 

i j.p. f. 

ORDINE D'ARRIVO 

I l-UUV -VlbRCKX (Moltrul) 
km 2M) In 627 2 (Ir) 

{ Cioilrfruot (BtI) I 5i*rlM*«*ik 
iKfl ) V Diirltkx (Hi*l ) 6 Knrt 
tPmHi) <OI ) ^ DMUsnllluiiinp ( I-r ) 
K Dp VlMPinliKk (HroflklMt) < 
smiPc tir) IO (Uroo 

kl^n). 



Eddy M«rckx 


Il sovietico 
Chapiygin ha 
vinto la Settimana 
Bergamasca 

BI-RCiAMO 20 npn p 
Il AOMPluo \'lllpr^ Chiiplsgin h« 
mmU; Ih So'uniknii (.iclistiiii inter 
niii'ioniile BHrK iiniiSLU «.ont hisnsi 
oxui con £11144 prove un» in lin«n 
vintH (l.i Tinitullu < ItiUrit ii (io 
nonu ro eli» In rt^,lsrrHtu il su 
ipsHo di GubruU Mirri Lu \ii 
toni finnl** di Chuphx'n e pi i th»* 
iiiiritati o vunferniu i notfstli 
iru//i di qupsto dil« Uiinte ilu i 4*1 
Clio dAkiiiu SI «Ti uo 

otto t.ip])»* SVI nndu i 

Quest Ik il issili a dt 1 a St i 
rimana Bi r^iim isc,i l Valers ( In 
p \„in II Rss» km ■’'’■) in l" 11 
intdiu 4)K"s » Vinorio Ak„eii 

I [ Un u l4 I rollili Itili i 
o" l Mini CotiKlisti II 1 1 
Mi tnlk ( Polotii i u 2 0 1 
C i|( ino\ l Rss H ’ l,. "1 un 

doni ilUin a 2'- R Piedi 'Ni 
1 * 1 ) 1 » a M' 'I ( 3 r}i 7 diru iCim 
sinv ittlmi» li ' III IO De Siili 


TOTIP 


PR * A CORsA 

I } Annu<ci« 1 

7 ) Oarieto 2 


SECONDA CORSA 

1 ) Ixzona 
2 ) Pa^analla 

•"CP2A CORSA 

1 ) D Aqutlib* 

2) Guap<ino 


QJAPTA CORSA 

1 ) Montopeli 
2) Ntstiè 


QL NTA CORSA 
\ON XALIDA 


SLwTA CORSA 

1 ) D«ll«y 2 

2) Alamain 1 


LE QUOTE 29 « IO » li 
r* 804 881 «i 580 •• 9 »> li 
r* 38 900 


DALLMNVIATO 

MONZA 20apillP 
L \ fa Ro neo si è aggiudl 
(aU questa HRìO km quarta 
prova del « mondiale mai 
(he > battendo la temuta Al 
p ne Renault hnila soio tei 
za Ma quello di Merzario e 
LtiffliP che hanno pilotato la 
macchina vincente non e ^ta 
to un successo facile Nella 
p”lma parte della gaia u bo 
i de francese si e mostrato 
decisamente piu veloce delle 
due macchine dei «biscione» 
e soio qu.indo Lirrousse t 
Jaboullle hanno (ommciato a 
fermarsi per noie alle gomme 
e alle sospensioni Umica Alfa 
r inasta in gara ha potuto 
insediarsi al (ornando 
La cors \, odierna pare s a 
stata proprio decisa dallo 
gommo Dice I ng Chiti « Se 
il nostro magazzlnieie Vanln 
non fosse andato a scov.ire 
imo stock di pneumatici del 
71 non ce 1 ivremmo fatta» 
Ora all Alfa si fa giustamente 
fes‘a però gomme a parte 
c sembra che non ci si po 
tr,i r posare sugli al or per 
(he da qu.into se visto oggi 
Ir macchina francese e assai 
temibile Va anche consicie 
rato che 1 Alpine aveva In gi 
ra una soia un la conilo le 
due del Portello 
Sol prendente la piova de 
la Miiage che finche non e 
s ata costretta al ritiro s e 
bittuta con le m glior tesi 
stendo per otre due terzi 
dei 174 gir ad un iitmo altis 
simo sempie insidiosa la 
Porsche (he giazie al secon 
do posto odierno conquistalo 
dalla « turbo » di Toest Casoni 
( ont nua a (omandare la clas 
slHca mondiale con ♦>7 pun 
ti davanti ah Alfa i)5i e a 
1 Alpine '52) Ottima tifine la 
piestazione della (oppia lem 
minile Lombardi Beaumont 
che (on l Alpine 2000 e stata 
quarta di « cot.intu schieia» 
Alia partenza era scattato 
bene Merzailo con Alfa n 2 
che era partita m prima fl.a 
a fianco della Mirage di Mass 
'n 8 ) Ma giu al passaggio 
davanti aho tribune era in 
testa Lnirousse ron 1 Alpine 
schierata in seconda fila In 
sleme con l altra Alfa Romeo 
' n 1 ) al cui volante aveva pre 
so posto Bell Seguivano la 
Ford Mirage U Lola n 9 di 
Brambilla la Ligier n 5 d 
Janer mentre Be'l era solo 
sesto davanti tlla Porsche 
Martini di Mueller alla Lola 
di Mantredini Sohulthess e a 
la Alpine 2000 di L.el»a lom 
bardi 

A' 'er/o giio la M lage sor 
passava l Alfa di Merzario 
mentre nel frattempo Bell ave 
va conquistato il quinto posto 
scavalcando la Ligier Poco 
dopo lo stesso Bell supeiava 
anche Brambilla e sj msed a 
va in quarta posizione Niente 
di nuovo nelle prime posi/ o 
ni fino al 15 giro allorché 
l Alpine di Mass si ferma per 
rifornimento La sosta e bre 
vissima e la macchina riparte 
con al volante Jaboullle Due 
gin dopo si fermano anche le 
due Alfa che r partono con 
al volante Laffite e Pescarolo 
La macchina di quest ultimo 
che al momento della sosta 
aveva una quaianima di se 
condì dal battistrada ha per 
so piu tempo del previsto e 
COSI al 40 giro e quinta a 
un giro In testa intanto e 
passata la Mirage che non 
SI e ancora lermata davanti 
.ili Alpine alla Lola n 9 (che 
e ora pilotata da Panta) e 
all Alla di Laftite che e stac 
cata dalla m.u ehm i francese 
di oltre un minuto 

Il dominio deha Mirage clu 
ra po 4 (j perche il 45 giro 
deve lare nfornimenio L.i 
sosta si prolunga un paio di 
minuti per cu. quando s i 
poita in pista i on Schenken 
e quinta a un giro \l co 
' mando e passata I A.pine di 
Jaboui le L Alf.i di Laftite e 
I secondi a )"■ e quelli di 
I Pescarolo tcrz.i a 1 gito In 
quarti posizione *■ Piania 
\ due «ili stkuunu la Poi 
, sche Mari ni di Mue’.ei \kin 
lamnco ’a Porsi le Ovoro eli 
JocstCasoii n d la Osell i 
! enai is d T tutto i \ 1 \ il » e 
1 V pine di Ielle lombird 
\I I " gito pu ide la V la 
dei boxes 1 \lfv di Pese .nolo 
Oltre a. rifornimenio s pm 
cede li cambio del e gomme 
int(»rioti e ahi ve tifica dei 
freni Due giri dopo m let 
mano I Alpine c» altri Mi i 
Queste le pos z ini i l.i "() 
to^n.i’.! \ ta n 2 \lp ne a 

II) M rage a l „ io Lo» i 
n 9 e Mfa n 1 a 2 gin Po 
co dopo s ferma ancota 1 \ 
pine p quindi pure 1 Al'a n 1 
i.i quale ac( usa noie alle so 
sDonsioni e perde una dee 
na di gin restando (i')si ta 
g.iafa fuor dall.i otta pet 
.e prime posizion 

A meta (orsa e In tosta 
Alla n 2 davanti il .i Mlr.i 
,.0 (he SI ( ben ripresa so 
guono 1 Alpine .v 1 gito i 
Lol.i n 9 a 2 gin li Porsche 
n 5 a 4 gin o Alpine di 
Le la I ombardi .i 7 gin L Alfa 
n 1 e nona .i 11 gin 
Durante il 1 IK> g io la Lo i 
n 9 che in que. momento età 
pilotala da Pianta entrava 
al a variante insieme con I A’ 
pine guidata da J.ibouil e Le 
due macchine si n toccavano » 
e nel giro successivo ipare 
pero per motivi indlpiendentl 
daho scontro) la Lola era co 
sirotta al ritiro All Alpine di 
cono che pure la loro vctturi 
e nmasta danneggiata i» (he 
da quel momento non ha pm 
reso a massimo 
Nfl corso del Uh passaggi) 
.1 Mirige p.(ssi il (oinanclo 
I 1 1 se ni o ad un.i bri v» lei 
n .u i de . A la n _ i lu c i » 

I nuiiciu'* sifond.i \ bttv s^mi i 
‘ danza menile i \ pi le c a 


due gir' la Porsche d Joes 
Casoni <i 1 gni e la Lombaid 
SI e insediata in quinta posi 
zinne a 8 gin I*a M rage deve 
peio poco dopo fermarsi r 
petutamente ai boxes e al 128 
i giro e costretta al ritiro An 
che 1 Alpine sos'a ai boxes ed 
I e superata dalla Porse lie eli 
I Joest Casoni 

La corsa in questo momen’o 
I pare decis.i a favore dell All i 
di Merzario Laffite che al 1 >o 
passaggio guida con tre gin 
di vantaggio sulla Porsche 
n 5 con 4 sUil Alp ne e con 
8 sulla sempre pm sorpren 
dente Leda che e quarta a 
8 gin E infati la lucile prc 
visione e rispettata e sul tra 
guardo le macchine transita 
no nell ordine descritto La 
seconda Alfa intanto si ei i 
ritirata al 150 passaggio men 
tre viaggiava ormai senza pr< 
tese ed e stata tlassifteala 
diciottesima m v gì uomini 
del « biscione » sono contenti 
cosi 

Giuseppe Cervetto 
CLASSIFICA 

1 Mfrt Rom«-o tt rr l» tMr» 
/«do 174 klrl km 

III 4 (irt* 45‘*1 inrdU rieord km 
212 5114 2 l’orvhr Ovor*» <<»x» 

Mi JorsO Ciri 171 ! Slphit* Ite* 

nHUIt (lurroiiHHf litb(Miill^) Ktd 

4 Aiiiilir K< n»uU ( 1 oinburtll Huit 
imint) jcÉd ItMi V P*)rHclM ‘M)H I 
( KurKh Kruii(*H) Riri 1(12 <> IS>t 

»«<.)i<‘ CMrrrrH (llr/oinans ’Mhiirtl) 
Rlri fit * PtìrxdH* Ciirrrrti (Ut/ 
palrltk ll(‘xrinflii»0 Rlrl HH H t f»<* 
>roii H 21 <smlt RobAds) Rtri tVK 
'» t*or*«chf ( «frrrn (nrrlr*m^VV» 
•irlh Rlrl 154 tO Clir\r(>n B 21 
tCilmHX Vlbrrtl) Rlrl HX 




Dopo la sconfitta di De Kerpel 

Per Adinolfi 
Galindez o 
forse Conteh 

Zittio I (lue ((inipidni (lei mondo dei medio- 
mu'^'^imi ■ hluns < .u. defili azzurri a Montrecd 







MONZA — L Arrivo trionf«lo dell Alfa a (foto lotto) I dua 
dalla 1000 «hilomalri 


ncitorl LafTila • Marzar 


podio 


Appassionante conclusione del campionato di rugby 

Il Concordia vince a Roma 
e conquista il titolo n, 1 


I bresciani battono al Flaminio la forte Algi¬ 
da (19-12), mantenendo così il punto di vantaggio 


MARCATORI 1 Lari (\} c 
p 4’ Cornw<ill drop 4t In¬ 
vernici ni ti Coniwafi 
14 Cornvvall c p 4K Bol¬ 
lesan m , 51' e 59’ Lari t p 
61 Cornvv.'ill c p. 66 l.ari 
<- P 

AL(<in\ Ciiliglurl Gabrielli 
Lucliint. Gurgiullo lassili. 
Lari. Newton Colussi (Co¬ 
letti). (ireeiiwood Benigni 
Gargiulu Cenile etti. Bona, 
Aitelli. \Uigieri 
CONCORDIA ModonesI Col¬ 
lina, Scota, Ambrosini In 
vernici C ornwall. AnloneUi. 
Del Bono, Bollesan, Bonet¬ 
ti, Vlgaxlo. Fedrigo Abbia¬ 
ti, Paoletti, Spiignoii 
ARBITRO raveiU di Piacen¬ 
za. 

RO.MA 20 apule 
Il Concoidia ^ timptone 
d Italia pei la prima volli 
nella stella del lugbv lo 
scudetto finisce a Biescla 
Oggi si giocav.i I ultima gioi- 
nata del campionato li Con¬ 
cord a scendeva sul tam- 
po romani^ del f iHinmio 
conilo 1 Algidi una vquadia 
di nngo nell.» cui lana» 
non era facile ptevedoic* un.i 

V ttoili Invece la squadra 
bjesclani e Uusc t.i a stiap- 
paie il successo '19-12» e con 
exso ad issicut irsi quel tito¬ 
lo che Imo all ultimo mo¬ 
mento avevano sognato di 
conquistale anche i lagazzl 
dell Aqult.i spelando pioprlo 
m una p’ova poni *v i de- 
1 .Algida 

La situvzione che s ei i 
detei minala in camp on ito 
dii viglili di c(ue-t uliim i 
gioì nata eia apeiti t ‘uti 
I xultati domenici -.coisa 
1 Aqu 1.1 aveva peiso i Bie- 
tii sul t.unpo dt roncoi 
dii li p II Ut » e I pnmo po 
s‘o in cli'.'.iiici Vincendo 
biesclin stiv.diaiono „ a 
biu/zex in un punto (osc 
cht tulio s -.mbb» cIk --o 
ogk ne ul imo turno \ n- 
cendo il Concoidia hi ne-v-o 
fine i ogni discussione ive - 
xe paleggialo o peiso ]x> e 

V i determinais) vin i sjtu i/iO- 
ne da sp.iieggio o idei iiltu 

I I p itev i (sseie 1 Aqiuli i 
I 11 ( ciais incoi i un i vo" i 
' del titolo eli cimpone d Ita¬ 
lia 

\ piopZMie 11 -.ucce so de 
Conioidii hanno inolio con- 
toi’-o la stiaoidin ina gioìn i- 
• i di vena d un già iclissimo 
Coinvval e le etcehen’i of- 
f(»nsi\e in con'iopieclf d Bo 
netti Nel suo nsieme la 
pallila e cuatlcii/ziti 

per 1 gl inde scontro deg i 
avant e forse la ndrctsjone 
dilensiva dell A gida può es- 


Risi 11 \ri 

\ Itomx CiMunrtllH haio- M|.t 
iIh U 12 (IM) mII àquila Aquila 
hutlv* BctrariH 10 6 (II) 1) h Irr 
\Ihm M« (h)< rom baU* (Ls (•< 
HOMI {{4 (HU) a KovIrii Bovi 
RI» bade ( l s Konia M 16 (15 t) 
il I rasiud InlprcoiKlitriilali- liatir 
Aniuali 10 t (flU) a Padova litm 
m«- Oro batU Amatori Aulanla 
’7 1 <4 I) 

( I AssiHt A I INAI k 
(niHordta piiDll Ì5 Aqiillu (I 
BovIru MkUU I PUraria ’► Ar 
quuti iMtorconiInriitalr <* Mhiitm»- 
Oro 21 VlrtiUroMi 1'» Amatori ta 
tini* 16 C l s. Kom-t 10 (is 4.1 

MOV» I 

Il (OlUflfdil < l IMlptoMI filli 
I Ita pi r li stiRliini M'tl»*» < t s 

' KoMii 4 < Ls (muovi ictrocfdoiio 

« in stile U 


scie Indicala come 1 unico a- 
spetto negai vo uscontnlo In 
campo dal punto di vista 
tee nico 

La pari a aviebbc potuto 
avene uni svolta di ammali- 
cu se Tavelli al 5 sul i-0 a- 
vesse g ustamente (‘spu so 
Paolotv* che tveva scalcia¬ 
lo Vilel 1 a gioco leimo ma 
1 albino ha prelento non 
influlie sul match e ha li¬ 
sciato coueie gli c andati 
bene j>erche i trenta atleti 
dopo qualche icaiamuccm 
hanno pensato soltanto a 
glOk. 5 re n lugbv c in fondo 
anche questo spoit di duro 
ma leale scontro 

e. b. 


Inutile il successo dell'Aquila sul Petrarca (10-6): 
gli abruzzesi devono contentarsi del secondo posto 


AnRC\10rU Di Cola I C 
m 11 1 ) Lazziiriiii (4 . c p ) 
Ldurl (17 . in t da Pacifici) 
Rocialetto (64 . c p ) 

\(niL\ Ric.in r.Kiiki, 

lauri. Di Cola il 1)1 Cola 1. 
IVlIkciuni Poiui laUiula 
<ucihiarelll Mariani Pi.ici- 
(ti (ilazsliei C*rlinHl(ii ( a- 
mNcioni Zlngarelli I» ( ar- 
lo (allenatore (iliiz.Hher) 
PKTRARCA P\DOA\ M.ilel- 
' IO Balhn I ine) si Ragaz 
I zi) B.illin 11 Blesstino (ic- 
paz Lazzarini P.irdies Ita- 
I raldi Barbini. Boccaietto, 

Krexlgliero, Rinaldo Plnvan 
' Hiisnaido Presuiti (allena¬ 

tore Fronda) 

I ARBITRO Leone da Moglla- 
i no d Are u 


Bollesan e c.: qualcosa di nuovo 

DEGNI VINCITORI 
DI UN BEL TORNEO 


/(> scudef/o del mpoi/ fj t/fotno ti lonfbardtf/ l fi taffo 
rìucfto — fra i tati*i clu subito \t propone dopo la nttotia 
del Cotìcordta dt Brescia al hUnninio di Roma sull Alptda di 
(treeniiood e di Bona \el /‘(-/r» f» ainpoiu d Italia I Ama 
tori Milano Dal a capitale orno irda o \cuditto rmc/o un 
lunao I luQQto clu douiu (OM/r(//(i a loro t a Panna ut 
l Aquila a hcmia a \ajKdi ♦ \opt iD etto nel teof/o tu riun 
IO pitria de la iMiUoiali di cast no-^ha 

Qiustuntcr il tozze ore/« ha s(Z(czf> z tua 5 / 0/00 buoiorf 
dalli niuolii' chi Petrarca clu lo aieiu tmufe pi r sfùf/)o/zz 
f ^ Ite al 'irtnru d quelli} elu può «ss r deU uto l ptu oi l 
tot irò di tuffa la stona del zzos/fo r iqbu ( inqiu se/uadr 

SI sorte} buttile (/izzzsz id ni 1 }aii (incordi! l(/zzz/«z Al 

Qida Petrurea e R mqo * eiuutli • li ss( so o qi mi* a in 
irutian citale zz« iltu o timi} zz ' « ara ta inateh < i« 

tri (zssi(;Z(z/> I i«zzrz/z/(> (zz s tqi re non* de niirip*) 1 
d Italia 

Mjreo Bodesu eiipti o citila a o a (/ ((z)f(oK/z(f ( 

(/t h /(bn traseinatoie pet ear it* * p* 1 ii d sposi ime 
naturale tnsci cttsi a chiudei «zz < tuia s inplu* s( 

uro (he ha eliciso di cudicuisi ul d p 1 a 0/0 te! teenieo 

o ( ozzzizzzuK* (/ oOnte a sua mpi uq no l • spem t a el 
ruobri )/rz/zozz(J eoa la eonquìstu del o do iited il putto 

ter ai et a co zc/NZsfzz/o zi / /o»zf( zzo Hi e ile de In Patleuo 

pe \o/z(J z l'n z (oncettua zzo z o t Bo te s m Jc*oì lut 
ti qli arteiii eh questo sucasso tot lo eon uni cuterniitiu 
ione di sta npo fzz zf zzjzzzt (z e «o q iis ito si do utllu pus 
storie e dilli suspf-nst M idoi esi e sii 1 o ìinotositi (on 
nuli I Del Boiij II leni i scola s j; Ireiiuntt Iloutu 
/lire Antoiu l lpo//(zzzzo niedian I 1 i B<tl’esa*i Borie I 

ti C o ornbi I Del Bono B zz/czz l dt r/o 1 zrzzsfo / »zzz 

Xbbiat Cterolch tfoz(s(/z F uol Pi Piar (tu Spuqtoli a 
i cinti 

r un tutte uo\o que s o del (01 etd eUe <iie setiite 
aa untone su u tu sene d eonìpoterdi che > on sozzo ancora 
stati u t mao aitalu^ate da nessuno *■ z ntiini e ehe il ruqh t 
sta nteido una staatone tei ee ehe sarebbt de ittuoso stzu 
fiare I in quoto u saper seiupar'’ /jizzf/op;j» d ruQbu ila 
liarict non < secordo a zizsszzzzo \ orze zzzzzo ptouio ehi sul 
/ ozzf/(z di c/ifcs/o szztttsso nu »vo sz itnpurosse ad aniinir istr 0 
et eon saqqc-^a y(zscz«zr/(z da /uirte 1 *roppi me tur di dìs 
s (ho eie furti a lui qo hanno an le 1 do d mondo della no 
stia pallotal* 

Ij tozzc/izszoz < di qzz(s/o ap/nissionanle foiiien tasi e ler 
tamente un qusto atnaio ttiilati nio d c/’z acpidani I anno 
se orso qli ahm.,^esi qizzzzsc-ro secondi a un punto dal PeDar 
ea ftO (ontro «zz con tanto da reerirninare ma pure eon 
molta simpatia conquistata a suun di bfl fjioco su tutti i cani 
pi d Italia *)uest anno alenano qia in bocca d clerlee sfz/j(zz« 
del successo (luando scesero a «^o'iebe’ato > per cz/Zrozzfrzrc 
la qente dt Dauci (ornuall e Marco Bo h un / (ozzzzzz sere} 
l tatale errore di lasciarsi andare a ita lerni taltiiistnlc 
h se t z c'ro che z’ ruQby e l qzoc z d* qlt seaieìu qi'n zfo zz 
telocita e anche uro ehe la z(/oc Ut dete turi onnie ned cani 
po e noti a niioii nell ini cnziern (tele t' tieh* Ufz ah ain 

* c/tii ani aerte so'da e e ipaee eh eo re ai lo spoi* pet 

e o {.li leippiesctita s sfaiannc} a a zzzzzoz e et di te rntinhi 
jti prass rnn campionato J fn dota czizo zz ' 

Remo Musumeci 


SERVIZIO 

LAQUII.^ .'Il ipl (' 
L \qui .1 batte z Pi i irt i 
11)6 ma li Concorda Bicscii 
e il nuovo ( impione d Ita .a 
Mu iin.i MlKzria c ippaisa 
.imaia pei il pubbiKo aqui 
. ino I ome que.k) oggi c on 
quistal I SUI campioni usien 
li del PetiHrt.t Padov 1 I ca 
s. del (.impionato uvev.mo Ji 
messo a quest ultima gloma 
la li decisione su quale squi 
etri aviebbe dovuto i iccoghe 
le du peirarchml 1 eredUii 
dello sfUdeMu li .colore per 
In venta oggi s| e vissuta una 
smgol ire partita giocata da 
bO atleti meta schierati a 
Ronii e ^1 alti! sul campo 
aquilano 

La gia.i folla pi esente i5lX)0 
spt-tra’oi * al match eia pei 
mela col pensici o sul tei 
leno lom.tno dove i brestiani 
dclU Concuidia ulTionl nano 
1 Algida J 41 Miua/ione m das 
silua I noti dopo la s( un 
fit a di dumi nua stuis.i de 
, Aepu il a B esc la hi squ.i 
dii lumbucit guidavi la già 
rìuatui 1 con un puntoci st.ii 

10 Pei ( ò )^gi il Lonlionto 
i dis aiìzia Ila le due ( .ipofila 
dei campionato .iviebl^e dolci 
zumalo, sul filo eli lana, la 
luov 1 squidii i impione 
Men’ie lAquilt sitivi (ondu 
cendo li p upr a gai.t pei 
A) 1 I 21 eli secondo lem 
pu un i5oaio d gioia ani 
ma\ i „ i spalli ti i 1 ) pubbli 
io «li puvut» a loti/ia (he 
i Rom i 1 IzK-si ani stivano 
pe-deidu pc U) Immed.ata 
men i se„ uv i o spe ikcr (he 
„ei t\ » linTusiasiuo .k noti 
/li 1 ») i 1 so i\a I onfermiit t 
d il ]zo Ite ti eJizn ( o ,n <11 o 
COI l-foniM 1 s Ilo questo 

in s I pu ‘ ih il ( mo 
mi ili 1 I (U s q( IO d 
1 ) iqmst Ut 1 . SI iidetio i 

ij^piis» ippi,.,ito ])iessu 
pubi) li o iqu j.i IO 
G( Olle t Iti i\ u lene e f un 
le k h( jji 1 \Cj 1 k Ljuesio 
itupu 111 k> s 1 I ip( j 1 u st -11 
/a .uni)i/ioni d piimaio (.1 
tiioii deg «ivverskii lì kun » 
OS tui I I pH-iuess I lo 1 
d iinent t e pentii ^ : .kijiiil k 
n J lUr, ungessi j i un c ei 
to jzunlo V veti i di i t as 
sii I * s 1 1 o\ iss* 11 impe 
„nat n» i lo 1 i jze 1 p 
ma o Qu»-si a ino 1 Aqui i a 
\e\ i ' ) lu olueltivo quel o di 
u i s ni 1 e 1 1 pu na t rth u 11 / i 
cii t sq I icJi I sj>ei 1 ilmcnte 
iì.tclanclo ( colmi c lacune par 
(u i menU' vistose ( om<^ i 
( i m/t cl median di mischia 
e d iperluj \ 

Li (1 on 4c a rie i p i t il i o 
duini non off ( spunti di 
spec Mie rilavo due squadre 
eh elev Ito \ k Ole si sono il 
liont Iti c iva! eiesc inienK » 
)i inno comliutulo entrambe 
pc i vinien Ne) prirncz leni 
po i s ip(-i lot H i dei Urta 1 
c s* kl 1 i oniple .1 gl i/ie lU i 
spinti de 1(1 min Ulte del robu 
so pai k (il riusi Ina li n 
ptt'si hi ofTorto un Peiiiui 
nor„iUU//U( negl schemi e 
nel i d*’ernun i/ioiK tanto di 
nequuiìu in- .] conto dei vi 
011 ! ul av 1 1 1 ,,K>( od 11 

eicli/ioiu d) gli i(|Uil kii e 
s i il sempn efiu u ( su clic 
1 il ji t(io\ mi 1) 1 ino k\ Ilo 1 
por Mt I di in ino i ( i d nu 
l IMSuik Pi I ifoi 
fi p (l t \ l I ( ,, is o 111 '» 

11 k < 

Ermanno Arduini 


n Avinti oioievole pus 
denti frt( i : imo lirnliiu lu 
qu ilcos.k ua qu.j ( osa 1 u 1 
l>ene Di (hiacdiieu ne al>b 1 
mo se 1 1 o pei sino t loppe h 
jiaiole sono fumo e pu\« h 
menile 1 pu^iluo Ulano )u 
insogno (il fa'M e s ibiiu 
(,)ueslo pi essi!}}poi 0 ero / 
SI nsi) (U ! loto (fi v/if/f/(rfz pri 
sentalo dii I m bd t o Checchi e 
(lui SUOI tosea 1 ut eo/so dt 
a A\ assemblea ordrnana 
di'la hPI 'eludasi d men'e 
a Rama Iinmo !■ i aiioelisfi 
jnesidcnte aella Jedetboit si 
e /?()Z(z/o Qizczvf alle ecrrde Poi 
fido l'dm(}tido Romanuii 
suo (jrande t/e/fo;t ha 'un 
luitu la crar 7 z/;(//« di sa iniaq 
Cjiu la pie tuia bui rase a si e 
subito calmata lume scmpie 
aceade nello le! pota i?ozz 7 (; 
quindi tilt a faiotii sceondo 
' daUea tilosoCa Tui'ana ’ 
lente} contrano la fischiato 
sta pule pei un attimo pii 
’onoietule presidente i he t 
tipo intelliqeiite olii e ehe pai 
’atore iormidabde un zero in 
lantatvre da eomu o Malgia 
do le infinite nsnrse dei e ia 
te attenzione adesso e sue 
solile promesse non bastano 
pm 

1 Olimpiade di Mon'yeal 
Canada si tiuia oimai al! un 
uo/(z della strada e pintiop 
po non esìste ancora neppu 
re lossuiina dì una squudia 
naziona e azzurra 'sei ima a 
numicano ei sannivo s4 meda 
qUe VI palio undici dmo a' 
trettantc daroento JJ di bruti 
zo chi'csa SI le armerei mia 
vi Italia Campioni come d 
cizbarzcz 'sfeiensvn e lo iuqo 
dato Parlai se uj'z passera 
prima al piotessionismo co 
me II •fonetico Rnhiei e 1 
romeno \usfuc come certi 
polacchi e altn unqheresi co 
me I mesHicai I e alt statuni 
tensi che hanno stmpie au 
teritici czsvz iieile loro fbe’ eo 
me ì tedeschi ali malesi 1 
giapporiLsi qli azrzczzzzz z sud 
amcncani non sono tacili da 
fionteqgiari F con Ou dei nu 
stri* Il peso gallo Bernardo 
Oncrn mostra ormai I usura di 
una lunga laincra malarado 
la indubbia espcrieiru II me 
dio Oiuseppe I ptscopu un ea 
zabizzzpzt lungo eh braccia e 
sciolto e abili arichr che fui 
se manca eh mordenti Anqi 
lo Proienzano peso leggeio 
premiato dall A\I'sP con IO 
stai 1974. non sz e uncoia hit 
to lulere vi campo intenta 
zionalc Alili azzurri d mini 
viosia \ iinenzo Tedesco e d 
mosca Di I eo per non przrlu 
le di hclouido Jnzjs icdtro 
anllc} Menciussl t d piuma 
Bernal do C laraiiiel a ivtefa 
no (Jppo dei uelters e Coibo 
net ic supei leggeri d u 1 
chilogrammi » Matteo balte 
mini d medzoznasszmo ronza 
zzo Paciucci ultima seoperfa di 
datale Rea 1 massimi Zlako 
Pcsapane e OioLanni De Ju 
ca. possozzo sottunto sognare 
un zzacr^io nel Canada Oggi 
come oggi la \azionalP 29 z> 
sz presezzfa persino intenore 
a quella di Monaco che quat 
tro anni addietro fece cast 
poco e piuttosto mait' 

Senza molti ddettant' v 
gamba non sz possono pivtei 
dere 1 alidi professionisti Ma 
zzo Bovfszo finirlo Fruttini e 
leone Jacotacei Aldo bpoldi 
1 frotc'li Verdun Fui morde e 
Michele Palermo tutti larnc}si 
« prue ^ghfers > che non fece 
IO d diìednrde sono ecrezio 
ni ormai lordane che <orse 


Coppa Italia Primavera 

Roma in finale 
con la monetina 
dopo lo 0-0 
con la Juventus 

IIAFNTIS Alalaiu Agresti 
Alaraiigon Nobilt Baccarei 
Il i rei.iani Rossi (dall K2 
I) \tui>rosio) Pillon /aiione 
M.intecca leriiio (d.il 4(> 
/or/elto ) 

ROMA !k(oni (olcelli Di 
Mario Alimenti salvatori 
l*remiii liuoni (d.il 68 ( .i 
s.iroii) Di Bartolomei D A- 
sers.» BaccI (dai 4() Sella), 
B ( <»nti 

AKBIIKO Pavia di Marsala 

NOT> si ettatoi 1 tini l" 
j nula IiT.ksso di Ino lOOOOOi) 
Ammonito Agresti il -i del 
pi imo tempo t sue i i^ssn anuM 
le espulso li 4(1 ixM un fd 

10 su Conti Angoli ^ b m li 
VOI e delli Ruma 

ROMA 2') Tpnlo 
V III Soli mio J i ino k 
tilt kJl i lini dell Igni hi 
pei messo ili ' Rom i di quan 
fi( il SI p( 1 11 Ini 1 c del 1 C op 
pii I iliri P mi kvei i la]) u 
in.» U 3 nini li I t) I» uon IVe\ i 
detto gl UK ht in venti Li 
Roma non li t gioì .ito uni bi 
la p kitit 1 in j)inu ol Ile k 
e mane it i la spini i 01 Di 
Barroloniei che i Jorino pi i 
nsult.ito II niiglioie menile 
m iviinti solo miniati D A 
versa e Liuoni sempre con 
tiollati a do\ti«* di BatcaKl 

11 e Mhi mgun 

D.i p.nte SU' li Juventus 
dopo J espulsionr di A„u*si 
Im «pu.kto di iddoinieni ui* 1 
p u 1 li 1 1 is( 1 1 ido il so o Z 1 
none li (umpilo di impegnile 
la diles.i r om misi * ] 1 « n 

I i\ 11 1 1011 11 SI n )) Il 11 

* 1 llls 1 o so 1 uo I lu I 

\ ni I (Il 1(10 1] d ^ ( I 

r pi OS t n >n li 1 pc u -si 
lunu 1 j nov e di si gn 1 r 


o S! )ossn o V pe^tr I' X e’ 

10 do pic/fessoi sfuo dcilx. 
est a lideibou piusiH'ui iv 

( !()>rin I aos Basta pe? sare 
Il osnuìc''o CAP cornposU) 
( i a iu 'j; ){> som gg c rdn a 

11 I ( I* r nie resse si 

s all bìui già losujieidt 1 di 

i >1 Di colse QUI rua nel rrigs 
os'ii s()>io (Utrate .t'ozoz? di 
pc d 1 o< (Il ( asiut ji I di ai 
'isti d( (j II ìs bi e come 
qin o ibdu du J uis (,alian 
dorili n( (UH) piicipdcdoui pre 
dt di \aseic hi bneome e 
/ u (/( s U( niistdicazioni accad 
deio ili 'empi di (aiiccìu < nr 
I tuha/} I tedeschi e di lai 
?)(zs/fz iiccndare / imbalsawafo 
ÌXallacc Bus buith ino’ due 
(he / lenti' * (arnbaio nulla 
migliora (1 1 uoie una robu 
s'a larnaz^a per spazzare 1 tu 
tarda genie zzoczto c lorreb 
be (/zza curo attuo e serto per 
7 lorgunuzui e sburoc ratizzare 
zzprziz»* \ei ddettant' 1 uomo 
ora esiste e d lermbardo An 
gelo (tjili gw z;zzs(zfo ad ot 
tenere da a ;jr«*srd(»zz;?a iz»z c 
sperto ( l per la isaziona'e 
ossia blue A’azzs che r sua 
roda ha come collaboratori - 
capac Rea e Pcrggt szzoz nn 
tnhi d scepoli la scelta e lo 
qua ma purtroppo tardila 
se jìerrsiamu ehe mancano so 
tento j 4 mesi alla Ohmptaue 
pr (zvs/rz a 

A ogrv moau Stei e h ous 
chi ìaiwu in l'u'ia aa' JQJI* 

! a sempir goduto toma ai 
((ICC atore di fedenti ne r prò 
tc ssiouist! come dilettanti be' 
; a//Ol mpiacle di } vndra 

nesento di sorpresa / rzzes/o 
Fonnerdi medaglia doro de 
punnu quattro anni dopo a 
Jlelsviht tu d turno eh Bolo 
quest ZTzzcrfox* ner leggeri Po 
hebbi darsi (.hi da qzzz a 
Montreal d iccchio bteie 1 e 
SCO a scoiare d tipo giusto 
per una medaglia presfigtosa 
C/ i u'tvnisti adesso par a 
ro di < nnascitu » del noslio 
pugilati} protessionstno so o 
perche hanco ideila FlioCo 
tema e Domenico Adviolfì han 
» 0 catturato nei mesi scorsi 
alcune c vdure infernazionah 
F una brillante lacerata di u 
na casa (o*ttruita sulle 'Uibbie 
mobìli Ozzes/z trofei lennero 
unti in Italia nelle condizioni 
piu fai uren oh vicdtre sono co 
stati troppi soldi agir orgavu 
aion luhc^derbore ha sborsa 
tu decine di mdinni a tondo 
peiduto J' 4 aprili a Muu 
no fianco l della e dvcntntrr 
anche (c/z 7 j/jzo»z(» mondiale dei 
mini mosca ima dnisione cru 
dele soprcdtidlu per gh atlct 
di una certa ita costretti a di 
sceoidere so/fo ; »z chdograrn 
rni di peso ina fola da tjua 
SI ti milioni di lire doreffe 
Qss Sfere a una partita ?;zzj 7 ’/r 
Stic a istieman ente enta c 
vezzosa parer a di rcaere dee 
pisi massimi tramutati per 
nitigiu in pigmei Ideila seni 
samente vi forze a causa de 
digiuni per rientrare net limi 
ft delle « lOS libbre » ebbe 1 in 
telligeriza *attica rii clorotor 
mizzare i! ritmo dello scontro 
7na a//zmproz z zso il messica 
no \ alentrn Variinez pugile 
mediocre si^bbene con le mani 
pesanti sparo il suo kidnev 
punth (he piombò su' rene sz 
'zzsfro del sardo Fu un colpo 
freme? do L della proi ò un do 
'ore lancinante Larbzfro Rag 
mond fialdepreu un parigino 
ha subito squahfìcuto il mes 
sicario e cosi franco dvenne 
campione del 7zzovdiz 

\e‘ Ih ,0 zzcil lecchto Pa’azs 
acs s/jo>/i, a (,ienelh‘ Pan 
g Robmsori ifirro il mede 
svilo kidnev punch su’Ui 
M )zz« zzo az Icari btock stoico 
dolo della banlieue Laibitro 
un fiancesc dichiaro Suooz 
7 ?ar/ iimitoic per lue per 
kiKK koul ot rc’bbc i into Vate' 
tvi Martvtc'z a Merito City ed 
(iltiene fuori dall Italia Io 
scorso autunno a Parzpr 'e 
Palais (Ics f ipositions 1! co 
lombiano Rodngo \ alde^ (o 
pi t iole riiivnentc' cor un o) o 
(bel dest'o i mento di Oin 
t c n ronna suo sfidante che 
caacie stule a/vo(c/zza II lele 
] ee he qa Desucit aec ìcto 
K o di l V ani ( s( sebbe.ne il eo 
?t) qiustiZHie tosse Jiligieux 
c orne du ono ì ]}<irig ni da con 
/«sfarzo ZI Sr trattala ccrU) 
d II pigro sienato chiara 
nu II e dopo lo 1 stop dell ai 
bilio (peaiKi ) ri^nnu areici ab 
/lassato e frtacc a \ aldez co 
Ul u(}ua niei fi pc re he' n Ame 
! a Sì is( a R( ma oppjzze a 
M ai o 0(1 ri bbc ro squal h 
a'o s opptjstc) a u l'alia 

10 ( irrii ( zziioz/rz/oa A a/czz 
1 ! Mailvu f bbc ne sotto i 
ine 't 0 dt a c r si p/oi( ssunu 
s'i a I t I ) I sta p( I s? o pea 

/IO di I ot 111 a be magra sod 
dishuioiu Pi endinrno ri Be 
g 0 ! suo j/assato i glorioso 
iicoidamo Puf Jlobiri e Re 
u Deiejs Beri s< llie e suo 
'1 l'i o Gusta: Roth I eh 
]\ Oliti >s ( Kaie bus craao 
(!ii}/!o 1 dì Ul atura muiidu 
I ‘ìa sso 1 o dìspo? e c lu 
(U toi i o hnedu De herpi 
ineonfr soiianto per suno 
" Id > ' ((impioti euio>eo 
(u nu diomassin ! J ccciait 
SI aciift(/ dt ba"ersi a Re; 

( Belgio MI una paga d s 
z z Zzo z; ed e sfut(} un pzoc c 
Kit fxi (fU! o \v(*c*kencl Do 
nienico Advio U ha tac 'me' 

I bocciato De Aerpe' ;»z 1, ? 
da assali pero se intende 
ahrontore miql or oss/a o 
u/qentirro Joige A/zrzTzzado e 
Piene f olir e oppure sfidare 
1 irto (tulvide'- campione per 
a V BA e John ( onteh eam 
I ori di ! \\ B( (he doirebhe 
z( »'')()« <• sue tappe ae' ii 

tu a faccenda dvcnteia 
r to to 1 u SI > la A ZI fie : igu 
< J ani saro o ;zzo imne 
a ( a o' do ceco vi / ( tch 
f r c ta aa a'iest tc 01 pi i 

' / !n } ì 11 II s( o 1 se 

11 I II (i> ' i 

Giuseppe Signori 
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I migliori «puri» d’Europa 
e cinquecento cicloamatori 

L‘LISI*-l{()iiia organizza una ^ara podhl'K'a aperta a tulli 


Dtt*'nutn orn nt un uro r 
proprio « rnofidialr eh prima 
trm» fi Caran rrenun (Iella 
I iberm nnr si appresta a eh 
lentnre atu he il piu pronde 
ciclnradnno /uuiounh per ii 
rlnamaton di ogni età La tot 
mula pia adottata l arino stor 
so ncoritermata e perfeziona 
ta ;x*r quest anno d quanto 
mai se-mplue t ta e da o' 
frtre a tutti oceasioru per 
uria giornata di sport e di 
partccipazio/ie unita al mo 
nicritn delle a ehrazioni per 
lì XX\ della Iibc ragione A 
piazza del Popolo nel cuort 
di Ixorna icri.rdi ^5 aprile 
e erri fluiranno tutti i partm 
/fanti al « 1 ibrrazione » dilct 
tanti stranieri e itaharn eie o 
amatori t eterani professioni 
stì esordienti nl’icu dotiti 
tei ehi e bambini con qual 
siasi tipo di bicicletta Ptr 
tutti (J $urn una medaglia 
appositamente coniata a ruor 
do dclLaiicnimet to Alle 10 iO 
COI dilettanti in testa al grup 
po sarà data la partenza per 
la prima frazione della gara 
ihe SI concluderà do/7o un 
Itinerario cittadino di (ina 
sei chilometri a Porta òan 
Paolo 

RC’to omaggio lapide 

che onora i caduti della Gtier 
rn di Liberazione partiranno 
t dilettanti la loro gara si 
stolgerà su un /ìcrcorso di 
Jh7 chilometri carattenszato 
dalle salite di Rocca Priora 


t Af ( ( n (Il / upn I OH <oni o 
sul lungomoft di Oste lido 
Coque minuti dopo i dilct 
tanti pat tiranno i mloama 
tori (fu luti ridono raggiuri 
gin Ostia dote (uuh» /)tr 
laro e /)i r le loro snueta di 
a/ìpurtcrierua t s (uato il Ira 
guardo della Loppa del a Ri 
sistrnz i raduno nazionaU 
dcllarrimzia un traguarda a 
punttgg u /rir soc » ta mori 
indiuludi iht (Un ru essere \ 
raggiunto penorrcndo la ria 
Ostiense in nif no d un ora 
Comi ai terra l itidiUduazio \ 
ne di! iincitorL della corsa 
(hi dilettatili non i certo da 
spiegare ancfit ni I A\\ [ 
Ciran Prer io d a libero lorn 
1 roteo Lnt])ol ass eurazion il 
iincitort sara il primo a racf 
giungere i traguardo ptr 
i eielonmaton le cose si siol 
geranno iniiec (ost ( gnuri t 
(Ut pnscrli a pia^.za del Po 
polo assteurcia un punto ala 
soeieta sportila che l ha iserit 
to si aggiungerà un altro 
punto ala me de s ma società 
Si to stesso raggiurigcra ef 
fef filamenti Porla S Paoler 
a Ostia tutti oh ormati cn 
tra un orn saranno quindi ae 
ereditali (h due punti un 
cera »n sotjcfn sportila che 
atra totalizzato il maggior 
puntcqqio 

le isrrizioni alta gara dei 
dilettar ti hanno già assieu 
rato ta /rreserr^a alla eorso 
della maggior parte det piu 


quotati di etfonft de! mondo 
C( saranno i potaci hi (oti 
SurkoiL s Al { SOI ictu I e ori 
^lAauof e SiiK n ; ti deseht 
dcTTìocrahci cete tornano al 
l assalto (h un traguardo al 
quale tanno nenissirni da 
dut anni i cptos/oi act/ii con 
Rnrtonicck e lahiis il «pie 
coloij iinctfore de la Jr tdi 
zione gli fugos ai i con B he 
iincitort dell anno si orso t 
belgi cor: Becans l inglese 
J-dieard lauslraharto Chi eh/ 
l americano \etl i cubam 
con irencibia i Cardet il 
eampione d Italia Cesare Sor 
lini le speranze mmonati rag 
grup/rate nella sf/i<«rfra con 
la c/uale d e t 'Inno Ricci 
andia fli/a Corsa dela Pace 
e iosì I in 

Per quanto riguar hi i lulo 
aniafon inquadrati nelle so 
eirfa s/}orlne < ptr i u hbi 
nu le iseruioni si prosptt 
tana al fref tonfo imporrenti 
Da Reggio rrniha la Loop/ 
latori da Sarzana lARCI (h 
Ponte (h terrò da Impruneta 
hrenzej la Stola Rossa da 
($(ibicct da 7 en I I /■\A1 
Ariete di Roma la Società 
romana delio sport il Club 
Alilalia li Crru/rpo spor/no 
Coriiri/c «{ CRAI nziendole 
del Compre dollf) Sport e 
quello della MAC la Voti 
summanese di Monsumtnario 
Pe'rme il Velosport di Carpi 
nonché grupni di inQaz''i del 
le scuole di Roma hanno già 


fatto sabre al etltn ''tu ah 
is< ritti rendendo ragione iole | 
la pretisioni (hi a /> fu^n 
de Po/jolo hi mat ina del -‘J 
aprtii ti saranno miglia a di \ 
ciclisti jxirtcei/xinti al XW . 
Ctran Premio della Liberarlo ' 
ne Trofeo LSIPOL ass cu 1 
razioni 

Per iiiziahta aellLt^P di 
Roma al o stesso a/i/ninta 
mento tnnfluiranno anche i . 
podisti porfeeipanti al Gran ' 
Premio della liberazione loro j 
riseriato partiranno subiter 
dietro ai lu listi e conclude 
ranno lu /oro gara a Porta 
S Paolo 

La manifista tare />of/is/ira 
<'• aperta a tutti i ciltaclini 
e atleti di ogni età e sesso 
Le iscrizion st effettueranno 
a naie (f tolto Ji> (telefoni 
TS JW r II njU) oppure aìlc 
ore h del ^5 aprile <t piazza 
del Popolo P'»i I tesserati 
LISP sono iiiltdt i WMm^ri di 
gara consegnati per tl Palw 
delle circovcri^ioni Sono pn 
liste classifiche spellali per 
le seguenti ca^eporic rete 
rani mali fino al tSj ama 
tori maschili e femmirnU ra 
ga>.zi e ragazze tJ 0 i ,0 p h2/ 
CfiotanMsm / c p/oi anjss/mc 
fl%J h-ij e per soeufa I prc 
mi lerronrio consegnali dopo 
tarmo nel Parco della Resi 
stenza a Porta San Paolo 

Eugenio Bomboni 


Basket: la Forst vince ancora e ipoteca lo scudetto 


La Mobilquattro s’illude 
ma i canturini dilagano 

Grosso bottino (100-85) con Lienhard p Marzoratt in oiidenza 


MOBILQIATTRO P A ftennU 
(«). Olroldl iZV Ouidall (10) 
Jura <U) Crippa (M) G«rsaU 
O <3) 

PORSI RwalraU (IR) Iblla »(n 
li (IH) Farina <14> Ltrnhard 
(»> MannratI (3J). FtrrvUa (2) 
Tnmhfliato (3) 

ARBITRI Mnrrili cU Pon(«il#ra c 
\Knlp d( I’l«a 

MILANO, 20 aprile 
Cera anche Ih banda degli 
alpini A'wiepatn in tribuna 
con sgargianti camicie a qua 
drettoni bianchi e verdi ha 
portato fortuna alla For&t che 
Mneendo contro la Mobilquat 
irò per liW a fio, ha confer 
mato di essere la piu sìcuih 
candidata allo scudetto I can 
tunnl dall inizio del campio 
nato non hanno sbagliato una 
partita E anche oggi hanno 
dato climostrazone di itan 
qulilitn, forza e loituna 
La Mobilquattro foise si eia 
illusa battute Innocenti c I 
gnis pcnsAsa di ripetei e l un 
prosa Sono bastati qtnttio 
minuti 0 11 distolse si e 
chiuso Cinque palloni di se 
guito dati dentro i Lionhaid 
e li vantaggio iniziale dei mi 
lanc^ spam a sub.to bi ppi 
cne *a Mobilquattro asesa i 
niziato benissimo tre tm di 
Oiroldi rie lanestii Poi pe 
ro Oiroldi si lompcsa l cal 
zontini doveva toncic negl, 
spogliatoi a cambiarli e pei 
eleva lisptiazione I 

Non cosi invece lamerlta 
no della i-orst che ha disputa 
to una partita perfetta Certo | 
ha avuto una mano anche da 
gli arbitri che non hanno un i 
cora capito che lui i falli li 
lommette con lo gambe ma I 
quando uno segna 11 volte su , 
13 tiri prende in rimbalzi e ] 
lecupera 3 palloni non i e i 
niente da dire Cosi 11 mar 
chingegno inventato da Cuci 
neri e saltato subito 
In piu la Mobilqualtto di 
sponeva di un (auseppe Citr 
gati con li tavigia gonfia e 
un infiammazione ii lesiitoli 
e il tiatcUo Piei Angcio com 
mei dante all ingrosso di 
fiuftftc verduiH avt.a il pcn 
siero fisso all i vertenza dei 
facch ni dell Oitometcaro La 
Forse quindi non ha faticato 
preso il vantaggio necessario 
ha imposto il ntmo (he vo 
leva L poiché Itr giocale i 
canrurim come vogliono loio 
e suicidio la panna è finita 
presto I tif)si biian/n i han 
no avuto an he la siddistazio 
ne dei 100 punti Pei un atti 
mo qualcuno ha spelato tem 
po (0 quando Della iloti si 
e seduto in panchina per 4 
falli 

Li Mobilquattto stmbiav i 
in giado di buttale tutto in 
bagine mi o imvatu Pan 
n i e SI ( iKoinuKiito .( gio 
tare ( omc pumi Della lioil 
questo giocatore t senza duta 
bu) inciedibile Uno i veder 
lo può pensale a tu to fuor 
(ho »d un uleti eppure il 
gio(«itole del I Forst e un ot 
timo elemento mano caldi, 
Ione umbal/ist I nelle vici 
nanze del <anes io t sempie 
un petKoo Sopnrtiitto per 
(he sa spngere come pochi 
Ebbene quasi uno scandalo 
cne gli arbitri non se ne ac 
enrgano mai 

Nel basket Itali ino lo san 
no tutti (he Delli 1 lorl le 
mani le motte prima sui flan 
(hi c sulla schiena degli av 
versari e poi cetra la palla 
rutti sono a conoscenza di 
questo naturalmente esclusi 
gli arbitri 

Al leimine dilli gaia 1 ti 
fosi di Cinta pairtcolsirmen 
te aggressivi giiduvino «Lo 
scudetto di sene \ di blan 
(o e veide si tingei i' » e sk 
< me 1 (Olmi so( ih della 
forst sono ippunto bianco e 
veide molto probabile che 
questo SI avveti 

Silvio Trevisani 


Amara vittoria dell'lanocenti col Sacid; 69-57 

Conclusa la stagione 
per Brumatti: menisco 

Il grave infortunio oll'S del p.f. in uno scontro con Rivo 


s4( I \ Ininc 22 ^^flllnnl 1 Mer 
luti Rlin M MIttDii Cftortn X 
Marirtln ^ Ancnnrinnl 2 
ihftti Pnlrurl n 

iNN(HI-M( IHIinI i Hnimutti 
HrriHdl IO Hiik)m<) 2* Hnrlilc 
rn 12 Hlnnchi h Nrcchlnlo Hor 
IriiKPI ^crruclnl IO frnniffiinin 
AKIVITRI HnsI r (•Ininbbt di Rn 
mn 

NOrr srv'tin*ori » m n t « iM 
l'or cinci' *» f»Hi trllini drl! Inno 
centi e Rish del sni IX Inforni 
nulo Briimaftl nll 8 del p f 

SERVIZIO 

TORINO 2 I Hpiile 
Cn.»! cerne U pronoHiuo si »n i 
espnssn 1 Innoconn si *» «ccu di 
nin la sxrii dlspcanta ngm contro 
Il Snelli Tonni initOKli^ndo do 
dici pinti di inntisjilo pii sh« 
mciltnli II ciecf si loto e nei 
s vo cifi milnnpsi minili unito ni 
Ip mnmfurp din ben pochi sp»/i 
iHsciasnno all uspisHrio hi |>pi 
mpssn nlllnnccintl di npiiral/ 
/Hrp ben prtsio i loiinpsj i quali 
hanno xiucata ura piilifa cprui 
mente ni di sotto dille loro pus 
sibilila 

Se non fossi stato inr qualche 
niimito d pausi (on cui Mono 
litui nord nnsa le file e itrasa il 
Ila o 1 surU iisiibbc for**o subì 
lo una bm pi i pesame sconfitin 
Lri llnr iiiorno si 'it'pndpsa ila 
l kiosHloi di nsH (in# capitano 
M* ri III rii I inno 'ppipo nsspnii 
p 1 ir ininrr n r In t ffprn sph 
hrm 111 s(i indra okci Mollati non 
p stai (<i f I srrndnre in campo 
pirbahilmpn p 1 mnitisUft « ui p ^tn 
to (osirptto noti ha «ncorn nmps 


I so di far sentile 11 suo pp^o nella 
I condizione jtcnirilp di forma d» 1 
Intleia II pubblpo pero ha pii 
volle invocftto tl suo nome pii 
tioiipo invano 

Pi ! un infortunio che passa un 
I altro viene tinche sp m lampo 
Avvfrsaru) Huimatti all 8 elei 
primo tempo scontratosi (on Ri 
sa ha finito por rompeip del t i» 
ro il MIO Kinocchio xis malandato 
Il referto d« 1 medito infitti pai 
la d sosprnn lesione al menisco 
un addio per qui sta siasione Sn 
che ^ntoneiam del Sh( in e Re 
nani dell Innocenti hanno subito 
qual he danno 

\ 1 inizio del ki< 1 II s 1 la 
s pso lon Jainu Paleut ( Iona 
Fieri HI 1 e Riva e and itr per pii 
I int» u cariesiin e per q miche mi 
I mito ha dato 1 imoiessmne di po 
ili ick^ere alluno dn mihmsi 
In spRiiito pMO un poco per J ir 
nienzu dell Iniioi ( nii un poto pei 
eiiorl e qmkhe (oiuusioni il sn 
cin ha dovuto eccU ri il passo S( 
quello thè pofesa sembrine un at 
limo di smarrimento si e tramu 
tato in catastrofe e dovuto al fat 
IO che I lormesi non sono piu 
iiuscift a trovali soncentrazione « 
coordinazione 

' N»1 spinnclo tempo i e sfa a qual 

] che Umida n azion dt 1 Siiclft e i 
lormcsi hanno rimontalo di quii 
< li» punto 11 lorn scantapic o Ma 
l Innocenti non si Ihcp\h sorpren 
d< 1 * 

Pi sexiialatr n i isiatile li sciai 
ha piosa del Nm |n | ^in\ mi Ma 
netti » Cenila Nell Inno enti il 
solito Hughes e un buon Ri natii 


La Sinudyne la spunta per 70-61 

Il Sapori fa sudare 
fatica ai bolognesi 


NINIDVNI Mhimlio t'b ViUo 
mdh (IH) Niratlnl (IH) Rcnel 
Il ( *) Itoli iniUd (’) ViulaiiU 
MiMItPu (1 ) IniiKsInl Hirto 
lotti U ) V ilinti 

SMMIRI ( MI II» lini I r uuisihinl 
(1(1) Kuilmihl <1) (•lustiirlni 
4 10) lalnison (II») ItovoiK (H) 
Dalli (asiiuUi (B) NI- Stasi 
( iislagiii ttl 

ARMI I HI (.V l gatti (Il Saienio 

NCIl l- i Ubi u l ' ^ I ’ SIIVI 

d\i » ” s Slip! Il l scia per 

fa l n si \ lol inte 17 s t 
flovone 

DALLA REDAZIONE 

BOL(X.N\ 20 aprile 
In Sinudjup hi faticali) pa 
io(.chiu »i supoiaie il Sapori 
Siena pun<-ip.ilmente per due 
lagioni 1) McMillen oggi ha 
avuto un.i giornata stolto la 
sui peKentUitle nel tiro » 
pmUosto bassa t7 su IR» e 
all i fine hu rimediato il ma 
gio bottino di r> punti com 
plessivi -I li squadra ha 
stentato ptrecthto a capire 
la dlfes.i oi.t II uomo ora 
a zona dd Sion.i e d sastroso 
t sr Ito SPI ifini nel primo 
tempo solamente nellt iipre 
sa SI e 11 ibilitati fitto r 
( he a minuti dalla fine le 
die lotmnzionl *iano inchto 
d.ltp sul r” l 5" 


Ini Itti ),! in mento del s.i 
poli cht (vtv i unto un Bo 
vune impieciso nel tuo in tilt 
to il piimo iem])u ( tiri 
consecutivi sbagliati' tu ( pie 
zioso nei nmbilzi t Johnson 
elemento molto prttuo ha 
confuso piiecthio It idee i 
gli awtisaii specie nelle pii 
ma palle Mi 11 li smtidv 
ne oui m test i pc i J2 a 14 
e SI dovev » uiiv ut il 1 ' 
peicht i bolognesi uuscisseto 
i segnale un cancsiiu tton 
Soiafini (he ei c il suo pri 
mo tuo messo a segnoi Que 
sti minuti i\ev,tno consenti 
to il bapou di rcc-Liperare e 
pissHie a conduire Nel fi 
naie del tempo punteggio m 
pquilibiio t alla fine dei pri 
mi venti minuti U Sinudjnt 
eia in test.i pc i tn a 24 
FquUibno nel punteggio un 
che pei i i)iimi quindici mi 
nuli della iipresa con un Se 
rufinl (he si nsvegliivi dal 
toipoie e si *'iuivH sentile nel 
ilmbalzi N'uli uiiim cinque 
minuti 1 b'’lf„nesi iitrov cv.tno 
una consislenic i enea igom 
stai I h»> j)eimeut\K di pr,h 
xare e vincere 


Contro il Jolly 81*77 

L’Ignis 
passa 
a Forlì 
per 4 punti 

JOf I ^ Mltrlicll Marhi 2e 

Rosfdi 4 t-ahrfs l* Tesero *t 
Zonta 2 Trcvisan Non cntrAtI 
Morctiiirzo (.iannclH M//oM 
1(*N1S Morse 4(1 KI«snM J‘t <)s 
sola Riiscniil /anattii IO 
vaiirschi ( Rizzi <> Non entrati 
(.arrarlii l,cpnrl lirssl 
ARHIIRI Ralclinl <11 Hmi/« r 
F sposilo d( Napoli 
NOTF tiri liberi )» 1 “«il 
Isniv l" su 20 uscito per ^ falli 
Tesoro al l'» dei secondo tempo 

SERVIZIO 

FORI I ->(i apri c 
F mnne t o un nonnulla e 

I Ign s avrebbe potu'o Itsc n 
re ’e ultime speranze di c.u 
detto a Forlì Un Jollv t t 
sfoimnto che ovldentemeve 
^4 osa ta u grossi appunl i 
monti ha fallo sudare le prò 
vorbiHh « s*‘fte ctmtc'ie»* a 
tamponi dburopi U pi mo 
tempo aveva visto «i uom ni 
di Zappi sospinti da un M t 
cheli quasi favoloso menare 
U danza e (oncliideie It p” 
ma frazione jn vantaggio di 
quat‘ro lunghezze Tvidente 
mente Gamba preoecupato ha 
giocato a cu fa R zzi (he ha 
sostituto Rusconi e ha s-*ns 
bilmente iu nent i o la st itu 
ra de qu nte'to viuesmo 

Il Jollj hn a lora piov ito 
numerose d fhcolta nell il nc 
caie 1 oti m v zon i predisposi i 
dal varesini Nuovamente si 
sono perdute diverse pe'le o 
uomini dt Gimba dopo 
aver pareg„ ato le sorti al 4 
sono pissati poi a condurre 
incrementando il pioprto van 
faggio (he tuttavia non ha 
mai superato gli otto punti 
Col ritorno in campo di Ro 
setti (he In rilevato lo sfuo 
calo 7ontH il Joilv aveva un 
rifoino di ham na sempre so 
spinto di Mitih 1) ben spil 
leggi Ito c)i i d i F ibr s ora d i 
Mansi l I parMt i diveniva il 
Iota rovente c i tic minuti 
dalia fine i Jollv si trovava a 
LUI so o punto <71 72) 

Il pum«*gvM> nmanev \ ectui 
librato gia/ie ad un Mors« 
spe'tacoloso m ittarco e 
quando mancavano 1 2Z 1 Ignis 
conducevi "♦> <i 7'» Poi neU 
bagarre la m i^^iore esp non 
za dei varesini ha avuto Ja 
meglio e ’a partita s à ehm 
sa HI a 7" b< Morse C* si ito 

II marcatore principe dell in 

contro con ben 40 punti Mit 
ch{*Il t st it > addinitui i «rm 
doso 1 12 su 1) 21 nmbal/i 

d CUI t utteisivl e una stop 

p.i i sili j i\ 11 mene i IO» 
Insiein • u due sialumtcnsi 
SI sono disMn*i in t iinpo va 
re sino Bisson t Rizzi per il 
Jo ly Mansi 4 * il n'cliv vo la 
bns <4 su 2 " e 4 rimbiiizi» 
LaibitragKO hi liscMto un 
po perplessi spie le i forlivesi 

Giorgio Mambelli 


Risultati 
e classifica 


sFRii \ (.Ktrro I 
Farsi Moliltqiialira MKI XV ( »( (M) 
Innaii ntl s>HrlH 4S ( it '() Hinti 
tiMK Srtjuirl "l>hl (U) 2 S) IrhIs 
HI ““ (tl (.) 

(MsstIKV ItiiHl punti Ut 
IkmIs II IniKKOtli ( sliiiKivftr 10 
Sapori H Moliiliju atro h sa» I» 1 
lall\ 1 

^ IM ( li \l() N II nr 
scoli is ri 1 14 ( r 1 mi (t i 
fi mhrtti t usa ^ 11 » IH 

ri p K 1 • Il I I irn i I n/( 

Fnim» I In uhi» r doi > tl i mt 
1 nip d lon K k spagnok 
Mnn i**! N s l| «^*».r TririmM 
Mnricrn si è « arr^sn n^llx prl 
ma ripr«na a Jo«o CemM Foviz 


A fine mese i concessionari della Renault cominceranno le consegne 

_ Z Ijb 1 



La «R5 TS» 

arriva in Italia 


E' equipaggiata con motore di 1,3 litri che consente di raggiungere i 155 km orari - Contenuti i consumi in 
una prova effettuata rispettando i limiti di velocita - Una vettura decisamente briosa e confortevole 


IV in p( I 1 1 1 u I 1 u I s 

so 1 pos 1 p »s c 11 1 h in 

1 ' 1 lp|)l llt s I llKi)t})t) 

li ) 1 il s t n K I 1 IZ OM II 

I >glit ani hn 1 I 5 t i„! 11 < 

( o 1 IL )n ( nc n p i / i o 


'sul 1 US 1 » s Hit) 11 

I ( i 1 tl r nd si^ ij I (i 

iin I !i( tip }i( 1 d s ippaii 

m iic Mo dn \ in ] uni il 
Il pii zzo eli li R -» T's 
n s Ito fiss I ) J \ A ( im})! ( 







La n R 5 > neMi v»ri on* « TS » n dutmgw* * pnm* vi»t* d»oli *)li modelli so)f^»i1o p**r vfri 1 
«nieriori con pOQgi*t*tt» « p*r il l*rgicri«t*llo poiterior* Nelle foto del titolo «in sire la coni 
pietà ilrumentazione doli* vettura a destra t nuov sedili 


A Uno mosc 1 ( oiK pssio vtiio ihc funzioni sino i tv m pi i 1 1 i in 1 « is su] ms i » s unì ti vi 
na 1 i ili mi dcil t Reniuil qinnd si ticic jjicmuto l> so i posi p»scn i Inn ii \ 1 ti rndsi^ui d n 

tomiKO mio li (onscgju ipp »s to puisan o i» 1 ip))i itis i iiKot})i) im iliftm jn i dsippan r iz 

del plu rei ente modello de* Diti i ni4«;.oi ))olnn/i ii > Iti stnirnizoM u miiiMo dn \ in liiciil 1 i 

la «R >» la VPiiuietti ( lu d». ii oh ( i m i,. io i ' >glit ani )in i i Mi^in < Il pii/zo cU li R i T's 1 v 
jn soli tic uin e ^i.t s iti jinsiizioii illi « Ts von loi uJu i ut n pi zio e s uo fissi > J\A < imim i il , 

piodotta in pm di «UO nuli s i e ipp<i»iii aldine mi 
unita e che Iia i ippicscn difl he tcdilihc In pi mi* 

Ilio uni (( ISO» nell» so luogo « siiti do* ita ai ui 

nt ic'cenic di lutomobili impunto f**pni t dopjji j in 

1 nuovo mocìoUo i con cuiio fon se voitcno del li 

li iddls Ulto dillt si„] i po «MistpivK > (onept ^ 

M TS » ( iTppicsentii un sd |)ej esscie ju ti(( in icn(< 
tu di qualità nspetto h^Ii «fluid tilt veloci! t miss 
(Un modelli dello stesso im e (on un npn il »i 
tipo rsterioi me Ile li voi di fienili smsbie il < i 
tui ( SI pips(*nti infatti < on lu » sul issi ))osnnoii 

10 slesso « stv int, » cht li Sulla pi ine,a poi t isti unun 
hi lesi famosi anche in ti ( stilo (olkxio un in 
Italia tnon si dimentichi d ( l'oic cl c tdut i d pus 
che da noi so > s ile un siunc 

matilcolatp oltic Ilo nula Ambe lo s spcnsiou s 
«R A)») ma per li metta n<* st ite nii„i oi ite Post 
mea e poi gh allesiiment) iloimentc e siiti loolt i i 
interni e decisamente una uni bm i mtnolilo del chi 
altia vottuia metin di It mm la bmi 

Lnars.) mf.ittl in Ilio irveiioie c stita puitiii 
go dei motoil di 84 > t‘ ^ sono a 

c< che pquipT^glnno Jp al vcisi nnt ho i ( tKluoni di 
tre vetruictio della spik 'h>‘» Sfoltivo «Ih; mommo 
monti I moioie di 12i i << p ifi m i i di 11 \TT(i 
già spciimeiiu» citi I !( * fnnovauon n 

nati su i («r 1.» ( su I '1 ni deli «on m> 

.RI» mi «on li poun ’nie ( i ii loio « i indi il . 
za poi l'Ut i(>CV.thadJ > didin i It s nu i o m 
gl Nr (UiviilK iptnc »/>n) « I i siiunani iz . m 

)«• mignoli piesazion) l) ,**'*, oiiia^vi^V*^ Vi» \-»in 5 * uelh veri on* M TS » ii dutingue e pnin* viite degli ehi m 

lpmp'''nVi 'nVL'u*'lV m"s l ” ' ‘‘n I ''f’ •«'«nor. con poggieleit» • p«r il lergicnitello poileriore Nelle foto del 

(I i d nilKU ( ioide qui l ‘ ilrunienlazione delle vetture a deitre i nuov ledili 

di incoi I pm ^lacU vo c li 

guidi delli vetiui ( - — ---- 

Abbinilo plinto speli I 

r’rt;’';;n'a ‘i‘H,%hr,m’c,n Saranno tutte vendute le auto In programma per quest anno 

( lu» si < «.Miti Ut Lmbiii — — —-— 

su peicoiso misto .uno 

s 1 ida c s*i idi si II ih c _ ^ ^ . 

piovmciali» e che .ibb uno I ^ W M. ^ M. _ Il _ ^ ’ 

I Costruita per far fronte alla eri 

gpie m.ii li veoci’a ci? In 

\i:€:i la Dino 208 GT4 ha già fatto 

V imento I su stiade udiic 
di cune o quindi di sliui | 

nrp 11 mp„ IO p doli di i< | vantaggi dei due litri di cilindrata - Il coupé, esternamente uguale al 

(C'ieiazioip e di np csi del . , , ^ . . i. i.. • i* n 

motore senza tuttivn ii I ticolarmente robusto - Prestazioni di altissimo livello 

sconti lu il ( f m uè i pio 
va un elfv ito consumo di . 

bcnzim IIIM (hiiome'ii Alia Icimjì in qiics s pinj: 

con in Itti) eh cubuimie * Tion o i « bisngnti in ifvo 

sono u*‘ttt uni med t piti ) u. -, ^ vlf nmziutie poi ivirJoni nio In 

che sodclislacenie o thè si rii > 7 ^ ^ hvi oer iipaz on i)i di mi if 

pub aiuoli m,HiKUU)c gn J 4 tene c m i i m i ive I) s 

f indo in modo piu ti m pioriullivo Di qui id dei la 

ou Ilo ( (disteso mdu se e I v '/ sene p tsi (jmelu itmpo 

ctfruile vitueic li tent.izio .O--' fiome il i m si dd m ul¬ 
ne di pigine sull icLeU*ri Ife' ^ se io e di nuziuc It prò v me 

loie qu.indo s sente ihe xlfy IS * dizione di ini mie iti '• i 

la matchina tiene li sii i d t indi i i « i i on i i oi mi 

di n modo peiletto ' '* ^ ^ possi ^ la 

si.mp di’ uiid 11 ('''"uni^'à n ' M HK iiii-dcl i/ic kÌ i spini ii in 

e si ,‘:ie,,"‘.i,“uiiimp , »' ' M n> un< cl u u pi, ni 

doilH « TS » n I a su)>tto i 
una tmpiessione positiv i 
la V(l ui.i < on motote cu ' 

1 t lini o issai meno lu | 
motosa de modello «n I 
notoie di imnoie iihndi i 

11 li maggoic ponnza e | 

Videnlemenir* hi «onsenio > 

di uimentaic la qii mit i 

di a i ei a insonoi izz 11(1 f ^ ^ ^ .- i. 

lendondo cosi la gu da dt'l i IHinal ' 

la vcttuie t I ineoi piu ton aPSwr j t dov i ( i i voi i t ] m 

ioite*\()lc Sp j)<u ionie c ! | '' in^'Vfde n b se o < pi oic 

0 ipUTto 1 no Ja } uid i iv sB^ \ 1 MctB iihosie io lo «ii i vojs 

viene m uni giornali pm S|B | 4 mHS ^ ' In ip PJ v-i mimi e n i 

VOSI M hi modo di avve i < | ^ ' sumno ui sj 

deisi d quali (> sii sl.uo BHE| _r vendine in 

opportuno dome la « TS > _ I miovo t upt - - bi ^ ^ 

di un teigu i Isi ilio pei il .~ Ilz t > Dìo J) Cll un ‘ ^ 

lunotto postcìioie La Uu < JOO lìciti i idi i « ‘ ^ 

hlu di nnbiatl.mionlo del 1 —“——_ ,—. .. -. j] numeio d( i (ilindii' i ' 

lunotto — tome ivcvamo ì* aHraJ ]> u < menlo lU ili i lu ‘ 

già avuto oc « asione di no BHkL._ \ _ J htn Milf CiI4> eliseci i » ru ‘ ' 

tue — infatti una dello He ' m o« cpi i t uisi i '* | 

poche «ani teiistlche ni^a v i o u i 1 isj-) > os c ’ 

live de la « R > » e su qtu ^9^^^^SyB|^^^fl^B|||E||||^a^SH|H|B|BB^^9|[|sM| tn io i mo( in i I 

modello il piobicmt i ‘ ^ 

stilo ilsolto appunto con n u eh d » i si i i ^ 

un tei glCl istallo con lava L» Ferrari «Orno 208 CT4 »» fotografata dall allo me inni s iri d i jii ui ' 
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Costruita per far fronte alla crisi 
la Dino 208 GT4 ha già fatto centro 

I vantaggi dei due litri di cilindrata - Il coupé, esternamente uguale al 308 GT4, è par¬ 
ticolarmente robusto - Prestazioni di altissimo livello 
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Alia 1 c 1 Mi! in qiirs i 
UH non o i « bisogno m 
nmz uitic pcj ivirJoni mo 
tivi ouiip.iz on i)i di mi 
tene c in i i ii( i ivc 
pioriullivo Di qui id de i 
s one pesi (JU j ( lu it mpo 
1 i eh fionie il i ii si di 1 
se lo e di inui nc 1 1 prò 
d izKine di ini m k i ì i 
d ( indi t I (Il on i I oi 
t D chic ] Mi che poss I 
i] lU U( Il 1 1 >c i eh n ( 1 
< i 0 del izic lei I sp(*c 11 i 
/ Il 1 in ve ime d u o pit 

S UlO 

Oli le ro < )s j di ( se j r izi 
minoi 1 r spi o ilio rih t 
))1 odili O 1 M 1 U C ) L] K 
s t 1 ndi i ( « ni< j » nu 
n gM\ iM ri il I\ A 11 111 
li Ih p( i f n ppli di 


La Ferrari «« Dino 208 CT4 » fotografata dall allo 
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j] numeio chi (ilindiu ( 
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Ut n ( (hi C, 14 > elise 1 » ru 

Bt 1 1 ( (K C]u 1 ( »ns( 1 
\ 1 Oli il iSj-> ) PS c 

0 in 10 1 I moi in i I 
hit o (i i\ UH 11 I 1 un 
n 1 ( eh d ' 1 si li 

n u lini i s iri 0 I j ( i u 1 


Al padiglione della Fiat alla 53^ Fiera campionaria di Milano 

Un incompleto «dossier dell'antomobile» 

Dati molto interessanti sui vari aspetti della motorizzazione privata - Per molte questio¬ 
ni mancano però termini di raffronto per una valutazione davvero obiettiva 


I pi obli mi dell lu i mub 
le nell i società mocKini 
s >no il lemt il quilt qu< 
st mno 1 1 11 M i cU di i 
ro il suo pitlgliune il t 
>( 1 ei t I imputn mi m c i 
Il izion ih di Mil tiM 1 tt 
ma t ovv unente intcìcs 
suite mi UH oi piu uti 
ifsstnl» ippuc li m«)do 
( >me 1 1 ( ts i I Ite iiobil 

StH t t( l IH s( 1 ) >1 I il Klll 

t liti I piobenii dell itilo 
sono ini mi (uns cU it i i 
li tu M ( omc s( ] I I I \ I 
IH n lussi »cl ( ssi di tilt 
nenie intiicssu i t 
no in i izz iti (( Il un rìis i 
( o < he se mnt i issi ut o i 
1 ni issimi di ( 1 ) 1(1 IV 11 I « 
sembi i giiantJi» ni visi t 
ture li pu tmpl i libriti 
di giudizio Non \ c tso q u 
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iiiingt in dil( s t dell i ni 
loii/zi/knc pnv i a viiiu 
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« in iiKK M 11 MSI i ( onv I 1 
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pi 0 4 Ln UH zz nis 
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i 1 i loto ( ip 4( 1 a tot 4 
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fstti del mondo 


Pressioni americane e risentimento tra gli ufficiali del regime i 

i M ^ j II ^ I* r • ' Kissìnger polemico 

Nuove ritirate delle truppe di Saigon ; verso i critici 
Giorni contati per il despota Thieu? ,f"" 

; ■ /Immeffe che la leadership americano ho perso credilo 

: Lo Settima Flotta verso le acque vietnamite con aerei, elicotteri e «marines» - Pericolo di nuove avventure e provocazioni - Il i ^ commìoiocon lo scandolo del Wotergote» ■ Ri- 
IGPP riafferma la sua politica di riconciliazione e concordia ■ Cambogia: altre testimonianze sull'entusiasmo popolare per la liberazione controllo USA sull Europa 


Kissinger polemico 
verso i critici 


lunedi 21 aprile 1975 / l’Uriità 


la ori ma 


SAIGON, 20 aprilo • 
Nguyen Vun Thiou, :1 do- 
Apota di Saloon, ha i giorni 
. contati E‘ questa Topinione 
. pr^’alente oggi a Saigon do- 
‘ve h» VOCI piu disparate si 
incrociano e talvolta si con¬ 
traddicono. ma nessuna del¬ 
le quali riferisce di una pos¬ 
sibilità di re‘‘istenza del « pre- 
sidemo ». I fattori che tarmo 
propendere per una Imminen¬ 
te hne politica o addirittura 
fisica del personaggio sono 
num?rosi 

^ I dirigenti statunitensi 
continuano a dichiarare 
di sostenere il « governo del 
, Sud Vietnam » ma non no¬ 
minano piu Thieu. len sera 
un fun7ionano del Diparti¬ 
mento di Stato, interrogato 
.sulle voci che circolavano a 
Washington circa le pressioni 
esercitate dal governo amerl- 
cano su TTueu perchè si di¬ 
metta. non le ha smentite. 
Ha dichiarato te.stualmcnte: 

« Non riteniamo che alcuna 
personalità sia di intralcio 
sulla strada di una soluzione 
pacifica m Vietnam» (cioè: 
Thieu o un altro, fa lo stes¬ 
so Il funzionario ha inol¬ 
tre ricordato che il segretario 
di Stato Kissmger ha detto 
alla commissione Esteri del¬ 
la Camera: « Non credo che 
nessuna personalità sud-viet¬ 
namita in particolare sia la 
chiave per una soluzione ». 
Quindi' Thieu non è Indispen¬ 
sabile Egli potrebbe anzi es¬ 
sere di donno, 

O I quadri medio-alti dcl- 
Tcsercito di Saigon — 
maggiori, colonnelli e forse 
anche generali — starmo pro¬ 
gettando quello che a Saigon 
viene definito un « golpe per 
la pace », che verrebbe attua 
to con l'estromissione di 
Thieu, o la .sua uccisione. 
Thieu. che ha visto progres¬ 
sivamente restringersi la già 
ristretta base del regime, m 
e infatti alienato anche vasti 
settori delle forze armate, 
quando ha riversato .su di e.s- 
SI la responsabilità della rot¬ 
ta deU’escrclto. Negli ultimi 
due giorni egli ha fatto arre- 
.stare un gruppo consistente 
di generali e altri ufficiali .su- i 
penorl, annunciando che sono 
«sotto Inchiesta» per la 
« grande ritirata ». Questi fat¬ 
ti hanno dato nuovo slancio 
ni risentimento dei militari 
contro Thieu. 

L'esercito e ancora, sostan¬ 
zialmente, controllato dagli 
americani, ed e difficile che 
un colpo possa essere mon¬ 
tato senza il loro consenso. 
Ma vi sono anche qui due 
fatti nuovi ai li personale 
dell’ambasciata USA è diviso 
sul da farsi Mentre l'amba- 
sciatore Martin e alcuni fun¬ 
zionari anziani sostengono an¬ 
cora a soada tratta Thieu. 

: funzionaci più giovani so¬ 
stengono la necessita che so¬ 
lo buttando a mare Thieu si 
può «salvare qualcosa»; b» 
nelTesercito si fa sempre piu 
pronuncialo l'odio contro gl: 
americani, che dopo avergli 
fatto combattere una guerra 
sanguinosa e disa.strosa. sem¬ 
brano sul punto di abbando¬ 
narlo 

O r. crollo del regime Thieu 
appare irrever.slblle. Og¬ 
gi un giornale di Saigon ha 
denunciato « la fuga di gros¬ 
si uomini d'afTan e delle fa¬ 
migli? di alti funzionari del¬ 
lo Stato ». CU Stessi perso¬ 
naggi che sono entrati nel 
« governo di guerra n di Ngu- 
yen Ba Con lo hanno fatto 
dietro assicurazione di un po¬ 
sto In aereo per fuggire quan¬ 
do la .situazione crollerà. Bud¬ 
disti, Chiesa cattolica, mem¬ 
bri dcirAssemblea nazionale, 
sono tutti per le dimissioni 
d: Thieu. Il generale Duong 
Van Mlnh, una delle persona¬ 
lità piu In vista dell’opposi¬ 
zione buddista, ha detto ieri 
che ormai « e questione di 
giorni ». Egli ha aggiunto che 
e ancora possibile negoziare 
un accordo « perche l’altra 
parte cerca una soluzione po- ] 
litica. \'Uole cioè TappUcazio- [ 
nedeU’accordo di Parigi»'ne¬ 
goziando, va r.cordato. anche 
con rAmmini.strazlone di Sai¬ 
gon. ma senza Thieu». 

Infine, la situazione milita 
re sia peggiorando con gran¬ 
de rapidità. Dopo l’abbando 
no di Phan Thlct. le truppe 
di Saigon stanno abbandonan¬ 
do anche Ham Tan, piu a sud. 
a soli 120 km da Saigon, .sem¬ 
pre sulla costa. L'inviato del- 
l'A^rSA segnala che «1 comu¬ 
nisti (cioè le forze di libera¬ 
zione • Sdn non hanno biso¬ 
gno di .sparare per entrare 
in una citta, busta che m an¬ 
nuncino con gli altoparlanti». 

Anche nel delta del Me- 
kong. che il regime di Thieu | 
annuncuua di voler trasfor- ! 
mare m una « ridotta di e- 
sfrerna rcsiste.’i/a ». ignoran- i 
du che anche qui eststtm» va 
sm zone liberate, l? zone d; 
controllo di Saigon stanno 
restringendosi paurosamente 
Persino in una delle isole 
.‘'spratley contese fra vari Pae 
SI ma finora occupat.» dalle 
•ruppe di Saigon, e stata in¬ 
nalzata la bandiera del GRP 
La situazione alla ba^e ae¬ 
rea di Bien Hoa. 24 km a 
nord di Saigon, battuta dalle 
artigliene del FNL, e peggio¬ 
rata al punto che una parte 
della residua aviazione di 
Thieu e stala trasferita alla 
baso di Tan Son Nhut. alla 
periferia di Saigon, che è pe¬ 
ro intasata dal traffico civile 
e dal ponte aereo col quale, 
nottetempo, gli americani la¬ 
sciano il Sud Vietnam. 

Sul regime, d'altra parte. 
p?nde la minaccia della ri 
voha popolare, che il Comi¬ 
tato rivoluzionarlo di Saigon, 
Già Dtnh. ha gta preannun 
cia’o E’ forse per prevenir'ia 
che gli amoncani stanno ora 
premendo su Thieu perche se 
ne vada. Una dichiarazione 
attribuita allo stesso Comi'a 
m rivoluzionano che chiecl*' 
agl; americani di andarsene 


entro marti^dl pena la muru*. ’ 
non e .stata conlerrnaia Va ^ 
r.levato che, ccune in Cani- i 
bogia. anche a Saigon opera¬ 
no organismi il cui scopo e 
di seminare confusione, e 
di preparare provoco/ioni in 
grande stile Va ricordato an 
che che appena ieri, nella smi 
conferenza stampa settimana¬ 
le. Il vice-capo della delega¬ 
zione militare del GRP a fsal- 
gon ha detto che non verran¬ 
no frapposte difficolta di al¬ 
cun genere alLi partenza de 
gii ainencam. purché se ne 
vadano. 

Un pericolo grav? proviene 
invece dai movimenti, minnc 
ciosi € provocatori, della VII 
P'iotta del Pacifico. Tutte le 
cinque portaerei e Je navi tra¬ 
sporto disponibili nel Paci¬ 
fico .si stanno Infatti dirìgen¬ 
do a tutta forza verso le ac¬ 
que vietnamite, con a bordo 
aerei d’attacco e grandi eli¬ 
cotteri da trasporto Vi sono 
a bordo migliala di « man- 
nes » pron’i all’imniego Alcu¬ 
ne di queste portaerei sono 
state Impiegate per l'evacua 
zione degli americani e dei 
collaborazionisti da Phnom 
Penh, ma si rileva che nel 
ca.so del Vietnam Ui forza Im- 
l>egnata. e che comunque sa¬ 
rebbe necessaria, e molto piu 
Importante, e le conseguenze 
potrebbero essere gravissime. 
Uno sbarco sarebbe un vero 
e proprio atto di guerra, sot¬ 
to quakmque veste esso ve¬ 
nisse presentato. 

Il GRP ha intanto nuova¬ 
mente smentito le menzogne 
di un portavoce del Pentago¬ 
no. secondo cui esso sta at¬ 
tuando « sanguinose rappresa¬ 
glie » nelle zone liberate La 
campagna del Pentagono e 
evidentemente intesa a giusti 
flcare in tmtlcipo nuove av¬ 
venture. Il GRP rlbadl.sc3 eh*' 
esso pratica una politica « voi 
ta a realizzare la riconcilia- 
z.lonc e la concordia nazio¬ 
nale c ad eliminare l'odio e 
li sospetto seminati tra i viet¬ 
namiti dagli imperialisti ame¬ 
ricani e da Nguyen Van 
Thieu ». 

★ 

PECHINO. 20 aprile 

II principe Norodom Slha- 
nuk. capo dello Stato cam¬ 
bogiano. ha invialo ieri al vi- 
ce'primo mini.stro e ministro 
della Difesa del GRUNK. c 
comandante in capo delle For¬ 
ze armate popolari di libera¬ 
zione, Khleu Samphan, un 


B.\NGKOK. 20 aprile 

L.l radio del FUNK ascol¬ 
tala a Bangkok ha afTeri na¬ 
to oggi che quattro guarnì 
glonl del vecchio regime non 
SI sono ancora arreso, ma 
non ha precisato se suini» 
in corso combattimenti Si 
ttatta di quell.’ di htem Reap, 
Pursai. Prey Veng e Koh 
Kong Le guamigioni sono sta- 
te Invitate n deporre le armi 

Vengono intanto a c<idc’'o 
le voci, diffuse da una riidu» 
non identificata, secondo cui 
ministri del regim.* sconfi*’u 
sono stali «decapitati» Usi 
glornalusta americano avanza 
l'Ipotesi che l'espressione sia 
stata usata da una radio « in 
senso metaforico» Il fatto e 
che tl corrispondente di Le 
Monde ha visto ieri ministri 
e generali del regime vivi c 
vegeti, conver.sare distesamen¬ 
te con 1 combattenti del 
FUNK che li custodivano, a 
Phnom Penh 

Lo stesso giornalislR. Mait 
Franjoltt doU’J^P, che si c re¬ 
cato al confine tra Thailan¬ 
dia c Cambogia, ha riferito 
che nella città di confine di 
Polpet « la popolazione ha ac¬ 
colto Vingresso dei soldati 
Khmer rossi nelle vie della 
citta con manifestazioni di 
entusiasmo ». 


Ir-ì 







POfFET {Cambogt») — Combalt«nlÌ d«fU f«rz« armftt« di IÌb«razion« cimbogi' 
«ul <onrin« con l« Th«tlandi«, dopo lo IÌb«r*xÌono dolio città. 


■no fotografati 


Il ruolo delle naiionalizzazioni in Portogallo 


Cunhal: inserire i lavoratori 
nella gestione dell'economia 

Misure del governo contro II sabotaggio del padroni dì un trust cementiero ■ Le polemiche nello primo campagna eletto¬ 
rale dopo mezzo secolo dì dittatura - Scheda bianca; un tentativo del Movimento forze ormate dì Impedire l'astensionismo 


DALL'INVIATO I to — diceva ancora Cunhal — 
rrenrivA 91 , h®-'® misura In cui 1 lavora- 

LISBONA, 20 aprile (gj.| interesseranno diretta- 
In questa completa luse mente al processo, daranno 
della vita politica portoghese, tutte lo loro energie creatrici 

densa di attese, di speranze, pp,. condurlo avanti », 


zionc. Khleu Samphan, un densa di attese, di speranze, 

messaggio nel quale dichiara di Iniziative, ma anche di con- 

u di aver appreso la magniti- traddizlonl e In particolare di 

cu notizia della totale libera- resistenze da parte del gruppi 


luoghi di lavoro. Abbiamo co 1 della loro sovranità, un regl- 


si potuto assistere Ieri in un 
ufficio ammml.stratlvo di Li¬ 
sbona ad una di queste sedu¬ 


rne che impedì al democratici 
una qualsiasi partecipazione 
legale alla vita pubblica, ha 


'res?s'?enz°? da nar'?rde°^'r''u'nS! cònduccndo una ba’i^igl'ià 

IoSh elettorale che vede impegnata 


•i* condurlo avanti ». in bianco, assieme a una ml- 

I comunisti, in altre parole, riodo di questioni economiche, 
ir conduccndo una battaglia politiche e sociali, sono siu- 
ettorale che vede impegnata u avjmzafl a volta sotto for¬ 


te. dove U problema del voto un valore patriottico p un si- 

in bianco, assieme a una mi- gnlficato rivoluzionarlo ». 


'/Ione di Phnom Penh con l nniinSictP torma massiccia tutta la ma di Interrogativi, altre vo) 

pm spontanei sentimenti di loro capillare organizzazione, te di proposte concrete, altre 

grande entusiasmo e di orgo- anche là dove è più difficile volte ancora In manlcrn «per 

gUo senza limiti » ultime nazionalizzazioni che ^qIq penetrare ma addi- lamenie critica. 

Sihimuk dono aver .stigma- m rittura rivolgersi a un pubbli- tutti sono convinti pei 


1 ’ loro capillare organizzazione, «e di proposte concrete, altre 

pognatl, soprattutto dopo le anche là dove è più difficile volte ancora In maniera apcr- 


ultime nazionalizzazioni che 
hanno segnato un nuovo, ra- 




gli Stati Uniti hanno Ingiù- i .. 

stamsnre imposto al popolo 


non solo penetrare, ma addi¬ 
rittura rivolgersi a un pubbli¬ 
co (parliamo dello regioni or- 


lamenie critica. 

Non tutti sono convinti per 
esempio di questo appello per 


per lo smantel amento del mo- retrate del Nord dove conti- ù voto in bianco, ccnamente 


oui clonose Dazine defia cipazione aci lavoratori aua 
qo.truztone di umi AOcleta nuo- 

piu brillanti TOisodl n<>l- '’*,r 


cambogiano ». aggiunge* « La 
patria e riuscita n scrivere 
le pm gloriose pagine della 
sua stona e a regisrrarc imo 
dei piu brillanti enisodl nel¬ 
la stona dei nopoli del mon¬ 
do. Grazie alle forze armato 
poDolan di liberazione nazio¬ 
nale della Cambogia, la no¬ 
stra patria ha raggiunto il 
rango del p'u eroico del pu¬ 


re e organizzare a tutti 1 li- 
velli un movimento di parte¬ 
cipazione dei lavoratori alla 


nuano a ripetersi episodi vio¬ 
lenti di Intolleranza c dove il 
clero e Tagrario locale sono 
attivissimi', sono già proietta¬ 
ti verso un programma posi- 


anomalo per chi ritiene che 11 
voto non po.ssa non essere 


La tesi ha suscitato ov\1a- 
mente notevoli perplessità. In 
molli casi Ja netta opposizio¬ 
ne delle forze politicne, so¬ 
prattutto di quelle, come il 
Partilo Socialista o il Partito 
Popolare Democratico, che 
contano su im voto massic¬ 
cio a loro favore ?>er « bilan¬ 
ciare » domani quello che 
spesso apcrtnmcnio. se non 
qui. certainente sulla stampa 


sempre la ospressiono di una straniera, denunciano come 


scelta ben precisa 
Ma. rispondono l iniliian. 


Il segretario del Partito Co¬ 
munista Cunhal affermava due 
giorni fa in un comizio che 
« le nazionalizzazioni possono 
ottenere risultati molto diver¬ 
si a seconda dell’uso che so 


elettorale. Un programma che troppa gente c incerta, confir 


non solo definisca le fasi dH 
cammino verso una società 
.socialista, come diceva giorni 
fa 11 primo ministro Concai- 


uno « strapotere » dei milna- 
n I quali, d'altro canto, non 
nascondono che invitando gli 


su. c non sa distinguere tra mreni al voto in bianco, de- 


i programmi c 1 discorsi che 
j leaders civili sottopongono 
airelettorato. Secondo loro :1 


vos. ma anche e soprattutto linguaggio dei partiti «e trop- 
le forme che dovrà rivestire tecnico, l’uso dei nomi e 


siderano mostrare che « a pre¬ 
scindere dal disorientamento, 
prjrtldarto esiste nel Paese un 
grande movimento d: appog¬ 
gio alla causa del Movimento 


poli della stona umana, e a la gestione delle imprese e del simboli si confondono, co la delle forze armate e che par- 

diventare U primo Paese nel ■ Tu settori nazionalizzati e il ne- utilizzazione generica di e- teelpando comunque al voto 

mondo che hu raggiunto una sopiattutto sottolineava che cessarlo Impegno del lavorato- spressioni. di formu.e politi- mlhom di portoghesi scelgo- 

.-lol -ru>f r'anti-k I ISVOratOri UOn sono di- -< f„ onA«.ta f»n«f<nrLo TI Anm. C’he Che rendono difficile la I-..-. .1 oHa 1« Jni-Tft u»-. 


vittoria del cento ncr cento 
sull’imperialismo più ricco. 


teelpando comunque al voto 
milioni di portoghesi scelgo- 


ri In questa gestione. Il com- rendono difficile la il corso che le lorze ar 


proSs^^'n^n fàrànnSTutU I >?'''?■ 'P*"'" 1 5? 


più potente, piu crudele, piu sforzi necessari, queste na- 


perfido, piu ostinato, piu scio¬ 
vinista di tutti i tempi, cioè 
l'impenalismo americano ». 


daU'estrema sinistra creano 
spe.»so pericoli di fuga in 


re origine a confusione ». C'e 
quindi, sec’ondo i militari, il 


zionalizzazlonl non varranno avanti che difficilmente si sa- pencolo di una larga astenslo- 
gran che». grado di sostenere e <* difficolta della 

«Esse avranno un significa- - - —.. 


Gli incont ri di Fahmy a Mosco 

«Per il Medio Oriente 
tornare a Ginevra» 
ribadisce Gromiko . 

lo riconvocazione non esclude una seria preparazione 


quelle della destra economica scelta si traduca in un atteg- 
sono sempre tese al recupero Riamento riprovevole di di- 
di privilegi perduti, attraverso sinteresse per la vita pub- 
resLstenze c sabotaggi che si blica » 

concretizzano nei modi piu II voto in bianco in altre 
diversi. parole, .se non conterà a fa¬ 

vore di un partito, non potrà 


Uno di questi ad esempio, e 


i'abbandono e Ja chiusura di comunque essere considerato 
attività, la pressione su tecni- attegRiamento as.senteisii. 


mate hanno impresso al Pae¬ 
se ». 

I comunisti non hanno pre¬ 
so posizione. Non perche, co¬ 
me altre lor/e politiche impu¬ 
tano loro, non tengono in 
troppo conto queste elezioni, 
ma perche si dicono convinti 
che la piattaforma costituzio¬ 
nale sufiH quale i parliti si 
sono impegnati per portare 
avanti il processo democra¬ 
tico verso una società socia¬ 
lista da sufficienti garanzie 


V.-.V. A».»,..*- VT.-. j 4 ** 4 ' iisia tia suijK’Jvnii garanzie 

ri 9 dirlRenti di azienda, il '<>• " •''«n '*l„r,''' 1 Per il vero rinnovamento del- 

discredito delle capacita desìi no - d. una astensione, di , p„no"hese su cu! 

min assé-n^n tna li iinn T>r«». *•* '-‘•'-«la --si «-u. 


organismi statali e del lavora¬ 
tori. len ad esempio, si e as- 


luia assenza, ma di una pre¬ 
senza che In queste precise 


MOSCA. 20 aprile 
Il ministro dogli Esteri so- 
viotico Gromiku ha ribadito 
la posizione deU'URSS a so¬ 


li ministro sovietico ha poi 


sistlto alla fuga c airabbondo- circostanze dopo anni di regi- 
no, da parte del consiglio di diuatonale fasi-ista e o 

amministrazione, dei grandi sturantista. un regime che 
cementifici del monopolio privo i cittadini dell’csercuio 
Champallimaud. ncU'mtento. 

eoliamente, non solo di bloc-___ ___ 

cure la produzione e di getta¬ 
re sul lo.strlco migliala di la¬ 
voratori. ina di creare anche ffeCÌSO SlffeilfifO OllO DU 

uno stato di turbamento e di Mw vi aw gmwm i m wim 

panico in altre piccole e me¬ 
die imprese che lo Stato non 
ritiene opportuno nazionaliz- l-v 

rare, ma al contrario vuole 1 .O 


il Movimento delle lorze ar¬ 
mate e fermamente impt-gna- 
to. 

Franco Fabiani 


detto. «La polltu-u deH'Unio- alutiiri» e rinvigorire. Il gover- 


ne Sovietica verso l'Egitto n 
guarcUi non soltanto lu saiva 


stegno di una sollecita rlcon ! guardia di tutto ciò che e 


vocazione dcllw. conterenza di 
Ginevra sul Medio Unente, 
con una prejjaruzione che ne 
u'-sicun 1. successo « Ricun 


stato linoi’.L .icquisito nelle 
rei.iz.Olii tra i riu'-m due Pae¬ 
si. ma anrne 1 .ipprofonciimen 


no ha reagito con fermezza 
congelando i beni degli ammi 
nistnuon del monopolio ce- 
nienMero e creando una coni 
missione amministrai iva di 
cuj fanno parte anche i lavora- 


ì urrici'hmii'nio di que [ tori per mandare avanti que 


sto la conterenza I relnzumi l'-videntemenie sie jizVnde chiave sopruttutio 


e Lir.a precedere da seri prò 
p.irativi sono latti compatibili 
i uno i on I altro » ha dichai 
rato GiuniiKii Alla Lonleren 
za dovranno partecipale « tut¬ 
te .c pari! interessateli, c(Jin 
presti l'OLP 

li segretario dagli l'wSff'ri 
sovietico ha p.irl.ito del pru 
blema mediorientale nel cor 
so ri] un ncevimento in onore 
del ministro egiziano Fahmy. 
Gromiko. 1^* cui dichiarazioni 
sono state ditluse dalla 
ha inoltre alfermalo « Il pe 
rico'.o puncipalt* viene dal 
fatto che i terruon arabi so- 


e possibile risolvere questi 
compili snli.into se l.i dire 
/ione egiziiin.i seguo un'un.ilo 


nel settore edil'./h> gin in gra J 

V»* CHS] j 

Veniamo .die jiolemn he del- ' 


Recisa smentita alla propaganda occidentale 

La Pravda: «Nessuna 
ingerenza sovietica 
per il Portogallo» 


M ])ohtica verso rUnione so- [ cainnagna elettorale Inizia 


etica » 

Gromiko h.v quindi sotioh- 
neatu thè ii ctinsulidaniento 
dei rapporf. fi’.i - due P.-ies; 
in diversi seitoi: e neU'inle 
resse dei ]Dopoli sovietico ed 
egi/ianu 1. ministro ha cosi 
concluso « I buoni r.ipport 
tra l'Egitto e l'Unione So 
vieticH. lo relazioni tra l'Vnio 
ne Sovietic.i e gli altri Stati 
arabi non possono recare d.in 


ta in sordina, come e!emen(o 


DALLA REDAZIONE 

•MOSCA, 21» aprile 
Nei coni ronfi rJeJ Portog.d 


non marginale del.a polemica | h* gir ambienti leazionari tu- 
I Ile ti Movimento delle iot/e I cicleni.tli e i cjuoli della NA 
armate c alcuni dei suo- le» | TO sfanno infensifjciindt», in 


ders pui in \isi,i hiinm» ingag 
giiito nelle ultime settini.me 
«'on lo schieramento pf)litico 
cu ile. Li campagna p«*r Li 
scheda bianca viene present.i 
ta oggi pm I ome un «appello 
politico» all'eleflore iinprepa 
rato, che non come uiii» l'on 


no turtoru occupati da Israe- evide.ntenv'nte. esse si alien 


no ad alcun altro Stato se, correnza arbitraria nei fon¬ 


ie » cd ha ribadito U punto 
di vista sovietico m mento 
afi’evacuazione dei territori 
occupati da parte di Israele, 
l’appoggio .il Paesi arabi, tra 
cui il popolo ijrabo di Pale¬ 
stina e 1 SUOI «dindi legu- 
lini'. » a cieare uno Sudo 
Grom.ko ha al'resi precisato 
<‘hf‘ rUR.S.s auspica che </ la 
soluzione del problema del 
Medio Oriente garantisca i 
diritn di tutti g i Stai, di 
questa regione .id una esi¬ 
stenza indipendente e .filo s\. 
'uppo, compieso lo stato di 
Israele >». 


Rono alle posizioni della pace, 
della distensione e deU’ami- 
cl7ia tra i popoli » 

Nella sua risposta Fahmy 
ha a sua volta definito la 
conterenza di Ginevra « l'uni¬ 
ca sede » per una soluzione 
politica e si e detto favore¬ 
vole ad un.L « p.inecipazione 
att.va ed elfic.uc » dell’URSS 
Il ministro egizi.aio h.i rd>a 
duo la te^cossiM del miro 
degli israeliani ria tutti i (ei 
ntori onuprCi e del riumo 
scimento rie. diruti legittimi 
pftlostiuesi 


fronti delie liste civili che so 
no le uniche a presentarsi al 
giudizio degli elettori il 25 
aprile* chi non sa come voti» 
re perche non e riuscito anco¬ 
ra ad orientarsi sui program¬ 
mi dei partili voti scheda 
bianca 

Almeno queste» e il discorso 
die j miliT.'ìn vanno tacendo 
m iorma niassjrcii'i nelle riu 
moni d. « dlnamizza/ione » , 

Dalle regioni periferiche c pui , 


vista delle prossime elezioni, 
una campagna (he tende a 
creale difflcoitii « interne ed 
Internaziunah » allo scopo di 
bl(Kcare il processo di nnno 
v amento iniziato d.d popolo 
portoghese dai pattiti demo 
cianci e dal Movimento del¬ 
le Forze ai mute questa la 
denuncia contenuta oggi in u 
na sene di dispacci e coi ri 
spondenze che gli osservato 
ri sovietici hanno inviato du 
Lisbona e ihe Ih stampa pub¬ 
blica con evidenza 
La Pratda in particolare, 
prende posizione lontro «le 
istituzioni defili propaganda 
(addentate» seccando te quali 
« rUR.SS saiebbe preoteupatu 


anetr.ue. la campagna di ((di j per gli sviluppi della situazio- 

......j.. * ,-,4. n/v..*4w.nn.-.. «r‘TToev __ 


u.miizziizione » miiapresa da 
soldati ed ufficiali s e avuin 
in questi ultim. giorni anche 


ne in Portogalli^/) «L'URSS - - 
s(>nve il giornale non si e mal 
immischiata e non ha inten 


I nelle (Uta. ne.ìe fabbriche, net * none di farlo, negli affari in 


terni o esterni del PoriogaJ 
lo ne. a maggioie lagione, 
intende influiie su uno qual 
siasi dei su(>i pjijtiti poJitui» 
L’organo del PC'U.S conti 
nua «Insinuale ( he l’URSS 
SiUebbe pieotcup.Ua per lai 
tuale siiuazumc poiloghps(\ 
senza forniie altie precisa/io 
ni. sigmtua tentale di mette 
le un cuneo nelle Ijuone rela 
/ioni (he SI sono instiuunte 
tra rUR.S.'s p la Renubblica 
portoghese » Il popolo sovie¬ 
tico ha ancora una volta e- 
spresso «la piopria simpatia 
<'il nuovo Poi'togafio democra 
fico, la sua solidarietà con il 
suo popolo e il suo appoggio 
alU politica progressista dei 
diligenti portoghesi)» 

I..H Pi arda — rispondendo 
pus alle accuse della sianipa 
borghese secondo la quale il 
Portogallo SI starebbe invete 
incamminando verso una « so 
lieta totalitari.» » — scine 

che «il Poitogallo. al lontra 
no. non ha mai lonusciulo 
un pencxlo eh cosi grande li¬ 
berta e non ha nini avuto 
tanti partiti, organizzazioni e 
associazioni come oggi ». 


PARIGI, ‘:o apri.e 

« Abbiamo grosse difficolia »», 
ha .immesso fi segret.crio di 
Jst.ito americano Kissingci*. 
parlando della politica esie- 

l . 1 statunitense, in un’lnterv: 
sia accordata afi'cx portavoci* 
della Casa Bianca i.tll'opoc.'ì 
della presidenza Kennedy 
Pierre Salinger e pubblicala 
nel nuovo settimanale france 
se LKìpress Si t.-ntta di di¬ 
chiarazioni intriso di pulomi 
ca, dalle quali traspare l.i 
preoccupazione USA per gli 
sviluppi in Europa e In In- 
docin.i e rallarme personale 
di Isissmger per la perdila 
di credibilità della sua poli¬ 
tica e della Casa Bianca 

Sulle relazioni .sovletico-a- 
mencane, Kissinger ha affer¬ 
mato (he troppa gente negl: 
Stali Uniti « na preso la di¬ 
stensione per un latto acqui¬ 
sito », dimenticando « cos’era 
U guerra fredda». Ha pero 
aggiunto «E’ po.sslbile tra¬ 
sformare la guerra fredda in 
cooperazlone ». « Le nostre re¬ 
lazioni sono state frenale — 
ha dotto Kissinger ancora, e- 
vitando ovviamente di .spiega¬ 
re le cause — e hanno co¬ 
nosciuto un periodo di rista¬ 
gno. ma ho 1 impressione che 
l'Unione Sovietica auspichi di 
rilanciarle ». 

A proposito del Medio Orien¬ 
te (dove 1.1 diplomazia ha su¬ 
bito uno smacco clamoroso', 
Kissinger giudica ora inutile 
che gli Stali Uniti « impegni¬ 
no la loro responsabilità » per 
una nuova serie di negoziati, 
e non ha fatto alcun riferi¬ 
mento alla necessita di un ri¬ 
torno rielle parti a Ginevra, 
Egli ha negato che le rela¬ 
zioni di Washington con 1 go¬ 
vernanti di Tei Aviv siano 
ora meno buone che in pas- 
s»uo. ma ha aggiunto cne «in 

m. inicr.t generale l’opinione 
pubblica americana o meno 
disposta a fornire un aiuto 
ailesteio ed a n.schiare una 
guerra ». 

Il segretario di Stato ame- 
iicano s; e detto « profonda¬ 
mente afflitto da quanto e ac 
caduto in Cambogia » e ha af- 
fermafo di non credere a 
un’imminente caduta rii Thieu, 
anche se « sarebbe futile ne¬ 
gare che fi Sud \ jctnam sia 
in grande pericolo ». 

Circa fi contrasto greco-tur¬ 
co e li Portogallo. Kissinger 
ha ripetuto ie sue recenti 
affermazioni secondo cui la 
alleanza atlantica incontrereb¬ 
be seri problemi sul suo fian¬ 
co sud e attroverserebbe « un 
periodo delicato » « dovuto ad 
un riadattamento delie sirui- 
ture politiche di certi Paesi 
d’Europa ». Kissinger ha par¬ 
lato del problema del Porto¬ 
gallo, che ha definito « mol- 
to .serio perche rischia di sei- 
vire da modello» 

Alla domanda se ritenesse 
che la « diplomazia america¬ 
na possa essere risollevata 
prima di nuove elezioni e 
prima che gU Stati Uniti ab¬ 
bino un nuovo Presidente e- 
lotto ». Il segretario eli Sta¬ 
to ha risposto affermativa¬ 
mente. insistendo sul fatto che 
la situazione interna degli Sta¬ 
ti Uniti risente gli effetti del¬ 
la crisi di Waiergate. ossia 
degli avvenimenti loiulmente 
imprevedibili e Incontfollabl- 
Il che hanno protocaro l’al¬ 
lontanamento de] Presidente 
Nixon ». Accusando una cer¬ 
ta tenclenz.ì airisolazlunismo 
presente ora negli Stati Uni- 
ti. Kissinger hu detto: «Cre¬ 
do che attualmente 11 mondo 
si chieda con inquietudine 
quale bilancio noi facciamo 
della nostra situazione. Dob¬ 
biamo essere consapevoli del 
fatto che gli avvenimenti de. 
gh ultimi anni hanno semi¬ 
nato dubbi sulla leadership 
americana » 

Dopo aver invitato il Presj. 
dente Ford a esercitare « su¬ 
bito 'a sua autonru m ma 
nieia attiva» pei un riinnciu 
della diplomazia umcrican.i in 
crisi, Kissinger si c d.mostra 
lo polemico nei confionti dei 
Giappone e delll.u’op.i u. 
l'idenule, ausp.canUt) (he le 
loro relazioni con g.i US^ 
siano « rafforzale al punto a.t 
divenire funzionali e cl.t non 
piu dipendere da per.pez.e » 
in altre parole Kissinger vuo¬ 
le che gli USA impongano jjiu 
fortemente fi Imo con:lofio 
SUI Paesi dell'Europa occi¬ 
dentale e del Giappone per 
garantirsi da « so.-prcs** » qua¬ 
li lì Portogallo p 1.» Grec.a 

Polemico anche nei c-onlion 
ti de: Paesi del Terzo mondo, 
Kissinger li ha invitali ad 
uscire « da un dilemma con- 
Ironto i oopeia/.ione per adoi- 
re almeno i principi generali 
di una strultura montì.ale au¬ 
spicabile ». intendendo con 
CIO probHbfimeme un,! sinn 
•ura dominata d.ille mult.n.i 
zu»n.(Il e dagli sU'ssi Suiti 
Unii: 

L .il’einativa .» (iiiesie pio 
I spp'tive della d.plomazM .t 
! inericana pci fi piossimo quia 
' cjuenn.o. sarebbe, secondo Kis 
I singer. « quella in cui l,i sta 
I l):'.:tu inierna dei Paesi nos'ri 
.im:ci M disintegrasse leni.» 
mente, in cui gli Stati Unti: 
perdessero d'un colpo la li 
I dticiH m ve stessi e si sentis- 
I SPIO impotenti». 


Cortei di donne 
greco-cipriote 

CIPRO, 20 aprile 
Migliaia di donne greco-ci- 
pnote hanno raggiunto oggi 
in corteo le linee turche nel¬ 
la piu grande dimostrazione 
avutasi dalla guerra eh Ci 
prn, per (hiedere che .i ‘200 
mila profughi sia permesso 
di ritornare nelle loro case. 

I soldati della forza di p.i- 
(P deli'ONU h.inno eretto 
sbarramenti rii filo spinato 
per impedire .'=ille donne rii 
raggiungere attraverso la ter 
ra di nessuno > forze turche 
alla perifeiia d: Famagosta. 


Pajetta 

re la situiuione nella qu.fic sj 
trov.ì oggi 1 Italia 

Per quanto c-i riguarda, ha 
detto ancora Paletta, la nostra 
risposta unitaria tende a iso- 
lare i gruppi eversivi, a jiri 
varJi di c)gn, possibijn.i di 
crearsi una base di massa a 
naloga a quella che fidi gruppi 
ebbero ncJhi crisi che nel pri 
nio dopoguerra pono a] fase,- 
smo. 

E’ stata la nostra politica a 
battere nelle università, anche 
la dove erano i5iu torti, i la 
scisti, e a conlrtipporv; le rup- 
presenianzc della maggiarim/a 
democratica E’ la nostra po 
litKu a impedire al M.si di va 
lers) della protesta del .Mezzo¬ 
giorno per tradire quelle po 
polazioni Ed oggi nel Mezzo 
giorno, fi tentativo fascista e 
m crisi 

Noi ricordiamo proprio a 
Tonno, nel primo dopoguerra, 
l’esasperazione rabbiosa e per 
fino sclv’aggia che contrappo¬ 
se 1 soldati agli ufflciuh e m 
qualche modo consegno al fa 
seismo lorze piccolo-borghesi 
e quadri sul quali altrimenti 
esso non avrebbe potuto con¬ 
tare Noi ricordiamo, proprio 
in questa citta operaia, come 
un proletariato agguerrito e su 
posizioni di avanguardia, potè 
essere isolato da altri gruppi 
vociali e da altri settori del 
Paese, che pure erano interes¬ 
sati a una soluzione democra¬ 
tica. 

Per questo ribadiamo che 
isolare fi fascismo per batter¬ 
lo vuoi dire incalzare con una 
politica unitaria, denunciare 
le collusioni di quanti cerca¬ 
no di v’alersi del disordine e 
delle suggestioni di destra. 
Battere il fascismo significa 
anche lar pagare un prezzo a 
chi in qualche modo lo ado¬ 
pera e vuole valersene nel l’av¬ 
ventura anticomunista; vuol 
dire far fallire fi disegno fan- 
fanlano di uno steccato che. 
dividendo le forze democrati¬ 
che, le Indebolisce, le paraliz¬ 
za. può volarle alla sconfitta. 

Varalli 

Carboloy. dove lavora la ma¬ 
dre del giovane assa.ssinato 
I lavoratori dell'azienda, che 
hanno esposto una bandiera 
rossa abbrunata, sono partiti 
dallo stabilimento iJcr segui¬ 
re fi funerale, portando una 
corona di fiori 

Ncfi'utno della (usa, Ja bara 
del ragazzo c circondata dai 
parenti e du un tonfinuo scor¬ 
rere di gente con le lacrime 
agli occhi. 

La madre. Manu Baffi, pian¬ 
ge somme.ssamente. non gndu 
piu la sua angoscia come mer¬ 
coledì sera nell’atrio del Fa- 
tebenefratelh. quando arrivo 
senza .sapere che fi suo Clau¬ 
dio ero morto e capi di avere 
perso fi figlio di 17 unni solo 
dai lampi dei fotografi; il pa¬ 
dre Raimondo e ancora la ma¬ 
schera dura e forte eli quella 
sera, quando cercava dispera¬ 
tamente di consolare la mo¬ 
glie 

Allo l,") fi lungo corteo si e 
mo.sso 41 fatica nelle stradine 
della frazione ed ha raggiun 
to la chiesa, dove don Ales¬ 
sandro Lessa ha officiato il ri¬ 
to funebre. 11 sacerdote dopo 
aver lotto un telegramma di 
cordoglio del cardinale Colom¬ 
bo ha tra l’altro detto: «Con¬ 
fessiamo il nostro peccato, di 
aver consegnato, noi adulti, 
alle nuove generazioni una 
società ingiusta che frustra la 
loro scie di giustizia e .stronca 
le loro giovani vite » E’ sia- 
to a questo punto che si e 
creato un momento di tensio¬ 
ne perche la richiesta dei pa¬ 
renti di far svolgere una ce¬ 
rimonia esclusivnnìente priva¬ 
la SI e scontrata con la vo 
lontu di miglmia di cittadiiu 
e di giovani dt partecipare. 

Ma quando la bara del gio¬ 
vane Claudio e uscita dalla 
chiesa, un silenzio impressio¬ 
nante l’ha accolta. La bara e 
stala portata a spalle da gio¬ 
vani preceduta dalle corone 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca, del presidente della Came¬ 
lli dei deputati, dei Consiglio 
leglonale lombardo, del comu¬ 
ne di Milano, del PCI. del PSI, 
delle organizzazioni sindacali, 
del Movimento studentesco, 
delle AGLI. deH’Istituto del 
Turismo Ila scuola di vui Va 
r.ill) era allievo» e dal Gon 
falone clcH’ANPl c del comu¬ 
ne di Bollale 

Il cc'ì'teo funebie si c cosi 
trasformato in una grande ma 
miestnzlone die ha percorso 
chilometri e chilometii sot¬ 
to un .sole coc-enie. ma seni- 
pio tra due ali compatte di 
JolJ.a .schierate ai borrii della 
strada o alle finestre e ai bal¬ 
coni Dopo pm di due ore fi 
corteo funebre ha raggiunto 
fi cimitero di Bollate. Qui, pri¬ 
ma della sepoltura, una gio¬ 
vane deiristituto del Turismo 
ha Ietto una breve orazione 
funebre 

In mattinala al cinema 
Splendor, fi Consigho < omuna- 
le di Bollate aveva t(*nutu li¬ 
na seclut.i .tperta sul tema 
dell'ani ilasci''mo. durame la 
quale hanno pu*so la parola 
tra gli altri la lompagna sen 
\’alerin Bona/zola M.iscione 
del PSI ed Ortol.uu delia DC 


Manovre 


goni) p/;i;a cssi-r^ c'.presso 

sol'.into Mih<( bavi* dei iaiii 

Oltre ihc .a de'.og.i/iune del 
PCI. J’i presidente del Con 
sigilo ha r!((*viuo .tnehe quel 
1.1 su<i,fiisla. ed h.i avuto un 
incontio I on Fani.mi e i la 
pjgruppo do Domum. lunedi, 
eoncluder.t fi ciCiO di queste 
consultazioni con il PSDl, fi 
PRI e u PLI 

Nel frattempo on Moro 
si e recato al Quirinale, ar- 
compagnato dal ministro Gui. 
per riferire a I-eone Poche 
ore dopo questo colloquio uf¬ 
ficiale. avvenuto sabato scor¬ 
so, anche ;) san Fanfoni ha 
fatto supere di essersi reca¬ 
to dal Presidente della Re¬ 
pubblica per discutere, come 
ha nterltu l'agenzia Ifalta, «i 
problemi dell ordine pubbli¬ 
co >■ 

I..I notizia rii ques''ifi;]mo 
fo..nquio non <’ stfUH forni'a 
ufficialmente rial tljuinnale la 
rrcsidcnza dej.a Repubbhca 


’ ha tiiti.-ivia confermata, d 
( endo che s: irati.(Vii d. uii 
.ncontro richiesto da tempo 
da] segretario della DC. di un 
lafo d. « r:orrr;a!r routini^'' 

Per ri’Cdrsi a, Quirinaa’. 
r.inhini aveva disdeno gh iiu 
])egni elettorali /issanti in pre- 
cedenza, lasciando anche i la 
vorj dell .issnmbiea di Chian 
( lano conclusasi oggi, appun 
to. con un discorso eie) sh 
gretario de. Un giornale !io 
remino ha mierproi.uo que 
sto improvviso cambiamen'o 
del ptogrrimma fanfaniimo n». 
nic ]| segTio di un « dissen¬ 
so » su problemi deH’ordm" 
pubbl.co ira fi pres.dente dr-, 
Cons/glio e hi segreteria eh 

Non e l.i prima volta ,n 
ciiysii u.t,nu giorni, che fan 
lam si trovai al centro di re 
peni .ne rett fiche deiragcnda 
politica romana Anche venei 
di scorso, qu.mrio era si.i 
la res.T pubbhcti la rirhiesi.i 
del PCI con Tori Moro, er.i 
stato lì segretario de a chn* 
dorè un immed>ato colloquio 
con il presidente del Consi¬ 
glio 

Non SI s,i nuale reale fon¬ 
damento .ibbianu le voci — 
pubblicate da qualche gior- 
n.fie — SUI dissensi tra pa¬ 
lazzo Chig] e fi « vertice » de 
K’ un Luto tuttavia che Fan- 
fan: ha fatto di tutto per ali- 
menl.'ìrle non certo per smen¬ 
tirle Si e detto che egli vo 
«lia un trasferimento puni¬ 
tivo per alcuni questori e pre 
fetti c in concomitanza con 
Queste \*uci un esponente del 
la maggioranza tanassiana del 
PSDI, l’on. Magnano, ha pre 
sentati) un’interrogazione per 
chu*dere in pratica la test.» 
del prefetto di Milano, Pe- 
tnccione 

A Chuinciano, poi, F.anfam 
s] e incontrato con alcun; 
giornalisti rii quotidiani mila¬ 
nesi pMi* rilasciare dlchiar.a- 
zioni die nella sostanza con¬ 
fermerebbero le VOCI sui con- 
tr.isti tra i dirigent. de II 
segretario de avrebbe detto 
di non sapere se ciò che e 
successo H Milano « v;o do¬ 
vuto a inefftfudtrie a inea 
pocita a ipeffinenia o a srar- 
sn lemvcstivita » rima certo 
-- avrebbe .soggiunto -* la 
ztonc prcvrntna vov ha /wti 
stonato» Secondo fi Cornere 
(iella Sera. Fanfam avrebbe 
anche accusato di « triercio » 
tanfo il governo, quanto :l 
Parlamento 

In sostim/a, da queste Jn 
formazi(;ni fatte filtrare ad 
arte dalla segreteria demoen 
stiana, risulta ancora una vo 
t.i (he Fanfam rimane — m 
un momento come questo ~ 
p:u pj’eoccupato degl: effe* 
ti propagandistici delle sue 
« mosso » chr* della necessita 
di un esame oggettivo della 
situazione, e quindi di una 
(•orTe^lon(i degli indirizzi po¬ 
litici che fino n qui hanno 
prevalso in questo campo, 
per preminente re.sponsabih- 
tu della DC 

Parlando a conclusione del 
convegno di Chianciano. 
Fanfanl ha tentalo un'esal- 
t.azlone complessiva dei 30 
anni di vita della DC. affer¬ 
mando tra l’HJtro che fi suo 
partito non può « acreffore 
cenvure (dia suu fì'stovomia 
detnoctalKu, cnitifasci'itn rtì 
aiititolaltianu » E a propo¬ 
sito di censure, egh si c r*- 
volto tanfo alle « bonde che 
trainano per jar ri.soroere tl 
fa'^vtsvìo>\ quanto ai gruppi 
« che s? illudono di potè’* 
combatteic le fraine 
rtcorrendo uU'intollcranzo e 
olla i to/rata > 

Ma, ha soggiunto Fanfan . 
la DC non può acceu.tre cri¬ 
tiche ' infondate » neppure 
da parte di forze «v •''icuia- 
mente antifasciste», che -- 
ha detto ancora - non .san¬ 
no «con cluarczsa staccarsi 
dal totalitarismo del comu¬ 
niSmo nitcì nazionale, men¬ 
tre contraddittornnnentc pro- 
ponc/ono il "compromesso 
storico" alla DC nel con¬ 
tempo ingiuriandola per 
f;iiel/o che ha fatto, per ; di¬ 
rigenti clic essa si sceglie», 
e per fi latto — ha afferma¬ 
to Fanfanl — die essi non 
sono dispo-jtl a sorreggere le 
tesi del dirigenti del PCI. 

A parte il ricorso al soli¬ 
to formulario propagandisti¬ 
co. nelle parole del segreta¬ 
rio de affiora addirittura 
una prete.sa di .sottrarre la 
DC ul vaglio di una critica 
legittima, e addirittura do¬ 
verosa. Doverosa soprattutto 
quando il problema non n 
guarda la posizione di questo 
o quel dirigente della DC. ma 
la necessita di un profondo 
mutamento della linea de! 
partito 

Con toni clic varano d.'iJ* 
la "icumera al vittimismo, fi 
segretario de continua inve¬ 
ce a regolare le posizioni del 
-.uo partito non sulle vere esi¬ 
genze del Paese, ma sui pia¬ 
ni della propaganda eletto¬ 
rale del suo partito. E tenta 
questa operazione quando 
pur facendo ricorso a una ni- 
Romentazione giustiflcazionisii- 
ca. tendente ad annegare 
nella crisi del mondo inte¬ 
ro la crisi de — anch’egli e 
costretto ad ammettere che 
.1 suo paid.to deve pors. 
problema di un‘'< opere di au- 
loi ritica » 

Data la situa/;one i) segre- 
lar.o d( ila dello ciic oggi t» 

pn/ ('/'(■ mai necrsscnia la 
pieria .solidaneta >> tra ic loi- 
ze govcrna'viv c u :/?/« so!/- 

doncta — h.( soggiunto 

che (ilftrtti e non riiaidi o 
sospenda I epp'o; o:?o/'c. pur 
per tc..}onnta. delle pioposte 
del goiemo 

Critico, r.guardo .i, iatt: 
d. Mil.ino. c un giudizio '-n- 
i,.(lista li V iccsegrelai IO del 
PKI. on Cr.iNi. ha si ritto .sul- 
i.-ticiL' (he ancora una vol- 
i.i ■ (/ Milano i mecianisfni 
di pmenzìone sono apparsa 
inceppati », e il modo con cui 
sono state afirontatc le gior¬ 
nate calde apre molti in¬ 
terrogativi e rvicoprc as'pet- 
ii sconfortanti dell azione dei 
pubblici poteri ». Un altro so¬ 
cialista. 1 on Di V.igno. man- 
ciniano. ha detto oggi che se 
u non si adottassero com¬ 
portamenti adeguati alla 
aravitc della situazione b oi - 
ì u) che per i sovialisti sa- 
lebbc (is.\ai difhcilc (onti- 
nuare a sostriieic il ooi ei- 
no la (Ui azione n laratle- 
lìzznta da uria debo!e..za (he, 
sr vr pel prtuas\r. potrebbe 
or enUirr 'nia sortir (fi 'C'a 
r p'opiia {onipluita ’ 










